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Grande successo a Roma: Provincia 37,5$, Comune 35,4?» 
Non si governa il Campidoglio senza la forza del PCI 

70 SEGGI PARLAMENTARI IN PIÙ ALLE USTE COMUNISTE 
RICONQUISTATO DALLE SINISTRE IL COMUNE DI GENOVA 

:in Sicilia il PCI conferma la sua forte avanzata anche nelle regionali - Lo straordinario apporto del Mezzogiorno al successo comunista - L'avanzata nelle « regioni rosse » e nelle « zone 
bianche » - La DC ha falcidiato i partiti di centro destra ma ha perduto a sinistra - Analisi del voto dei vari partiti - Splendidi successi nelle amministrative di Bari, Foggia e Ascoli P. 


Dodici milioni 6M.50» voli comunisti sono il dato straordinario che rimarrà segnato nella j 
storia politica ed elettorale del Paese come la testimonianza più alta della speranza di rin- j 
novamento e del consenso alla linea democratica e unitaria del PCI nel primo trentennio della j 

Repubblica. Questo numero racchiude una possente spinta a sinistra che. in termini percen- j 
tuali. si concretizza in un balzo comunista del 7.3 p r sulla precedente consultazione politica, e , 
del 2,2 c ~c sul pur straordinario risultato del 15 giugno. A ciò vanno aggiunti gli splendidi successi < 

riportati ncile amministrative j 

-----: di Genova. Roma, Bari. Fog- j 

1 già e Ascoli Piceno. Nella ca- : 


UN'INTERVISTA DI 
BERLINGUER ALLA TV 


II compagno Enrico Ber¬ 
linguer è stato intervistato 
ieri dal TG-1. Alla domanda 
se ritiene che la DC rece¬ 
derà dalla sua posizione di 
rifiuto a una collaborazione 
al governo con il PCI. Ber¬ 
linguer ha risposto: k Prima 
di tutto correi osservare che 
i 1 Partito comunista italiano 
t andato fortemente avanti. 
Abbiamo realizzato una pro¬ 
gressione che. rispetto alle 
elezioni del 1972. è di 7.4 
punti. raggiungendo il 3t.4 r , 
alia Camera e aumentando 
i nostri senatori di 22 e i 
nostri deputati di 49. In 
quanto alla DC si è tratta¬ 
to di un recupero consisten¬ 
te, cerio. ma che la riporta 
alle percentuali delle prece¬ 
denti elezioni politiche. Ha 
recuperato rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative dell'an¬ 
no scorso. Per quanto ri¬ 
guarda la domanda che lei 
fa circa la prospettiva, noi 
abbiamo rilevato che l'avan¬ 
zata del PCI. lo spostamen¬ 
to a sinistra che, soprattut¬ 
to in seguito a questa no¬ 
stra avanzata si è verificato 
nella composizione del par¬ 
lamento c nella situazione 
generale del paese, oltre che 
la gravità della crisi econo¬ 
mica e politica italiana, ren¬ 
dono sempre più evidente 
Oh* uscire dalla crisi italia¬ 


na si può soltanto se si rea¬ 
lizza una partecipazione del¬ 
l'insieme del movimento o- 
peraio alla direzione politica 
del Paese. Questa rimane 
la nostra posizione fonda- 
mentale. Per quanto riguar¬ 
da le proposte immediate di 
governo noi ne abbiamo fat¬ 
ta una durante la campa¬ 
gna elettorale , adesso atten¬ 
diamo che sia la DC a fare 
le sue proposte ». 

L'intervistatore ha quindi 
chiesto se. per quanto riguar¬ 
da la prospettiva di governo, 
oltre alla proposta di un go¬ 
verno di larga convergenza 
esistano * proposte più rea¬ 
listiche. magari meno gradite 
al PCI ma più realistiche » e 
quale « margine di trattati¬ 
va » può esistere in proposito. 

Berlinguer ha risposto: 
s Qui non si tratta di gradi¬ 
mento. Xoi abbiamo sempre 
presentato la proposta di una 
larga convergenza e di una 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno non come una proposta 
più gradita a noi ma come, 
la proposta più rispondente 
agli interessi generali del 
Paese e alla eccezionaUtà 
della situazione italiana in 
questo momento. Rimaniamo 
convinti che questa è la pro¬ 
posta più valida. Per giudica- 

(Segue in ultima pagina) 


pitale il PCI consolida la sua 
posizione di primo partito 
«con il 35.5 'r e 30 consiglieri» 
diventando la forza essenzia¬ 
le per il governo dei Campi¬ 
doglio. 

La prima considerazione 
che s'impone è che il voto ha 
fatto giustizia d'ogni illazione 
circa il carattere precario, di 
protesta o di « stizza » che 
avrebbe avuto il voto comu¬ 
nista dell'anno passato, e di 
ogni supposizione circa la 
presenza nel 1975 di alcuni 
fattori speciali di favore per 
il PCI (atteggiamento di una 
parte della stampa, neutrali¬ 
tà della Chiesa e delle orga¬ 
nizzazioni padronali, fattore 
sorpresa, e cosi via). Ebbene, 
nessuno di questi fattori spe¬ 
ciali ha agito ne! voto del 
20 e 21 giugno: tutto il con¬ 
senso raccolto da! rei risul¬ 
ta totalmente motivalo poli¬ 
ticamente, frutto di una sceì 
ta maturata nel duro clima 
di un attacco anticomunista. 
ET dunque il consenso reale 
che il PCI ha saputo susci 
tare sul terreno razionale 
della scelta politica, ideale e 
morale. 

Col voto comunista tutto 
il quadro politico (cioè t rap¬ 
porti di forza parlamentari. 
Tatmosfera generale del pae¬ 
se) si sposta robustamente 
in avanti. Nè fanno fede non 
solo i 21 senatori e 1 48 de¬ 
putati comunisti in più. non 
solo il definitivo seppellimen¬ 
to della formula centrista 
(che avrebbe appena 300 voti 



Discussione aperta 
sui risultati 
del 20 giugno 

Nuove dichiarazioni politiche — Gli interventi di 
Zaccagnini e di De Martino — Saragat ha annun¬ 
cialo di dare le dimissioni da segretario del PSDI 


EllZO Roggi j 

. . I grand» folla sotto la sede della Federazione del PCI • Roma dopo l’annuncio dei risultati del voto per il Consiglio 

(Segue in ultima pagina) , comunale • il Consiglio provinciale ... 


li Parlamento italiano 
cambia volto, il suo asse si 
sposta nettamente a sin; 
stra. Il dato politico che 
emerge dai risultati defini¬ 
tivi della Camera e del Se¬ 
nato è molto eloquente: il 
PCI è :i soio partito che 
avanza rispetto a, voto del.e 
elezioni politiche dei 1972 
superando anche — e lar¬ 
gamente — io straordmar.o 
t tetto » ragg.unto nelle am- 
mm.strat.ve del 15 giugno 
dello scorso anno I>o scon¬ 
volgimento del panorama 
delie due Camere e deter¬ 
minato in modo quasi esciu 
sivo dalla conquista di set¬ 
tanta nuovi seggi da parte 
dei comunisti, il che corri¬ 
sponde ali'affiusso sulle li¬ 
ste del PCI — in un arco di 
tempo d; sol: quattro anni 
— di oltre tre milioni e 
mezzo di nuovi elettori i7,4 
per cento». 

E’ un fatto che non h« 
precedenti. Ed ora. come è 
naturale, esso viene a riflet¬ 
tersi nel dibattito che si è 
aperto sul voto e sulle sue 
conseguenze. Il nuovo ba zo- 
in avanti comunista si in¬ 
serisce in una linea di con¬ 
tinuità rispetto all'esito del¬ 
la battaglia del referendum 


; d; due anni fa. delle elezìo- 
n. parziali più recenti e. in 
J fine, de! 15 giugno. Le con- 
i »eguenze politiche non è 

• difficile leggerle, per gran- 
| di linee, negli stessi muta¬ 
menti della topografìa par¬ 
lamentane. A Montecitorio, 
coei come a Palazzo Macia 

j ma. non esistono più mag- 

• z.oranze né di centro-destra 
i .DC MSI. oppure DC-PLI- 
i MSI», né di centro (DC-PLI- 
! PSDI-PRI». Non si tratta 

C. f. 

I 

• (Segue in ultima pagina) 


Servizi e commenti 
sulle amministrati¬ 
ve a Roma 
PAGG. 2, 12 E 13 

Il giudizio di Kis- 
singer sul risultato 
elettorale 
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L’ANALISI DEL VOTO CONFERMA LA SPLENDIDA AVANZATA COMUNISTA 


''U *' • : 


A Roma il PCI avanza anche Calabria: un volto diverso 
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al Comune e alla Provincia e profondamente rinnovato 


* - ’ 1 • » j t s t 

Il partito in ascesa in tutta la regione - Drastico ridimensionamento missino -Per la Camera il voto 
giovane rende più entusiasmante il successo comunista - Dichiarazioni dei compagni Petroselli e Ciofi 


Oltre centomila voti in più al PCI — il 70 per cento di Battolato e Melissa -— Faticosa tenuta della 
DC — Falcidia del MSI che viene dimezzato a Reg gio — Una dichiarazione del compagno Ambrogio 


Il PCI, a Roma e nel La¬ 
zio, si conferma e si raffor¬ 
za come il primo partito, 
una grande forza popolare 
in ascesa, che va molto al 
di là di quella massa di 
consensi giudicati già ecce¬ 
zionali il 15 giugno. E’ que- , 
sta la « notizia » che emer¬ 
ge dalla ridda di cifre river¬ 
sate dalla TV e dai « ser¬ 
pentoni >. di carta delle te¬ 
lescriventi gettati sui tavoli 
redazionali. E’ il fatto di ri- 
lieevo sottolineato nei fogli 
che rilevano voti e percen¬ 
tuali per Comune e Provin¬ 
cia alla Federazione del Par¬ 
tito, uno dei « terminali » del¬ 
la grande macchina eletto¬ 
rale dei comunisti, fatta più 
dall'impegno appassionato dei 
compagni che dai complessi 
« cervelli >» elettronici. Appe¬ 
na la « notizia » si sparge 
per la città, proprio davan¬ 
ti alla Federazione si va rac¬ 
cogliendo una grande folla, 
esultante per i risultati che 
premiano una lunga e pa¬ 
ziente fatica. Ai compagni e 
agli amici parlano, accolti 
da festosi applausi. Paolo Bu- 
falini, Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione, 


Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale, Walter Veltroni, segre¬ 
tario della FGCI, che sotto- 
linea il significativo contri¬ 
buto dato dai giovani alla 
nostra avanzata. Ma anche 
davanti alla Direzione del 
Partito la folla è fitta, com¬ 
menta le cifre e saluta la 
splendida avanzata del PCI; 
e la scena si ripeterà più tar¬ 
di nella piazza del Campido¬ 
glio, con l’accorrere di cen¬ 
tinaia e centinaia di citta¬ 
dini. 

I dati, dopo lo scrutinio per 
Senato e Camera, conferma¬ 
no ovunque un’avanzata im¬ 
petuosa, in voti e percentua¬ 
li. che corrisponde alla fidu¬ 
cia data al Partito comuni¬ 
sta da milioni di lavoratori, 
da uomini e donne apparte¬ 
nenti ad ogni ceto sociale. 

I risultati definitivi per la 
Provincia: PCI 37,5% (17 seg¬ 
gi: + f»; DC 31.7 (15: ? 2); 
MSI 10.6 (5: —2); PSI 7.71 
(3: —1); PRI 3.8 (2> PSDI 
3,5 (1: —4); Part. rad. 1,9 
(1); PLI 1,6 (1). 

Gli elettori per il Comune 
di Roma hanno a loro vol¬ 
ta confermato al PCI il ruo¬ 
lo di primo partito della ca¬ 
pitale: PCI 35,4 per cento 


(30 seggi: f 9); DC 33 (27: 
più 3); MSI 10,5 (8: —5); 
PSI 7,6 (6: —1); PRI 4,1 
(3); PSDI 3,6 (3: —5); DP 
i 1,6 (1); Part. rad. 1,9 ( 1 ) ; 
i PLI 1.7 (1: —2). 
i Chiediamo al compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana, di 
« leggere » queste cifre al 
di là di quanto già dicono 
nella loro esaltante concre¬ 
tezza. « Al Comune slamo il 
primo partito ed avanziamo 
ancora sul 15 giugno — egli 
afferma — 1 dati in nostro 
possesso parlano infatti di 
una ulteriore avanzata del 
nostro partito per la Pro¬ 
vincia e per il Campidoglio. 
L’epoca del predominio poli¬ 
tico della DC a Roma è fi¬ 
nita. Si apre un'epoca nuo¬ 
va, nella quale si potranno 
affrontare i grandi problemi 
aperti, per il risanamento e 
il rinnovamento della capi¬ 
tale del Paese. 

Quanto alle prospettive di 
governo — continua il com- 
| pagno Petroselli — si impo¬ 
ne una riflessione nuova, non 
facile ma interessante e im¬ 
pegnativa. con tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. 


In Toscana nuovo grande 
successo del PCI 
e di tutta la sinistra 

Il nostro partito è andato avanti ovunque — Buona tenuta 
del PSI — Il recupero de a spese dei fascisti e dei minori 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 

Il 20 giugno anche in To¬ 
scana ha segnato un nuovo 
grande successo del PCI. La 
crescita del nostro partito è 
stata costante, sia «1,'a Ca¬ 
mera che al Senato, ir. tutte 
e nove le province della re¬ 
gione. Il PCI è andato avan¬ 
ti. in percentuale e voti, sia 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del 1972, sia rispetto alle 
elezioni amministrative del 
1 j giugno dello scorso anno. 

Vediamo rapidamente co¬ 
minciando dal Senato. Per 
Palazzo Madama, il PCI ha 
ottenuto 1.076.990 voti, pari 
a! 47%, dei suffragi: il 4,1% 
in più se si prende a con¬ 
fronto la percentuale del 
1972. 1*1.2 so si considera 
quella già alta raggiunta nel¬ 
le amministrative del 1974. 
Ed ora la Camera: il PCI ha 
assommato 1.22&076 voti, che 
rappresentano il 47,5»o del 
totale ed un aumento per¬ 
centuale del 5.24% rispetto 
al 1972 e dellT # a rispetto al 
1975. Con questi voti e con 
queste percentuali il PCI in 
Toscana h« eletto 21 de¬ 
putati e 10 senatori. Due de¬ 
putati in più e un senatore 
in più ri. cerio al 1972. 

E non è tutto. Si sono avu¬ 
ti anche dei successi parti¬ 
colari all’interno del succes¬ 
so generale: per la prima 
volta, infatti, il PCI ha su¬ 
perato la soglia del 50% dei 
voti nelle nrovincie di Pi¬ 
stoia e di Firenze (in città 


il PCI ha mantenuto, cor. 
oltre il 40" o, la già elevata 
posizione raggiunta nel *75) 
che si affiancano in questo 
modo a quelle di Livorno e 
di Siena, che con il 57,5% 
avanza ancora e mantiene la 
più alta percentuale comuni¬ 
sta del paese. Da segnalare 
infine l'ulteriore balzo in 
avanti del partito nella pro¬ 
vincia «bianca» di Lucca: 
ha raggiunto per la prima 
volta il 30"« dei voti con un 
incremento del 7% sul '72 e 
del 2.12’o sul '75. Da sotto- 
lineare infine la crescita di 
consensi anche a Livorno, 
Grosseto, Pisa, Massa Carra¬ 
ra ed Arezzo. 

AH’nvanzata del nostro par¬ 
tito è corrisposta in Tosca¬ 
na la tenuta complessiva del 
PSI. 

Anche in Toscana c’è stato 
un recupero della DC (lo 0.5 
in più rispetto al 1972 ed il 
2.5 rispetto al 1975) avvenuto 
al danni del MSI (che è crol¬ 
lato ulteriormente rispetto 
allo scorso anno e che ha 
perduto in questo modo l'uni¬ 
co senatore che aveva e mol- 
sìo Pasquini, ha rilasciato 
un'ampia dichiarazione — il 
to probabilmente non riusci¬ 
rà ad eleggere neppure un 
deputato) e del PSDI (è ca¬ 
lato del 2.3° n) e del PLI 
(sceso del 2.29%). Il crollo 
del PSDI ha portato alla cla¬ 
morosa esclusione dalla Ca¬ 
mera dell'on. Antonio Cari- 
glia, vice segretario del PSDI 
che si era presentato nelle 
circoscrizioni di Firenze e 


i Pisa. Nel cedimento di que¬ 
sti due partiti è stato coin¬ 
volto a nelle il PRI. che con 
il PSDI ed il PRI aveva da¬ 
to vita in Toscana ad una 
lista comune — l’Alleanza 
laica — per il Senato, che 
è riuscita ad esprimere un 
solo senatore, l’ex ambascia¬ 
tore Fenoaltea. 

Concluse le operazioni di 
scrutinio, è giunto il momen¬ 
to per le prime considerazio¬ 
ni e le prime valutazioni da 
parte dei partiti. Il segreta¬ 
rio regionale del PCI. Ales- 
cui testo pubblichiamo in al¬ 
tra parte del giornale — 
nella quale, dopo aver preso 
in esame il successo del PCI 
e l’avanzata della sinistra, 
si rileva come il recupero 
della DC sia avvenuto a spe¬ 
se « da una parte del MSI, 
che subisce un severo col-’ 
po. e dall'altra del PSDI 
e del PLI. che hanno inva¬ 
no teso a contrastare la DC 
sul terreno del moderatismo 
e della chiusura verso il 
PCI ». 

Il compagno Pasquini pren¬ 
de quindi in esame il ruolo 
di copertura svolto da La Pi¬ 
ra a Firenze e da Maria 
Eletta Martini a Pisa e Luc¬ 
ca. e l'atteggiamento da es¬ 
si assunto, per sottolineare 
che « non va sottovalutata lo 
contraddizione che ciò può 
creare nella DC dinanzi ai 
problemi nuovi di governabi¬ 
lità del Daese, che i risulta¬ 
ti e la grave crisi che ci sta 
di fronte pongono a tutti ». 

c. d'i. 


Con il 40 per cento il PCI 
migliora la posizione di 
primo partito nelle Marche 

Notevole avanzata in tutta la regione • Conquistali due nuovi seggi: uno alla Ca¬ 
mera, uno al Senato - Cinque seggi in più al PCI nelle comunali di Ascoli Piceno 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 
Smagliante successo eletto¬ 
rale del PCI nelle Marche, 
nel mentre la DC flette sul 
1972 ed i compagni socialisti, 
sempre sulle « politiche ». re 
gistrano un avanzamento, sia 
pur contenuto. Alla Camera 
dei Deputati i comunisti gua¬ 
dagnano 7 punti sulle « politi¬ 
che » e 3 punti sul 15 giugno. 
II PCI tocca nelle Marche il 
40% dei voti e migliora la sua 
posizione di primo partito del¬ 
ia regione, conquistata il 15 
giugno, distanziando ulterior¬ 
mente la DC. 

La vittoria del PCI è siglata 
anche dalla conquista di un 
seggio in più sia alia Camera 
dei Deputati che al Senato. 
Tutte le province marchigia¬ 
ne. tutti i centri urbani e tut¬ 
te le zone agricole hanno con 
tribuito v-go rosa mente ed m 
eguale misura allo entusia¬ 
smante dato elettorale comu 
nista: in ogni provincia la 
avanzata, infatti, è par, alia 
media regionale del 7%. Nel 
Pesarese il PCI raggiunse la 
vetta del 47% di voti (oltre 
il 52% ad Urbino ed il 48% 
a Pesaro). neU’Anconetano il 
40% (nel capoluogo regionale 
il 41%, a Senigallia il 4S%. 
a Iesi lì 45,5%). nel Macerate 
se il 32,5% (punte del 44% a 
Civitanova ed a Tolentino). 
nell’Ascolaro il 39 5% (S. Bc 
nedetto del T. 42%: Fermo 
43* o. mentre ad Ascoli Piceno 

S I PCI ha un balzo in avanti 
el 9%). 

Il voto dei giovani per la 
Gemerà dei Deputati ha iar- 
gemente privilegiato 11 PCI, 


rimarcando in modo accen¬ 
tuato la netta affermazione 
del nostro partito al Senato 
Al contrario, la DC — che 
pur recupera sul 15 giugno — 
è ferma aile « politiche » p?* 
il Senato c diminuisce deilo 
0.5% alla Camera de: Depu¬ 
tati. Il PSI. non raggiunge la 
quota del 15 giugno, ma sul 
72 migliora le proprie po¬ 
sizioni. 

Una considerazione di ri¬ 
lievo: comunisti e socialisti 
nelle Marche superano insle 
me il 43% dei voti. Nelle per 
litiche del 72 avevano assom¬ 
mato il 40.8% dei voti e nel¬ 
le * regionali » sì erano atte¬ 
stati sul 45.7%. 

Dunque si stiglia in mo¬ 
do evidente i’uUeriore sposta¬ 
mento a sinistra del baricen¬ 
tro politico marchigiano e ciò 
pone la regione sotto questa 
visuale, fra le p:ù avanzate 
d’Italia. «Già Io scorso an¬ 
no. con le elezioni amnvm- 
strative. si registrò nelle Mar¬ 
che — ci dichiara il compa¬ 
gno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale de! PCI — un 
notevole spostamento a sini¬ 
stra. che determinò il fatto 
polìtico nuovo della intesa 
alla Regione. Il risultato di 
queste elezioni rafforza le po¬ 
sizioni raggiunte dal PCI il 
15 giugno e si configura co¬ 
me un premio deU’clettorato 
alla politica unitaria e, in 
particolare alla forza politica 
più coerentemente unitaria ». 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, è da registrare 
il quasi dimezzamento del 
PSDI, che quasi certamente 
perderà il proprio ed unico 
seggio marchigiano alla Ca¬ 


mera dei Deputati. Il PLI si 
riduce allo 0.7%. Una secca 
perdita è subita anche da! 
MSI. I repubblicani Invece 
tengono bene. 

Uno sguardo ai seggi. Il 
PCI. come abbiamo detto, 
ottiene un deputato ed un 
senatore in più: cioè sette 
deputati e quattro senatori. 

I deputati sono: Luciano Bar¬ 
ca, Guido Cappelloni. Guido 
Carandini. Paolo Guerrini. 
Maria Pecchia. Guido Janni 
e Maria Teresa Carloni (in¬ 
dipendente). I senatori sono: 
Pasquale Salvueci. Giorgio 
De Sabba ta. Cleto Boldrini e 
Glanfillppo Benedetti. 

La DC mantiene sette de¬ 
putati «fra cui Arnaldo For- 
lani) e quattro senatori. Il 
PSI un deputato (il compa¬ 
gno Angelo Tìraboschi). Un 
segg:o — in ballottaggio fra 
PRI e MSI — sarà assegnato 
dal collegio unico nazionale. 

Grande avanzata nel comu¬ 
ne di Ascoll Piceno del PCI 
che passa dal 14.2 al 25,5, 
aumentando i suoi consiglie- ! 
ri da 6 a li. Il risultato delle 
elezioni politiche nella città 
di Ascoli (che vede un au¬ 
mento nelle elezioni della 
Camera di circa il 9% rispet¬ 
to al 72) trova riscontro nel 
dato delle elezioni comunali. 

La DC recupera l'unico con¬ 
sigliere del PLI e i due con¬ 
siglieri perduti dal MSI. che 
vede così fortemente ridimen¬ 
sionata la sua presenza, TI 
PSI conferma 1 suol quattro 
consiglieri e 1 partiti inter¬ 
medi registrano invece una 
flessione. 


| nessuna esclusa. E’ del tutto 
I evidente — egli riprende — 

1 che senza il PCI non si po¬ 
trà più governare Roma. No: 
ci muoveremo secondo la li 
nea di Intesa e di collabora¬ 
zione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari — la 
linea con cui ci siamo mossi 
durante la campagna eletto¬ 
rale - per garantire al nuo 
vo governo capitolino quel 
vasto consenso popolare che 
è necessario per dare slancio 
e fiducia all’opera di tutti ì 
cittadini. 

Rivolgiamo un caloroso sa¬ 
luto — conclude il compagno 
Petroselli — e un ringrazia¬ 
mento a tutti gli elettori, ai 
lavoratori, alle donne, ai gio 
vani, alle compagne e ai com¬ 
pagni che hanno consentito 
al PCI con il loro lavoro di 
molti decenni e con l’azione 
svolta in questa ultima cam¬ 
pagna elettorale, di cogliere 
questa splendida affermazio¬ 
ne nella capitale del Paese. 

Il successo a Roma per 11 
Comune e ia Provincia com¬ 
pleta il panorama elettorale 
che si era andato delineando 
nello scrutinio dei voti per 
11 Senato e per la Camera ». 

Scatto in avanti nei suffra¬ 
gi per il Senato, tanto impe¬ 
tuoso e netto da portare la 
percentuale del PCI dal 28,2 
per cento delle elezioni poli¬ 
tiche del ’72 al 35.3% di que¬ 
ste « elezioni ’76 ». 

I senatori eletti nella liste 
del PCI nel Lazio, che erano 
sette, diventano dieci e tra 
essi figurano i nomi di pre¬ 
stigio degli Indipendenti sce¬ 
si in campo sulle nostre pro¬ 
poste politiche, sulla nostra 
linea politica. A Palazzo Ma¬ 
dama entrano cosi Insieme ai 
compagni Paolo Bufallnl, 
Edoardo Perna, Enzo Modica, 
Roberto Maffioletti, Sergio 
Pollastrelli. Franco Luberti, 
gli indipendenti Raniero La 
Valle, Adriano Ossicini, Nino 
Pasti. Carlo Bernardini. 

II PSI, passando dall’8,6 al- 
l’8%, mantiene 1 due sena¬ 
tori Italo Vlglianesl e Gia¬ 
cinto Mlnnocci. 

Nella composizione del Se¬ 
nato, per i collegi di Roma 
e del Lazio, anche la DC fi¬ 
gura con dieci seggi (due in 
più). La sua percentuale, pas¬ 
sata dal 33,7%. del ’72 al 36,1 
per cento conferma il re¬ 
cupero in campo nazionale 
ai danni dei partiti cosiddetti 
intermedi..Il PLI perde l’uni¬ 
co seggio che aveva, mentre 
si registra un calo netto per 
il PSDI (dal 5,5 del 72 al 
3,3%) il quale tuttavia rie¬ 
sce a mantenere un seggio, 
con Dante Schietrona. Ha 
un senatore anche il PRI, che 
ha ottenuto il 3,6 dei voti 
(3.7 nel 72); è Claudio Ve- 
nanzetti. 

Drastico e significativo il 
ridimensionamento subito, so¬ 
prattutto nei collegi della pro¬ 
vincia ma anche con punte 
di meno sette, meno otto in 
collegi della capitale dal MSI 
che scende dal 15,6% del ’72 
al 10,4, con la perdita di un 
seggio: gliene restano tre, at¬ 
tribuiti a Pino Romualdi. Ma¬ 
rio Tedeschi e Giovanni Ar¬ 
tieri. 

La forza d’attrazione che il 
PCI esercita sulle nuove ge¬ 
nerazioni è dimostrata dai 
risultati della Camera, dove 
il voto « giovane » contribui¬ 
sce a rendere ancora più en¬ 
tusiasmante il nostro succes¬ 
so, con una avanzata addi¬ 
rittura de!18,8% (si raggiun¬ 
ge cosi il 35,9%) in tutto il 
Lazio: il PCI è il primo par¬ 
tito. La DC recupera sulle 
elezioni regionali (più 4,2) 
e guadagna un punto sul 72, 
e due punti rispetto al 75 
I seggi alla Camera dei 
deputati, per Roma e il La¬ 
zio (escluso Rieti) che fa 
parte della circoscrizione um¬ 
bro-sabina sono in tutto 50. 
19 seggi sono stati attribuiti | 
al PCI, che ne aveva prece¬ 
dentemente 13; 19 alla DC, 
che ne aveva 17; il PSI ri¬ 
conferma i quattro seggi che 
aveva; un seggio a testa va 
al radicali, che entrano cosi 
per la prima volta in Parla¬ 
mento, al repubblicani (ne' 
avevano 2) e ai socialdemo¬ 
cratici (ne avevano 3); l’MSI 
perdendo due seggi resta con 
cinque. 

Qual è uno degli elementi 
più significativi del voto per 
la Camera? Il compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario regionale 
del PCI. mette in rilievo che 
l’avanzata del nostro Parti¬ 
to è generalizzata in tutte le ! 
aree della regione. Si può j 
affermare — egli dice — che 
nei Lazio si è ulteriormente 
sviluppato il processo di una 
nuova unificazione politica. 

n compagno Ciofi aggiun¬ 
ge che nelle province del La¬ 
zio. dove ì risultati dei 15 
giugno dello scorso anno 
erano stati meno clamorosi 
che a Roma, gli aumenti del 
PCI vanno dall’8 al 9 per 
cento rispetto al 1972. men¬ 
tre la DC subisce una fles¬ 
sione evidente, che in pro¬ 
vincia di Frosinone. tradi¬ 
zionalmente feudo andreot- 
tiano, si tramuta m una per- | 
dita secca di ben quattro 
punti in percentuale. Vi è , 
infine da rilevare — conclu¬ 
de il compagno Ciofi -- che 
in provincia di Latina, tea¬ 
tro delle tragiche gesta di 
Saccucci. il MSI subisce una 
dura sconfitta e vede per 
la prima volta intaccate le 
sue basi di massa. 

Si intrecciano queste noti- : 
zie con i risultati a Roma, la 
« quarta scheda » degli eletto- I 
ri romani. Sono indicativi, an¬ 
cora una volta, del cammino 
in avanti del PCI, della pro¬ 
fondità dei suoi legami con 
ì lavoratori e le masse po¬ 
polari, con gli intellettuali. 


Dalla nostra redazione 
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Oltre centomila voti in più 
! al PCI — sia rispetto al 72 
! che rispetto al 75, quando mi¬ 
nima era stata la differenza 
tra le due consultazioni — ed 
un balzo in avanti di oltre 7 
punti alla Camera e di oltre 
5 al Senato: sono queste le 
cifre dell’csaltante avanzata 
comunista in Calabria, dove 
il PCI raggiunge alla Came¬ 
ra la percentuale del 33% e 
al Senato quella del 33.2. 

Il grande successo comunl- 
i sta, che si accompagna ad 
i un mantenimento a stento 
delle posizioni percentuali 
della DC. il che tuttavia non 
le risparmia la perdita di un 
seggio alla Camera (—0.2 ri¬ 
spetto al '75. +0,3 rispetto al 
*72) e a un non meno signifi¬ 
cativo calo del MSI, è d'altra 
parte uniforme e costante in 
tutto 11 territorio della re¬ 
gione e riguarda le città i 
piccoli e 1 grandi centri delle 
tre province e le campagne. 
Interrompendo cosi una tradi¬ 
zione di contraddittorietà e di 
frazionamento del voto. 

A Cosenza il nostro partito 
guadagna l’8,3 alla Camera 
il 6 rispetto al 75) ed il 5,0 
al Senato, raggiungendo cosi 
In città la percentuale de! 
29%. A Catanzaro il guada¬ 
gno è di 8 punti rispetto al 
’72 e di 12 rispetto ai 1975: nel¬ 
la città il PCI raggiunge la 
percentuale del 31,57. A Reg¬ 
gio l'incremento è di 8 punti 
sla rispetto al 72 che al 75 e 
Il nostro partito torna ad es¬ 
sere il secondo della città. 
Ancora più Impetuosa la 
avanzata del PCI a Crotone, 
una città e una zona tradi¬ 
zionalmente rosse, che ave¬ 
vano dato luogo a qualche 


flessione negli ultimi tempi e 
che erano state scelte addi¬ 
rittura come punto di attacco 
per una volgare campagna de¬ 
nigratoria verso il nostro par¬ 
tito: nella città il PCI gua¬ 
dagna 9 punti rispetto «1 '75 
raggiungendo il 48,40° o e 6,5 
rispetto al 1972. 

Abbiamo detto che l’avan¬ 
zata è generale e costante in 
tutta la regione: ci sono de¬ 
cine e decine di Comuni, pic¬ 
coli e grandi, nei quali il 
PCI o si riconferma o, per la 
prima volta, diventa forza di 
maggioranza e, in altri, con¬ 
quista o sfiora la maggioran¬ 
za assoluta (Corigliano. San 
Giovanni in Fiore, Acri ecc. >; 
in altri ancora, infine, il voto 
del PCI raggiunge vette altis¬ 
sime del 70%, ad esempio, co¬ 
me è accaduto a Badolato e 
Melissa. 

Non cè zona della regione, 
poi. dove si siano registrati 
regressi, mentre anche citta¬ 
dine come Lamezia Terme 
(+ 7.5 alla Camera e * 8 al 
Senato), Vibo Valentia. Paola. 
Rossano. Castrovillari. Locri, 
Gioia Tauro, Rosnrno. Melilo 
Porto Salvo, Soverato. Borgia 
Luzzi, vedono grandemente 
accresciuta la forza del nastro 
partito. SI può dire, inoltre, 
che non ci sia una zona del¬ 
la Calabria che passa essere 
più definita « bianca ». 

Conseguenza di questa gran¬ 
de avanzata, che ha interes¬ 
sato tutti 1 ceti sociali, è la 
riconferma di quattro seggi 
al Senato (Crotone. Casenza. 
Lamezia Terme e Catanzaro) 
e la conquista di otto depu¬ 
tati. uno in più rispetto alla 
passata legislatura, pur se i 
seggi assegnati alla regione 
erano passati da 25 a 23 alla 
Camera e da 12 a 11 al Se¬ 
nato a causa del decremento 


degli elettori. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche, abbiamo 
accennato alla faticosa tenu¬ 
ta della DC, alla quale basta¬ 
no a stento i voti recuperati 
con la falcidia del MSI (che 
a Reggio, al Senato, passa 
dal 46 per cento al 26. men¬ 
tre registra un calo ulteriore 
che lo porta al 20 per cento 
alla Camera), e delle altre 
forze minori per compensare 
le perdite a sinistra. Il MSI. 
da parte sua, non solo si di¬ 
mezza assai significativamen¬ 
te a Reggio, ma perde in tut¬ 
te le altre città, raggiungendo 
complessivamente nella regio¬ 
ne la percentuale dell’8,7 che 
è ben lontana ormai dalle e- 
splosioni del 1972: i neofasci¬ 
sti perdono cosi un senatore 
e un deputato. 

Perdono il seggio anche i 
socialdemocratici ( Bellusciot 
e ì liberali racimolano appe¬ 
na lo 0.7 per cento. Perde in¬ 
fine anche il PRI. Per quan¬ 
to riguarda Democrazia prole¬ 
taria, la Calabria rappresen¬ 
ta indubbiamente una cocen¬ 
te delusione, dal momento 
che questa lista registra un 
dimezzamento rispetto al ri¬ 
sultato ottenuto dal PDUP il 
15 giugno. Il PSI, infine, su¬ 
bisce una flessione di un pun¬ 
to, sia rispetto al 1972 che ri¬ 
spetto al 197o, pur neH'ambìto 
di un risultato che per que¬ 
sto partito è assai contrad¬ 
dittorio: perde in tutte le cit¬ 
tà (a Cosenza, rispetto alla 
punta delle comunali dello 
scorso anno — 25 per cento — 
c'è un dimezzamento) e c’è 
un divario tra 11 risultato del 
Senato e quello della Camera. 

« Il risultato elettorale ca¬ 
labrese del nostro partito — 
dice in una dichiarazione il 
compagno Franco Ambrogio. 


segretario regionale del PCI 

— è il segno di grandi, sto¬ 
rici cambiamenti, intervenuti 
neH’orientamento. nella co¬ 
scienza delle popolazioni cala¬ 
bresi. La vecchia Calabria, do 
minata dal clientelismo, nel 
cui seno sono nati fenomeni 
dì tipo reazionario, oggi viene 
fortemente ridimensionata e 
la nostra regione mastra un 
volto profondamente diverso, 
democratico. I cambiamenti, 
di cosi forte rilievo, si espri¬ 
mono chiaramente nei voti 
riportati dal PCI nelle città 
(Catanzaro. Reggio. Cosenza. 
Lamezia Terme ecc.) in cui 
storicamente si era registra¬ 
ta una debolezza della nostra 
presenza, dove oggi conqui¬ 
stiamo una forza notevolissi¬ 
ma tra i ceti popolari, i gio 
vani, i ceti intermedi. In que¬ 
sto senso cambia la geografia 
politica e la struttura stessa 
del no.riro elettorato. Anche 
nelle zone ros.-.e, però, non so 
lo teniamo, ma andiamo «- 
vanti, come è il caso di Cro 
tone. di San Giovanni, di 
Acri. Il nostro partito, in so¬ 
stanza, diventa una grande 
forza di governo, una forza 
dirìgente, che, come tale, è 
vista e riconosciuta da masse 
immense di popolo. Il crollo 
della destra fascista è un al¬ 
tro dei segni più consistenti 
di questo cambiamento. La 
DC recupera a destra e sui 
partiti minori, ma ha un'evi¬ 
dente e consistente perdita 
sulla sinistro a vantaggio del 
PCI ». 

« Il voto calabrese — eonclu 
de il segretario regionale del 
PCI — è dunque una gran¬ 
dissima novità e un forte in¬ 
citamento a proseguire nella 
lotta per la rinascita ». 

Franco Martelli 


CAMERA 


PARTITI 

Seggi 76 

Differenze 

PCI 

227 

+48 

Sinistre 

1 

+ 1 

PSI 

57 

- 4 

Dem. Prol. 

6 

+ 6 

Radicali 

A 

u 

+ 4 

PSDI 

15 

-14 

PRI 

14 

- 1 

DC 

263 

- 3 

PLI 

• -5 

-15 

MSI 

35 

-21 

PPST 

•ri '. :2 

- 1 

Altri 

1 

— 


Totale 


630 


SENATO 

PARTITI 

Seggi 76 

Differenze i 

PCI 

116 

+221 

Sinistre 

1 

^ ! 

+ 1 

PSI 

29 

— 41 | 

PSDI 

6 

- 5 |i 

PRI 

6 

+ 1 ! 

PLI 

2 

- 6 

Psdi-Pri-Pli 

2 

+ 2 

DC 

135 

i 

MSI 

15 

-ìi i 

i 

Altri 

, % - •) ■ 

• > i * < 

; . 3 

-+. li 

Totale 

» 

i ■ ' • - 

315 

t ' 

» ' - 

*» 

1 

■■ - ! 


L’Umbria più rossa 
nelle città 
e nelle campagne 


Un duro colpo 
all’arroganza de 
in Basilicata 


Waltar Montanari j Luita Melograni j 
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Con la conquista di oltre 
il 47% dei suffragi popolari, 
del quarto senatore (in pre¬ 
cedenza tre) e probabilmen¬ 
te anche del sesto deputato 
(nel 72 cinque), il voto co¬ 
munista in Umbria si com¬ 
menta da solo. »- 
L'avanzata di un punto e tre 
al Senato e di un punto e 
mezzo pieno alla Camera è 
stata omogenea tanto nelle 
campagne quanto nei centri 
urbani. La Democrazia cri¬ 
stiana, viceversa, arretra sen¬ 
sibilmente dai 1972 passan¬ 
do dal 33 al 31.5 riducendo 
la sua rappresentanza a Pa¬ 
lazzo Madama a due senato¬ 
ri e recuperando solo in par¬ 
te rispetto al 15 giugno 1975. 
Il distacco dal partito comu¬ 
nista aumenta ancora e con¬ 
temporaneamente si acuisce il 
divario tra lo schieramento 
di sinistra e quello di centro 
sinistra. 

Il Partito socialista conso¬ 
lida il dato del 72, perdendo 
tuttavia un paio di punti 
' sulle amministrative dello 
scorso anno, conservando la 
propria delegazione parlamen¬ 
tare (un senatore e un de¬ 
putato). Depauperati comple¬ 
tamente i partiti laici mino¬ 
ri e la destra mlssina che 
perde il suo unico deputato, 
n voto ha dunque voluto gra¬ 
tificare una posizione politi¬ 
ca unitaria ed aperta. Il Par¬ 
tito comunista che si è pre¬ 
sentato al giudizio dell'elet¬ 


torato forte dei risultati otte¬ 
nuti sia sul terreno del go¬ 
verno delle istituzioni pubbli¬ 
che locali sia su quello della 
lotta di massa per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo, ac¬ 
quista i consensi di ulteriori 
strati popolari e dei ceti me¬ 
di produttivi. 

Si allarga anche con i! vo¬ 
to de) 20 e 21 giugno l'area 
dell'egemonia comunista in 
direzione deila società civile. 
II risultato delle città, Pe¬ 
rugia, Temi, Città di Castel¬ 
lo. Foligno. Spoleto, mostra 
questo segno con chiarezza 
inequivocabile. Proprio nei 
centri urbani, infatti, il no¬ 
stro partito consegue un’af¬ 
fermazione senza precedenti 
toccando ed oltrepassando, 
in alcuni casi, il 50 per 
cento dei voti. 

E questo è il risultato si¬ 
curamente dell’impegno e del¬ 
ia mobilitazione di nuove 
frangie operaie ma anche 
della consapevolezza politica 
e culturale dimostrata nella 
battaglia elettorale da grup¬ 
pi di intellettuali, di piccoli 
imprenditori, di artigiani, di 
commercianti, di giovani e di 
donne. 

- Un peso notevolissimo è 
stato giocato, altresì nelle cit¬ 
tà come nei paesi, dalle com¬ 
ponenti più avanzate del mon¬ 
do cattolico che si sono inte¬ 
ramente riconosciute nella col- 
' Iaborazione dei La Valle, Brcz- 

1 2 i, Gozzim ecc. 

Mauro Montali 


Dal nostro corrispondente 
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La Basilicata (voti a! PCI: 
99.118. più 7.34 per cento 
a! Senato; 120.232. più 8.36 
per cento alia Camera) ha 
dato un serio colpo aliar 
roganza deila DC ìi 2u e 21 
giugno. Certo essa pesa an¬ 
cora. ma la convinzione d: 
essere premiata è uscita net¬ 
tamente sconfitta dalle urne. 
La DC dovrà misurarsi con 
i problemi delia nastra re 
gione in termini nuovi. L'ap 
pei’.o de! PCI a! ndimens.o 
r.amento delia DC è stato ac 
colto dagli elettori lucani. 
Una sonora lezione ha rice 
vuto Colombo :n persona, che 
ha dovuto subire un caio di 
alcune decine di migliaia di 
voti di preferenza. Cè en 
tosiamo in tutti S paesi dei 
la Basilicata per l'avanza¬ 
la del PCI: passiamo da due 
a tre senatori. Ziccard;. Scu 
Uri. Padello; possiamo pas¬ 
sare da due a tre deputati in 
considerazione di un resto di 
40.016 voti, molto vicino al 
quoziente elettorale regiona¬ 
le di 40.158 voti. 

Sui risoluti del voto il com¬ 
pagno Giacomo Schettini, se- 
greUrio regionale dei PCI, 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente d:chiarazione: « Il 
risulUto elettorale del 2021 
giugno è per la Basilicata 
un avvenimento di straord.na- 
ria portata La grande avan¬ 
zata del PCI al Senato e al¬ 
la Camera (più 8.36 sul 1972. 
più 5 sui 1975 alla Camera: 
più 7,50 al Senato con un 


seni.iore in p.ù. per cui il 
PCI ha ire senatori come la 
DC». l'arretramento consi¬ 
stente delia DC. oltre che del¬ 
le destre ria DC —3 al Senato 
c —5 a ila Camera sul 1972; 
il MSI perde l’I per cento» 
rappresentano ì dati caratte- 
r jtici del risultato elettorale. 
AI contrario dei dato nazio 
naie. la DC in Basilicata ha 
una consistente flessione ri¬ 
spetto ai 72. Il PSI avanza 
di circa mezzo punto alia Ca¬ 
mera su! 1972 ed è un fatto 
positivo. Nel quadro di que¬ 
sti risultati complessivi, van¬ 
no segnalati quelli deila cit¬ 
tà d: Malora, dove il PCI 
diventa il primo partito, quel¬ 
li delia provincia di Matera. 
dove :1 PCI raggiunge il 37.17 
per cento, l’avanzata nella 
città di Potenza (p:ù IO per 
cento circa sul 1972» e nel a 
provincia (più 9 per cento 
sui 72 c più 6 sul 75). 

Gii strati popolari delle cit¬ 
tà c delie campagne. le don¬ 
ne, i giovani, consistenti flan¬ 
ge di ceto medio sono sUti 
protagonisti di questa splen¬ 
dida avanzata. E' stata colpi¬ 
ta l’egemonia della DC e di 
Colombo, si è alleviato quel 
peso (49.50 per cento di vo¬ 
ti do che negli anni scorsi 
avevano oppresso ia vita po¬ 
litica e democratica della Ba¬ 
silicata. La nostra regione si 
ricolloca nel solco della sto¬ 
ria nazionale. Hanno vinto la 
ansia di sviluppo. la spinta al 
rinnovamento, ha vinto la li¬ 
nea dell'unità ». 

Francesco Turro 


Spinta 
a sinistra 
in Abruzzo 
per le 
Camere e 
i Comuni 

Dal nostro corrispondente 
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Il primo dato che emerge 
dal voto del 20 giugno in 
Abruzzo, nel raffronto con 
le precedenti eiezioni del '72 
e del '75. è la cattante prò 
gressione delle forze di si¬ 
nistra. elle passano infatti 
dal 35', del 72 a! 40.5% del 
75 e al 44.6', del 76. «Ciò 
è la riprova — si logge in un 
documento della segreteria 
regionale del PCI — del lat¬ 
to che la grande avanzata 
ottenuta ni Abruzzo dalie for¬ 
ze di sinistra il 15 giugno 
del 75 non era occasionale: 
rappresentava, al contrario, 
l’espressione di processi pro¬ 
tendi negli orientamenti 
ideali e politici delle popola¬ 
zioni abruzzesi clic (uopi io 
nel risultato del 15 giugno 
trovano un suo pruno posi¬ 
tivo sbocco, li PCI in Abruz¬ 
zo. infatti, ila raggiunto il 
34.9%. superando per la pri¬ 
ma volta la media nazionale 
con un incremento del 4.6% 
sul 75 e addirittura dell’8% 
sul 72». 

Questi dati dimostrano co¬ 
me il nostro partito abbia da 
solo superato la DC nelle 
province di Pescara e Te¬ 
ramo. già amministrate da 
giunte di sinistra, e sia di¬ 
ventato il primo partilo an¬ 
cora in decine di importanti 
comuni abruzzesi. « Per quan¬ 
to riguarda il voto alla DC. 
il 20 giugno conierma la rot¬ 
tura del suo monopolio po¬ 
litico — sostiene il segreta¬ 
rio regionale del PCI Luigi 
Sandirocco — anche se i de¬ 
mocristiani recuperano sul 
75 a danno delle forze in¬ 
termedie e in parte dello 
stesso MSI ». Importante sot¬ 
tolineare comunaue come il 
recupero della DC in Abruz¬ 
zo sia in ogni caso inferiore 
a quello realizzato a livelln 
nazionale, cosi clic essa ri¬ 
mane di ben 4 punti in per¬ 
centuale a! di sotto dei voto 
de! 72. 

Un grande balzo in avanti 
si registra nella provincia di 
Chicli, dove ì comunisti con¬ 
quistano un nuovo seggio al 
Senato nel collegio ri»«pre¬ 
sentato da Tonino Rappasel- 
li. ex segretario regionale del¬ 
la CGIL. Anche a Cliieti cit¬ 
tà. tradizionalmente conside¬ 
rata un’area « bianca ». il 
PCI è cresciuto ancora rag¬ 
giungendo il 30% dei (‘fin- 
sensi. Nella provincia di Pe¬ 
scara l'avanzata del PCI è 
eccezionale anche ristretto 
alle elezioni del'n scorso an¬ 
no. quando ottenne il 33 6% 
di 31’. nelle nolitictie '*el 
72» salendo ’a! 38 93".., A Pe¬ 
scara canoluoao il PCI è sa¬ 
lito a 30 706 voti di fronte a 
24 879 delie regionali drl 75 
(dal 30.2% al 35 80%). Al¬ 
l'Aquila città il PCI ha ot¬ 
tenuto 11.884 voti, con una 
percentuale del 28.46% di 
fronte al 23,5% dello scorso 
anno. In nrovincia invece I 
voti al PCI sono .>9.502 di 
fronte ai 47.139 delie regio¬ 
nali del .75, quando la per¬ 
centuale era del 24.4% di 
fronte al 29.8% attuale. A Te¬ 
ramo infine i voti in provin¬ 
cia per il PCI sono stati 
70.110 di fronte ni 53 661 del¬ 
le scorse elezioni politiche 

Altri grossi successi si so¬ 
no avuti ad Avezzano. Sul¬ 
mona e Vasto. 

«Complessivamente — è il 
commento di Luigi Sandiroc 
co — il voto del 20 giugno 
esprime un'ulteriore spinta 
in direzione del rinnovamen¬ 
to della vita economica e 
sociale della regione, e sot¬ 
tolinea l'esigenza de! supe¬ 
ramento di ogni preclusione 
anticomunista nei rapporti 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. A questo fine 11 
PCI impegnerà tutte le sue 
energie attraverso innanzi 
tutto il consolidamento del 
rapporto unitario con il PSI 
che rappresenta una forza in¬ 
dispensabile per il progresso 
della regione. Esprimiamo 
inoltre Tauspicio rhe al di 
là delia contingenza eletto¬ 
rale. tutte le forze democra¬ 
tiche sappiano cogliere il sen¬ 
so di fondo di un voto eh* 
rosi chiaramente esprime la 
volontà di rinnovamento del¬ 
ie popolazioni abruzzesi » 

Anche nei comuni dove so 
no state rinnovale le ammi¬ 
nistrazioni comunali, il PCT 
registra una grande avanza¬ 
ta. Ecco i risultati. Atc.-^a- 
PCI 2908 voti; MSI 278; DC 
2.843; PSI 646: l seggi sono 
rosi ripartiti: PCI 9; DC 9: 
PSI 2: MSI nessun seggio. 
E' possibile dunnue dar vita 
ad una giunta di sinistra do¬ 
po una lunga gestione com¬ 
missariale. Città Sant'Ange¬ 
lo: PCI 2631 voti, pari al 
47.35%. seggi 10: MSI 241 vo¬ 
ti. nessun seggio; PSDI 231 
voti, nessun seggio: DC 2.078 
voti, pari al 37,34%. 8 seggi; 
PRI 94 voti, nessun seggio: 
PSI 284 voti. 1 seggio. E’ da 
notare che il PCI conquista 
1 seggio in più rispetto alle 
«recedenti consu'taziom. per¬ 
duto dal PSDI, Cepagatti. in 
provincia di Pescara: PCI 
voti 1.545 e 9 seggi (prima 
ne aveva 7 ma insiem» con 
il PSI. adesso PCI e PSI han¬ 
no oresentato due liste di¬ 
stinte): MSI D3 voti, nessun 
‘-rggio' PSDT 300 voti. 1 seg¬ 
gio: DC 1 *77 voti. 8 c egel: 
PRI 20 voti, nessun srgg:o: 
PSI 468 voti. 2 seggi. Mascla- 
no Sant'Angelo (Teramo» il 
PCI ha raccolto 2 212 voti • 
li seggi, e cioè la maggioran¬ 
za assoluta: a Lista civica» 
176 voti e nessun seggio: MSI 
179 voti e nessun seggio: DC 
1.683 e 8 seggi; PSI 306 e ! 
seggio. 

Ad Avezzano. il PCI ha ot¬ 
tenuto 3329 voti (17.9%) • 

B seggi con un incremento de! 
3% rispetto «Ile scorse ele¬ 
zioni 

Franco Pasqua!» 
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UNA POSSENTE SPINTA A SINISTRA NEL MEZZOGIORN 



La vittoria del PCI dimostra 
che Napoli è davvero cambiata 


Forte avanzata comunista 
in Sicilia: più 6 per cento 


li nostro partito ha ottenuto il 7,5 per cento in più sul 15 giugno — La lungimirante azione comunista nel j Raggiunto per la prima volta il « tetto» del 27,5 per cento - Il voto operaio a Siracusa 
«regno» dei Lauro e dei Gava — Decenni di lotta contro speculazione, corruzione, clientelismo — Il sindaco (+ 9,16) e ad Agrigento (-f 6,41), delle grandi città (+ 8 a Catania, + 7 a Palermo) e 
Valenzi: « Abbiamo lavorato con onestà in mezzo al popolo » — Il voto dei ceti medi, dei giovani e delle donne ' delle province interne - Forte flessione del MSI - Una dichiarazione del compagno Occhetto 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 22 

Parlando prima del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, il 17 
giugno .scorso nella piazza del 
Plebiscito fitta di folla («Que¬ 
sta volta sarà la fine d’u 
munnu alle elezioni, scrivi¬ 
lo fin da ora », insisteva a 
dirmi un compagno del servi¬ 
zio d'ordine napoletano, sul 
palco), il sindaco Maurizio 
Valenzi disse più o meno: 

« Quando abbiamo assunto 
l'amministrazione della città, 
il segretario della DC disse a 
qualcuno che ci avevano belli 
che cucinati, che ci avevano 
dato un frutto avvelenato. Lo 
direte ora voi cittadini napo¬ 
letani. con il vostro voto di 
domenica, per chi è quel ve¬ 
leno ». 

Ed eccoli qui puntuali, que¬ 
sti napoletani di « tipo nuovo » 
— cosi diversi dai clic he s che 
per anni hanno circolato in 
mezzo mondo — n dare a chi 

10 merita il frutto avvelenato 
di una sconfitta certo cocente. 
Nemmeno i più pessimisti dei 
de gavianci si aspettavano 
un successo cosi del PCI, 
in questa città che era stata 

11 regno del qualunquismo e 
del laurismo, l'imporo dei 
Gava, la patria degli specula¬ 
tori impuniti, la terra pro¬ 
messa di tutte le clientele e 
di tutte le corruzioni. 

E' fiero il tassista che mi 
dice: « Ix> diceva un compa¬ 
gno comunista che conosco: 
che stiano attenti, perché 
per fare un " laurino ” basta¬ 
va un chilo di pasta, e per 
fare un comunista ci voglio¬ 
no dieci anni: ma ora gli 
anni giusti sono passati ». 

Oggi Napoli è una città 
nuova. Ancora quattro an¬ 
ni fu il PCI aveva alle ele¬ 
zioni politiche il 27,8% dei 
voti in città, e la DC il 28.5 
(il terzo partito, si badi, era 
il MSI a meno di un punto 
dai comunisti): nella pro¬ 
vincia il PCI aveva il 27.13 
e la DC il 33%; nella Re- : 
Rione poi il 22.7 appena e la I 
DC il 39.10. Oggi le cifre che i 


fanno stropicciare gli occhi 
(e di più proprio a coloro che 
tanto si erano ingannati sul¬ 
la natura vera, moderna, di 
grande capitale europea di 
Napoli): 300 mila voti e il 
40.8'al PCI in città — un 
salto in avanti di ben sette 
punti e mezzo rispetto allo 
stesso, straordinario giugno 
‘75 — e la DC a quasi 100 
mila voti dì distanza con il 
29.8; il 37.8'; al PCI in pro¬ 
vincia contro il 34.37 della 
DC; quasi un milione di vo¬ 


ti e il 32,34 in tutta la Cam¬ 
pania, contro il 39.5 delia DC. 

Quasi emblema delia scon¬ 
fitta è i! fatto che Antonio 
Gava — le clientele eviden 
temente scricchiolano anche 
dentro la DC — non è più il 
primo nella sua città: ha 
avuto 19.810 preferenze ed 
è stato largamente scavalca¬ 
to da! de Pomicino. che di 
preferenze ne ha avute 
26876. 

A Palazzo San Giacomo, ar¬ 


rivando alle 11 di mattina, 
trovo già Maurizio Valenzi cir¬ 
condato da giornalisti di te¬ 
state di mezza Italia. Certo, 
dice, è merito anche della 
amministrazione, dell'esempio 
concreto che abbiamo dato, 
pur potendo fare tanto poco 
in nove mesi rispetto al tan 
to che avremmo voluto fare 
se ne avessimo avute le con 
crete possibilità Abbiamo go¬ 
vernato con onestà e in mez¬ 
zo al popolo, e questo è e à 
sembrato un miracolo a Na- 


Riepilogo n. 84 Comuni oltre 5.000 abitanti 
(Compresi i cinque capiluogo) 


PARTITI 

rei 

Miste sin. 
j PSIUP 
j DI* (1) 
j PSI 
P. Rad 
PS DI 

; pri 

| DC 

| PLI 
! MSI 

I - —_ 

| Pcnil/altri 

I_ 

| Altri ! 

TOTALE 


COMUNALI 1976 
voti % S. 


1.280.98.1 35,9 


49.299 1,4 

350.084 9.8 

47.076 1,3 

151.706 4,3 

14Ì.133 4 

1.171.195 32,9 

58.115 1,6 

296.650 8.3 

15.97* 0,5 

3.565.217 


COMUNALI 1971-75 

i REGIONALI 1975 

1 voti 

% 

s. 

; voli 

°/o 

776.151 

25.6 

543 

1.198.548 

35 

26.510 

0,9 

116 


— 

l 50.131 

1.6 

27 

— 

— 

_ 

— 

— 

39.937 

1.2 

328.833 

10.8 

293 

369.139 

10.8 

283.727 

9.4 

152" 

197.699 

5.8 

121.924 

4 

70 

118.540 

3.4 

920.080 

30.4 

897 

1.011.391 

29.5 

104.747 

3.5 

20 

106.368 

3.1 

389.147 

12,8 

142 

372.078 

10,9 

18.G57 

0.6 

65 

3.201 

0,1 

10.711 

0.4 


5.960 

0.2 

3.030.612 


2325 

3.422.861 


1) Nel 1975 Manifesto o Democrazia Proletaria. 
110 su 150 seggi di Foggia. 


I dati del 1976 sono riferiti a SI su 84 Comuni e l 


Il nostro Partito ovunque 
più forte in Puglia (32,5%) 

Un salto di 7 punti in percentuale rispetto al 1972 — Generale spostamento a sinistra del 
quadro politico della regione — Faticoso recupero de — Lo splendido risultato a Taranto 


Dal nostro inviato 

BARI. 22 

Due clementi caratterizza¬ 
no la splendida avanzata co¬ 
munista in Puglia dove il 
PCI guadagna ben sette 
punti, passando dai 507 mila 
voti del '72 (25.68'fi agli 

854.327 ( 32.56'ó di oggi), im¬ 
ponendo anche in questa re¬ 
gione un forte spostamento 
a sinistra malgrado la fles¬ 
sione del PSI die cede un 
punto rispetto al 10% di 
quattro anni fa e quasi tre 
rispetto n’ie elezioni dell* 
anno scorso. 

L'importante risultato co¬ 
munista risjx-cchia intanto 
J1 dato nazionale, contri¬ 
buendo in modo cospicuo ad 
una reaie unificazione tra 
le zone politicamente più a 
vnnzafc e quelle in cui fino 
a ieri si registrava qualche 
ritardo. Il voto segna poi 
tuia notevole accentuazione, 
e soprattutto l'omogeneizza¬ 
zione ai livello p:ù alto de; 
risultati, talora contraddito¬ 
ri. conseguiti con !e elezioni 
dell'anno scorso, quando pu¬ 
re nella regione il PCI ave¬ 
va raggiunto il 28.54'i- con 
607 nula voti. 

a Allora — osserva Anto 
nio Romeo, segretario regio 
naie del nostro partito — il 
risultato più positivo fu re 
gistrato nelle città capoìuo 
go. Ora non solo c’è la con¬ 
ferma di questo risultato, 
ma ad esso si accompagna 
ur.a crescita del voto co¬ 
munista anche nei , medi 
i- piccoli centri e nelle cani 
pagne r>. Ciò che condente 
appunto il generalizzato 
spostamento a sinistra del 
quadro politico pugliese. 

Per avere dei resto un'idea 
concreta delle dimensioni 
de! successo comunista in 
Puglia basterà dire che qui 

i comunisti hanno conqui¬ 
stato tre seggi in più: uno 
in più al Senato (da 6 a 7* 
c due in più alia Camera 
(da 12 a 14» ; e che questo 
è accaduto proprio nel mo 
mento in cui. a causa delia 
d m.nuzione delia popola¬ 
zione. la Puglia perdeva ap¬ 
punto un senatore e due 
deputati. 

Vittoria doppia, dunque, 
cu: si contrappone un fati 
coso e contradditorio recu 
fiero della DC Questo recu¬ 
pero è avvenuto infatti per 

ii rotto della cuffia (dal 41.6 
del 72 e dal 39.2 dell’anno 
scorso al 41.4% di dome 
nica) e solo falcidiando i 
partiti laici da un lato, e 
dalPaltro pescando a piene 
mani nel serbatoio del MSI 
che passa dal 12,5 di quat¬ 
tro anni fa all’odierno 9.6%. 
Ciò non Impedisce che nel¬ 
la DC subiscano una duris¬ 


sima sconfitta proprio le 
componenti più oltranziste 
di destra. Clamorosa appare 
in questo senso la bocciatu¬ 
ra di notissimi parlamentari 
come Giuseppe Codacci Pi 
sancii: ( il discusso relatore 
de sullo scandalo Lockheed), 
come Beniamino De Maria, 
come Gustavo De Meo. 

Per tornare a! voto comu¬ 
nista. c’è da aggiungere che. 
nel contesto di una generale 
avanzata che investe tutte e 
cinque le province pugliesi, 
spicca lo splendido risultato 
di Taranto Qui il PCI pas¬ 
sa dal 32.7% de’ 72 c dal 
39.2 dell'anno scorso al 42.9 
per ccn’o -- dieci punti nel- 
i’arro d: quattro anni! — 
grazie in primo luogo aire- 
lettorato operaio dell'Arse¬ 
nale. de! Cantiere navale e 
soprattutto dell'Italsidcr In 
tre seggi - campione dove 
votano lavoratori dei IV 
Centro siderurgico passiamo 
dal 40.5% de! 72 e dal 50.7% 
dell'anno scorso al 53.9%. Il 
voto premia anche la salda 
unità tra operai c tecnici; 
è dovuto a! consenso di va¬ 
sti strati del ceto medio 
produttivo: costituisce la più 
eloquente risposta al terrò 
rismo anticomunista mes¬ 
so in atto, violando gli im¬ 
pegni confederali, da alcuni 
dirigenti della CISL. 

Che non si tratti di un suc¬ 
cesso isoiato testimonia il 
fatto che nella stessa provin- 
c.a di Taranto si registrano 
alcuni dei più importanti ri¬ 
sultati relativi proprio a 
quei centri dove il voto del¬ 
l'anno scorso era stato meno 
favorevole al PCI o decisa¬ 
mente negativo FT ii caso di 
Martina Franca, il secondo 
centro del Tarantino, dove la 
grave flessione del 15 giugno 
(dal 21.3 de'. ‘72 a’. 16.9%) è 


superato dal 23.3% di dome¬ 
nica. Ed è. ancora. 11 caso di 
Manduria. Come, in provin¬ 
cia di Bari, è il caso di grandi 
centri contadini del livello di 
Altamura e Corato 1 cui ri¬ 
sultati sono ormai vicini a 
quelli — straordinari — con¬ 
seguiti a Gravina (dal 42.7 de! 
12 e dal 43.3 dell'anno scorso 
al 47.4) e ad Andria dove il 
PCI passa dal 43.7 e dal 43.6 
al 46.5%. 

Anche qui la verifica delia 
omogeneità del voto con lo 
ottimo risultato di Bari città 
per le elezioni delia Camera 
(con le eiezioni per il rinno 
vo del consiglio comunale, 
svoltesi a nell'esse domenica 
scorsa i comunisti hanno 
conquistato sei seggi in più). 
A Bari si sfiora ormai il 29% 
dei voti. Un'ulteriore avanza¬ 
ta (di un punto rispetto al 
15 giugno e addirittura di 
9 rispetto al "72) dimostra 
un nuovo spostamento nello 
orientamento di grandi masse 
e di strati intermedi: e si 
spiega anche con la conqui¬ 
sta alla milizia e alla vita at¬ 
tiva nelle sezioni di grandi 
masse giovanili. Esattamente 
come a Foggia città dove i! 
PCI passa dal 19,8 del 72 
e dal 24.1 dell’anno scorso al 
28.4. mentre il MSI subisce 
una delle sue sconfitte più 
dure: dal 18,2 di quattro an¬ 
ni fa e dal 15.3 dell’anno scor¬ 
so a! 12.7. Altrettanto rile¬ 
vante. grazie al decisivo con¬ 
tributo de: braccianti e dei 
contadini, il nuovo dato gìo 
baie della provincia di Fog¬ 
gia: se, sulla base dei risul¬ 
tati della Camera, passiamo 
dal 32.8 al 37,7. sulla scorta 
delle prime indicazioni del 
voto per il rinnovo dell’Am¬ 
ministrazione provinciale que¬ 
sta percentuale sale ancora 


A Bari sei consiglieri 
comunali in più al PCI 


BARI. 22 

Se: consiglieri in più al 
partito comunista nelle eie 
zioni per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale dì Bari. Il 
PCI raggiunge il 24.7%. su 
perando di circa 9 punti i 
risultati delle amministrati¬ 
ve del 71. In voti l'avanzata 
del PCI in cinque anni è di 
circa 27m:la suffragi. 

La DC guadagna, sempre 
rispetto alle ultime ammini¬ 
strative. l'J.7%. E' conferma¬ 
ta anche in queste elezioni, 
come nelle politiche, la ten¬ 
denza alla flessione del PSI 
che. rispetto al 71. perde 
circa il 5,5% dei voti. Il 
MSI a sua volta perde il 


3.2% rispetto al <1 e il 2% 
rispetto al 15 giugno. Picco¬ 
le le perdite fra i partiti 
della cosiddetta «area lai¬ 
ca ». Deludenti i risultati 
del partito radicale e di De¬ 
mocrazia proletaria 
Questa la ripartizione dei 
seggi nel nuovo consiglio co¬ 
munale di Bari: il MSI, che 
aveva nel 71 nove seggi, ot¬ 
tiene oggi 6 consiglieri; il 
partito socialista perde 3 de¬ 
gli 8 seggi delle ultime am¬ 
ministrative; la DC conqui¬ 
sta un consigliere in più ri¬ 
spetto al 23 del 71. Cala an¬ 
che il PSDI, che conferma 
3 del 4 seggi in consiglio 
comunale. 


i mentre la DC non riesce a 
! recuperare il dato 72. Ne! 

! Foggiano va ricordato anche 
I i! magnifico risultato di Ce 
i rignola. la patria di Di Vit¬ 
torio: l'unità realizzata tra le 
grandi. tradizionali forze 
bracciantili e la nuova leva 
di intellettuali e di giovani 
lia consentito a! PCI di an¬ 
dare ancora avanti fino a! 
55.7% (contro il 52 dell'anno 
scorso e il 51 di quattro anni 
fa) e di imporre alla DC 
nuove perdite. 

Lo stesso processo di ulto 
riore rafforzamento deile or 
ganizzazioni comuniste e. in 
sic-me. di superamento d*% 
ritardi registrati l’anno scor 
so in talune zone è documen 
tato da: risultati conquista’.: 
ne! Brindisino. Scalzando la 
DC attestata sul 31.5. in città 
il PCI diventa il primo par¬ 
tito con il 33.3% che è in 
pratica la stessa percentuale 
registrata nel complesso del¬ 
la provincia dove l’anno scor 
so eravamo al 29.2 e nel 72 
al 27. E’ un voto che sotto 
linea la forza operaia del 
Petrolchimico e stabilisce li¬ 
na profonda saldatura tra l 
lavoratori ed il ceto medio 
cittadino: ma è anche un 
voto che dà un nuovo e più 
duro colpo al sistema di po 
tere che fa capo all’ex mi¬ 
nistro C3jati. proprio mentre 
le affermazioni di Fasano. 
Mesagne e Torre testimonia¬ 
no del recupero anche ne: 
centri dove il partito ha un 
suo nerbo tradizionale. 

E che dire infine delia prò 
vincia di Lerce, la « zona 
| bianca » dove una delle p:ù 
arretrate DC (quella appun 
! to di Codacci Pisanelli) ed 
un fortissimo partito neofa 
| scista, l'Arretratezza dei con 
j tratti sulla terra ed una fo¬ 
ie disgregazione sociale ave 
vano creato una sorta d. 

! vandea della Puglia? Bene. 

anche qui il PCI fa rem 
i strare un eccezionale balzo .n 
j avanti: di 7 punti su scala 
I provinciale (dai 17% del 72 
al 24 d: oggi attraverso il 

20.1 dell'anno scorso) e ad 
dirittura di quasi 11 a Lecce 
città: dal 13,6 a! 24% attra¬ 
verso il 19.4 dell’anno scorso 
Grazie a questa avanzata, ii 
PCI diventa il secondo par¬ 
tito della città mentre il 
MSI — ma non anche la 
DC — cala dal 20.2 al 14,6. 
Un risultato che premia le 
grandi lotte coloniche e del 
giovane nucleo operaio (ba¬ 
sti ricordare la lunga lotta 
delle confezloniste della Har- 
ry’s Moda), ma che premia 
anche un lungo e silenzioso 
lavoro di costruzione del par¬ 
tito. 

Giorgio Frasca Polara 


poli. Poi Valenzi lancia uno 
dei suoi esempi: è successo a 
noi comunisti quello che suc¬ 
cedeva a certe dame francesi 
del settecento che. assendo 
già beile, s: facevano aecom 
pagliare da donne particolar¬ 
mente brutte, chiamate più o 
meno le « respingenti ». jier 
ture risaltare di più la loro 
bellezza. E così scherza, è ca¬ 
pitato che mettendomi vicino 
a Gava sono sembrato bello 
anch’io. 

In Federazione si ragiona, si 
commenta, e certo si assapo¬ 
ra con piena soddisfazione 
questo ulteriore successo. C'è 
i! canuto compagno Palermo, 
ci sono Alinovi e Gerermeea. 
c’è il compagno Pernia rie! lo 
e altri che entrano ed esco¬ 
no nello stanza. Giovani, gio¬ 
vanissime e vecchio glorie. C’i 
sono i compagni che ricorda¬ 
no il partito clic a Napoli sta¬ 
va al 10% quando nel ‘46 !a 
monarchia prendeva 350 mila 
voti e tutti i partiti repubbli¬ 
cani messi insieme appena 
87 mila voti. Sono i protago¬ 
nisti delia lacerante, dramma 
tica « battaglia » di via Me¬ 
dina che at giovani comunisti 
del partito di oggi dice poco 
o titilla. 

Dieci anni dopo, de! resto, 
non era cambiato molto' Lati 
ro aveva la maggioranza as¬ 
soluta. nel '56. con oltre >re- 
centomila voti D'altra parte, 
ricorda Alinovi, forse die si 
può dimenticare die nel '72 
— dopo, si ricordi. : fatti di 
Battipaglia de! '69. dopo i fat¬ 
ti di -Reggio Calabria, dopo 
la brusca sterzata a destra 
nelle regionali siciliane del 
71 — il MSI orendeva ancora 
a Napoli il 26.36'.. dei voti? 
Oggi, dopo quattro anni, il 
neofascismo è arrivato al 15%. 
Una strada lunga, faticosa è 
stata dunque percorsa per fa 
re crescere questa Napoli nuo 
va: diciamo pure che per fa¬ 
re questi comunisti nuovi, per 
realizzare questa linea vin¬ 
cente. per spiegarla fra il po- 
po’o dei bassi e dei quartieri, 
tra i coti medi del Vomero 
e gli intellettuali dell'univer¬ 
sità. fra i giovani (che han¬ 
no votato in massa: alia Ca¬ 
mera il PCI prende un tre 
per cento in più), fra !e don 
ne non sono bastati i dicci 
anni che mi diceva il taxista, 
ma ce ne sono voluti trenta, 
di anni. Tempo non perso e 
ripagato bone, si è visto, da 
questi due successivi balzi in 
avanti. 

Una politica giusta, appun¬ 
to. E infatti il fatto forse più 
rilevante è elle Napoli non è 
diventata una isola « rossa » 
nel cuore di una zona rima¬ 
sta bianca e ferma al voto 
vecchio come pure poteva av¬ 
venire. I! risultato campano 
è straordinario nel suo com¬ 
plesso. A Benevento « bian¬ 
chissima » dal 72. ai 75. a! 
76 la progressione de! PCI 
è stata regolare e inesorabi¬ 
le: dai 12.07 ai 15.4 al 20.21: 
a Caserta, nelle stesse sca¬ 
denze. da! 19.35 al 21.9. ai 
28.02: a Salerno dal 17.1 a! 
21,57. ai 26.18; ad Avellino da! 
17.21. al 20.99. al 25.26. Una 
crescita cosi costante, omo¬ 
genea e — relativamente ai 
vari casi — cosi eccezionale è 
frutto di una linea politica 
sicuramente coerente. lucida 
e capace dì spiegarsi alia gen¬ 
te. 

In Campania : senatori co 
munisti erano se;, più uno de'. 
PSIUP successivamente pas¬ 
sato al PSI: ora sono dieci. 
Nella circoscrizione Napoii- 
Caserta i deputati comunisti 
passano da 12 a 14. nella Sa 
lerno Avellino (dove ii nume¬ 
ro complessivo degli eletti è 
calato da 21 a 19 per il calo 
di popolazione) : deputati del 
PCI passano da 4 a 5. con un 
resto in più molto alto. 

Restano i nodi politici per 
quanto riguarda la prospetti¬ 
va. Il risultato della DC. che 
conferma la tenuta, soprat¬ 
tutto nelle campagne, e fa 
anche intravvedere un parti¬ 
to più arroccato, meno sparso 
anche fra strati popolar; qua- 
le era un tempo. p:ù chiuso 
ne! suo carattere — come d. 
ce Geremicca — di partito 
del In borghesia alta, degli 
speculatori, della destra. E 
c'è il calo del P3I che. g:à ri¬ 
dotto a Napoli a! 6% circa, 
è andato a! 4.7%. C’è la de 
lusione de'.l’appena Io 0.6% 
in più de! PRI. che ha paga¬ 
to incertezze e divisioni de 
gli ultimi mesi. 

Certo, una DC al 29% con¬ 
tro un PCI a! 40% (:n termi¬ 
ni di Consiglio comunale c:ò 
avrebbe significato la mag 
eioranza netta delle sinistre» 
non può a luneo durare nel 
suo rifiuto cocciuto della po 
litica d: larga intesa che :’. 
PCI ha proposto e. d.cono 
Valenzi. Geremicca e Alinovi, 
continuerà a proporre- e che. 
aggiungiamo. l'elettorato ha 
còsi vistosamente premiato. 

Ma è un fatto che questa 
mattina, a una tavola roton 
da che si è svolta nella sede 
di Paese Sera napoletano fra 
ì segretari dei partiti, quello 
della DC ha ripetuto punto 
per punto eli slogans per¬ 
denti della Jtdiga» contro il 
PCI. Cammino non facile, 
dunque: ne parleremo con 
Geremicca. con gli altri di¬ 
rigenti politici napoletani. 
Cosi come occorrerà appro¬ 
fondire origini, valori e mes¬ 
saggi che il voto eccezionale 
al PCI esprime e contiene. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

235 592 nuovi elettori comu¬ 
nisti alia Camera costitui¬ 
scono in cifra assoluta il con- 
siderevoie apporto della Sici¬ 
lia aU’impetuosa avanzata del 
PCI. Il massiccio incremen¬ 
to della tor/a comunista 
(778 021 voti alla Camera. 
27.52 ))er cento, un tetto mai 
raggiunto prima d'ora*, che 
si traduce >n un incremento 
di 6 punti in ivrcentuale ri¬ 
spetto alle precedenti po'.it.: 
che (altrettanto, ri:.petto al¬ 
le regionali de! 71. risulta 1' 
incremento di voti por il rii: 
novo deil'ARSt è i! dato più 
significativo delle elezioni del 
20 e 21 giugno in Sicilia. 

Questa avanzata presenta 
forti caratteristiche di omo 
genetta territoriale e si ri¬ 
preseli!;: nelle stesse dimen¬ 
sioni in tutte e tre le vota 
ziom compiutesi domenica e 
auledi per la Camera, ii Se 
nato e il parlamento regio 
naie. Il responso delle urne 
la registrare per la prima 
volta cinque province Sicilia 
ne dove i! PCI supera il tetto 
de! 32 |K-r cento alle politi¬ 
che. attestandosi su percoli 
tua!; Vicine ancia* nelle re 
gioii:»!:: Agrigento 35.14. Ha- 
gusa 35.31. Siracusa 34.60. 
Enna 32,29. Caltanisseita 
32.26. 

Un sign.fu-atiVo dato ixili- 
tico viene dalla provincia o 
peraia di Siracusa, dove ii 
partito raggiungi* i! 34.60 por 
cento, partendo da un già 
soddisfacente successo de! 15 
giugno, con ben 9.16 punti di 
incremento rispetto alle poli¬ 
tiche. Analogo il dato del!' 
Agrigentino, dove il PCI pas¬ 
sa rial 29,53 del 75 al 35.94 
nelle politiche di quest'anno. 

Accanto a questi due splen¬ 


didi dati, significativi de! vo 
to operaio e contadino, l'a¬ 
vanzata comunista nelle gì un 
di città: a Catania, con un 
incremento netto di otto pun¬ 
ti in percentuale rispetto al 
le ultime politiche e a Pa¬ 
lermo con oltre sette punti 
m percentuale E. ad ulterio 
re dimostrazione del caratte¬ 
re diffuso ed articolato (te! 
successo comunista, ì risulta¬ 
ti delle due province interne: 
7 punti ;n p.ù di peicen'.ua 
le ad Enna. dove s: raggiun¬ 
ge il 32.29 (x-r cento, e l'ana¬ 
logo risultato d. Oa'tun.sset 
ta, 32.26 per cento 
L'.ncrenien'.o de: vo!. DC 
(che si presenta m misura 
meno accentuata per le po 
litiche, con un aumento de! 
2 per cento per !a Camera 
e in misura più forte. 7 pun¬ 
ti rispetto itile regionali de! 
71. nel voto ix*r l'ARSi av¬ 
viene a scapito dei partiti di 
centro minori e. anche, ai 
danni deli’estrema destra, ohe 
subisce una torte flessione 
'4.82 di scarto tra le due po 
litiche, 6.68 a!l'AltS tra le 
due regionali). 

Nell'ambito delia sinistra, 
poi. i! fatto che il PSI s: sia 
limitato a « tenere » il dato 
deile ultime politiche con una 
perdita di oltre tre punti r. 
snello al 15 gnigno è da met¬ 
tere in relazione con :! fono 
meno della dispersione di vo 
ti provocato dalle liste radi¬ 
cale e d-emoproletarla 

Per effetto della minzione 
dei seggi alla regione, la 
composizione dell'ottava as 
sembica regionale fa ri gistra¬ 
ro: 2 seggi in più per il PCI 
(da 22 a 24). 10 m più alla 
DC (da 29 a 39*. due in me 
no ai socialisti (da 12 a 10» 
eii ai socialdemocratici (da 
4 a 2*. uno in più ai repub 
b’.icani (da 3 a 4*. se: in me¬ 


no ii missini (da 15 a 9i. 

« 1! dato più rilevante di 
queste elezioni -- ha d.ehia 
rato il compagno Achille Oc 
riletto, sogietar.o regionale 
siciliano, delia Dire/.ime — 
è senza dubbio il vero e pro¬ 
prio salto di qualità ne! rap 
patto tra parato e società si- 
e.liana che balza inori dagli 
splendidi risaltati ottenuti 
dai nostro partito. S: tratti 
d: un dato tortemento omo 
gelici» e significativo, che ol¬ 
tre il volto d. un partito eli*-, 
specie m alcune zone esce 
da un complesso di "m.Mon¬ 
ta " elle coltivava a causa di 
alcune precedenti flessioni 
elettorali, attestandosi su po 
si/ioni proprie ili una nuova 
presenza di massa nella so 
cietà. 

« Ciò avviene aH'mterno d: 
un orizzonte politico nuovo. 
Queste elezioni si sono tenu¬ 
te. intatti, a cinque anni dal 
!a sciagurata avanzata m:s 
sin.» dei 13 giugno 71. e han 
no riconlermato l'esistenza m 
Sicilia di una valida barrie¬ 
ra democratica ne; contront: 
dt-HVsireina destra eversiva. 
Neli'amb'.to della sinistra, <•'»• 
da dire die la Stesso tle.-sio 
ne socialista (dovuta a no 
stri* avviso al ienouieiio del¬ 
la dispersami* dei voti* vie 
ne ci.mix-usata dall'aumento 
complessivo dei voti di sini¬ 
stra e ampiamente rei opera¬ 
ta dalla fortiss.ma nostra 
avanzata. 

« Nel voto comunista sici¬ 
liano bisogna sottolineare gii 
splendidi risultati d: Siracu¬ 
sa e Agrigento, olle compio 
no un nuovo balzo in avanti 
sulla base — già alta -- del 
15 giugno: il voto delle cit¬ 
tà, a Palermo e Catania »8 
e 7 punti m più di percen¬ 
tuale); la grande risposta 
delle province interne. Calta- 
nissctta ed Enna. E che si 


tratti di un vero e propri'» 
salto qualitativo lo dmio.-t : »• 
no alleile gli e.-euip. i. qia 1 
le zone dove lo s\..uppo del¬ 
la (orza del no-c.:o pait.'o 
era stato imi.tato di pe,'-.» 
nali.-mo e d.slun/ioni ipagt 
t: con forti perdite alle ani 
ministrati'.e del '75» e dov - 

.-il UlVvVt.'. .11 (l’cltV»! A 

occasione, grazie ad usa de 
cis.t nostra iniziativa d, rn 
nova memo, ad una vera e 
inopi.a rimonta: a I intuì, r: 
passa con un lia zzo .-on-ciz.o 
naie dal 32 a! 53 - in un a i 
no, con un incremento il. 21 
punti; si as-iste ai ricupero 
completo delle posizioni elei 
tur.th a Marsala, alia neon 
quista del collega* senato:,.» 
•e di Alcamo. 

« Per la prima coita dopo 
tant. anni r. voto siciliano — 
lia proseguito Occhetto — in 
vece di contraddire n.'.'avan 
rata nazionale de: voti co 
immisi:, oltre ad essa un 
contributo determinante, ne! 
quadro di un grande voto 
meridionale. La DC prende, 
si, : voti die aveva prima 
dell'insorgen/.i d: destra, un 
a detrimento dei partiti m. 
non di centro oltre che de. 
l'estrema distia, p.-r cu: st 
trova indebok'.a nei .-,uo: tra 
d:/:onu!i sistemi d'alleanza e. 
di tatto, nelle condizioni d. 
dovere per forza d cose pio 
seguire la politica d: un ta 
autonomistica clic, come di 
mostra voto siciliano, non 
ha affatto mcoragg.ato co 
me temevano alt u ri .settori 
democristiani — la destra, 
anzi l'tia ricaci lata indietro 
S-nza proseguire tale poli! - 
ea si provix-horeblx’ro — ita 
proseguito Occhetto -- ricor 
reni: crisi e si detertninereb 
lx> il (x'rieolo di una grave 
rottura interna deila DC » 

Vincenzo Vasile 


Il voto dei giovani sardi 
è andato in massa al PCI 

In Sardegna le sinistre hanno superato per la prima volta la DC - Il MSI ha 
perso 23 mila voti - Pesante colpo allo scudocrociato nella provincia di Caglia¬ 
ri che, con il 49 r r al nostro partito, ha ora una percentuale da «regione rossa» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Lo splendido voto sardo 
conferma !a svolta a sinistra 
in Sardegna. Coi 35.5% i! PCI 
non solo conserva tutti : voti 
de! 15 giugno, compresi quel¬ 
li de! PScì'A. ma va ancora 
avanti e forse eleggerà due 
deputati in piu. nonostante la 
diminuzione di un deputato 
nei collegio isolano per la di 
minuzione delia popolazione 
residente. Anche il PSI po 
irebbe aumentare di un depu¬ 
tato. portando alla Camera 
due rappresentanti. 

Per ia prima volta nel 
l'isola ie sinistre superano la 
DC e gì: altri partiti, man¬ 


dando alla Camera ben 9 de 
potati (7 il PCI e 2 il PSI» 
contro 8 (7 la DC e 1 il MSI • 

Malgrado la frana de! MSI 
(che perde 23 nula voti e 

4.1 in percentuale, e non vede 
rieletto il capolista Pazza 
g!:a. vicepresidente de! suo 
gruppo a Montecitorio, nitri¬ 
che ii senatore d: Cagliar: 
Endrich*. !.» DC perde r..spet¬ 
to al 1972 in percentuale, e 
perde anche un deputato. 

Spariscono dalla scena sar¬ 
da ì partiti minori, vittime 
maggior: di una massiccia 
campagna d; accattonaggio 
dei loro voti che aveva visto 
girovagare per l'isola, assie¬ 
me al ministro Cossiga e al 


Molise: la sinistra 
ha tolto 

un senatore alla DC 


CAMPOBASSO. 22 

Nel Molise i r.suItati eletto¬ 
rali hanno fatto registrare un 
grosso successo de! PCI: da'. 
17.9 per cento delle regionali 
si è pascli «I 26 per cento 
nelle elezioni per la Camera, 
con un aumento deìl'3.1 p_-; 
cento. la p.ù alta percentuale 
registrata dal part.to ne! Me/ 
zog.orno. A questo r_su!:a:o 
positivo si aze.unge il succes¬ 
so della lista imitar.a PCI PSI 
a! Senato, che ha portato a! 
l’eiezione de! compagno Cam 
popaino dei PSI. Per !a pri¬ 
ma volta la s.ns’ra è r.use - 
;a a log'..ere un senatore al¬ 
la DC. Il risulta*o presenta 
anche caratter. d. omogenei 
tà. L'avan/ata è infatt. ve 
nera le. 

Ne. centr. tnagg.or: l'au¬ 
mento medio percentuale è 
stato d: circa :! 7 per cento 
Fra : risultati d. maggior ri¬ 
lievo c. sono quell: tì. Cam 
pobasso (dal 14.9 a: 24 per 
cento». Jsern a »da! 17.5 al 
26.8». Termo!: (da! 19.59 a! 
30.44*; nelle zone interne, a 
forte prevalenza contadina, 
l'aumento è stato attorno a! 
10 per cento: a Trivento si 


è passati dal 20 a! 3o per cen¬ 
to. ad Acnone dai 13 al 23 
per cento, a San Biase dal 35 
a! 51.9 per cento, a Sa'.c.to 
da! 36 al 52 per cento, a Se 
p.no dali'8 ai 21 per cento, a 
Vastogirard: s: è avuto un 
aumento del 16 p-*r cento. A 
Pencola nc.ano. Poggio Sanni¬ 
ta e Caste! del G.ud.cè. il 
PCI è diventato ,! pr.mo pit¬ 
tilo. Moto forte e stata .a 
avanzata de! p»rt.to anche 
nelle zon-- : rosse ». come 
Sinta Croce d. Mac!.ano kÌj 
51 a. 57 per cento». Camp» 
marmo (da! 41 al 43 per 
cento». San Mart.no ni Pciv 
s.l.s ida! 40 a! 46 p-r cento». 

a Da’, risu’.-a’o de! vo’o — 
ha detto :! compierlo Paolo 
ne. sezretar.o regalila.** de! 
partito — st ha lo conferma 
che anche n-l Molise vanno 
maturando una nuova co 
scienza e una volontà d. spv 
zare la rete delle cl.entele 
de. Anche se la DC ha con 
servato la maggioranza «sso- 
.'.uta. -.! successo de! PCI d. 
mostra quanto .v.a fo-te. a.n 
che ne.la nostra regione, la 
richiesta d camb.amenti prò 
fond. ». 


Torre Annunziata: nelle comunali 
il PCI dal 29,9 al 41,7 per cento 


Ugo Baduel 


TORRE ANNUNZIATA. 22 
Straordinaria vittoria de! 
PCI a Torre Annunziata: nel¬ 
le elezioni comunali :! nostro 
Partito, che ha ottenuto 14.380 
voti, registra un aumento per¬ 
centuale <5; 11.8 punti Tipetto 
.dia consultazione precedente 
pasisando dal 29.9 a! 41.7 de; 
•uffragl e conquista 18 segf- 


Ecco i r sull tati deiic altro 
liste: DC 8 941 voti (26 per 
cento: —2.4 per cento rispetto 
alia precedente consu’.taz’.one* 
e II seggi; PSI 5 017 voti 
(14.6: —2,8) e 6 seggi ; MSI 
1.418 voti (4.1: —1,2) c l seg¬ 
gio; PSDI 2.632 vot: (7.6: 
—2.2) e 3 seggi; PRI 1.517 
voti (4,4: f 1.4* e I seggio; 
DP 547 voti e 0 seggi. 


moratea P.sanu. aia Fani.mi 
che Colombo e !a figlia d; 
De Cì.» speri, oitre ad un 
gran numero di democristia¬ 
ni stranieri. 

Quo-!.» sorta di «crocia¬ 
ta », combinata per con; 
baitelo : comunisti e lari; 
reg re (ine rispetto ai voto 
dei 75. è stata duramente 
condannata da; dirigenti de: 
partiti laici. li segretario 
regionale de! PSDI. Vitiel¬ 
lo ha oggi riconosciuto che 
ii suo e gii altri partiti in 
tcnncdi hanno «pagato gl: 
errori d; tutti questi anni ». 
Infatti per aver .-.ubilo la 
prepotenza della DC. i so 
ciaidemocratic: isolani pas 
sano da 45 mila a 23 mila 
voti e da': 5.9 a! 2.5. per¬ 
dendo '.'unico deputato. Af¬ 
fondano letteralmente : li¬ 
berali. ridoit; a diecimila 
voti e all'1.1%. Anche ; re 
pubblicani e-cono dal voto 
-ardo r.dimensiona! t : poco 
meno d. veiit.mila vot: par. 
al 2% contro i. 2.3% del.e 
poli: .che precedei»: i. 

I radicai: s: confermano 
inconsistenti, con poco p.u 
d; settemila voti, la Demo- 
craz.a proletaria paga gli 
equ.voc: nel.a compo-si/ione 
della lista ottenendo meno 
d: 15 in.la voti e l’1.5. 

L'unico a guadagnare in 
voti, in .-.cgg.. in percentua¬ 
le è :ì PCI. Avanza al Se¬ 
nato e p.ù ancora alla Ca¬ 
mera. conqu.stando la netta 
magg.oranza de; vo*: giova 
n.l:. Quest: . dati compie? 
s:v:: al Senato 260 525 vot: 
'■34.5% ». alla Camera 330 506 
voti .35.0 .*. Che il PCI in 
Sardegna abb.a conqu. sta to 
la quasi total.’à de; voti 
tiuov.. non v: possono es 
?ere p.ù dubbi. 

II PCI reg.stra ancora 
un aumento d; oltre il 50% 
de; vot: sulle elez.onl de! 
72 da 202.593 a 330 506. pa s 
sando da! 253 al 35.6. con 
un ulteriore incremento del 

3.1 sulle regionali dello scor 
-a anno, quando era stato 
raggrumo il tetto de. con 
sensi. 

I.» DC aumenta d; 43 mi 
1.» vo*. rispetto al 72. ma 
perde un punto in pereen 
•naie, parando da 327.901 
a 370 532 calando da 40.9 a 
39.9 A parte il risultato pro¬ 
sit :vo delia provincia d: Sas 
sari, registra flessioni ne’.ie 
altre tre province. 

Il colpo maggiore alla DC 
e alle destre in Sardegna 
è venuto certamente dalla 
prov.r.na d: Cagliari, che 
detiene orma: una percen¬ 
tuale da « regione rossa » 
con oltre il 40% al PCI. men 
tre !e sinistre unite sfiorano 
i! 53% (nel 75 la percentuale 
era de! 50.07*. 

L segretario della federa¬ 
zione di Cagliari compagno 
I.icio Atzem. nc! suo com¬ 
mento al termine della lunga 
notte trascorsa in attesa 
dei risultati ha affermato 


che la cat--.se Olierai.» e 
contadini de!!.* provincia s. 
orientano indiseli: linimento 
a sinistra. Non solo: ancia- 
i ceti medi hanno ben coni 
ineso l’esigenza d: un riunì» 
vamenlo profondo. come 
conferma il dato eccez.olia¬ 
le della citta irirca 31%. 
con circa 15 mila voti in 
più rispetto all'anno scoi¬ 
mi e i! raddoppio ne: con 
fronti deh»* precedenti po 
litiche*. «Con questa realtà 
— ha concluso ;i compagno 
Atzeni — dovranno fare i 
conti tutte le forze pol:*i 
che. anche in relazione alla 
situazione insostenibile d**. 

! 'a m m : n : s t ra z : one comunale 
di Cagliari. I cittadini prr 
tendono di cambiare, e vo 
eiiono cambiare co! PCI. 
Non vi è ombra d: dubbio ». 

I deputa*: comun.nti elet¬ 
ti mimo oltre gl: uscenti 
Umberto Card.a. Giovano. 
Berlinguer e Mario Pam. : 
neoeiett: Gaetano Ane.u-., 
operaio metalmeccanico de. 
complesso SIR d: Poro 
torres. Maria Cocco, dir. 
gente deha federazione d. 
Cagliari. Giorgio Micio**.», 
già segretario regionale de! 
la CGIL, ed il mag.s’rato 
indipendente dottor Sa I va 
tore Mannuzzu. clic ha o* 
tenuto vastissimi ron-.enM 
suh'intera area regonal-- 
Al Senato sono Val: eie***, 
gli uscenti Da ver; o G.ovan 
netti nei Stile, s e P.e*ro 
Pinna nell'Or.stane-e II co! 
iecio d: Cagliari vede ele**n 
un senatore comunista, h 
compagno Umberto Carda 
Non è stato eletto — ed ha 
perso anche : vot; ed in 
percentuale — :I candidato 
de imposto dalla d.regione, 
avvocato Permessola. 

Giuseppe Podda 


Alla provincia 
di Foggia 
avanzata del PCI 

FOGGIA. 22 

Anche il risultato del.e pro¬ 
vinciali ne; capoluogo di 
Foug.a conferma .a forte a- 
v.inzata de! nastro partito II 
dato complessivo che .si rog.- 
.-,tra ni termine dello scruta 
n o G49 sez.oni su 150 1 è che 
:! PCI ottiene 25 538 voti pi- 
ri ai 22.98%. compiendo un 
forte balzo in avanti r.spet¬ 
to a; risultati delle politiche 
del 72 e delle amministrai .ve 
de! 71, dove era stato rag¬ 
giunto il 18.43%. 

l/\ DC prende 32.267 voti, 
pari al 37,85%. contro il 38.8 
per cento deiic regionali dei 
75 e il 38.35% delle provincia¬ 
li 71. I-a DC. par recuperan 
do voti tra ì suo: Alleali d: 
centrosinistra, sub.sce dun¬ 
que una lieve fìewìocw. 
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ANCHE I RISULTATI COMUNALI ESALTANO IL SUCCESSO COMUNISTA 

, ■ N , 

CAMERA (PCI +48 seggi) .SENATO (PCI +22 seggi) 



comunale PCI-PSI 

Il nostro partito passa da 29 a 34 seggi — Tenuta del PSI anche 
se perde un consigliere — Fra i « laici » buona tenuta del PR1 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

Dal * voto del 20 giugno 
emergono in Liguria tre dati 
di fatto: 1 ) le sinistre con¬ 
servano il primato conqui¬ 
stato il 15 giugno, grazie al¬ 
la splendida avanzata ' del 
Partito comunista, che com¬ 
pensa la flessione del PSI; 
2) il Comune di Genova è 
stato riconquistato dalle si¬ 
nistre, anche in questo caso 
per il peso determinante del 
successo comunista, che ha 
reso più solida la maggio¬ 
ranza al governo dall’aprile 
dell’anno scorso; 3) la DC 
ha ritagliato per sé un'a lar¬ 
ga fetta dell’elettorato co¬ 
siddetto di centro (social¬ 
democratici e liberali) e, in 
misura minore, di destro, 
ma non è riuscita a recupe 
rare 1 voti cattolici che il 
la giugno erano confluiti nel¬ 
le liste del PCI. 

Cominciamo dal primo fat¬ 
to. I voti ottenuti dal Par¬ 
tito comunista in Liguria so¬ 
no 527 mila 550, pari al 
38,Or.» (nel 1972. 404 mila 
476 e il 31,6% : l’anno scor¬ 
so. 500 mila 484 e il 38,4% ). 
Se si considera che la lista 
di Democrazia Proletaria ha 
ottenuto 17,04%. c i radi¬ 
cali ri,51 il successo appare 
ancora più netto. 

La Democrazia Cristiana, 
l’unico altro partito che pro¬ 
gredisca, ha avuto 474 mila 
465 voti, pari al 34.91% (nel 
1975, il 30.4% ; nel 1972. il 
33,5). Il MSI 58 mila 566 vo¬ 
ti e il 4.31 % (nel 1975, il 
4.6; nel 1972, il 6.2); 11 PSDI 
40 mila 44 voti e il 2.94'”.. 
(nel 1975, il 5.5; nel 1972, il 
5.3); i liberali 24 mila 86 
voti e 17,77% (nel 1975, il 
3.9; nel 1972. il 5.9): 1 re- 
pubblicani 51 mila 670 voti 
e il 3.80% (nel 1975. il 3.5 e 
stessa percentuale nel 1972); 
11 PSI 147 mila 670 e il 10.86 
per cento (nel 1975. il 13,20; 
nel 1972, l’11.2). 

L’avanzata 

comunista 

Il Partito comunista a- 
vanza quindi del 7.21 % ri¬ 
spetto alle politiche del 1972 
e dello 0,41 Té sul 1976; il pro¬ 
gresso della DC è del 4.51% 
rispetto all’anno scorso e 
dell’1,41 nei confronti del 
1972. Tutti gli altri, soprat¬ 
tutto socialdemocratici e li¬ 
berali, perdono in voti e in 
percentuale, con la sola ec¬ 
cezione del Pili. 

Netta è l'avanzata del PCI 


anche a La Spezia (dal 
36.44 del 1972 al 42,8), a Sa¬ 
vona (dal 32.83 al 39,9) e a 
Imperla (dal 24,42 al 32,5). 
In questa provincia è si¬ 
gnificativo il fatto che la 
DC. contrariamente a quan¬ 
to avviene altrove, non sia 
riuscita a racimolare nep¬ 
pure i voti dei partiti Inter¬ 
medi, malgrado 11 tracollo 
del PLI e del PSDI; infatti, 
riesce a malapena ad atte¬ 
starsi sulle posizioni del 
1972. L’avanzata comunista è 
stata notevole anche nell’en- 
troterra imperiese, mentre 
in città il PCI è ora il parti¬ 
to di maggioranza relativa. 

I voti dei 
cattolici 

Un’osservazione più atten¬ 
ta richiede l’acquisizione, da 
parte democristiana, dei vo¬ 
ti cosiddetti « laici ». In Li¬ 
guria i socialdemocratici 
perdono a vantaggio dello 
scudo-crociato 11 2,56% sul 
1975 e il 2,36 rispetto al 
1972, mentre la perdita dei 
liberali è rispettivamente 
del 2,13 e del 4,13. A questa 
acquisizione, come è già sta¬ 
to osservato, non corrispon¬ 
de alcun recupero del voti 
cattolici passati al PCI; ma 
un altro fatto appare signi¬ 
ficativo: l’eccezione rappre¬ 
sentata dal Partito repubbli¬ 
cano soprattutto nel Comune 
di Genova, dove non solo il 
PRI non registra flessioni, 
ma avanza dello 0,88 nei con¬ 
fronti del 15 giugno 1975. 
Bisogna notare, a questo ri¬ 
guardo, che i repubblicani 
avevano assunto da tempo 
un atteggiamento autonomo 
e non subalterno nel con¬ 
fronti della DC. prima de¬ 
cidendo un disimpegno, che 
avrebbe poi condotto alla 
crisi vera e propria, in seno 
alla maggioranza di centro 
sinistra. Successivamente, 
quando venne costituita la 
amministrazione PCI-PSI, i 
repubblicani ne apprezzaro¬ 
no più di una volta le scel¬ 
te. l’orientamento, lo spiri¬ 
to nuovo che caratterizzava 
gli atti degli amministrato 
ri. che pure dovevano ope¬ 
rare in una situazione e- 
stremamente difficile oltre 
che per la crisi economica e 
per la « gelata » creditizia, 
anche per la pesante eredità 
del passato. 

Queste difficoltà avevano 
alimentato due speranze de¬ 
mocristiane. cadute entram¬ 
be in rapida successione: la 
Giunta non avrebbe potuto I 


reggere se non pochi mesi o 
sarebbe stata comunque ab¬ 
battuta dal voto. Il 20 giu¬ 
gno ha segnato invece una 
più vasta maggioranza di 
sinistra grazie all’avanzata 
del PCI. 

Ecco infatti i risultati de¬ 
finitivi al Comune di Ge¬ 
nova: PCI 239 mila 762, 41.47 
per cento (più 7,65 rispetto 
alle amministrative del 1971 
e sostanzialmente come SI 
15 giugno). PSDI 21 mila 
811, 3.77% (meno 5,46 rispet¬ 
to al 1971 e meno 2.17 sul 
15 giugno). DC 164 mììa 912, 
28.52% (più 2.87 e più 3.86). 
PLI 14 mila 128. 2,44 (meno 
3,03 e meno 2,06). MSI 26 
mila 230, 4,54% (meno 1.36 
e meno 0,67). Democrazia 
Proletaria 5 mila 983, 1,04% 
(non presente nelle prece¬ 
denti elezioni). PRI 26 mila 
454, 4.57% (più 0,15 e più 
0,88). Radicali 7 mila 334. 
1,27% (non presenti nelle 
precedenti elezioni). PSI 71 
mila 557, 12.38% (meno 1,06 
e meno 1,71). 

Secondo un calcolo anco¬ 
ra ufficioso, il PCI passereb¬ 
be dagli attuali 29 seggi più 
uno del PSIUP, confluito 
a suo tempo nel PCI. a 34 
seggi (ma i seggi potreb¬ 
bero essere anche 35) ; il 
PSDI scende da 7 a 3 seggi: 
la DC passa da 21 a 24: i 
liberali scendono da 4 a 2; De¬ 
mocrazia Proletaria nessun 
seggio: i repubblicani con¬ 
servano 1 loro 3 seggi: l 
socialisti scendono da 11 a 

10 e Infine c’è un seggio 
attribuito ai radicali. 

Oggi a Palazzo Tursi esi¬ 
ste. anche dal punto di vista 
numerico, una sola maggio¬ 
ranza possibile, quella di si¬ 
nistra. che. in virtù dell’a¬ 
vanzata comunista, dispone 
di 44 seggi su 80, ovviamen¬ 
te senza includere il seggio 
radicale e ammettendo che 
i seggi del PCI restino 34. 

11 vecchio centrismo è pol¬ 
verizzato, mentre il centro¬ 
sinistra, già morto politica- 
mente. ora lo è anche dal 
punto di vista aritmetico, 
potendo disporre, sulla car¬ 
ta. di 40 seggi soltanto. 

La conferma degli eietto¬ 
ri. dopo questo primo anno 
di amministrazione di sini¬ 
stra, non poteva essere più 
netta. La maggioranza usci¬ 
ta dalle urne è ora aperta 
a tutte le forze democrati¬ 
che e popolari presenti in 
Consiglio: rimarrà chiusa 

solo a chi vorrà autoesclu- 
dersl. 

Flavio Michelini 


PARTITI 


PCI 

PCI-PSI-PDUP 
PSIUP 
Dem. Prol. 

PSI 

Part. Radicale 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PPST 

Altri 

TOTALI 



Politiche 1976 


Politiche 1972 

Ragionali j 

» Provinciali 75*73 j 

t 

Voti % s 

Voti 

'% s 

Voti % 



12.620.509 34,4 227 9.068.961 27,1 179| 11.313.552 32,0 


26.778 


- — — 648.591 


555.980 

3.541.383 

394.623 

1.237.483 

1.134.648 


3.208.497 

1.718.142 

954.357 


— 270.325 0,8 

61 4.235.416 12,0 


29; 1.989.504 
15 1 1.160.967 


5,6 | 
3,3! 


14.211.005 38,7 263(12.912.466 38.7 266 1 12.547.480 35,5 


478.157 

2.243.849 

184.286 

26.168 

36.715.577 


5; 1.296.977 
351 2.894.862 
2| 153.674 

1 ; 533.968 

630 33.390.491 


20 890.214 

56 2.403.930 
3 ; 132.185 

11 375.648 

_ j _,_ 

630 * 35.319.221 


* PARTITI 


PCI (1) 

DP 

PCI-PSI 
PSIUP (2) 

PSI 

Part. Radic. 
PSDI (3) 

PRI 

PLI 

PSDI-PRI-PLI 
DC (4) 

MSI 

Altri (5) 
TOTALI 


Elezioni 1976 

Elezioni 

1972 


Voti 

% 

s i 

Voti 

% 

s 

10.631.871 

33,8 

116 

8.502.362 

28,2 

94 

78.055 

0,2 

— 


— 

— 

73.977 

0,3 

1 

68.205 

0,2 

— 

3.208.382 

10,2 

29 

3.225.707 

10,7 

33 

265.420 

0,8 

— 


— 


965.478 

3,1 

6 

1.645.763 

5,5 

11 

845.629 

2,7 

6 

918.440 

3 

5 

436.506 

1,4 

2 

1.319.175 

4.4 

8 

386.181 

1,3 

2 

—-- 



12.215.036 

38,9 

135 

11.496.643 

38,2 

135 

2.088.318 

6,6 

15 

2.766.986 

9.2 

26 

226.098 

0,7 

3 

172.776 

0.6 

2 

31.420.951 


315 

30.116.057 

— 

315 


p J- j j '"I" ‘■uw.UJU U,l O IIC.IIV U,U C 

R ’ n ! I TOTALI 31.4 20.951 315 30.116.057 - 315 

'NOTE - 1) Candidati comuni col PSIUP nel 1972, in Sardegna co! PSIUP e 
0,4 !*’ fr’Sd'A. Col PSd’A condidati comuni in Sardegna anche nel 1976 - 2> Dì cui 
voti 26.372 al raggruppamento Democratico popolare in Valle d'Aosta nel 1972 
a a , (le elezioni furono poi ripetute per la morte del senatore de eletto) e voti 41.883 
;ai candidati PCI PSI-PSIUP del Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato 

-« presentato un candidato comune PCI-PSI-PDUP - 3) Nel 1972 candidati PSDI 

PRI in Sardegna (voti 31.953) - 4) Di cui, nel 1972, voti 31.114 e 1 seggio n 
! raggruppamento con forze locali e col PSDI in Valle d’Aosta - 5) Di citi voti 
.113.452 e 2 seggi alla SVP nel Trentino Alto Adige, 28.735 alla lista Tirol e 
27.876 al PC (mi). 


Non compreso il «nuovo» 
dalle forze politiche 
intermedie piemontesi 

Crollo del PSDI e del PLI - Al PCI sette parlamentari in più • La DC 
recupera sul 15 giugno, ma non su! *72 • Donat Cattin quarto eletto 


Dal nostro inviato 


TORINO. 22. rilevanti di quanto sembras- 
Dal Piemonte il PCI mande- «! in un primo momento. Il 
rà in Parlamento almeno cin- Piemonte è la regione dove | monte 
que deputati e due senatori in . ava ntl del nostro 

in più di quelli eletti nel 1972. "i niif fl??' rialti» 

Mn ri sono ancora diversi sev- Camera e piu forte rispetto 


chi. le proporzioni di questa ! ci. della direzione del PCI e 
avanzata appaiono assai più I segretario regionale del par¬ 
rilevanti di quanto sembras- tito. ha rilevato che la con- 


se in un primo momento. Il sultazione elettorale m Pie- 


Più alto l’incremento 
comunista nelle zone 
«bianche» in Lombardia 

Grosso successo nel capoluogo e in alcuni grandi centri della regione 
La DC recupera a spese dei «minori» - Missini dimezzati a Milano 

Dalla nostra redazione minoritaria. E’ il caso di Ber- stamento di popolazione ha 

gamo, di Sondrio, di Varese, visto l'aumento dei seggi che 
MILANO. 22. di Monza, di alcuni grossi co spettano alla Lombardia che 


il balzo in avanti del nostro j « un poderoso spostamento e 
partito nelle elezioni per la sinistra e da una grande a- 


illuni della Brianza. 

La DC recupera al Senato 


Mn Pi ennn nnrnra divorai w«. munirla v piu ione iii>peLiu uui ». inumiti 

^ da Itumore Tol contéggio aIle Pitiche del 1972: il 9.6 questi i dati «a costituire il 
néi rpfii é mm per cento nella circoscrizio- perno della nuova situazione 


to è rilevantissimo: rispetti¬ 
vamente l’1.4% e ri.9% nel- 


dei resti, e quasi certamente -, 

questo calcolo, che è provviso- a 

rio, risulterà errato per di- C J!l ieo ’ A ' 

lessandria-Asti. Ma anc 

t t . , confronto col 1975 i’at 

Il vistolo aumento dei por* tri a rilpvAnt^RiTno* v \< 
lamentar! eletti nelle liste del vagente l’I 4 % e 1 : 1 . 9 % 

PCI costituisce la controprova j e <j ue circoscrizioni: cor 
su scala regionale di un dato s i vamen te. !’ 1 . 6 % In più. 
che sin dall inizio aveva ca 

ratterizzato le operazioni di ™ 

spoglio delle schede: l’aumen- il! J? r * 

to del PCI in tutte le città, nei * r '!H ! * at J 2JÌ ®,™* 11 d iU 
centri operai e in quelli a pre- P?f tR P- 
valenza contadina, nelle zone £Vl e If T'i 

rosse e in quelle bianche, sia * ' ,, Tl élaHnr 

In voti che in percentuali. A 

scrutini conclusi, e coi risul- ta H d A ftfnf fà 
tati complessivi sotto gli oc- f* 16 ®? 


tito. ha rilevato che la con- MILANO. 22. di Monza, di alcuni grossi co 

sultazione elettorale in Pie- Mentre continuano a manca- muni della Brianza. 
monte è caratterizzata da re ostinatamente i dati di un La DC recupera al Senato 
« un poderoso spostamento e seggio del centro dì Milano, i in misura ben più consistente 

sinistra e da una grande a- partiti hanno già cominciato che non alla Camera e supe- 

vanzata del PCI ». Saranno | un attento esame del risulta- ra il vuoto del ’72: significa- 

questi i dati «a costituire il to della consultazione eletto- tlvo è il voto di Milano, do- 

pern? della nuova situazione rale. Anche a Milano le ten- ve l’incremento democristiano 


passa cosi da 92 a 100 ; ne be¬ 
neficiano tutte le province ad 


perno della nuova situazione 
politica ». 

« Il voto — ha affermato 


lessandria-Asti. Ma anche a I ancora Minucci — costringerà | grosso modo, confermate. In- 
confronto col 1975 l’aumen- i la DC a un ripensamento più | nanzitutto il nastro partito 

A _ 1 t _.1.1_;_ - _LAI rnrlinnln rii nLLin 4 ».-. .« • ... - . r . 


rale. Anche a Milano le ten- ve l’incremento democristiano 
denze che si registrano sul è molto più marcato che non 
plano nazionale si ritrovano, altrove. I socialisti e l repub- 


in misura ben più consistente esclusione di Cremona e Man¬ 
che non alla Camera e supe- tova. Anche nel voto alla Ca¬ 
ra il vuoto del '72: significa- mera il successo del PCI è 
tlvo è il voto di Milano, do- nettissimo: un incremento del- 


ve 1 incremento democristiano l’I.s in percentuale sul ‘75 e 
è molto più marcato che non fino al 7% sul ’72. Il recupe- 
altrove. I socialisti e l repub- ro democristiano corrisponde, 
blicani mantengono Invece le anche alla Camera, esatta- 


radicale di quanto abbia ten¬ 
tato al suo ultimo congresso. 


Il già brillante risultato del¬ 
le elezioni regionali del 15 giu- 


loro pasizioni sul voto del 
'72 e si assiste al crollo di 


le due circoscrizioni: comples- II drastico rit ?imensionamen- gno dello scorso anno, non è j tici sono dimezzati e 1 libe- 
slvamente. l’1.6% In più. to delle forze intermedie, sue solo confermato, ma larga- 1 rali, a Milano città, sono ri- 

4 ,, #| I — t n /«Il A 1 t AA 4 n J ■ ..4 I I _ _ _ .... 


mente al crollo dei partiti 
«minori»; anche i repubb’.i- 


PSDI e PLI: i socialdemocra- cani, che puntavano molte 


Significativi i titoli con cui 

Stampa Sera di oggi presenta , . . . .- , .—.— —... , --- -,— 

i risultati ottenuti dal nostro manovra dei dirigenti DO. Se per rapporto dei voti giova- ! città si dimezzano anche i mis- 

partito. A Torino: « PCI sem- {immagine mi e consentita. n i, alia Camera. Al Senato. ! sini. Di nessun peso i radi- 

pre in testa ( + 16 000)»; a , , C a PP Hre °SS\ come una ! se si fa il confronto con le cali e Dp che, unica regione 

Vercelli: «Vince il PCI»' a tK,!ena che. avendo divorato { politiche del ’72 (peraltro l'u- in Italia, presentava candida 

Cuneo- «Il PCI raddoppia» in H 1 ? 5 ? ] C °'P° tuRe le nser - nico voto precedente, «omo- ti al Senato. Per l’incremen- 


tradizlonali alleate, riduce al 
minimo Infatti lo spazio di 


gno dello scorso anno, non e , tici sono dimezzati e 1 hbe- carte su questo voto e spe¬ 
solo confermato, ma larga- j rali. a Milano città, sono ri- ravnno di ripetere il « boom » 

mente superato al Senato e dotti n un terzo della loro c he era stato dei liberali nel 


in misura anche maggiore. ! forza tradizionale; sempre in 


Cuneo: « Il PCI raddoppia » 
Resta da aggiungere che an 


ve di plancton nel suo spec 


che ad Asti, una città dove d ,' a ^nnr™vivÌra °, 

la DC manteneva posizioni «V—Jfcì 

dominanti. ì comunisti si col- rf rC fr,o-nlnr/ t\ 

locano. al primo, posto sia “ T“ 


La De nel Veneto non 
«ripete» il ’72, il 
Pei avanza del 6,6% 


A Gemona e in tutto 
il Friuli premiato 
il lavoro dei comunisti 


p. g. b. 


n_l___- • ro e proprio tonfo di Ma- 

Dal nostro inviato riano Rumor. L’ex-presldente 

VENEZIA. 22. del consiglio indicato dagli 
La Democrazia cristiana ve- americani come l’Antelope Cob 


Dalla nostra redazione quattro liste minori concor- 
uaiia nostra reoaziune rentj (radlcali Democrazia 

TRIESTE. 22 proletaria. Unione slovena e 
In tutto il Friuli-Venezia Indipendentisti). Anche que- 
Giulia il nostro partito segna sta volta spetta al comunisti 


neta non ha « rifatto » il 
1972 II PCI invece non solo 
ha confermato il 15 giugno 
1975. ma lo ha anche netta¬ 
mente migliorato: passa infat¬ 
ti nella regione dal 22 . 8 °b di 
un anno fa al 23.9% di oggi- 
Rispetto alle precedenti poli¬ 
tiche del 1972. l’avanzata co¬ 
munista è di oltre un terzo 
nell'ambito del precedente 
elettorato: aveva il 17.3% e 
avanza del 6 . 6 %. 

Il successo del nostro pai ti¬ 
to balza evidente quando dal¬ 
le percentuali si passa ai seg¬ 
gi conquistati: i senatori au¬ 
mentano da 4 a 6 nella re 
gione (ne perdono invece 2 


bler dello scandalo Lockheed, 
ha infatti ottenuto nella sua 
circoscrizione appena 74.000 


un’importante avanzata, as¬ 
sai vistosa rispetto al '72. 


l’unico senatore di Trieste (è 
la compagna slovena Gabrlel- 


dei 15 giugno. 


rio regionale Antonino Cuf- 


preferenze contro le oltre ma rilevante anche nei con- i la Gherbez). mentre alla Ca- 

266 000 che’ aveva nel 1972. fronti dell’esaltante risultato mera viene eletto il segreta- 

„ ..__ - c ,„,„ Cliri „ dei 15 giugno. rio regionale Antonino Cuf- 

fn^i- L’esame del dati non può foro e non è de escludere 
rato dal rivale non partire dal Friuli, colpi- la conquista di un secondo 

fre assolutenlquale d a tr-j to terremoto del 6 mag- ! deputato attraverso i resti, 
canto è rimasta a gì 0 . Ebbene, proprio nelle lo- j La DC assorbe i voti mo- 

molto al di d * "J. . calità investite da questa ca- ! deratl e di destra, al punto 

06 ? S * e - SSa a,? ii non tnstrofe. il PCI realizza un • che nelle preferenze l’on. Bei- 

di Vicenza ha ricevutoli ouu successo di imponenti propor- ! ci. braccio destro di Zacca- 

preferenze in piu del capoli- Z j 0n j <un esempio: ITI I gnini e direttore del Popolo. 

sta oscuro ca i- per cento in pid a Gemona. è stato scavalcato da un can- 

dato della Coidiretti. un cer ^ Q omurie pjq disastrato) e ! didato fanfaniano. Va saluta¬ 
to Zuech- <ji grandissimo significato. ! ta con soddisfazione la « ba- 

In entrambe le circoscrizio- p^so dimostra infatti la vali- tosta » subita dai neofascisti. 


L’esame del dati non può faro e non è de escludere 
non partire dal Friuli, colpi- j la conquista di un secondo 
to dal terremoto del 6 mag- : deputato attraverso i resti, 
gio. Ebbene, proprio nelle lo- j La DC assorbe i voti mo¬ 
ralità investite da questa ca- ! deratl e di destra, al punto 
tnstrofe. il PCI realizza un j che nelle preferenze l’on. Bel¬ 


gio. Ebbene, proprio nelle lo- j La DC assorbe i voti mo¬ 
ralità investite da questa ca- ! deratl e di destra, al punto 
tnstrofe. il PCI realizza un j che nelle preferenze l’on. Bei¬ 
successo di imponenti propor- ! ci. braccio destro di Zacca- 
zioni (un solo esempio: ITI I gnini e direttore del Popolo. 
per cento in più a Gemona. è stato scavalcato da un can- 
il Comune più disastrato) e ! didato fanfaniano. Va saluta- 
di grandissimo significato. ! ta con soddisfazione la « ba- 


II MSI e il PLI). Due eletti erano candidati, come Marcel- 


to Zuech. <jj grandissimo significato. | ta con soddisfazione la « ba- 

In entrambe le circoscrizio- Esso dimostra infatti la vali- | tosta » subita dal neofascisti, 

ni venete, scompaiono parec- t della impostazione poli- | che si erano illusi di poter 

chi deputati uscenti, che pur tica dei comunisti sui prò- ! giocare elettoralmente la car¬ 


nei vnto ner i( Renntn rhe wuiuuuia, iiv.cn.»» vu un 

in duello rer la Ornerà nuovo ra PP° rto coa 11 PCI 

ni ijucuo per J4 L^inierii. riivipriG o ct é?ì dui cTìg Filili fit> 

Con questa serie di succes- = g p u cne mai ai 

si. il PCI tocca su scala re- 1 

gionale la quota di 1.117.009. D a b 

a soli 8000 voti dalla DC che. “* 

nonostante il forte recupero 

sulle regionali dello scorso ______ 

anno, non riesce a raggiunge¬ 
re i livelli del 1972 (-0.7% 

nella circoscrizione Torino-No- -w- -• i 

vara-Vercelli; —1.5% nella Cu- I ^ Ct/>A I Tfl 

neo-Alessandria-Asti; in tota- I JgT. l,£l 

le. l’l% in meno). La DC è 
risalita svuotando i partiti al¬ 
leati di centro e prendendo I • 

voti anche nll’estrema de- I IWATM 1 CI O ’ 

stra missina. PSDI e PLI III f*% 111 I rt, Cl, 

hanno subito colpi durissimi. 

I liberali perdono in Piemon- j 
te tre deputati e un senato- ^ 

re: la rappresentanza social- I /» -i-Altr7A A 

democratica diminuisce di I I | W.w* i 

due deputati e di un senato- •«•V/ -LVX ^ 

re (potranno forse recupera¬ 
re un seggio con i resti). 

La perdita del PSI è rile J| Pd avanza T 
vnnte. circa lo 0.7% rispetto 
al 1972 nella circoscrizione di 

Torino, il 2,1% in quella di . 

Cuneo. L'arretramento sem- Dalla nostra redazione 
bra essere stato provocato I 

dall’attacco frontale delia DC 1 BOLOGNA. 22 

e dall’erosione di voti dovuta | Due dati essenziali caratte- 
alla concorrenza dei partito rizzano le reazioni e i com- 


stretta per sopravvivere a pQj a eccezionale: da un mi- i censimento del ”71, alla Lom 

cercarsi il cibo in mari sino nimo del 4 % nelle zone dove | bardia sono stati assegnati 

ra inesplorati. La proposta j a nostra presenza è tradizlo 48 seggi contro i 45 della pas 

comunista, la ricerca di un nalmente forte come nelle sata legislatura, che oggi ri¬ 
nuovo rapporto con 11 PCI. province della Bassa o nello sultano casi ripartiti: DC 21 

diviene oggi p:u che mai ot- hinterland milanese, possa a (20). PCI 16 (12), PSI 6 (G), 


hinterland milanese, possa a (20), PCI 16 (12), PSI 6 ( 6 ), 
un massimo del 7% in più I MSI 2 (2). PSDI 1 (2), PLI 
nelle zone «bianche», dove il < 1 (2). PRI 1 (1). 
partito esce da una posizione • Anche alla Camera lo spo- 


La scelta del confronto 
premia ancora in Emilia 
le forze della sinistra 

II PCI avanza rispetto alle politiche e alle regionali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22 
Due dati essenziali caratte- 


in più anche alla camera: l 
deputati passano da 4 a 5 nel¬ 
la circoscrizione Treviso Ve¬ 
nezia e da 5 a 6 nella circo¬ 
scrizione Vcrona-Vicenza-Pa- 
dova Rovigo. 

Il Veneto dunque non è tor¬ 
nato ad essere la «Vandea» 
d'Italia. La Democrazia cri¬ 
stiana è si riuscita a recu¬ 
perare la maggioranza assolu¬ 
ta (dal 48% del 1975 al 51.7®» 
odierno), ma resta ben sotto 
il 53,04 r » che aveva nel 1972. 


lo Olivi (fratello del funziona¬ 
rio della società Ikaria im¬ 
plicato nello scandalo Loc¬ 
kheed) Sboarlna. Girardin, 
Canestrari. Oltre alla sempi¬ 


terni della ricostruzione 
premia il valore del loro sfor¬ 
zo nelle attività di soccorso 
alle popolazioni sinistrate. 

Attività, ricordiamolo, cui 
hanno dato e continuano a 


ta del!o sciovinismo in rela¬ 
zione agli accordi di Osimo. 
Ma i! revanscismo e l'odio 
antislavo non pagano più in 
questa città: cosi ora i mis¬ 
sini rischiano di perdere li 


S terna Tina Anseimi escono un alto contributo di ; seggio a'Ia Camera 


altre due donne, e « passa¬ 
no» alcuni sconosciuti amici 
di Fracanzani considerato la 
punta di sinistra della De 
veneta. 

Il nostro partito, a giudi¬ 
zio del segretario regionale 
compagno Rino Serri, ha vi- 


uomini e mezzi numerose am¬ 
ministrazioni di sinistra e or¬ 
ganizzazioni democratiche 
dell'intero Paese. Gli abitan- 


Ncn va sottaciuta nel qua¬ 
dro del voto triestino — che 
vede una prestazione com¬ 
plessivamente discreta del 


E soprattutto, schiaccia in \ sto de fi n itivamente sanziona 


modo irreparabile i vecchi e rafforzato il mutamen- 

allcatl centristi, nduce il MSI qualitativo a proprio favo- 

*d un esiguo 3.3 c. La metà rc registrato il 15 gra¬ 
della med.a ninnale di que- da forza nettamen- 

sto partito. Fra j partiti mi- ^ m j nor jtaria. oggi raccoglie 
non. il solo Pii ol i iene un ormai sotto le sue file un 
modesto 0.6 in piu sull anno quarto dell’elettorato.veneto, 
scorso. I liberali veneti scom- j questo quadro, ancora 
paiono sul piano par.amen- . \dìcco u risul¬ 
tare. e quasi anche su quello regna¬ 


to qualitativo a proprio favo j sull'astensicnismo. 
re già registrato il 15 giu- Ma il progresso del.e no- 
gno 15: da forza nettamen- stre liste, dicevamo, è gene- 
te minoritaria, oggi raccoglie rale. Spicca, neli intera pro¬ 
ormai sotto le sue file un vincia di Udine, il balzo per- 
quarto dell’elettorato.veneto. cenUiale del 7 per cento e 


ti di queste località hanno PSI — la cifra percentuale 
cosi dato un’esemplare dimo- conseguita dai radicali (3 per 
strazione di maturità e di cento). Assai severo è il ri¬ 
volontà d: partecipazione, dimensionamento dei social- 
sconfessando tutte le equivo- democratici e dei liberali che 
che manovre che puntavano in un passato non troppo lon- 


radicale. che nella sua cam¬ 
pagna elettorale si era rivo!- j 
to soprattutto all'elettorato : 
socialista. Se si tiene conto 
della difficile situazione in 
cui si è trovato a muoversi 
il PSI. appare fondatissima la 
posizione di quei suoi diri¬ 
genti che invitano a sdram¬ 
matizzare il significato di que¬ 
sto risultato elettorale non 
positivo per i socialisti p:e- 
montesi. 


j menti dei comunisti e del 
i democratici emiliani di fron¬ 
te ai risultati di queste ele¬ 
zioni: l’avanzata del PCI in 
tutto 11 paese con successi di 
cosi grande importanza anche 
nelle regioni meridionali: e 
il nuovo spostamento a sini¬ 
stra del voto in tutte le pro¬ 
vince dell’Emilia Romagna 
che segna altri successi per ì 
comunisti. Per una prima sia 


( gna vede infatti il PCI con- f putato in più e la discreta 
quistare oltre 4 punti e mezzo affermazione del PRI: che an 
in percentuale rispetto alle cora una volta dimastra 
ultime politiche arrivando al che la politica unitaria paga 
48.51% con punte in numero e con buoni voti, 
se province e zone che vanno Una considerazione a parte 
; assai al di là del 50% : ma va fatta per quanto riguarda 
anche rispetto alle regiomli Parma !e cui vicende legate 
che pure avevano già segna- an« politica urbanistica ave 
to l’altissimo risultato del vano riempito in questi ulti- 
48.3% i comunisti vanno an- mi mesi ie cronache nazionali 
cora avanti. Per quanto ri- dei giornali andando g;ù con 
guarda il Senato, l'avanzata ! mano assai pesante nei eon- 
de! PCI rispetto al 1972 è del • ^ ron * : ,^ e ' comunisti. Ebbene 


Il PRI conferma il proprio j P' J 


In questo quadro, ancora 


suU'astensicntsmo. teno avevano detenuto nella 

Ma il progresso delle no- ! nostra città posizioni di forza, 
stre liste, dicevamo, è gene- Per l'esito della consulta¬ 
tale. Spicca, neirintera prò- zicne in provincia di Porde- 

vincia di Udine, il balzo per- ncne valgono in gran parte 
cenUiale del 7 per cento e le incoraggianti considera zio- 

dei 3 per cento sul ”75. con ni già espresse per Udine. 


pure sommaria valutazione 
deputato piemontese e ottie- del volo comunista in questa 

ne un seggio ai Senato, ma regione che g-.à contava la 

complessivamente il suo ri- p: “. aRa percentua.e tra le 

sulta to è inferiore alle previ- regioni italiane, va sottolinea- 

sioni delia vigilia. Democra to come i pur già altissimi 

zia proletaria ha superato di «tetti» sono stati uiterior- 

poco nelle due circoscrizioni mente superati. E non solo, 

reg.onali i 57.000 voti, una ed in misura assai larza. nei 

percentuale che non è basta- confronti delie eiezioni del 

ta a far scattare il quorum 1972, ma anche delle ragiona 
per l'elezione d; rappresentan- li dello scorso anno. 


3 e mezzo per cento, confer¬ 
mando sostanzialmente il ri¬ 
sultato del 15 giugno 
C'è dunque una immediata 
constatazione da fare, ed è 
quella de’.'a stabilità dell'elet¬ 
torato comunista da un lato 
ma anche. d-3ll'a!tro. delia sua 
permanente forza di attrazio- 


! forza tradizionale; sempre in - 68 . perdono lo 0.1 Al calo dei 

! città si dimezzano anche i mls- socialisti, corrisponde una 

j sini. Di nessun peso i radi- percentuale uguale attribuita 

cali e DP che, unica regione ai radicali, mentre DP non 

in Italia, presentava candida ripete il voto del '75 e si at¬ 

ti al Senato. Per l’incremen- testa sul 2.5%. 
geneo » per un riferimento i to di popolazione nell’ultimc Nella circoscrizione Milano 
comparativo) l’avanzata del | decennio, in base ai dati del p aV j a che da sola ha la me 
PCI è eccezionale: da un mi- | censimento del ”71. alla Lom ta eiettori dell'intera 

t bardia sono stati assegnati Lombardia. (6 milioni in tut- 

48 seggi contro i 4o della pas to). il PCI ottiene 19 depu 

sata legislatura, che oggi ri- tati contro i 13 che aveva nel 

^'tano casi ripartiti: DC 21 12 . 6 ne conferma il PSI; 19 

(20), PCI 16 (12), PSI 6 (G), vanno alla DC che ne aveva 

t MSI 2 (2). PSDI 1 (2). PLI j 0 - 2 come prima ai repulv 

I 1 (2). PRI 1 (1). blicani; uno in meno al MSI 

‘ Anche alla Camera lo spo- | c j ie ne aveva 3; uno In me¬ 
no anche al PSDI che ne a 

_ve va 2. Un seggio a DP. Ci 

sono poi due seggi in ballot¬ 
taggio. che saranno assegnati 
i in base ai resti: vi concorro 

I no i radicali. DP. c 11 PLI. 

Se i liberali non ce la faran¬ 
no resterà clamorosamente c- 
sciuso l'on. Malagodl. 

<■ «i • II voto comunista alla Ca- 

« g "■ mera, conferma, come diceva- 

J 111 | | | fj, ino e amplia gli ottimi risul- 

m tati del 15 giugno: è il caso 

di Cremona dove 11 PCI va 

t avanti del 3 per cento anco- 

-uf-L ra; è casi a Crema, o Man¬ 
li gj I tova. a Voghera, tutte città 

dove all’indomani del 15 giu 
gno erano state costituite per 
la prima volta amministrazio- 

» n allp rpainlUiti ni di sinistra. Il PCI conqu:- 

. V «in*, ic^iuuaii sta o sfiora la maggioranza 

assoluta in molti comuni del- 
, , .. l’hinterland milanese, come 

f putato in p.u e la diicreta Cinisello. Pioltello. Corsiro. 

affermazione del PRI: che an 5 ^^ San Giovanni. Comuni 

cora una volta dimostra c he per anni erano conside 

che la politica unitaria paga rati f eu do DC. vedono una 

e con buoni voti. presenza comunista di tutto 

Una considerazione a parte rispetto, che supera le stesse 

va fatta per quanto riguarda medie nazionali; si paria dì 

Parma le cui vicende legate Monza. Galiarate. Cantò. De 

alla politica urbanistica ave sio: grossi centri operai, 
vano riempito in questi ulti- j partiti stanno esaminan- 
mi mesi le cronache nazionali do le conseguenze del voto 

dei giornali andando giù con anche in riferimento alle s - 

{ mano assai pesante nei con- tuazioni locali. Già ieri sera 

| fronti dei comunisti. Ebbene si sono avute le dichiarazioni 

I il risultato di Parma è non di alcuni esponenti politici. 

• solo importante ma anche em Vittorino Colombo, della dire- 

j blematico del comportamento z.ione nazionale DC ed e---po 

! dei comunisti, della loro con nenie di « Forze nuove •>. non 

j cezione della vita pubblica. ha nascosto una certa pre 

i del rapporto con i cittadini occupazione dinanzi alia 

II PCI conquista in provincia scomparsa de: partiti minori 

di Parma nelle elezioni per | e ha rilanciato la necessità 
la Camera (ma altrettanto i del dialogo con i seri alisi 1 , e 
buono è il voto p?* - 1 ! Seno ! l’avvio d; un meditato con- 
j to) il 40.3% andando avanti j fronto con il PCI. 

1 d: circa 4 punti in pereentua- | Preoccupazione anche nelle 
! le rispetto al 1972 e di circa | dichiarazioni del segretario 


il risultato di Parma è non 
solo importante ma anche em 
blematico del comportamento 
dei comunisti, della loro con 
cezione della vita pubblica, 
del rapporto con i cittadini 
II PCI conquista in provincia 
di Parma nelle elezioni per 
la Camera (ma altrettanto 
buono è il voto p?» 1 ! Seno 


numerico, avendo ottenuto ap¬ 
pena l’I.l*» dei voti. I socialde¬ 
mocratici subiscono una tre¬ 
menda batosta: dal 6.15% del 
1972 al 6.3 del 1975, si vedo¬ 
no oggi ridotti ad appena 11 
3.6'/ dei voti. 

La De ha costruito U suo 
risultato utilizzando nel mo i 
do più forsennato tutti gli 
strumenti di controllo socia¬ 
le. di influenza politica, ideo 
logica e religiosa di cui di¬ 
spone ed una propaganda 
elettorale di tipo quarantotte¬ 
sca. Ha giocato spregiudicata¬ 
mente l'articolazione delle sue 
correnti, la rincorsa tra can¬ 
didati. che le consentono di 
presentarsi casa per casa 
con un volto di sinistra, di 
centro o di destra. 

E' molto interessante da 
questo punto di vista verifica- 
re come è andata la tradizio¬ 
nale, esasperata corsa alle 
preferenze in casa scudo cro¬ 
ciata. Ebbene, il dato più cla- 
Boroso che emerge è 11 ve- 


tato del capoluogo regiona¬ 
le. Venezia, dove i comunisti 
toccano il 355%. oltre cioè 
la media nazionale e netta¬ 
mente oltre il già splendido 
risultato di un anno fa. 

Un altro dato estremamen¬ 
te significativo nel panorama 
; regionale (caratterizzato da 
un forte voto operaio a Me¬ 
stre e negli altri centri indu¬ 
striali e da una chiara ade¬ 
sione delle leve più giovani) 
è offerto dal risultato di Bel¬ 
luno: nella provincia, il PCI 
1 avanza di un altro 2,4% ri¬ 
spetto alle regionali di un 
anno fa. La flessione dei Psl 
è invece contenuta. In quan 
to. pur cedendo il 2 % sul 
*75. i compagni socialisti nel 
Veneto migliorano di quasi 
un punto rispetto al 72 rea¬ 
lizzando il 10.6%. Le liste mi¬ 
nori di sinistra, Dp e Radi¬ 
cali. ottengono Invece le stes¬ 
se percentuali nazionali. 


esiti brillantissimi nella cit¬ 
tà di Udine e nella Camia 
e una nuova conferma nella 


Anche qui vi è un incremen¬ 
to sensibile rispetto al 75 
(più 2J2 per cento) che di¬ 


bassa friulana, (dove merita venta addirittura clamoroso 


attenzione l'avanzata a Cer- 
vignano) Nell'Udinese il PCI 


nei confronto con le prece¬ 
denti elezioni politiche (più 


elegge per la primo volta 1 8.8 per cento). Spiccano le 


due deputati: il vicesegreta¬ 
rio regionale Baraceli! e Giu 
lio Colomba, sindaco di Bor¬ 
dano. uno dei comuni terre- 


avanzate delle Iute comuni¬ 
ste nell'area terremotata 
(splendido il risultato di De¬ 
stami >. ne: centri operai e 


morati. L’ingresso del oom- i tra i giovani. Il segretario 
pagix) Colomba in Pari amen della Federazione Migliorini 

to acquista il senso di un è stato eletto deputato. La 

l ribadito impegno par la rico- DC ha un rilancio nspetto 


ti alla Camera in Piemonte. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. capolista nella circo¬ 
scrizione Torino-Novara-Ver- j 
celli è stato 11 primo degii 
eletti con oltre 145 mila pre- 1 j 
ferenze. Da segnalare il sue- j ' 
cesso ottenuto dalle persona- ' 
lità indipendenti di maggior ! 
spicco che si erano presenta- [ 
te sotto il simbolo del PCI: ! ; 
risultano finora eletti alla Ca- i | 
mera il professor Claudio Na- j 
poleoni. docente all’università I 


struzione del Friuli. 


e stato eletto deputato. L*a di Tonno, il cardiologo Anto- 
DC ha un rilancio nspetto Brusca, il cattolico Bep- 

o 1 «imminivt’Mtira m rt t». I « _«. : <1: 


, a.ie amministrative, ma re 


La DC. in regresso nelle ; sta sotto del 2,3 per cento 


zone terremotate, recupera ri¬ 
spetto al risultato del 15 gtu- 


nei confronti del *72. 

Infine. Gorizia. Nel capo- 


pe Manfredi, ex sindaco di 
Fo&sano. Al Senato è ricon- 


II risultato complessivo per 
la Camera in Emilia RomJ- 


Stasera (20,45) 

alla TV 
dibattito 
tra i partiti 
sulle elezioni 

Stasera alle ore 20.45 sul¬ 
la prima rete TV e alle 


ne nei confronti dei giovani j to> il 40.3% andando avanti 
eletton e anche di una parte j di circa 4 punti in pzreentua- 
di quei lavoratori, ceti medi ! ’e rispetto al 1972 e di circa 
e intellettuali che in questi j un punto nei confronti delle 
ultimi anni si sono andati j razionali dei 1975. Il PSI man 
via via spostando a sinistra. | tiene sostanzialmente i risul- 


I parlamentari Emilia Roma¬ 
gnoli dei PCI che costituiva 
no già un gruppo assai nutri¬ 
to passano — secondo i primi 
conteggi — a 36. con un se¬ 
natore e due deputati in più 
Per quanto riguarda la geo¬ 
grafia politica del voto espres¬ 
so per gii altri partiti, nel 


tati de! 1972. mentre la DC 
saccheggia letteralmente nei 
campo delle destre liberale e 
mi.ss.na e non risparmiando 
i socialdemocratici. | 

Il successo dei comunisti a | 
Parma è la conferma di una 
stima ancora rafforzata dai 


l'insieme è confermata la ten- ! comportamento seno de! par 


fermato Carlo Galante Gar- j orc 21 sulla seconda rete 


1 gno ma non ripete il dato I luogo isontino si registra qua- 


ron* ed è stato eletto il pa- | 
dre valdese professor Vinay. { 
A sorpresa il risultato del 
le - preferenze per i candidati 1 


del 72. Il PSI. a sua volta. si il 2 per cento in piu per a sorpresa il risultato del 

non mantiene l livelli prece- ii PCI rispetto al dato delio le - preferenze per i candidati 1 

denti Secca appare la per- scorso anno. Nella provincia della DC nella circoscrizione ' 

dita degli altri partiti. emergono i successi assai lu Torino-Novara-VerceUi: il ca I 

E veniamo a Trieste. Nel singhieri ottenuti nelle zone polista Donat Cattin è stalo | 

capoluogo regionale il PCI bianche e particolarmente dei superato da quattro concor- 

avarvza ancora, raggiungendo Comuni sloveni. Non altret- renti, tra cui Rossi di Mon- 


radlofonica ultima Tribu¬ 
na elettorale. t 

Esponenti di tutti i par- i 
titi che hanno partecipato i 


della DC nella circoscrizione | a j; a recente consultazione 


Torino-Novara-VerceUi: il ca¬ 
polista Donat Cattin è stato 


m. p. 


avanza ancora, raggiungendo Comuni sloveni. Non oitret- 
per la prima volta la cifra tanto omogeneo è il responso 
assoluta di 85.000 voti (2700 delie urne a Monfalcone 
oltre il tetto del 15 giugno). CsUìa Inu/inU ! at 

nonostante la presenza di ben raDlO InwmKl J u 


teiera e Scaifaro. 

In una dichiarazione resa 
stasera a commento del voto, 
il compagno Adalberto Minuc- 


ed hanno ottenuto seggi 1 
in Parlamento (DC. PCI, 1 
PSI, MSI, PSDI, PRI. DP. ' 
PLI. Partito radicale) di¬ 
scuteranno l risultati del 
voto del 2021 giugno. 


denza nazionale: pur con ai 
! cune rara*.‘.eristiche peculiari 
1 anche qui la DC che recupera 
j circa un due per cento, fa tet- 
; feralmente strage dei liberali 
e dei socialdemocratici, con 
raggiunta di una buona fet¬ 
ta del voti missini che pure 
in Emilia Romagna non han¬ 
no mai potuto vantare dei 
gran risultati 

i Dimezzati sono 1 voti del 
i PSDI che tra l’altro perde 
| un primato di cui menava 
, tanto vanto, quello di Moli- 
1 nella, dove per la prima vol¬ 
ta Il PCI è il maggior partito. 
Ma altri due dati su scala re¬ 
gionale sono indicativi e sono 
il sostanziale buon risultato 
1 del PSI che guadagna un de¬ 


nto. che non ha cercato scap 
patoie o vie traverse mi da 
vanti a fatti che andavano 
criticati e corretti, ha imboc 
calo chiaramente e coraggio¬ 
samente la strada della di¬ 
scussione pubblica, delli par¬ 
tecipazione della gente, del 
controllo popolare. 

Le percentuali ottenute nel¬ 
le diverse province, per non 
citare centinaia di piccoli e 
grandi città e paesi, parlano 
con eloquenza, cifre e percen¬ 
tuali che dappertutto segna¬ 
no un progresso dando un to¬ 
tale regionale di voti ai PCI 
per la Camera che si aggira 
sul milione e 400 mila. 


milanese del PSI. Luigi Ver- 
temati. Da notare che la DC, 
che in Lombardia ha cercato 
di attenuare in qualche mi¬ 
sura 1 toni esasperati d. Pan¬ 
tani. ha pure mandato alia 
Camera un gruppo parlamen¬ 
tare dove !a destra pre va: e 
ed è guidata da Massimo De 
Carolis sul quale sono conve¬ 
nute le preferenze dell'e’.etto- 
rato moderato e con.-ervato- 
re che ha abbandonato libe¬ 
rali. missini e soca.democrati¬ 
ci: ;a forza d* «Comunione 
e liberazione» ha giocato in¬ 
vece neH'affermaz'.one di can¬ 
didati come Andrea Borniso. 
Le sinistre sono rappresenta¬ 
te da Bassetti. Granelli. Cas- 
sanmagnago. Rognoni, contro 
i quali si è svolta una vera 
e propria guerra delle prefe¬ 
renze. 

Nel PSI è stato eletto l'ex 
sindaco An'.asl, i due vicese¬ 
gretari Mosca e Craxl. Ric¬ 
cardo Lombardi. L’eletto di 
DP a quoziente pieno è un 
esponente di « Avanguardia 
operaia ». Golia. Per i seggi 
che ancora si devono attribui¬ 
re si aspetta il tribunale. 


Lina Anghal 1 Alessandro Caporali 
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La stampa italiana 
sottolinea le esigenze 
di un rinnovamento 

<( La DC a un passaggio obbligato, come mai dal ’45 in poi » — Ampio ricono¬ 
scimento del valore dell’avanzata del PCI — I temi della crisi economica 
Attesa per gli orientamenti del PSI, ma anche scoperti tentativi di pressione 
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COSI’ LA NUOVA CAMERA 

arrisi 


; Ciò che ieri appariva net- tuttai'ia vacanze governative: ' 
I tamente prevalente nei com- ami richiederebbe l’irnmedia- , 

: menti dedicati dalla stampa tu formazione di un governo , 

I italiana (che con l’eccezio* autorei ole e basato su una 1 

j ne, come vedremo, di quella ' larga maggioranza. Come e 1 

! di destra già nei titoli di 1 in che tempi potrà formarsi’> • 

| apertura ha dato ampio ri- I La responsabilità primaria di • 

. salto ftll'auniento consistente , una risposta ricade per motivi I 

i registrato dal PCI) al rlsui- • ovvi i di peso politico anzitut- \ 

1 tati elettorali era innanzi- | to sulla DC ». 

• tutto la preoccupazione su co- < Anche il Giorno affronta il j 
sa accadrà nel prossimo fu- problema delle alleanze seri- 1 

! turo, sul tipo di governo che vendo però che « toccherà ai j 

1 sarà possibile formare, sul socialisti presumibilmente da - \ 

j tipo di alleanze che sarà pos- re» alla DC «fa risposta de- ' 

| sibile costituire. « Si potrà go- visiva ». Secondo il quotidiano 

! vernare? » si chiede il Come- milanese « non appare preve- ; 

re della Sera, « Un governo e dibile il comportamento di un | 

! presto» titola la Stampa, PSI quale è oggi, ridimensio- : 

mentre l’editoriale del Giorno j nato e deluso ». Per La Re- ( 

si intitola « Il domani ». Da I pubblica, al contrario, ai so- | 

' che cosa vengono fatte discen- j cialisti alla luce del fatto che : 

! dere queste domande? Dalla ! i comunisti ottengono « un j 

i costatazione che il risultato t premio ampiamente menta- \ 


Molti volti nuovi 
(anche di donne) nel 
nuovo Parlamento 

Tra i non rieletti i socialdemocratici Cariglia, Orlan¬ 
di e Ferri, il de Codacci Pisanelli e l'ex ministro della 
giustizia Reale (PRI) - Il fascista Saccucci resta fuori 

Un vero terremoto — ma I laudi, l’ex ministro sociaide 


questa volta salutare 


mociutico Ferri, fon Codacci 


costatazione che il risultato i premio ampiamente merita- i profondamente mutato il voi- | Pi.vinelli. relatore per la DC 
registrato dalla DC non seni- ! to » si « impone una attenta I to del Parlamento uscito dal j aH'lnquiienu- por lo .-vandalo 

° ,. . . . * I. _ __ i _ .1 . i ! I /vt L’iinnd t moni ro l etn t ì 


prezzo politico molto alto per | centro sinistra dopo gli un- rapporto di torza. ene vene ‘ , V„ 1 n/rv. \ 

il partito di maggioranza re- \ pegni assunti pubblicamente un aumento consistente di nnVn òcr 

lativa... La DC avendo inde- 1 e dopo un risultato cosi netto seggi al PCI e alla sinistra 1 ‘ òaron » della 

bohto gli alleati tradizionali j può forse consentire una prc- (con una maggioranza laica). ‘ 

tede ora restringersi la sua «ina maggioranza parlamen- ma anche la composizione J ‘ f,«ur.ino 

area di manovra ed è ad un ! tare ma porrebbe le premei- nterna dei due ram del Par- ; 1:1 ,.™ n „V,nVs t ro della 

passaggio obbligato come mai , se della scomparsa del parti- lamento e dei singoli gruppi, i t;/Ll Reale del PR1 


to socialista quale forza poli - 


le era accaduto dal *45 in poi. 10 socialista qua , , 

Un governo di centro non è | tica autonoma ». | PLI non potranno piu for¬ 

niti possibile. I soli possibili In realtà — almeno a leg- mare un gruppo parlamenta- 
alleati di governo sono i so- gere il tono virulento usato re autonomo non raggiunger 
cialisti qualora rimanga fer- 1 dai giornali della destra — do più, ciascuno per proprio 
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IIICIUU C VICI <3 UIKUU £1 wuui. n „„. i . nn , 

Mentre al Senara PSDI e ^ m . n ' 

r ? il pic^idcntc del PLI Bi* 

LI . « guardi (incerta sino all’ul- 

aie un gruppo parlamenta- timo j ft elezione dell’on. Ma 
autonomo non ragg.ungen- lagod „ 1>ex presi dente del 
. piu, ciascuno per proprio . la commissione Difesa Gua- 


*s> 




ma la pregiudiziale negativa sembra profilarsi la mano- conto, il nummo consentito j da [ bpi socialista l’ex sena 

verso il compromesso storico vra di scaricare da ogni re- di 10 senatori (il PSDI ne ha j toro v mconzo Gatto, della 

o il governo di emergenza sponsabilità la DC circa le avuti 6 . che con l’aggiunta | dirC /ione del PSI candidato 

proposto da Berlinguer». E scelte da compiere per il del senatore a vita Saragat al senato in Sicilia, 

più oltre il Corriere scrive. futuro del paese e di riversar- e del senatore Fenoaltea. p £iuant0 riguarda il 
sempre a proposito della DC. , le invece sul PSI. Questi gìor- eletto neU’nlleanza laica, ar- pci , dire che tutu 


futuro del paese e di riversar- ( e del senatore Fenoaltea, 


sempre a proposito della DC. , le invece sul PSI. Questi gìor- eletto nell’nlleanza laica, ar- pci 1IU Jtile dire 8 che tutu 

« ma quale formula potranno nali non solo hanno fornito j riva a 8 , mentre il PLI si e , t suol pll -, prestigiosi dir. 

costituire? Quale maggioran- ai loro lettori informazioni de- ridotto a un solo senatore. | tl hanno nvut ,o con la 

za potranno comporre nel formate parlando, ad esem- I più i giornalisti Zappulli e , ne i eZ i 0 ne una crescente 


A* 


\ 


nuovo Parlamento? E' questo 
l’interrogativo che si pone al¬ 
le forze politiche », ma, natu¬ 
ralmente , aggiungiamo noi, 
innanzitutto alla DC Per la 
Stampa, la sconfitta dei par¬ 


pio. come hanno fatto il Bettiza, anche loro eletti per I messe di preferenze (107.359 

Tempo ed II Giornale, di una «alleanza laica»; ma anche ; voti di preferenza ni presi 

intenzione frustrata delle sini- il PRI. con 6 senatori, non j dente del Partito, Luigi 


stre di strappare alla DC « if ce la fa), nell’aula di Mon- 
primato » per passare al upri- tecitorio entreranno per la 




MSI 


MSI 35 


__ , ... .. Longo) n testimonianza del 

innanzitutto alla DC Per la t primato » per passare al « prt- tecitorio entreranno per la la fiducia di cui godono tra 
Stampa la sconfitta dei par- mo P osto ìteIla graduatoria ». prima volta gli eletti per lista I j e masse popolari, 

liti minori è da coliegare alla I ™ hanno anche giustificato di Democrazia Proletaria, che i R pci è ò anche u 

logica del referendum (che è i a P’ cno la logica del refe- aveva coalizzato i cosiddetti | partlto che ha promosso e 

stata voluta e tenacemente rendimi e dello scontro fron- gruppi extraparlamentari (ora j ^ eall7zato „ più vast0 nn 

perseguita dalia DC). ma per i tale, facendo ricadere non so- . non piu «extra»), e del Pai novamento dei suoi grupp 
la DC a l’indebolimento dei \ prat tutto su questa logica, ma | tito radicale. j parlamentari: uno degl, 

e pni sola». Se « il quadro sugi « errori e divisioni » dei ; i deputati di « Democra- , aspctt , pm qualificanti di 

suoi alleati è preoccupante: partiti minori la .oro sconfit- | zh proletaria » sono. Lucia- | aueS ( 0 rinnovamento è sen/.i 

la DC resta un gigante ma Probabilmente interprete | na Castellina Vittorio Foa e j dubbl0 la candidatura e eie 


politico non offre facili solu¬ 
zioni », per il quotidiano to 


di orientamenti interni alla 
DC. Il Giornale fa una aper- 


Milani (PDUPi. Gorla (A- , /I01ie di un maggior nu 
vanguardia operaia», mentre j Iliero dl donne che si ag 


1.976 


1972 


1 éjllJlll DUI 11 u uuiiuidUU ILT . .... ; . • .... .1, . . 1 Iiltiu III ramili. wuu 

l rinese «In situazione econo- ta pressione sui socialisti seri- anroia n si sa q ^ | mungono alle rielette. Tra 
! mica del paese non consente , vendo che e u al PSI, quindi. ranno i due eletti a Roma , e nuove elette alla Camera 
| | che e rivolta l attenzione per e N a po , ! quattro depu cllH|mo> sulla b<l;> e de, pn 


Primi commenti dei giornali esteri 

Grande interesse in tutto il mondo per i risultati della consultazione elettorale - Per numerosi commentatori la situazione di stallo può 
essere superata solo con la partecipazione d ei comunisti nel nuovo governo - Sottolineato il contributo dei giovani al successo del PCI 


I -- ....--- ; - cmin- PinroUI'i C1UHIIIU. sulla U.ISU «lei |/i i 

• sapere se si riuscirà a ridare ! ,° ‘ R mi risultati noti. Carmen 

al paese un governo e una Adele I-accio, Emma Bonino Casapieil e 'etta in P.einon 

maggioranza », ai dirigenti e Melimi. t e. Milena Sai ri in Trabuio 

socialisti i quali a dovrebbero Por quanto riguarda Pa- e!etta ne [ veneto. Rosalba 

rendersi conto che le pre- lazzo Madama, alla quasi , ^j aura vagli Giannasi. eie: 
giudiziali antidemocristiane o , scomparsa dei partiti laici | in toscana e Morena Pa 


filocomuniste servono solo ad minori fa riscontro un ron j ,ji ia i Nadi-a Corradi, elct 


I maggiori quotidiani este- 1 certamente più difficile otte- 


ri. cosi come le radio-televi¬ 
sioni d: tutto il mondo, han¬ 
no seguito la campagna elet¬ 
torale prima, e i risultati 
delle elezioni ora. con un in¬ 
teresse senza precedenti I 


nere l'appoggio o la neutra¬ 
lità dei comunisti » per af¬ 
frontare i problemi croni¬ 
ci del paese resi più acuti 
dalla lunga pausa politica. 
Il giornale, rilevato che i 


sizioni nei due rami del par- i se è pensabile «che la DC |- 
lamento. | trovi la forza ora di fare 

Gran parte della stampa J un grosso sforzo morale e ! 
britannica rileva che si è re- i c ^ e d respiro di sollievo da- j 
gistrata una « radicalizzazio- ì iole dai risultati delle elezio- i 


impedire la formazione di go sistente aumento del gruppo j t( , a villano. Cristina Con 

verni c di maggioranze sta- della Sinistra indipendente | cingila Galasso, eletta a Lee 

bili». Un tono di aperto ri- clic quasi raddoppia (puma I CP sindaco di Copertine) 

i catto, il quale resta tuttavia era composto di 10 membri). ì Giovanna Bo.m Maramot 

I abbastanza isolato dal mo- Rei gruppo torneranno a far | u e Giancarla Codrigna 

mento che altri commentatori Parte, oltre a Ferruccio Par- | m , elette in Emilia. Alba 

sembrano molto più accorti ri. senatore a vita, i senatori i Scaramucci, eletta in Umbria, 

e sensibili nei confronti della riconfermati Tullia Careno- i Teresa Carloni. medico, in 

reale situazione del paese. ni. Galante Garrone, Basso, dipendente, eletta nelle Mai 


e sensibili nei confronti della 
reale situazione del paese. 


ne » del voto e una « pola¬ 
rizzazione » verso i due par- 


m la renda migliore » e con¬ 
clude: «è soltanto una spc- 


primi commenti a «caldo», i negoziati per un governo si liti maggiori. Per il Dadu ranza. ma per l'Italia la sola». I 

m rti /•» 1 f ■ Oli — * mi'l nrln iinnrtrn ! n n o f ■ nim m.l_». i _» _ _ . . _ ..... ! 


in molt; casi quando ancora j presentano pai difficili che 
non si conoscevano che i pri- | mai. conclude che « i demo- 
mi risultati parziali delia . cristiani hanno ora la passi- 
consultazione. ma già indi- bihtà. forse la loro ultima 


Telegraph si è creata una 


cfltivi dell onentumento del- | possib lità. di realizzare quel 


mai. conclude che «i demo- «situazione di stello» con i 
cristiani hanno ora la passi- «democristiani che rientrano 
bihtà. forse la loro ultima combattendo, ma con un ul- 


Richard Loewental della Co- 


« situazione di stallo» con i lumbia University di New ! 
«democristiani che rientrano York, commentando i risul- 


Telegramma di Marchais 
al compagno Berlinguer 


Sitinifirntivn — in onesto Branca. O-ìSicini. tutti ripre . che; a Palazzo Madama 

contesto - quanto scrive il I untati nelle liste del PCI. ! nuove anatrici per il PCI 

quotidiano de?la Confindustr,a i Nuovi eletti come indipen- saranno Gabriela Chcrbez 

2 . _ . . iIa»»; nn Un liet/. Ani DCf *n. J nlotto a X fi 0 ^ t O. otlTlOIIH 


24 Ore (che durante la cam ! denti nelle liste del PCI so- j «Iena a Trie-te^ S.mona 
pasraa elettorale aveva dato l no Raniero La Valle. Goz.zim. . Alafai eletta in S.c.lia An 
molto spazio agli a imprendi- ; Romano Brezzi - tutti cat- na Ma..a Conterno, eletta 
tori che parlano moderno» e i tolici del dissenso — il ge- in L.^uri. . 


nerale Pasti, il fisico Bernar 


Maggiore la presenza d: 


dini. la giornalista della RAI I donne, s.a pure in rapporto 


"rinnovamento nazionale" 
che hanno promesso » 

I primi commenti sovietici 
sono venuti dalla Tass e dal- 


teriore spostamento in favo¬ 
re dei comunisti » determina¬ 
to quest'ultimo da un « gros- 


tati elettorali alla TV tede 


Il compagno George Mar¬ 
chais. segretario del partito 


sca ha detto che «ITtal.a e comunista francese ha invia- j avanzata del nostro partito 

J l'Europa si avvantaggerebbe- to lunedi notte al compagno che raccoglie accresciuti con- 

; ro da una partecipazione al Enrico Berlinguer il seguente sensi alla sua linea di lotta 


leiettorato Panano, hanno "rinnovamento nazionale" re dei comunisti » determina- l'Europa si avvantaggerebbe- j to lunedi notte al compagno 
messo in evidenza la strepi- che hanno promesso» to quest'ultimo da un « gros- ro da una partecipazione al i Enrico Berlinguer il seguente 

tosa avanzata del nostro par- I primi commenti sovietici so apporto dei giovani» Per potere dei comunisti» senza telegramma: «Caro Enrico 
tato e d « recupero ■> de.la sono venuti dalla Tass e dal- n Guardian la « prognosi al di che si determinerebbe j Berlinguer i primi risultati 

DC sul 15 giugno 1975 e. con le lzvestja Per la Tass il momento attuale sembra es- « inevitabilmente il perdura- j elettorali che ci pervengono 

ì cali accusati dai piccoli par- centrosinistra e «termina- sere quella della solita di- re deU’immobilismo. della de- indicano un sensibile progres- 

titi. una forte no.arizzazione i to » e «.'epoca di governare sperata lotta per formare un bolezza dei governi, ed un so del vostro partito in con¬ 
dei voto In quanto alle prò- 1 Italia sulle basi dell’antico- governo». Il quotidiano li- pericoloso aumento della ra- fronto alle precedenti elezioni 


MCI IIIIUUCI che sono « interessati oi viti- j nerbile Ir<ì5ti ? il iisico uerniir i«t prcacnzH u. 

9 | novamento»): «prima di tut- dim. la giornalista della RAI I donne, s.a pure in rapporto 

, tn no ,i è Diù nossibtle una i Vera Squarcialupi. il pastore i alla consistenza dei rispct 

no particolarmente gradite le "'"‘ a centrista ba- \ valdese Vinay; gli onorevoli I t.vi partiti, negli altri grupp. 
tue felicitazioni per la nuova Z t ! gscSSiamente sii voti Masullo e Anderlini che prò- I parlamentar, Tra le neo 

avanzata del nostro partlto i e ( j ei partR | in t eT . vengono dalla Camera, il se ! elette Susanna Agnelli, per 

che raccoglie accresciuti con- i mc( j ì e ^ perde « credibili- I natore Domenico Peritorc che il PRI (avremo cosi dur 

alla mia linea rti Inlta "imi» i. se pciuc «c.cuiiyin , _i._. ,i_n . un. 


so apporto dei giovani» Per i potere dei comunisti» senza ! telegramma: «Caro Enrico j per l'unità delie forze popo j ta t ipotesi di una presidenza c “ m j““ n dl “ P 7! 

il Guardian lo « Drosnosi al di rho «si d^tprmmprphbe Berlìnaruer i orimi risultati i lari ner d rinnovamenti del del consiglio laica ». « non si < * 


il Gttnrdjan lo « prognosi al di che si determinerebbe » Berlinguer i primi risultati i lari per il rinnovamento del 


ie ìzvestja Per la Tass il momento attuale sembra es- « inevitabilmente il perdura- { elettorali che ci pervengono ' nostro paese. Sono certo che 


to» e «Tepoca di governare sperata lotta per formare un bolezza de: governi, ed un so del vostro partito in con 
1 Italia sulle basi dell’antico- governo». Il quotidiano li- pericoloso aumento della ra- I fronto alle precedenti elezion 


spettive j commentatori in * munusino è finito e non tor- berale britannico rileva mol* j dicahzzazione tra destro e si- 

rranoro In m nitnnA l’nnoontrt nn*i f ’nnon-vln /li A._ 1_,i:rr__ r _ r, . I 


re deU’immobilLsmo. della de- I indicano un sensibile progres- 1 ì nastri partiti, che hanno 

bolezza de: governi, ed un so del vostro partito in con- j rinsaldato la loro amicizia e 

pericoloso aumento della ra- fronto alle precedenti elezioni ! solidarietà nel grandioso ra¬ 


pirà infine — scrive 24 Ore —, 
o c perlomeno azzardato pen 
sare di lasciare alla opposi 


natore Domenico Peritorc che j il PRI (avremo cosi dur 
si è dimesso a suo tempo j membri della famiglia un.) 
dal PSDI. l’ex sindaco di Pi donna alla Camera ei Um 
sa. Lazzeri. cattolico. berlo Agnelli, per la DC a 


sa. Lazzeri. cattolico. nerio a; 

In forte prevalenza i volti Senato» 


nuovi, tra cui piu numerosa 


Tra ì figuri «nuovi» del 


zione un Partito comunista la presenza di donne, mcn ' MSI. l'ex capo del SID M: 


generale mettono racconto 
*ul!e difficoltà a formare il 
nuovo eoverno e. molti, sul 
fatto che senza l'ingresso dei 
comunisti nel governo non 


nera più ». L’agenzia di 
stampa sottolinea quindi il 


tre che la differenza fra Ca¬ 
mera e Senato in.lica chia- 


« grande successo» del PCI ramente dove stanno andan- 
e rileva che la DC ha potuto do i giovani. 

« recuperare » a spese dei Ed ecco le prime conside- 
neofascisti. dei socialdemo- razioni della stampa svedese, 
cratici e dei liberali, con Mentre il conservatore Sven- 


nistra ». 

II quotidiano liberale olan- 


politiche e confermano il no- j 
tevole successo che avete ri¬ 


contro da voi organizzato a 
Parigi il 3 giugno, continue- 


delle dimensioni di quello che 
esce dal 20 giugno». 


dese Algemeen Dagblad seri- ** dell’anno scorso. Ce ne ral- 
ve che il responso « giunge ad legnamo profondamente e vi 


portato nelle elezioni regiona- . ranno a sviluppare la loro fo¬ 
li dell’anno scorso. Ce ne ral- ! conda cooperazione nell'inte 
legnamo profondamente e vi I resse dei lavoraton. dell’Ita- 


Anche il quotidiano del PRI. rale non sono stati rieletti 


vi può essere soluzione alla neofascisti, dei socialdemo- razioni della stampa svedese. | hi wrn'ain » la ’rn 

Cr ^ s ‘- „ „ „ , ^ x \ cratin e dei liberali, con Mentre il conservatore Sven- n ?uf ritaha ! 

Per II )Veie York Times è | una campagna elettorale tm- ska Dagbladet si limita a ri- tmTrtnm in «nn, ri, 

postata tutta sulla « minae- velare che s, e creata una , 


onta di tutti gli scandali, gli inviamo le nostre più caloro- 
episodi di peculato e la cri- se felicitazioni ». 


« improbabile » che 1 affer- postata tutta sulla «minae- velare che si e creata una i de^nstiano» Ag 

mazione de «produca un eli- eia comunista» Le Izvestja «situazione di stailo», il so* ueuiotrisiiaitu . ag 

ma propizio alla formazio rilevano che «anche se i cialdemocratico Aftonbladet. ? iun ’e di ritenere che la DC 

ne di una efficace coalizione partiti borghesi hanno con* rilevato che si è determinata dovra . negoziare ancora con 

democratica » «Il fatto che centrato Tartareo principale «una situazione parlamenta- i «socialisti «per quanto dii- ] 

i democristiani abb : ano fat- contro i comunisti, questa re bloccata ». scrive che i fIC , P 0553 -'embrare una s: 

to ricorso a] virulento anti- "crociata” si è concima con milioni di disoccupati Italia m: e strale S ia » e c " e comun 

comuniSmo della guerra fred- un fall.mento» e il PCI raf- ni «possono essere interessa . (,ae passeranno «settimam 


eieuoraie im- [ ska Dagbladet si limita a ri- i ' trova dò do 30 anni di go- i 1 segretano del nostro par- i voro e i e vastre battaglie. Af 

sulla « minar- velare che si e creata una i verno demo-ristiano ». Ae- 1 tlto così ha ^P 06 * 0 al com ' ! fettuosamente Enrico Ber- 

* te Izvestja | «situazione di stailo», il so* j Eiun ™ d . r ,t enere c he la DC 1 Pa ? 00 Marchais: « Mi giungo* linguer». 

«anche se i cialdemocratico Altonhladet. S. iun ?e di ritenere che la DL _ 


Ita e della Francia e di tutto 
il movimento operaio europeo 
Molti auguri per il vostro la- 


pur nel contesto di giudizi 
amareggiati sul risultato elet¬ 
torale. riconferma la linea 
seguita da questo partito ne 


tre vecchie figure note per | celi, mentre lo sparatore 
il loro anticomunismo vi:>ce* | Saccucci non ò stato eletto, 
rale non sono stati rieletti • nia c'è il pencolo clic poss.i 
Tra le vittime più «illustri» j subentrare all'on Romuald 
di questo tino citiamo l’ex ;e questi opta-.se per 


Tra le vittime più «illustri» j subenti 
di questo tipo citiamo l'ex j s c Q' J 
presidente del gruppo del . Senato 
PSDI alla Camera Cangila, | 


gl: ultimi mesi, non un prò- l'ex segretario del PSDI Or- 
blema di formule o di schie- ( 


CO. t. 


to ricorso a] virulento anti¬ 
comunismo della guerra fred¬ 
da — scrive — gli renderà 


forza notevolmente le sue po- 


PC giapponese: risultati 
d’importanza internazionale 


nule strategia » e che comun- | 
que passeranno « settimane i 

j ti a sapere quanto dovranno 

attendere per un’alleanza che zior >e del nuovo „overno. t 
l modifichi la loro non fionda II belga Le Soir scrive che 
j esistenza» e conclude che una i piccoli partiti a sono in fa- 

simde alleanza non può pre* se di decomposizione » e che i 
' scindere dall’ingresso dei co Tltalia « rischia di essere an- j 

munisti nel governo. Dal can cora più ingovernabile che | p 

to suo il liberale Expresscn nel passato». Un «governo j 

j scrive che «se c’è una mi- ' d» salute pubblica» e «il ! j 

I naccia non d.mmuira v.etan ! compromesso storico» — j I 

J do ai comunisti l’ingresso nel j aggiunge — sono le sole so- ] l 

luzioni possibili. « ma sono j 


TOKYO. 22 , care la trasformazione prò- I governo. L’unico risultato è luzioni possibili. « ma sono 

« I risultati delle elezioni | gressista del paese e stato, j cbe j democristiani da soli già state respinte decisamen- 

italiane hanno un importan- come anche in Giappone. S1 assumano la responsabil. te daila DC durante la cam- 

te significato intemaziona- ; quello dell anticomunismo. de problemi che deve pagna elettorale » 

le per l’avanzata delle cause 1 affermando che se il Partito fronteggiare l'Italia. Dire no p er relvetieo Suisse il « gio- 


Sottoscrizione 
di un compagno 
americano 


i Un campagno amenca- { 
! no ha fatto pervenire all’ 


, fettuosamente Enrico Ber- ramenti precostituit;. bensì ri- 

i linguer». conferma della a necessità as¬ 

soluta di troiare contenuti 

—-—-* idonei a superare la crisi e ci 

auguriamo senza troppe spe¬ 
ranze te qui fa cnpo’mo la 
Jjbl D,fT!€ amarezza) che su questi con- 

fvlGSSfluQIO Gel lUI) tenuti si possa franare un ac- 

cordo e soprattutto un gover- ! 
• .no Perché di questo il paese ! 

Gl comunisti ìtGllGni 1 ha dt un governo in ; 

vvmvm^M iiuiiuhi . grado dl dare ri?po ^ r ade t 

j guale apli immensi problemi | 
. II Comitato centrale de’. 1 che et stanno di fronte ». Sem 
( Partito comunista dell’Unio ^ra dunque che venga ricon- 

I ne Sovietica ha inviato ai fermata la linea di privi.e- 

j CC dei PCI il seguente mes ? iare >* discorso sui contenuti 

i ; saggio: «Can compagni, ci li consolidamento delia DC 
! j congratuliamo calorosamen se dai g*ornali di destra 

I I te con i comunisti italiani e ! vjene presentato m chiave 
i ’ con tutti i democratici d’Ita dl estlfo^ione della politica 


(fi 


il confo 


TVIENTRE attendiamo di signori. Eau appuritene 
conoscere t risultati ai celi medi, ti.’.a < i--,e 

finali e definitivi (che lavoratrice, al'a borghesia 
101 . quando leqacrete que onesta c labor-o-a Ma 

ste righe, probabilmente Montane It e coni'n'o r he 

avrete già sotto gli occhi). la ritrorata h> r .a lc’:a 
cerchiamo di capire con DC sia opera di 7 teqii 

quale animo dirigenti e ambienti ricchi che egli, 

elettori delta DC, uscita vincendo a stento ’a nau- 

. _ _ , . 1 ■ Ir n 1 1 j-m 1 i, a ■ f n t a t /k «n r ** 


del progresso negli altri pae- comunista entra nel governo. 1 a j compromes.-o storico — i ro* -irnane aDertoV e «nòn 
si capitalistici sviluppati ». atI nsulrau’ de’e I conclJde ~ probabilmente co j è j^po^jb-ue^Je gli Italia- 

ha affermato Tornio Nisfo- f,‘Ì!f 0 tpra t™io 6 t « u ;f ce ™ T°^ e stor,c ? B ! ni riescano a trovare una 

za«w membro deil Ufficio po^ ! e.ezioni hanno dimostrato Nella RFT il Genera' An- ; u i U7 . on . e’astica 'anace d 
litico del partito comunista che la politica centrista an- zetzer rileva che la presta ‘-onci»lare la suseettib-MA e 
giapponese, ra una dichiara t-.comunista ha fatto banca- z , one dei democnst an: non d . ’’ b . d , d-verzenze 

zione sui risultati delle eie ro.ta e che 1 anticomunismo è esaltante perchè «di ironie * s h .' r at;f“prLcra 

zioni politiche in Italia. Ri- 000 ^ potuto bloccare in- ail’Italia e alla DC ressa inai- 22" a 

portiamo il testo integrale van ^ la „ de ' I ^ 1 terato 1 ! dilemma che ha pm j? op | , decisone dazu elei- 

iella dichiarazione. « Quello che deve essere no- vocalo la caduUl dei prece . \ J»" tanta decis onedagu eie. 

.1) tratto p,„ sign*J:catt “UJSTchc'“fi dCmi S °'' ern; - ? 1 £££S fi 

!" n‘; U " h , C . ?f" €ral ‘ i" ‘if 2SÌ.S52 StettiSSS hJ IT'co^roXUsIÓ-co il rtor.co" ». 

Mrf.o Cm d.rao di K.umger secondo cui un governo d. emerga di . Ffd grande interessaJe eie 


10 Per l'elvetico Suisse il «gio^ ! Unità, tramite il presiden 

I rn ri man#» * ** m nnn » * n #| A ii n D A ».nr. A t 


' - ” -- - 4JUIIC UCI UCUIULiWi j. t. mmnr h.H ra I» Htl‘Pr?Pn7f> 

rotta e che anticomunismo è esaltante perchè «di ironie ^ na e che ‘rasfer^fa 

non ha potuto bloccare in- a’.l’Italia e alla DC ressa inai- a !. n ^nta 

vanzata del PCI tarato ri driemma che ha Dm ne ‘ ,a R' a 'O-onta espressa 

«Quello che deve ewre no ierato i. ai.ernma cne na prò- CQn tanta de ci.v.one dagu elel- 

« wuei.o cne aeve essere no- vocato la caduta dei prece- i . p . ,, ri , 

mnol.fneTcSefeorefno dcnt: s ° vem; - ? la , DC ' 1 &Ìl>nZ.luu<! sembro sò 
Sé. u„ C m il ! cenere !*,do. del 'compro. 


te della Regione Lazio 
compagno Maurizio Ferra¬ 
ra. 100 dollari come sotta • 
scrizione per il rafforza¬ 
mento del nostro gioma 
le e de! Partito 


ha per la grande vittoria dello scontro e della contrap- j 

J riportata nel corso delle eie posizione frontale — sp.nge i 

' ZtOn: pariamentan antici- invece VAvvenire, il quolidia- [ 


, paté de! 20-21 g.ugno. Aven- no ca , tlo *i^ > mi!ane5e a inri- , 

do raccolto oltre un terzo ^ tare la DC a muoversi sulla , 

I de: voti degli elettori d’Ita strada « del rinnommento »• j 

! ha. il vostro partito ha dato * d risultato elettorale — seri » 

i nuovamente prova della sua ve 1 Avvenire — lungi dallo j 

i autorità e della sua ra **'**?* ° inde J> , [ e eu,one I 

Tiuenza quale forza possen dovrebbe far meditare sena- 

te. senza la quale oggi non mente i cattolici democratici 
nruvmn nsnit, , nm f® notiamo la non casualità I 


ta -t^?t occorre bloccare la parteci 

atra che larghi strati deaa J p a71onc de j pcj governe 

^ - ha violato la libera espres 

giano ^ linea del PCI, -e slorie de u a volontà popolare 
rondo cui la presente crisi a democrazia pirla 

-.n» » memare e ha tentato di in 

! terferire pesantemente negli 
ma solo con la co^tuiizione | ^ di un altre 

di un governo democrat co , 

di salver-a nazionale e di j dc av ^ nzala Tevv 

progressi basato sul oc isen ! slMla | a , indica cre 
so nazioi le , sccre dei consensi del popolc 

«Come noto, le elezioni italiano interno al PCI. che 


ni di Kissinger secondo cui un governo di emergenza di { C° n grande interesse le eie j 
occorre bloccare la parteci- CU j facc ano parte anche l ' 2 ‘D ni italiane sono state se 
pazione del PCI al governo comunisti, non le rimane che I §uAe anche in Spagna Ra* 

—• h 3 violalo la libera esprw- ricercare nuovamente una i dio. televisione e stampa le 
sione della volontà popolare formula con gli stessi socia* hanno dedicato larghissimo 

listi i quali con la loro uscita I spazio II monarchico ABC 


Grave lutto 
del compagno 
Giorgio Saltarelli 

Angelica De Mansi, mam¬ 
ma del compagno Giorgio 
Sartarelli, fotografo del no- 


' te. senza la quale oggi non 
j possono essere risolti i prò 


j biem: che s: ergono dinanz. I aue aggettivi indebite e 


j al paese. 

t « Il successo del PCI è il 


! democratici, ndr.) perche | 
| non si adagino _ ma si fac- i 


- 11--? * . ...2 ciano carico generosamente 

-«es : o di tutte le forze e m maniera i’ mpida de , gra . 

1 iftMsnn?nmrn vissimt problemi del paese• 

i del pae^e cne lottano contro t . u ... r . 

I ia reazione ed il fascismo che I ^ sua volta • Osservatore 


si schierano in favore del 
rinnovamento dell'Italia, di 


A sua volta ”1 Osservatore | 
romano" afferma che « i prò- | 
blemi restano, la questione j 
che incombe e quella delia i 


generati si sono svolte nel ha una linea di autonomia vantaggio da una cura di ri- I bile, tutto lascia pensare che | io ha colpito, giungano al 

corso di una crisi strutturate e d: indipendenza e difende le poso, ma non esiste alterna- continuerà ad esserlo» e con nostro caro compagno Gìor- 

che ha ceravo.to tutta .a so- pcsizion. dello sviluppo della tiva se non quella offerta dal elude affermando che la «ten- I %;o, alla moglie Graziella, 

c.età italiana e nel momen- libertà e della democraz.a. Partito comunista». denza italiana al comuniSmo' • ai figli Alessia e Sergio, ai 

to in cui la corruzione dei 1 risultati delle elezioni han- Da parte sua la Frankfur- è irreversibile». Secondo Et fratelli Marcello. Mario e Ma 

circoli dirgenti è stata dmo no un importante significato ter Allgememe si chiede se Pais «l’elettorato è polanz- risa, le più sentite e fra 

strata a proposito de.i'afla internazionale per l’avanzata m Italia si avrà ora «la zato e ciò lascia pensare che teme condoglianze del com- 

re della Lockheed L'umco delle cause del progresso ne- cont.nuazione della crisi, del- il governo dovrà fare l con* j pagnt della redazione del- 

ik>gan avanzato dal circoli gli altri paesi capitalistici l'immobilismo e del disagio ti con 1 comunisti per evita- l't/niM, e della tipografia 

dirigenti in Italia per bioc- * sviluppati ». fino al prossimo round » • re nuove elezioni ». • GATE. 


terferire pesantemente negli provocato le elezioni antici- « !a ricerca di un governo, 

affari interni di un altro paté» Per la Braunschirei- in queste condizioni, sarà dif- 

paese ger Zeilung la polarizzazione ficiie senza 11 compromesso 

« La grande avanzata regi- su due b occhi aggrava la storico o la cosiddetta solu- 

strata dal PCI indica il cre- enti politica italiana « La DC zione di "emergenza"». Per 

scere dei consensi del popolo — aggiunge — dopo trenta il cattolico Ya «se l’Italia 

italiano interno al PCI, che ann: d. governo trarrebbe è stato un paese ingoverna 


coverata nella clinica « Vil¬ 
la Gina » sll'EUR. 

In questo momento dl do 
lore per 11 grave lutto che 


democratiche del nostro con¬ 
traente. 

* I comunisti sovietici si 
rallegrano dei successi del 


la crisi ». Le forze politiche 
dovrebbero imporsi iniziative 
e ripensamenti nel limite del¬ 
la propria colla boraz.one. ca 


bile, tutto lascia pensare che j lo ha colpito, giungano al vostro partito ed augurano j paci di facilitare una conv. 


c.età italiana e ne! momen* libertà e della democraz.a 

%o m cui la corruzione dei 1 risultati delle elezioni han 

circoli dirgenti è stata dmo no un importante significate 

strata a proposito de.t'afla internazionale per l'avanzata 

re della Lockheed L'umco delle cause del progresso ne 


nostro caro compagno Gìor- a voi ed a tutte le forze j venta comune nel rispetto f 

g:o. alla moglie Graziella. democratiche dTtalia nuove ! di ciascun ruolo per il bene i 

ai figli Alessia e Sergio, ai 1 realizzazioni nella nobile comune, creando anche le ! 

fratei!! Marcella Mario e Ma I lotta per gli interessi de: condizioni per una tregua t 

risa, le più sentite e fra j lavoraton del vostro paese. psicologica e politica. Il g.or- j 

terne condoglianze dei com- per il trionfo delle idee di naie de! Vaticano invita i i 

pagnt della redazione del- pace, di libertà, di ind.pen- partiti minori a « r:cona«cere 1 

VUmtA, e della tipografia denza nazionale e di prò- I i dati emergenti senza rivai- i 

GATE. „ 1 gresso sociale ». i se politiche sterili ». | 


•logan avanzato dal circoli ! gli altri p 
dirigenti in Italia per b:oc- 4 sviluppati ». 


nettamente rinforzata dal¬ 
le urne, cercheranno di 
« gestire », come si dice 
oggi, lo scudo crociato del 
20 giuano L nn Zaccagni- 
ni. l'altra sera a Ravenna, 
a botta calda, ha confer¬ 
mato tra l'altro nL'impe 
gno di tutto il partito che 
ha avviato d rtanni amen¬ 
to di nomi e di melodi 
presupposto indispen^ab-'e 
per l'attuazione deila po 
htira che l'elettorato ha 
mostrato di volere » 
Chiaro, eh ’ « Rinnova¬ 
mento di nomt e di melo 
di », dunque politica nuct- 
io. nuovo modo di gover¬ 
nare. facce nuove, nuovi 
modi di assumere e prati¬ 
care il potere. Benissimo. 
Ma sono lutti d'accordo 
nella DC y Ecco il testo di 
un telegramma immagina¬ 
rio che Indro Montanelli, 
il Guglielmo Giannini de- 
gU anni '70. avrebbe voluto 
spedire l'altro ieri al se¬ 
gretario democristiano Lo 
ha pubblicato il » Geniale » 
ierr « Vi di //'diamo dal 
gabellare per vostra la vit¬ 
toria che gli italiani ri 
hanno dolo ricambiando 
con la loro ledila t vostri 
tradimenti Vi abbiamo 
votato, ma ce la paghe 
rete » Ora, noi sappiamo 
bei .2 che la grande maQ 
gioranza degli elettori de 
mocnstiam non sono lor 


sca. ha 'ncitnto a i alare 
per lo s-udo cro‘ iato e 
ora. laixtrando come al 
solito per essi, presenta 
-ubito it conto, ma notate 
che non lo presenta, o non 

10 presenta anche, al sena¬ 
tore Fontani, che pure, 
o.lre che prcs'denle del 
C .V democristiano, e sialo 

11 piu vstoso protagowsta 
della campagna clettora’e. 
.Vo Di Fontani i r echi 
sono sicuri pm cgo-sti c 
reazionari sono, piu da 
Fontani si sentono pro- 
tett' ,Vo. no E' Zaccagni- 
ni che bisogno battere, e 
Monlonclìi l'ai verte ihe i 
suoi non hanno nessuna 
intenzione di rinunciare a 
rise-volere 

Gin ne’la jrohtica demo¬ 
cristiana di ieri, figuratevi, 
che ponei-a in prima fila 
i Rumor. [ Gara i Co'om- 
bo c compari, i s gnon 
di Montane!’i scorgevano 
a tradimenti» Ora ne ro 
ghono una ancora piu si¬ 
cura per i loro portafogli 
e la domandano in nome 
di una affermazione alla 
qua'e. con ragione, non si 
considerano estranee Ono- * 
reco’e Zaccagnini. come le 
abbomn del.-, più volte, 

»/ bello per lei comincia 
ora. Qui ci rivuole il 
coraggio del partigiano. 
Lei e pronto ’ Si va 7 

Fortetorawto 
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PAG. 6 / elezioni 


l'Unità / mercoledì 23 giugno 1976 


COMUNALI (città capoluogo) 




PCI 


PSIUP 

Dera. Prolet. 

PSI 

Partilo radio. 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

! PCML - 

: 

Altri 

• ALTRI 

i 

1 



voti 

• 

Ce seg. 

voti 

SCg. 

voti 

Co seg. 

voti 

c o seg. 

voti 

‘.ó seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

% seg. 

voti 

Ce seg. 

1 voti 

‘è seg. 

! Voti 

i 

'c seg. 

i 

| Ulti 

r é seg 


1976 

676.618 

35,4 

30 

— 



31.296 

1,6 

1 

145.600 

7,6 


37.456 

1,9 1 

70.369 

3,6 

3 

78.304 

4,1 

3 

630.776 

33 27 

33.115 

17 

1 

201.381 

10,5 

8 



1.760 

0.1 

_ 

ROMA 

1971 

403 119 

25.4 

21 

21.813 

1.4 

1 


— 

— 

131.758 

8.3 

7 


— — 

105 82J 

10,5 

8 

60.008 

4.2 

3 

449.285 

28.3 24 

61.738 

3.8 

3 

275 330 

17.4 

13 

8 033 

0,5 — 

3 OW 

0.2 


1975 

635.810 

34.8 


» 

— 

— 

31.905 

1.8 


170.461 

9.3 

— 

— 


101.347 

5.6 

— 

08.407 

3.8 

— 

515.188 

28.2 — 

62 613 

3.4 

— 

238 134 

13 

— 


— — 

2 261 

0.1 

— 

• 

1976 

15.630 

23,9 

— 

— 


1 

633 

0,9 

— 

6.573 

10 

— 

— 


6.321 

9,6 

— 

1.551 

2,3 


26.184 

40 — 

1.845 

2,8 

— 

6.610 

10,1 




. 



FOGGIA , 

» 

1971 

11 G72 

16.4 

9 

2.008 

2.8 


— 

— 

7.505 

10.7 

5 

— 


5.691 

8 

4 

2 459 

3.5 

1 

30.981 

43.6 24 

1.932 

2.7 

1 

8.710 

12.3 

5 


_ _ 

- 

_ 

_ 

1975 

20.703 

24.9 

—* 

— 

— 



— 

- 

7.986 

9.6 


— 

_ 

0.398 

7.1 

— 

900 

U 


32.329 

38,8 - 

1 397 

1.6 

— 

12 789 

15.4 

— 

770 

0.9 - 

— 

— 



1976 

239.762 

41,4 

34 

— 



5.988 

1 


71.557 

12.3 

10 

7.334 

1,2 1 

21.811 

3,7 

3 

26.454 

4,5 

3 

164.912 

28,5 24 

14.128 

2,4 

2 

26.230 

4,5 

3 



. 



GENOVA 

1971 

180.720 

33.8 

29 

8.560 

1.6 

1 


— 

_ 

71.877 

13.5 

11 

— 

— — 

49.528 

9.2 

7 

23 597 

4.4 

3 

137.056 

25.7 21 

29.198 

5.5 

4 

3 1553 

5.9 

4 

2 5 96 

0.5 — 


__ 


1975 

235.790 

41.7 

— 

— 

— 



— 

— 

79.746 

14.1 



— — 

33.593 

5.9 

— 

20.890 

3.7 

-- 

139.597 

24.7 - 

25.448 

4.5 

— 

29.501 

5.2 

— 

1.435 

0.3 - 

— 

— 

- 


1976 

55.163 

24,8 

16 

— 



3.160 

1,4 


28.027 

12,6 

8 

2.286 

1 — 

13.367 

6 

3 

7.691 

3,5 

2 

84.762 

38 24 

4.075 

1.6 

1 

23.217 

10,4 

6 

_ 


1.060 

0,5 


BARI 

1971 

29 287 

15.8 

10 

4.487 

2.4 

1 

— 

— 


33 326 

18 

11 

— 

— — 

12 203 

6.G 

4 

5.573 

3 

1 

67.010 

36.3 23 

4.605 

2.5 

1 

27.374 

14.8 

9 

_ 

— — 

949 

0.5 

,_ 

1975 

59.338 

27.9 

— 

— 

— 

— 


— 

— 

30.279 

14.3 


— 


12 208 

5.8 

_ 

4.857 

2.3 

— 

GG.373 

31.2 _ 

6.572 

3.1 

— 

30.812 

14.5 

— 

1.784 

0.8 - 

228 

0.1 

— 


1976 

9.597 

25,6 

11 

— 



— 


1 

3.905 

10,4 

4 

— 


2.053 

5,5 

2 

1.726 

4,6 

1 

16.487 

44 19, 

728 

1.9 

_ 

3.001 

8 

3 



. . 



ASCOLI PICENO 

1971 

4.963 

14.9 

6 

1.097 

5.7 

2 

— 

— 

-i 

3.350 

10,1 

4! 

— 


3.743 

11.3 

4 

1.818 

5.5 

2 

12.366 

37.2 16! 

758 

2.3 

1 

4.343 

13.1 

5 

— 

_. _ 

._. 

_ 

,_ 

1975 

9.558 

26.2 


— 

— 

- 

1.065 

2.9 


3.2C 0 

8.8 


— 


3.488 

9.6 

— 

1.095 

3 

— , 

13.888 

38 - | 

780 

2.1 

_ 

3.444 

9.4 

-1 

— 

— — ' 

— 

-- 

— 


H|Tn| 

1.056.770 

36,8 


— 



41.077 

1,4 

1 

255.662 

8,9 

— 

47.076 

1,6 

113.921 

4 


115.726 

4 


923.121 

32,2 - 

53.891 

77 

““ ! 

260.439 



-_ 


2.820 

0,1 


TOTALE 

■ 

629.761 

26,1 

75 

38.765 

1.6 

6 

— 

— 

— 

247 876 

10.3 

38 

— 


210 778 

9.8 

27 

100.055 

4.2 

10 

696.699 

28.9 108 ' 

98 211 

4.1 

io 

347 310 

14.4 

36 

10 629 

0.4 -j 

4 (MB 

0.2 



■9 

961.199 

35.3 

- 

— 

— 

— 

32.970 

1.2 

_ 1 

291.681 

10.7 

-1 

— 

_ j 

157 014 

5.8 

1 

96.157 

3.5 

- i 

767.375 

28.2 - ’ 

90 810 

3.6 

— i 

314.683 

11,6 

j 

3.989 

0.2 - i 

2 489 

0.1 

- 


Nota: 1) I dati di Foggia tono rotativi a 110 seggi su 150. 


PROVINCIALI 





PCI 

PSIUP 

DP 

PSI 

Partito Railic. 

PSDI 


PRI 

DC 

PLI 


MSI 


E\p. sinistra 

ALTRI 



voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

seg. 

voti 

Ce seg. 


voti 

Ce seg. 

voti 

Ce seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

{ c seg. 

_ 

voti 

_ 

Ce SCg. 

voti < e seg 

\ ot i C seg 


1976 

897.392 

37,5 

— 

— 



35.194 

1,5 - 

184.556 

7,7 ~- 


83.893 

3,5 

— 

91.560 

3,8 

— 

758.414 

31.7 

— 

38.544 

1,6 - 

254.231 

10,6 — 

— 

1.443 0,1 - 

ROMA 

1971 

530.708 

27.1 

12 

31.541 

1.6 

1 

— 


104.330 

8.4 4 

■ 

198 304 

10.1 

5 


4.4 

2 

532.803 

27,2 

13 

70.007 

3.6 1 

325.991 

16,7 7 

12 857 0.7 - 

3 389 0.2 - 


1975 

808.244 

35 


— 

— 

— 

35 993 

1.6 — 

221.545 

9.G - 

L i __ ___ « „ 

139.497 

6 

— 

89 260 

3.9 

— 

065.351 

28.8 


69.503 

3 — 

276 579 

12 - 

_ _ _ 

3.190 0.1 - 


1976 

144.430 

37,8 

— 




3.282 

KOB 


B 

- 

15.163 

3,2 

— 

5.329 

T.r 

— 

135.953 

35,6 


3.977 

1 - 

36.945 

9.7 - 

— 

— 

FOGGIA 

1971 

104.853 

32.3 

10 

8 598 

2.7 

1 

1' ' 

mg 

1 



19 120 

5.9 

2 

4.703 

1,5 

— 

105 944 

32.6 

10 

5.672 

1.8 - 

39.717 

12.4 4 

- - - 

-- - 


1975 

127.058 

34.2 


— 

— 

_ 


L; 



— — — 

17.837 

4.8 

— 

3.133 

0.8 

— 

141.494 

38.1 

— 

3 596 

1 - 

39 037 

10.5 - 

3.411 0.9 - 

— ~ — 


Nota: 1) I dati della provincia di Foggia sono riferiti a tutti i seggi meno uno. 


REGIONALI SICILIA 




PCI 


PSIUP 


Dem. Prolet. 

PSI 


Partito radio. 

PSDI 


PRI 



DC 


PLI 



MSI 


PCML - 

Altri 

1 ALTRI 



ANNO 



































































| 





voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

% seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

Co seg 

voti 

Co seg. 

voti 

Co seg. 

voti 

Co seg. 

ioti 

% 

»og 


atmm 

88.348 

34,8 

3 

— 



— 

- - 

38.720 

15,3 

1 

— 

— — 

* 12.694 

bQ 

— 

con P5DI 


• 97.336 

38,4 

4 

1.923 

0,7 

— 

■B&fpfl 

5.8 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Agrigento 

WBSm 

56 181 

25.7 

3 

8.440 

3.8 

— 

— 

— — 

33.720 

lo.4 

} 

— 

— ~ 

9.803 

4.3 

— 

8 UUfc 

3.7 

— 

79.242 

36.2 

3 

4.258 

1.9 

— 


8.8 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

■B 

71.815 

29.5 

— 

— 

— 

— 

— 


35 254 

14.5 

— 

— 

— — 

10.758 

4.4 

— 

10.858 

4.5 

— 

96.938 

39.9 

— 

3 447 

1.4 

— 


5.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

/ 

1976 

53.298 

32,9 

2 




— 

- - 

17.659 

10,9 

1 

— 

— — 

8.023 

4,9 

— 

1.624 

1,0 

— 

65.820 

40,6 

2 

1.010 

0,6 

— 

14.720 

9,1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Caltanissetta 

1971 


37.531 

26,7 2 



— 

— — 

15.844 

11.3 

1 

— 


11.527 

8.2 

— 

l.bOt) 

1.1 

— 

41.266 

29.3 

2 

2-031 

1.4 

— 

21.091 

15.1 

— 

1.577 

1.1 

— 

8 201 

5.8 

— 


1975 

43.701 

28.3 

— 




— 

— — 

21.284 

13.8 

— 

— 

— — 

10.413 

6.7 

— 

3 283 

2.1 

— 

58 276 

37.7 

— 

2.56'.' 

1.7 

— 

13 957 

1 

— 

1.08J 

0.7 

— 

— 

— 

— 


1976 

154.030 

26.6 

5 

— 



3.773 

0,6 - 

50.014 

8,6 

1 

5.266 

0,9 - 

29.317 

5,1 

1 

mtrnm 



220.416 

38,1 

7 

9.618 

U 

— 

84.138 

14,7 

3 

— 

— 

— 

1.760 

0,3 

— 

Catania 

1971 

92.663 

19.3 

4 

12 978 

2.7 

— 

— 

— — 

43 685 

9.1 

2 

— 

— — 

IX 172 

5.9 

1 

■9 



149.962 

31.2 

5 

11 950 

2.5 

— 

111.164 

23.2 

— 

1 656 

0.3 

— 

1.412 

0.3 

— 

1975 

123.316 

22.5 

— 

— 

— 

— 

— 

— _ 

55.938 

10.2 

— 

— 

— — 

34 027 

6.2 

— 

■ 3 



202 784 

36.9 

— 

13 205 

2.4 

— 

90.997 

16.6 

— 

3 257 

0.6 

— 

80'2 

0.1 

— 


1976 

35.347 

32,0 

1 

— 



— 

— - 

14.705 

13,3 

1 

— 

- - 

4.299 

3,9 

— 

con PSDI 


42.971 

38,8 

2 

876 

0.8 

— 

12.358 

n,2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Enna 

1971 

17 138 

17 

1 

13 242 

13.1 

— 

— 

— — 

16 854 

16.7 

I 

— 

— — 

2 581 

2.6 

— 

1 256 

1.2 

— 

J5.54? 

34.2 

» 

539 

0.5 

— 

14 922 

14.7 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1975 

28 66? 

26.7 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

15.226 

14.2 

— 

— 

— — 

6 162 

5.7 

— 

5.075 

4.7 

— 

37.833 

35.2 

— 

1.383 

1.3 

— 

11.442 

10.7 

— 

1.606 

1.5 

— 

— 

— 

— 


1976 

74.3S4 

18,2 

2 

— 





47.005 

11.5 

1 

3.266 

0,8 - 

13.549 

3,3 

— 

18 288 

4.5 

1 

185.956 

45,6 

6 

16.436 

4,0 

1 

49.356 

12,1 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Messina 

1971 

44 856 

13.1 

2 

15.08? 

4.4 

— 

— 

- - 

41.843 

12.2 

2 

—* 

_ — 

24 (Eib 

7 

1 

20.158 

5.9 

1 

119 38< 

34.9 

4 

21.204 

6.2 

1 

55 i 65 

15.3 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1975 

61 161 

15.6 

— 

— 

— 

— 

— 

— _ 

54 418 

13.9 

— 

— 

— — 

25 940 

6.5 

— 

18 504 

4.7 

— 

159 646 

40.6 

5 

22.417 

5.7 

1 

50.222 

12.8 

1 

— 

— 

— 

504 

0.1 

— 


1976 

151.729 

22,7 

5 

— 



7.136 

1,1 - 

53.516 

8.0 

2 

8.076 

1.2 - 

28.058 

4,2 

1 

27.858 

4,1 

1 

303.136 

45,4 

10 

14.997 

2,2 

1 

65.066 

9,7 

2 

— 

B 

a 

7.963 

1,2 

— 

Palermo 

1971 

88 /(& 

16.1 

4 

16 479 

3 

1 

— 

— — 

51 031 

9.3 

2 

— 

— — 

31.754 

5.8 

1 

31 151 

3.7 

1 

203.303 

il. 3 

8 

23 724 

4.3 

1 

98.763 

17.9 

3 

1.425 



2 089 

0.4 

- 


1975 

134 028 

21.1 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

65.49C 

10.3 

2 

— 

— — 

32 775 

5.2 

— 

41 942 

6.6 

— 

260.792 

41 

— 

21 104 

3.3 

— 

70 202 

il 

— 

— 

B 

B 

— 

— 

— 


1976 

57.134 

34.8 

2 

— 



— 


21.240 

12,9 

1 

—- 

- — 

■ 9 

E9 


con PSDI 


65.154 

39.6 

2 

con PSDI 


13.910 

8,5 

— 

— 

— 

— 

557 

0,3 

— 

Ragusa 

1971 

43 46? 

3U.6 

2 

— 

— 

— 

— 

- - 

15.990 

11.3 

— 

— 

— — 

USE 9 

K9 


3.53o 

2.5 

— 

44.957 

31.7 

2 

3-659 

2.6 

— 

24.797 

17.5 

1 

910 

0.6 

— 

495 

0.4 

— 

1975 

48 657 

- 30.6 

— 

— 

— 

— 

— 

— — 

19.073 

12 - 

- 

— 

— — 

6.629 

4.2 

— 

4 365 

2.7 

— 

63 402 

39.1 

2 

3.171 

1.1 

— 

12 554 

7.9 

— 

— 

— 

— 

1.222 

0.8 

— 


1976 

74.293 

33.1 

2 




2-049 

0,9 - 

19.361 

8,6 

1 

— 

— - 

9.323 

4,2 

— 

7.814 

3,5 

— 

78.046 

34,8 

3 


□ 


26 348 

11,7 

1 

540 

0,2 

— 

286 

0,1 

— 

Siracusa 

1971 


50.421 

26.9 2 



— 

— - 

18.505 

9.9 

1 

— 

— — 

12.535 

6.7 

1 

7.126 

3.8 

— 

56.898 

30.4 

2 


m 


32 246 

17.2 

1 

1.127 

0.6 

— 

— 

— 

- 


1975 

54.875 

25.4 

— 




— 

— — 

30.937 

14.3 

— 

— 

— — 


6.3 

— 

8.554 

4 

— 

76.735 

35.5 

— 

8.079 

3.7 

— 

22.636 

10.5 

— 

463 

0.2 

_ 

— 

— 

— 


1976 

68.181 

27,2 

2 




2.216 

0,9 -| 

27.069 

10,8 

1 

_ 

- - 

8.975 

3,6 

— 

16.538 

6.6 

1 

92.637 

37.0 

3 

8.529 

3,4 

— 

25.435 

10,1 

1 

— 

— 

— 

1.090 

0,4 

— 

Trapani 

1971 

51 371 

23.3 

3 


— 

— 

— 


32 043 

14.5 

1 

— 

— — 

10 832 

4,9 

— 

IO 115 

4.6 

— 

62.847 

28.5 

2 

12 17? 

5.5 

1 

40 222 

18.2 

1 

1.295 

ioti 

— 


- 

- 


1975 

53 266 

21.7 

— 


— 

— 

— 

— — 

39.424 

16 

— 

— 

— — 

11.323 

4.6 

— 

17 836 

7.3 

— 

91.330 

37.1 

— 

8.956 

3.6 

— 

22.718 

9.3 

— 

— 

— 

— 

1231 

0.5 

— 


1976 

756.714 

26,8 

24 

— 



15.174 

0,5 - 

289.289 

10,3 

10 

16.608 

0,6 - 


4,3 


92.094 

3,3 

4 

1.151.472 

40,8 

39 

59.770 

2,1 

2 

305.969 

10,9 

9 

540 

— 

— 

11-656 


— 

SICILIA 

1971 

• 495.576 

20.8 

23 

52 980 

2.2 

1 

— 

- - 

269.515 

11.3 

12 

— 

- - 

135 IIP 

3.7 

*\ 

110 237 

4.6 

3 

794.414 

33.3 

29. 

88.083 

3.7 

3, 

418 258 

17.5 

15 1 

7.990 

0.3 


11 43v 

0.5 

— 


1975 

619 489 

22.9 

H 

— 

— 

— 

— 

— — 

337 OH 

12,5 

— 

— 

— — 

151 661 

3.6 

- I 

135 075 

3 

1 

f 

1 047 736 

38.8 


84 331 

3.1 

— 1 

308 848 

11.4 


6 415 



12 495 


— 


41 «al «otl 13.242 • PCI-MIUP-PRA (a Enna), a »ou 87.952 a 3 ««tal a KI-P9IUP a Caltanissatta a Stranita. 


SENATO - Nord 


Partiti 

Elezioni 1976 

Elezioni 1972 | 

Voti % 

s 

Voti 

% 

s 

PCI (1) 

5.148.215 32,9 

50 

4.098.254 

27,5 

41 

D.P. 

81.103 0,5 

— 

— 

— 

— 

PSI 

1.732.493 11,1 

15 

1.694.212 

11.3 

15 

Part. Rad. 

153.144 1 

— 

— 

— 

— 

PS0I 

538.118 3,5 

3 

937 926 

6,3 

6 

PRI 

506.268 3,2 

3 

465.313 

3.1 

2 

PLI 

271.845 1,7 

2 

819.760 

5,5 

5 | 


200.058 1,3 

1 



ì 

DC (2) 

6.234.296 39,8 

63 

5.885.458 

39,4 

63 

MSI 

608.858 3,9 

3 

796.306 

5.3 

5 

Altri (3) 

177.569 1,1 

3 

224.548 

1.6 

3 

TOTALI 

15.651.967 - 

143 

14.924.778 

— 

140 


NOTE - 1) Nel 1972 candidati comuni PCI PSIUP 2) DI cui: voti 31.114 a DC RV-UV-PSDI 
e 1 seggio, in Valle d’Aosta, voti 28 372 PCI PSIUP PS1 in Valle d'Aosta: voti 113452 
e 1 seggìr in Valle d'Aosta • 3» voti 113 452 e 2 secgl nel Trentino Alto Adige per la SVP; 
roti 28.735 del gruppc Tirol e 27.876 del gruppo PC tm.l.) • 4) Nel 1976, in Valle d'Aosta 
candidato PC1-PS1-PDUP. 


SENATO - Centro 


Partiti 

Elezioni 1976 

Elezioni 1972 ! 

I 

Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s ! 

* 

PCI (1) 

2.625.435 

41.1 

28 

2.187.204 

35,9 

i 

22 < 

PS! 

■ 


5 

563.082 

9,2 

6 ! 



1 



— 

— 

PSDI 

122.446 

1.9 

1 

296.215 

4.9 

2 

PRI 


2,2 

1 

191.374 

3.1 

1 

PLI 

51.549 



196.244 

3,2 

1 


114.265 

1.8 

1 





2.231.165 

35 

23 

2.059.279 

33,8 

22 

MSI 

fl 

6,8 

3 

599.415 

9.8 

5 

Altri 

ìHUSj 

— 

— 

2.713 


i 

TOTALI 

6.381.954 

— 

621 6.096.526 

— 

59 i 


NOTA - 1) Nel 1972 candidati comuni PC1-PSIUP. 


SENATO - Sud 


Partiti ! 

i 

t 

[ Elezioni 1976 


Elezioni 1972 

i Voti 

i 

% 

s | 

Voti 

% 

8 

PCI (1) 

2.858.221 

30,4 

39 

1 2.216.904 

1 

24,4 

31 

PCI PSI PSIUP (3) 

— 

— 

— 

41.883 

0.5 

— 

PSI 

874.468 

9,3 

9 

968.413 

10,6 

12 

Part. Rad. 

1 50.574 

0,5 

— 

— 

— 

— 


i 304.914 

3,2 

2 ! 

411.622 

4.5 

3 

PRI 

199.146 

2,1 

2 j 

261.753 

2.9 

2 

PLI 

113.112 

1.2 

— 

303.171 

3,3 

2 


71.858 

0.7 


— 

— 

— 


3.749.575 

39,9 

41 

3.520.972 

38.7 

50 

MSI 

. 1.048.454 

11.1 

9 

1.371.265 

15,1 


Altri 

i 

116.708 

1.2 

— 

— 

— 

— 

TOTALI | 

9.387.030 

— 

102 ! 

9.095 753 

— 

116 


NOTE li Ne! 1972 candidati comuni PCI PSIUP e. per la Sardegna PCI PdlUPPSd'A: 
nel 1976 candidati comuni PCI PSd'A In Sardegna 2) Di cui. nel 1972. voti 31 fité a 
candidati comuni PSDIPRI - 3) Candidati comuni nel Molise nel 1972 e canOdCtt 
PCI PSI PDUP nel 1976. 


( 
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CAMERA PROVI NC 

4 • 



1 

1 PCI 


1 PSIUP 


Dein. 

Prolet 

. 

j psi 


Partito radic. • 

PSD! 


PRI 


DC 


1 PLI 


j MSI 


1 PCML 

- Altri 

ALTRI 

PROVINCE 

Anno 
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voti 

r '< segni 

voti 

r 

seggi 

voti 

! ...... 

r seggi 

voti 

^ seggi 

voti 

1 

♦ 

^ seggi 

voti 

r- seggi 

voti 

i 

c ( seggi 

voti 

r- seggi 

j voti 

r seggi 

voti 

r seggi 

1 voti 

1 

I 

r seggi 

voti 

r r seggi 


1976 

78.748 

38,1 

— 

— 

— 

— 

; 3.046 

1,5 

— 

17.957 

8,7 

— 

2.251 

1,1 - 

! 9.907 

4.8 

— 

4.081 

2 

— 

78.809 

38,2 

— 

! 2.537 

1.3 

— 

9.012 

4,4 

— 

! — 

~ 

— 

— 

— — 

PIACENZA 

1972 

62.064 

32 

— 

5.743 

2.9 

— 

: 1.101 

0.6 

— 

| 19.050 

9.7 

— 

1 

— — 

| 15.057 

7.6 

— 

3.290 

1.7 

— 

69.898 

35.5 

... 

' 8.430 

4.3 

— 

10.596 

5,4 

— 

| 383 

0.2 

... 

480 

0.3 

j 1975 

75.313 

37.0 

— 

— 

— 

— 

| 5.166 

2,6 

— 

j 20.613 

10.3 

— 

— 

— 

13.617 

6.8 

— 

3.739 

1.9 

— 

67.807 

33.8 


4.913 

2.5 

— 

9.376 

4.7 



— 

-- 


— 


1976 

131.288 

S0,1 

— 

— 

— 

. - 

| 2.539 

1 

— 

18.997 

7,2 

— 

2.315 

0,9 - 

5.457 

2,1 

— 

31.211 

11,9 

— 

62.853 

24 

— 

1.908 

0,7 

— 

5.314 

2 

— 


— 

— 

331 

0.1 - 

RAVENNA 

1972 

! 100.887 

44,0 

— 

8.526 

3.5 

— 

1 1.009 

0.7 

— 

14.010 

5.7 

— 

| — 

— — 

8.133 

3.3 

— 

i 31.159 

12.7 

— 

56.337 

23 

— 

6 98.3 

2.9 

~ 

7 062 

2.9 

— 

289 

o.l 

— 

527 

0.2 - 

1975 

1 127.398 

i 

40.6 

— 

- 

— 

— 

| 4.31.3 

1- 

1.7 

— 

22.100 

8.6 

— 

I _ 

— — 

6.073 

2.4 

— 

| 32.712 

12.7 

— 

55.417 

21.5 

— 

3.237 

1.3 


6 140 

2.4 

— 


— 

-- 


— 


1976 

157.752 

52,7 

— 

— 

— 

— 

2.442 

0,8 

*— 

26.133 

8,6 

— 

1.840 

0,6 - 

11.222 

3,7 

— 

4.375 

1,4 

— 

87.414 

29,2 

— 

1.928 

0,6 

— 

5.860 

1,9 

— 

— 

— 

— 

— 

- — 

REGGIO EMILIA 

1972 

135.481 

48.8 

- 

8.258 

3 

— 

| 1.057 

0.4 

— 

j 21.595 

7.8 

— 

1 

— 

15.727 

3.7 

— 

! 2.434 

0.9 

— 

76.665 

27.6 

— 

7.626 

2.8 

— 

8.124 

. 2.9 

— 

, 207 

0.1 

— 

601 

0.2 - 

1975 

j 

153.023 

52 

— 

— 

— 

— 

) 4.171 

1.4 

— 

| 29.923 

10,2 

— 

1 - 

- - 

14.261 

4.9 

— 

J 2.998 

1 


78.618 

26.7 

— 

3.923 

1.3 

— 

7.342 

2,5 

-- 


- - 

— 


— 


| 1976 

i 1.399.875 

48,4 

— 

— 

— 

— 

, 28.246 

9,9 

— 

! 257.524 

8,9 

— 

35.750 ■ 

0,2 - 

110.770 

3,8 

— 

123.303 

4,2 

— 

820.6S2 

28,3 

— 

25.745 

0,9 

— 

87.131 

3 

— 

— 

— 

— 

2.795 

0.1 - 

EMILIA-ROMAGNA 

! 1972 

1.179.466 

43.0 

21 

73.147 

2.7 

*— 

1 14.350 

0.5 

— 

220.548 

8.2 

4 


- - 

160.912 

6 

4 

1 103.301 

3.9 

2 

720.264 

26.8 

13 

93.501 

3.5 

2 

108.958 

4.1 

2 

3.105 

0.1 

-- 

6 560 

0.3 - 

TOTALE 2.891.791 

1975 

1 303.504 

48.3 

— 

i 

— 

— 

1 45 335 

1.6 

— 

! 289.173 

10.2 

— 

i 

— — 

146 250 

5.2 

— 

109.950 

3.9 

— 

714.057 

25.3 

-- 

52 242 

1.9 

■ — 

Utt.ittS 

3.7 



-- 

- 

-- 

-- 


1976 

[ 34.514 

32 

— 

| 

— 

— 

j 1307 

L5 

— 

11.037 

10,2 


— 

- - 

5.348 

5 

— 

, 3.829 

3,6 

— 

42.938 

39,9 

— 

1.202 

1,1 

— 

4.857 

4,5 

— 


— 

— 

2.353 

2.2" - 

GORIZIA 

1972 

1 25 381 

25,5 

— 

! 2.232 

2,3 

— 

607 

(1.6 

— 

9.032 

9.1 

■- 

— 

— — 

7.337 

7.4 

— 

2.537 

2.6 

— 

42.368 

42.6 

— 

3.164 

3,2 

— 

6.424 

6.5 

— 

“ 

— 


282 

0.3 -- 

Prov. 

1975 

32.5.50 

31.7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

11.307 

11 

— 

-- 

- — 

7.353 

7.2 

— 

3.587 

3.3 

— 

36.821 

31.8 

— 

2.647 

2.6 

— 

5.700 

5.6 

— 

_ 

— 


2 970 

2,9 - 


1976 

50.108 

26,6 

.— 

— 

— 

— 

, 3.405 

1,8 

— 

25.836 

13,7 

— 


- - 

11.400 

6 

— 

5.360 

2,8 

— 

83.489 

44,3 

— 

2.108 

1,1 

— 

6.762 

3,6 

— 


__ 

— 

201 

0,1 - 

PORDENONE 

1972 

20 710 

17,8 

— 

5.439 

3.3 

-- 

* 1.010 

0,6 

— 

21.034 

12.6 

— 

- 

— — 

15.160 

9.1 

— 

3.398 

2 

— 

77.402 

46.4 

— 

4.852 

2.9 

— 

8.169 

4.9 

— 


— 

— 

5S2 

0.4 - 

Prov. 

1975 

42.701 

24.4 

— 

i 

-' 

— 


— 

— 

28 717 

16.4 

— 


— — 

17.109 

— 

9.8 

— 

4.419 

2.5 

— 

69.491 

39.6 

— 

3.597 

2.1 

— 

7.015 

4 

— 


— 


2 288 

1.3 - 


1976 

64.991 

28,6 

— 


— 

— 

2.222 

1 

— 

15.770 

6,9 

— 

6.939 

3,1 ~ 

7.043 

3,1 

— 

10.356 

4,6 


82.588 

36,4 

,- 

4.515 

2 

— 

23.050 

10,2 

— 

_ 

— 

— 

9.310 

4 

TRIESTE 

1972 

54.345 

24.0 

— 

2.830 

1.3 

— 

— 

— 


14.251 

ti,5 

— 


- - 

13.642 

6.3 

— 

9.443 

4.3 

-- 

78.270 

35.9 


16 95!» 

7.8 

— 

27.351) 

12.6 

— 

_ 

— 

— 

775 

0.1 - 

Prov. 

1975 

_ __ 

02 282 

28.5 

— 


— 

— 

_ 

— 


18.803 

8.6 

_ 

_ 

— — 

11.157 

3.1 


10.637 

4.9 


611.2-H 

31,7 


10 225 

4.7 


24.871 

11.4 

— 


— 


11.281 

5.2 - 


1976 

90.013 

23,8 

— 


— 

— 

6.707 

1,8 


49.869 

13,2 

— 


- - 

25.075 

6,6 


11.904 

3,2 


172.747 

45,7 

— 

4.296 

1.1 

„ 

16.658 

4.4 

— 

~ 

— 

— 

730 

0,2 - 

UDINE 

1972 

58 101 

10,8 

— 

6.076 

1.7 

— 

1.818 

0.5 


46.719 

13.4 


— 

- — 

34.161 

9.8 


7.193 

2.1 

— 

161.219 

46.2 

— 

10.231 

2.9 


21.794 

6.3 

— 


- 

— 

1 18'. 

0.3 - 

Prov. 

1975 

74.300 

20.8 

•- 

— 

— 

— 


— 

— 

54 814 

15.4 

— 

..... 

— — 

31.119 

8.7 


7.324 

2.1 

— 

116.691 

41.4 

— 

ti 555 

1.8 


18.696 

5.2 

... 

4.180 

1.2 

— 

12 818 

3.6 

FRIULI 

1976 

239.626 

26,6 

— 

— 

— 

— 

13.941 

1.5 

— 

102.512 

11,4 

— 

6.939 

0,7 - 

48.866 

5,4 

— 

31.449 

3,5 


381.762 

42,3 

— 

12.121 

1,3 


51.327 

5,7 

— 

— 

— 

— 

12.594 

1,6 - 

VENEZIA G. Prov. 

1972 

107.003 

20.2 

4 

16.017 

2 

— 

3.165 

0.4 


91.056 

10.9 

2 


- — 

70.300 

8.4 

1 

22.571 

2.7 


359 289 

43.1 

9 

35 206 

4.2 


63.737 

7,7 

2 


-- 

-- 

2 821 

0.3 • - 

TOTALE 901.137 

1975 

211.020 

24.8 

— 

- 

— 

.... 


— 

— 

113.671 

13.3 

— 

— 


66.738 

7.8 

— 

25.767 

3 

- 

322.217 

37.8 

— 

23 024 

2.7 


56.282 

6,6 

... 

4.180 

0.5 

-- 

2!) litio 

3.4 


1976 

106.771 

46,9 


— 

— 

JL_ 

2.629 

1.2 


23.474 

10.4 

— 

1.169 

0,5 - 

4.307 

1.9 


2.941 

1.3 

— 

78.256 

34,4 

— 

1.076 

0.5 


6.855 

3 

— 

— 

— 

— 

— 

- — 

AREZZO 

1972 

00.1.36 

42.6 


4.062 

2.4 


1.139 

0.5 


19.136 

9 


- . 


7.619 

3.6 


2.037 

1 


73.334 

34.7 

— 

3 620 

1.7 

_ 

9 172 

4.3 

— 


— 

— 

410 

0.2 - 


1975 

102.708 

46,1 

— 

— 

— 


5 567 

-.5 


22 340 

10.1 

- 

-- 

- - 

6.066 

2.7 


2.279 

1 


73.176 

32.9 

— 

2.120 

1 

— 

7.661 

3.1 

— 

540 

0.2 

— 

. 

-- 


1976 

434.064 

50,4 

— 

— 

— 


11-248 

1.3 

— 

76.901 

8,9 


8.721 

1 — 

18.348 

2,1 


21.283 

2,5 


259.760 

30,2 

— 

5.153 

0.6 


25.528 

3 

— 

— 

— 


— 

— — 

FIRENZE 

1972 

350.208 

45 


11.151 

1.4 

__ 

4.853 

0.6 


68.061 

8.5 

— 

— 

l 

34.942 

4.1 


15.589 

2 

— 

235.978 

29.6 


23.146 

2.9 

-- 

38.166 

4.8 

— 

4.615 

0.6 


1.569 

0.2 - 

1975 

417.007 

40.8 


— 

— 

— 

22.112 

2.6 

~ 

80.988 

9.7 

— 

— 

I 

30.745 

3.7 

— 

17.909 

2 

— 

225.1(M 

26.8 

-- 

11.153 

1.3 

- 

31.345 

3.7 

— 

2.212 

0.3 



— 


1976 

73.039 

44,9 

_ 

— 

— 

— 

2.095 

1.3 

1 

19.826 

12,1 

— 

1.281 

0,8 — ì 

4.781 

2,9 


8.895 

5,4 


44.679 

27,3 

— 

797 

0,5 


7.837 

4,8 

— 

— 

— 



- - 

GROSSETO 

1972 

01.004 

40.7 


3.189 

2.1 


767 

0.5 

1 

13.973 

10.6 

_1 

— 

- - 

8.317 

5.5 


8.008 

5.3 


40 929 

27 

— 

2.712 

1.8 

- 

9.744 

6.4 

— 


— 


158 

0.1 - 


1975 

60.450 

43.6 


— 

— 

- 

3.181 

2 

_ 

20.093 

12.6 

1 

— 

! 

7.706 

4.8 


9.129 

5.7 


39.711 

21.9 


1.549 

1 


8.552 

5.4 

— 


— 

— 


_ 


1976 

136.531 

54,3 


— 

— 


2.467 

i 

— 

^191 

9,7 


2.256 

0.9 - 

6.362 

2,5 


7.699 

3,1 

_ 

59.827 

23,8 


1.522 

0,6 


10.257 

4,1 

— 


— 

— 

— 

— — 

LIVORNO 

1972 

111.055 

48.2 

_ 

6.684 

2.9 

— 

1.316 

0.6 

— 1 

18.009 

7.8 

- 

— 

_ _1 

11.911 

3.1 


6 671 

2.9 


55.969 

21.1 

— 

5.411 

2.3 

— 

13.775 

5.9 

— 

450 

0.2 

— 

277 

0.1 - 


1975 

120.200 

53.7 

— 

-- 

-- 

— 

2.594 

1.1 

| 

26.014 

10.8 


— 


9.938 

4.1 

- 

6.672 

2.8 


51.082 

21.2 


3.144 

1.3 


11.421 

4.7 

-- 

707 

0,3 


-- 

-, 


1976 

81.531 

23,9 

— 

— 

— 

i 

3.767 

1.4 

- 

26.909 

9,9 

— 

2.265 

0,8 - 

8.158 

3 

- 

7.101 

2.6 


129.849 

47,6 


2.006 

0,7 


11.341 

4,1 

— 

— 

— 

— 

— 

^ — 

LUCCA 

1972 

58.583 

23 

__ 

4.105 

1.6 


1.855 

0.7 

— 

24 958 

9.8 

*“ 

• 

- - | 

14.730 

5.8 

_ 

6.252 

3.5 


120.308 

47.3 


6.611 

2.6 


15 676 

6.2 

— 

1.001 

0.1 


375 

0.2 - 


1975 

73.830 

27.9 

_ 

— 

— 


3.830 

1,5 

— ; 

30 286 

11.4 

— ‘ 

-- 

l 

. ! 

15.213 

5.8 


0.692 

2.5 

_ 

116.532 

44 

— 

4.000 

1.5 

_ 

12 592 

4.8 

— 

1.751 

0.7 

— 

— 

- 


1976 

52.854 

36,3 

— 

— 

— 

— 

2.729 

1,9 


19.282 

13,3 

— i 

1.010 

0,7 -, 

3.896 

2,7 

- 

10.189 

7 


49.065 

33,7 

— 

759 

0,5 

— 

5.709 

3,9 

— 

- 

— 

-- 

— 

- — 

MASSA CARRARA 

1972 

30.420 

20.3 

— 

5.104 

3.8 


891 

0.7 

_! 

14.206 

10.5 

-! 

— 

— - i 

8.475 

6.3 


11.279 

8.4 

“I 

44.546 

33.1 

_ 

2.503 

1.9 

— 

7.515 

5.6 

— 


0.4 

— 

277 

0.2 - 


1975 

48.725 

.34.6 

— 

— 

— 


2.827 

2 

i 

19.106 

13.6 

* ” 

- 

— 


7.010 

3 


13.011 

9.3 


41.912 

29.8 


1.370 

1 

— 

6.316 

4.5 


424 

0.3 

— 


— 


1976 

135.405 

48.4 

— 

— 

— 

— 

3.309 

1,2 

» 

30.951 

11 


1.905 

. . 

0,7 - 

6.375 

2,3 


6.177 

2,2 


82.462 

29,5 

— 

1.374 

0,5 

- 

11.721 

4,2 

— 

— 

— 

— 

— 

- — 

PISA 

1972 

113.4.54 

43.4 


5.061 

1.9 


1.651 

0.6 

— ! 

26.243 

10 


— 

_ _ 

11.591 

4.4 

_ 

5.329 

2 


75 432 

28.9 

— 

4.293 

1.6 

— 

17.017 

6.5 


717 

0.3 


511 

0.2 - 

1975 

128.472 

47.2 


— 

— 

- 

3.233 

1.2 

i 

— | 

34.435 

12.7 


— 

_ 

9.068 

3.3 

- 

_ 

5.274 

1.9 


73.558 

27 


2.724 

1 


13.898 

5.1 

— 

1.534 

. 

0.6 

— 

— 

— 


1976 

95.602 

50,5 


— 

— 


1.861 

1 


15.212 

8 


1.415 

0,8 - 

5.584 

2,9 

_ 

3.890 

2,1 

_ 

57.978 

30.7 

— 

836 

0,4 

— 

6.782 

3,6 

— 

" 

— 


— 

- - 

PISTOIA 

1972 

70.002 

45.3 


3.071 

1.8 


83 5 

0.3 


13.566 

7.8 


— 


8.440 

4.8 

_ 

2.898 

1.7 

— 

52.707 

30.2 

— 

3.051 

1.8 

— 

9.202 

5.3 

— 

1.310 

0.8 

_ 

365 

0.2 

i 

1975 

00.418 

40.2 


— 

— 

1 

2.733 

1.3 

—j 

18.603 

10.1 

— 

— 

— 

7.656 

4.2 

— 

3-312 

1.8 

. 

50.45B 

27,5 

— 

1.783 

1 

— 

8.021 

4.4 

— 

801 

0.4 

— 


— 

ì 

1976 

112.519 

57,5 

— 

— 

— 

— 

2.571 

1,3 

i 

i 

17.200 

8,8 

_ 

1.851 

0,6 — 

2.585 

1,3 

_ 

3.’/71 

1,6 

__ 

50.054 

25,6 

— 

1.001 

0,5 

__ 

5.512 

2,8 

-4 

— 

— 

— 


- - 

SIENA ! 

1972 

00.052 

53.7 


5.248 

2.8 

I 

1.002 

0.5 


15.067 

8.1 

i 

— 

_ _ _ 

5.200 

2.8 


2.299 

1.2 


45.316 

24.3 

— 

3.967 

2.1 


7.908 

4.3 

— 

_ 

— 

— 

2(<9 

0.2 -- 

1 

1975 

108.741 

50.6 

_ 

— 

— 

-1 

3.490 

2.9 

— 

17.319 

9 


— 


3.970 

2.1 


2.400 

1.3 


44 976 

23.4 

— 

2.010 

1.1 


0.734 

5.5 

— 

— 

— 

— 

370 

0.2 - 

TOSCANA 

1976 

1.228.916 

47,6 

— 

— 

— 

"“T| 

32.676 

1.3 

— 

254.246 

9,9 


21.173 

0,8 - 

60.316 

2,3 

— 

71.246 

2,7 

— 

811.930 

31,4 

— 

14.524 

0,5 

— 

91.542 

3.5 

— 

•■HI 

— 

— 

_ 

- —- 

1972 

1.013.524 

42.2 

10 

48.875 

2 


14.314 

0.6 

_ 

215.219 

9 

3 

— 


111.267 

4.6 

2 

60.362 

2.5 

1 

744.519 

31 

14 

55.317 

2.3 

— 

128.235 

5.3 

2 

1 

0.4 


4 301 

0.2 •- 

TOTALE 2.586.629 

1975 

1.100.616 

46,5 


— 

— 

~! 

i, , • 

51.587 

2.1 

— 

269.406 

10.7 

_ 

— 


97.372 

3.9 

— 

66.678 

2.7 

— 

716.539 

28.5 

— 

29.8(59 

1.2 

— 

106.543 

4.2 

— 

n 

0.3 

-- 

370 

-- 

* 

1976 

121.646 

40 


— 

— 


3.245 

1.1 

— ; 

29.402 

9,7 

— 

2.576 

0,8 — 

8.955 

3 

— 

15.193 

5 


110.117 

36,3 

m ^ mm 

2.144 

0,7 

— 

10.463 

3.4 

— 

_ 

— 

— 

— 

- - 

ANCONA 

1972 

02 577 

32.0 

— 

5.743 

2 

-i 

2.391 

0.9 


26.874 

9.6 


— 


12.652 

4.5 

— 

15.597 

5.5 


104.259 

37.1 

— 

7.574 

2.7 

— 

12.581 

4.5 

— 


— 

— 

8(13 

0.3 - 

i 

I 

1975 

108 080 

36.7 

__ 

— 

— 

-1 

6.391 

2.2 

i 

32.934 

11.1 

— 

— 

_ _ 

14.791 

5 

— 

14.498 

4.9 


101.936 

34.4 

— 

5.041 

1.9 


11.109 

.3.8 

— 

_ 

— 


— 

— 

1 

1976 

93.755 

39,4 


— 

— 


2.950 

1.2 

— 

15.489 

6,5 

_ 

1.687 

0.7 - 

5.969 

2,5 

— 

6.672 

2,8 


96.217 

40,4 

_ 

1.754 

0.7 

— 

13.798 

5,8 

— 


— 

— 

-- 

- — 

ASCOLI PICENO 

1972 

00.001 

32.1 


5.310 

2,5 

_ 

3.057 

1.4 

_ 

13.661 

6.3 


— 

_ _ 

8.426 

3.9 

— 

6.936 

3.2 

— 

85.916 

39.6 

— 

5.311 

2.5 

— 

17.246 

7.9 

— 


— 

__ 

1.301 

0.6 - 


1975 

_ 

82.053 

35,5 

“i 

— 

— 


6.189 

2.7 

— 

17.088 

7.4 

- 

— 


11.282 

6.2 

— 

7.409 

3.2 


85.051 

36.!) 

— 

3.377 

1.6 

_ 

11.876 

6.5 

— 

~ 

— 





1976 

66.880 

32,5 

_ 

- , 

— 


2.423 

1.2 

— 

16.248 

7.9 

_ 

1.276 

0.6 - 

6.132 

3 

— 

6.933 

3,4 

_ 

95.377 

46,4 

— 

1.550 

0,7 

_ 

8.782 

4,3 

— 


— 

— 

„— 

_ — 

MACERATA 

1972 

48.565 

25.4 


3.450 

1.8 

- 

2.232 

1.2 

— ' 

14.477 

7.6 

_ 

— 


9.317 

4.9 

- 

7.715 

4 

_ 

89 349 

46.7 

— 

4.930 

2.6 


10.291 

5.4 

— 


— 


823 

0.5 - 


1975 

50.156 

20.6 

' 

— 

— 

— 

3.879 

1.9 


19.534 

9.8 


— 


11.119 

5.6 


7.107 

3.6 


86.777 

4.3.4 

— 

3.148 

1.6 


9.181 

4.6 

— 

- 

— 

-- 


— 


1976 j 

~ 107.431 " 

46,9 

— Z , 

— 

— 

— 

2.220 

1 

i 

19.764 

8,6 


1.414 

0.6 — 

6.904 

3 

— 

4.803 

2,1 

— 

79.359 

34.7 

— 

1.095 

0.5 


6.039 

2.6 

— 

— 

— 


— 

- — 

PESARO 

1972 

84.223 

40.3 

_ i 

8.020 

3.8 

1 

— 

1.982 

1 

_ i 

15.794 

7.6 


-- 


8.926 

4.3 

— 

3.277 

1.6 


73.284 

36 

— 

4.002 

1.9 


6.988 

3.4 

— 


— 


395 

0.2 - 

1 

1975 ; 

100.073 

44.0 

—. 

— 

— 


3.660 

1.6 

— 

23.446 

10.5 

-- 

— 

_ 

10.468 

4.7 

— 

3.573 

1.6 

— 

72.335 

32.5 

— 

2 225 

1 


6.898 

3.1 

— 


-- 

- 


— 

MARCHE 

1976 : 

389.718 

39,9 


— 

— 

— _ 

10.838 

1.2 

— 

80.903 

8,3 


6.9.53 

0,7 - 

28.000 

2,8 

— 

33.601 

3,4 


381.070 

39,0 

— 

6.543 

0,7 

— 

39.082 

4 

— 

— 

— 

— 

_ 

_ _ 

1972 ! 

205.056 

32.8 

6 

22.723 

2.5 

*- i 

9.862 

1.1 

— 

70.806 

7.9 

l| 

— 


39.321 

4.4 

i 

33.525 

3.7 

1 

354.808 

39.5 

7 

21 817 

2.4 

- 

47.109 

5.2 

1 


— 


3 415 

0.4 - 

TOTALE 976.708 ; 

1975 I 

340.062 

36.0 

— ! 

— 

— 

— I 

20.119 

2.1 

— ; 

93.002 

9.8 

- — i 

— 


50 660 

5.3 

— 

32.587 

3.4 

_ 

346.099 

36.5 

— 

14.591 

1.5 

— 

42.127 

4.7 

— 

■ 

— 

... 


- 

1 

1976 

191.982 

47,1 

T : 

— 

— 


4.179 

1 

- 1 

45.390 



2.123 

0,5 - 

5.749 

1,4 


1.773 

1,9 

- 

129.519 

31,8 

— 

1.556 

0,4 

- 

19.524 

4,8 

— 

- 

— 

— 

142 

- .— 

PERUGIA | 

1972 { 

150.263 

42.1 

i 

10.240 

2.7 

~! 

2.821 

0.8 

! 

35.725 

i*.5 

~ 

— 


12.&39 

3.4 


7.025 

1.9 


119.326 

31.6 

— 

6.300 

U 

— 

23.076 

6.1 

— 

58!) 

0.2 


700 

0.2 

1 

1975 

182.410 

45.0 


— 

— 

i 

4.741 

1.2 

- 1 

1 

35 953 

14.1 

_ 

— 

_ „ 

9.915 

2.5 

_ 

7.758 

2 

-i 

113.401 

28.5 

— 

2.716 

0.7 


20.991 

5.3 

— 


— 


— 

— 

I 

1976 

78.993 

47.8 


— 

-- 

1 

1.203 

0.7 

» 

19.184 

11.6 

- 

1.243 

0,8 - 

2.835 

1,7 

— 

6.273 

3,8 


45.036 

27,3 

— 

804 

0.5 

— 

9.576 

5,8 

— 

— 

— 


63 

— - 

TERNI ! 

i 

1972 

62.750 

40.6 

- i 

4.831 

3.1 

- i 

939 

0.6 

ì 

i 

14.978 

9.7 


— 

- — 

7.0U2 

4.5 

— 

5.311 

3.4 

-! 

43.540 

28,2 

— 

2.841 

1.8 


1.876 

7.7 

— 

182 

0.1 


347 

0.2 - 

1975 

7O 403 

46.0 

-1 

— 

— 

_ » 

1.469 

0.9 

, 

21.536 

13.4 

_ 

— 

_ _ 

3.695 

2.3 

_ 

5 708 

3.6 


40 887 

2-7.4 

'— 

1.061 

1 


10.526 

6.5 

— 

— 


— 

— 

— 


1976 

270.975 

47.8 


— 

— 

I 

5.382 

0,9 

*— 

64.574 

11,4 


3.366 

0,6 - 

8.584 

1.5 

— 

8.046 

1,4 

— 

174.555 

30,8 


2.360 

0,4 

- 

29.100 

5,1 



— 


205 

0,1 - 

UMBRIA 

1972 ! 

222.022 

41.7 

5 i 

15.071 

2.8 

~ i 

3.760 

0.7 

i 

— 

50.703 

9.5 

i 

— 

- - 

19.841 

3.7 

— 

12.336 

2.3 


162.866 

30.6 


9.141 

1.7 

_ 

34.952 

6.6 

1 

771 

0.1 


1017 

0.2 - 

TOTALE 567.147 l 

! 

1975 ! 

257.881 

46.2 

_ 1 

— 

- 

— i 

6.210 

1.1 

1 

_ j 

1 4 .4811 

13.9 

■ 

— 


13.610 

2.4 


13.466 

2.1 

—• 

134.288 

27.6 


4.377 

0.8 

— 

31.517 

5.6 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

, 

1976 | 

84.920 

29,2 

— 

— 

— 


3.246 

1,1 

— 

23.879 

8.2 


1.687 

0,6 - 

15.455 

5,3 

— 

5.962 

2,1 

— 

131.510 

«,3 

— 

2.714 

0,9 

— 

20.744 

7,1 

— 

— 

— 

— 

235 

0.1 - 

PROSINONE 1 

1972 

53.100 

20.7 

— 

2.176 

0.9 


3.465 

1.4 

_ j 

21.046 

8.2 


-- 


18.796 

7.3 


4.598 

1.8 

— 

127.123 

49.5 


4.043 

1.6 

— 

20.505 

8 

— 

901 

0.4 

- 

1.147 

0.5 — 

i 

j 

1975 

68.080 

21.7 


— 

— 

~ 

3.364 

1.2 


31.81*6 

11.4 


— 


28.103 

10.1 


7147 

3.6 

— 

118.037 

42.3 

— 

— 

— 


21.841 

7.8 

— 

— 


- 


— 

I 

1976 

82,898 

32.2 

— 

— 

— 

— 

3.448 

1,3 

— 

20.235 

7.9 

- 

2.163 

0,8 - 1 

6.971 

2,7 

. 

9.122 

3,5 

— 

103.167 

40,1 

_ 

2.911 

U 

— 

26.147 

10,2 

— 

— 

— 


305 

0,2 - 

LATINA 

i 

1972 

51 280 

23.4 


3 420 

1.6 

— 

2 424 

1.1 

— 

17.627 

8 


— 

— — 

10.024 

4.6 


7.383 

3.4 


91.134 

41.5 

— 

5.340 

2.4 

— 

29.032 

13.2 

“ 

890 

0.4 

_ 

m 

0.4 - 

1975 j 

| 

68 325 

28 

- i 

i 

— 

— 

i 

2 839 

1.2 

— 

25.636 

10.5 


— 


12 856 

5.3 


10 608 

4,3 

-1 

91.135 

37.3 

— 

4.169 

1.7 

_ 

' 28.769 

11.8 



— 

~ 

-- 

- - 

! 

1976 

32.782 

32.9 

i 

— 

— 

j 

1.070 

1.1 

-1 

9.996 

10 

- 

472 

0,5 - ! 

2.403 

2,4 


3.020 

3 


41.058 

41,2 

— 

701 

0,7 

— 

8.103 

8,1 

— 

— 

— 

— 

72 

0,1 - 

RIETI ! 

1972 ' 

22 620 

24.3 


1.771 

1.9 


671 

0.7 

— 

10 203 

11 

_ 

— 

- -i 

4.276 

4.6 

- 

3.669 

4 

__ 

38 752 

41.7 

— 

1 27.3 

1.4 

■ 

9.410 

10.1 

— 

196 

0.2 

_ 

MI 

0.2 - 

i 

1975 ! 

28 271 

29.6 

— 

— 

— 

_ ! 

! 

i 

1 2»« 

1.3 

“ I 

1 

12.364 

12.9 

“ I 

| 

— 

_ _ J 

4.191 

4.1 


3 816 

4 

_ I 

1 

36 390 

.38 


1 372 

1.4 

i 

8.050 

8.4 

— 

— 

— 


— 

— 

! 

f 

1976 ! 

898.732 

37 

— ■ 

— 

— 


35.885 

1.5 

- t 

183.754 

7.6 


52.787 

2,2 — 

78.843 

3,2 


85.975 

3,5 

i 

“i 

820.168 

33,7 

- 

31.645 

1,3 

— 

241.296 

9,9 


— 

— 

_ 

2.802 

0,1 - 

ROMA j 

1972 ! 

602 676 

28 

» 

19.639 

0.9 


23 975 

U 

1 

1 

161.418 

T.5 


— 

_ — ! 

119.984 

5.6 


81.1*46 

3.8 

—, 

678 8*47 

31.6 

_ 

102 457 

4.8 

_ 

344 579 

16 

_ 

5.732 

0.3 

- 

10 97.3 

».5 - 

i 

1975 ' 

_ i 

808 244 

.35 

_i 

» 

1 

— 

— 

— i 

35.993 

1.6 

-1 

1 

221 545 

9.6 

i 

i 

— 

" ' 1 

f 

139.497 

6 

_ 

89.260 

3.9 

- i 

665 351 

28.8 

"1 

69.503 

3 

! 

276 579 

12 


— 

— 

i 

3 190 

0.1 - 

« 

1976 ; 

73.853 

39,6 

— i 

— 

— 

*- 4 

1.965 

1,1 

_ 1 

12.262 

6.6 

- ! 

1.298 

0,7 — ' 

4.214 

2,3 

_ 

3.205 

1.9 

— ! 

71.593 

38,4 

__ 

1.239 

0.7 

_ i 

16.206 

8.7 


— 

— 

— 

257 

0.1 - 

VITERBO 

1972 | 

54 342 

31.9 


2.733 

1,6 

-i 

2 288 

1.3 

I 

12.244 

7.2 

— i 

1 

- * 

- -1 

5.808 

3.4 

— 

3 2»1 

1.9 

~ 1 

66 022 

38.7 


3 422 

2 

— ; 

19.903 

11.3 

_ 

633 

0.4 

- ♦ 


0.3 — 

t 

T975 ! 

67 864 

37.5 


— 

- 

r 

2 208 

1.2 

-! 

12 489 

6.9 

t 


__ 1 

i 

5 385 

3 

-! 

3 577 

2 

— 1 

69 908 

33.5 


2 635 

1.5 


16 880 

9.3 


— 

-- 

» 

— 

— 

LAZIO 

1976 

1.173.185 

35,9 

— 

— 

— 

- 1 

45.614 

1.4 

_ i 

250.126 

7.6 

— ; 

58.407 

1,8 - I 

107.886 

3,3 

i 

107.284 

3.3 

— 

1.167.*96 

35,7 

— 

39.210 

1,2 

t 

312.496 

9,5 

— 

— 

— 


3.671 

0.3 - 

1972 ] 

784 002 

27.1 

13 

29.748 

1 

_ ! 

32 823 

1.1 

-1 

222 558 

7.7 

4 i 

— 

- -* 

158 838 

5.5 

3 

99 897 

3.5 

2 * 

1.001 838 

•34.7 

17 

116 5l{5 

4 


422 829 

14.6 

7 

8 .352 

0.3 


13.677 

0.5 - 

TOTALE 3.265.375 j 

1975 

1 041.603 

33,5 


— 

— 

» 

i 

43 612 

1.5 

_ i 

303 930 

9.8 

-! 

— 

j 

190 032 

6.1 

_ 

114 408 

3.7 

_? 

« 

980 821 

.31.5 


77.679 

2.5 

! 

352 119 

11.3 

— 

— 

— 

__ i 

3 190 

0.1 -- 

l 

1976 

74.555 

31.3 

— t 

— 

— 

— » 

2.785 

1,2 

i 

_ i 

18.180 

7.6 

— 

1.193 

0,5 " - ; 

4.660 

1,9 

- j 

4.683 

2 

1 

117.899 

49,2 

— 

1.467 

0,6 

- 

13.705 

~7 m 

“l 

— 

— 

— , 

— 

— - 

CI1IKTI 

1972 1 

51 308 

23.5 

— i 

2 919 

1.3 

— ! 

1.109 

0.5 

_i 

— i 

13 419 

6.1 

— * 

— 

— — ; 

6.727 

3.1 

1 

4.396 

2 

i 

— i 

119 059 

•34.4 

— 

.3.466 

1.6 

1 

14 960 

6.8 

_ 

575 

0.3 

~ | 

1.021 

0,5 — 

t 

I 

1 

1975 | 

j 

62 210 

27 

- i 

I 

— 

— 

i 

— 

— 

-! 

| 

18.889 

8.2 

-! 

— 

j 

12 909 

5.6 

- 1 

7.714 

3.3 

_ l 

t 

113 580 

49.2 

_ 

2 845 

1.2 

-I 

12 661 

5,5 


— 

— 

— ! 
i 

— 

— — 

1 

1976 Ì 

59.502 

29,8 

I 

— 

— 

1 

2.643 

U 


18.445 

9,2 

— 1 

1.264 

0.6 -i 

6.532 

3,3 

- 

2.740 

1,4 

-i 

91.740 

46 

— 

1.340 

0,7 

_1 

15.409 

7,7 

— 

— 

— 

_i 

— 

— — 

L’AQUILA 1 

1972 

37 511 

20.6 

— | 

1.966 

U 

-- i 

818 

0.5 

1 

15.662 

8.6 

1 

— 

~~ 1 

9 689 

5.3 


2 234 

1.2 

i 

■ t 

92 504 

50,7 

— 

3 865 

2.1 

— | 

15 805 

8.7 

1 

.368 

0.2 

J 

1.951 

u - 

I 

-—--| 

1975 

47.1.30 

24.4 

( 

— 

— 

_ ! 

— 

— 

-! 

23.455 

12.2 

— i 

— 

- -I 
1 

15.007 

7.8 

. 

4.235 

2 2 

~i 

82 879 

42.9 

— 

4 299 

22 

1 

l 

16.036 

8.3 


— 

— 

_ i 

» 

— 

— — 

] 

j 

1976 

71.014 

39 


— 

— 


2.180 

1,2 

- * 

13.909 

7,6 

- ' 

1.470 

0,8 - | 

5.076 

2,8 

— 

4.467 

2,5 

-i 

70.042 

38,4 

__ 

1.289 

0,7 


12.779 

7 

- ' 

— 

— 

t 

— 

— — 

PESCARA 

1972 

50.022 

31 

— 

2.012 

1.3 

! 

901 

0.6 

l 

10.808 

6.7 

— 

— 

_ — j 

7.715 

4.8 

-1 

3 341 

2.1 

l 

-1 

65 842 

40.9 


4.614 

2.9 

__ 1 

14 308 

8.9 

— 

508 

0.3 


1.086 

0.7 - 

* 1 
1 

1975 

58.600 

33.5 

— 

— 

— 

— i 

— 

— 

! 

~ i 

20.100 

11.5 

_ ! 

— 

— — ! 

15.571 

8.9 

— 

5.803 

3.3 

_» 

58 891 

,3.3.7 


3.348 

2 

— i 

12.419 

7.1 

— 

— 

— 

i 

i 

— 

— — 

! 

1976 

70.107 

41.6 

_ 1 

— 

— 


2.568 

1,5 

4 

10.930 

6,5 

j 

891 

04 -i 

3.579 

2,1 

— 

1.906 

1,1 

-i 

69.488 

41,3 

— 

948 

0.6 

- : 

8.056 

4,1 

— 

— 

— 

— 1 

— 

— — 

TERAMO ! 

1972 

53 670 

35.3 

— 

2 894 

1.9 

— 

804 

0,5 

— I 

9.115 

6 

i 

i 

— 


3.976 

2.6 


1.496 

1 

_ i 

i 

67.056 

44.1 

-1 

2.726 

1.8 

1 

— 1 

9.57.3 

6.3 


434 

0.3 

1 

318 

0.2 - 

i 

i 

1975 

62.453 

38.7 

- 

— 

— 

_ i 

- — 

— 

-• 

15.034 

9.3 

_! 

i 

— 

i 

i 

3.506 

2.2 

- 

1.5W9 

1.2 

—. » 
i 

67.802 

42 

-i 

2.725 

1.7 

.-1 

7.960 

4.9 

— 

— 

— 

• 

— 

— — 

ABRUZZI 

1976 

275.578 

34,9 

— 

— 

— 

- j 

10.176 

1,3 

- j 

61.464 

7,9 


4.818 

0,6 - ‘ 

19.847 

2,5 


13.796 

1,7 

— , 

349.169 

44,2 


5.044 

0,6 

-- 

49.949 

4,3 

— ! 

— 

— 

— . 

_ 

_ — 

1972 

102 601 

27 

4 

9.791 

1.4 

I 

f 

3 632 

0.5 

__ I 

494**4 

6.9 

i 

— 

— — 1 

28.107 

3.9 

1 

11.467 

1.6 

-i 

344.461 

48.2 


14.671 

2.1 

1 

“ 1 

54.646 

7.7 

ì 

1.885 


1 

4401 

M - 

TOTALE 789.841 ! 

1975 

230 501 

30.3 

_ ! 

— 

— 

• - t 

— 

— 

— 1 

77.478 

10.2 

-- 

— 


46 993 

6.2 

j 

19.701 

2.6 


323.152 

42.5 

-1 

13.417 

1.8 



6.5 


— 

— 


— 

- - 
















































pag. io / elezioni 


l’Unità / mercoledì 23 giugno 1971 


CAMERA PROVINCE 


PROVINCE 


CAMPOBASSO 


Anno 


% seggi 


ISERNIA 


TOTALE 

MOLISE 


AVELLINO 


BENEVENTO 


CASERTA 


NAPOLI 


SALERNO 


TOTALE 

CAMPANIA 


BARI 


BRINDISI 


1976 

1972 i 
1975 1 


FOGGIA 

i 

LECCE 


TARANTO 



38.033 25,8 

23.626 17,5 

2G.3G1 18.5 

~ 147922 ~ 26,4 

8.8u4 16,9 

9.260 1G.5 


52.955 26.0 

32.430 17.3 

35.621 17.!) 


66.256 26,8 

43.872 1«J,3 

55.863 23,1 

36.116 20,2 

20.173 12,7 

26.741 15.4 

115.031 28 

70.337 10,3 

84.038 21,0 

615.473 37,8 

300.324 27.1 

400.403 32.3 

154,413 26,2 

03.653 18 

121.839 21,G 


987.289 32,4 

618.350 22.7 

788 874 27.1 


251.659 30,2 

186 503 25,3 

223.858 28.1 

76.783 — 

55.031 27 

64.136 20,3 

146.970 37,8 

114.702 32.8 

127.058 34.2 

107.646 24 

67.035 17 

85.420 20 


| PSIUP 

j voti 

% seggi 

1 ■ 

1 

2.189 

1.6 - 



Dem. Prolet. 


voti '.7 seggi voti % seggi 


— 18.348 


— , 12.09G 


40 244 


-1 3.037 


TOTALE 

PUGLIA 


MATERA 


POTENZA 


708.536 31,7 

507.308 25.7 

607.175 28.5 


12 ! 19.051 



120.332 

33,3 - 

_ 

81.858 

24.9 2 

5.85 

93.732 

27.1 -| 

— 


CATANZARO 


COSENZA 


REGGIO CAL. 


TOTALE 

CALABRIA 


138.040 35,3 

100.256 28.8 

101.334 27.1 


131.670 33,5 

87.81)5 25.2 

97.274 25.9 



1976 

AGRIGENTO 

1972 

Prov. 

1975 


1976 

CALTANISSETTA 

1972 

Prov. 

1975 


1976 

CATANIA 

1972 

Prov. 

1975 


1976 

ENNA 

1972 

Prov. 

1975 

- 

1976 

MESSINA 

1972 

Prov. 

1975 


1976 

PALERMO 

1972 

Prov. 

- 

1975 


1976 

RAGUSA 

1972 

Prov. 

1975 


1976 ! 

SIRACUSA 

1972 

Prov. 

1975 


1976 

TRAPANI 

1972 

Prov. 

1975 


TOTALE 

SICILIA 


Prov. 


88.653 35 — 

64.020 28.6 - 

71.815 20.5 — 

52.539 32,4 — 

41.442 28.1 - 

43.704 28.3 — 


162.243 28 — 

100.718 10.6 — 

123.316 22.5 — 


35.664 32,3 — 

26.010 25,2 — 

28.667 26.7 — 

76.680 18,8 — 

50.908 13,8 — 

61.161 15,6 — 


156.147 23,3 — 

101 570 17.1 — 

134.028 21,1 — 


58.241 35,5 — 

44.049 20.8 — 

48 657 30.6 — 


77.727 34.6 - 

53.931 27.1 — 

51875 25.4 — 

69.626 27.8 — 

54.583 23,0 — 

53 266 21.7 - 


777.520 27,6 — 

538 230 21.3 14 

610.480 22.9 - 



Partito radio. 

PSDI 

PRI 

DC 

I pm | 

j MSI 

PCMI, - 

Altri : 

i 

ALTRI 

voti 

! 

% seggi 

! ‘ voti 

c :'c seggi 

voti 

seggi | 
1 

voti 

c o seggi 

voti 

C Ó seggi 

voti 

‘"c seggi 

voti 

’r seggi 1 
! 

voti 

seggi 

756 

o,r-| 

5.399 

3,7 - 

5.278 

3,6 — i 

74.137 

50,3 - 

’ 2.802 

4,9 — 

8.705 

6.5 - 



. 


— 


10.791 

8 • — 

4.031 

•j _! 

' 74.674 

55,3 — 

3.412 

2.5 - 

9.301 

6.9 — 

_ 

* * 1 

1.622 

1.2 - 

— 

j 

9.721 

6.8 - 

7.620 

5.3 — ! 

69-503 

48.6 - 

6.095 

4.3 - 1 

1 

6.916 

4.8 - 

— 

ì 

1.412 

1 - 

. 244 

0,4 - 

1.950 

3,4 -, 

971 

ì 

29.244 

_ 51,7 — 

1.072 

| 

1,9 - 

~ 3.484 

6,2 — 


i 



— 

— — 

2.664 

5,1 

524 

1- -1 

28.285 

54,3 — 

! 1.971 

3.8 - 1 

1 

4.102 

7.9 - 

_ 

t 

1 

GtXl 

1.2 - 

— 

— — 

2.634 

4.7 — 

1.376 

2.5 - , 

1 

29.825 

53.2 

2.833 

5.1 - j 

3.038 

5.4 — 

— 


— 

— — 


1 > 3.097 


— i 3.806 


CAGLIARI 

Prov. 

NUORO 

Prov. 

ORISTANO 

Prov. 

SASSARI 

Prov. 




57.412 35,8 

35 340 25.1 

47614 31,3 


29.414 31 

17.3.J7 20.4 

23 536 26 


TOTALE - 
SARDEGNA 


Prov. 


76.946 30 — 

48 193 21.5 - 

60.076 28.0 - 


330.506 35,6 - 

202.593 25.3 5 

282620 32.5 - 


3.266 1,6 — 

2.383 1.2 - 


3.026 1,2 — 

1.087 0,0 — 

3.112 1.3 — 

6.087 1 — 

022 0.6 — 

1.003 1.1 — 

5.260 1,3 — 

1.043 0.5 — 

0.087 1 _ 

26.871 1,6 — 

10.767 0.8 - | 


_ _ _ 17.503 1,1 

_ _ H 8.219 1,4 

.996 2,5 — | 4.129 0.8 

_ - -| 5.981 1.1 


13.614 6,7 

9.484 5.1 

19.969 10 


25.016 10 

21.258 9.3 

29.049 12 

11.663 6,5 

13 834 8.3 

10.686 11,4 

35.729 8,7 

31.846 8.8 

54.674 14.1 

11.134 6,8 

106.352 7.4 

133.364 8.6 


- 14.667 


9.525 1,1 

3.062 0,4 

3.444 1.5 

1.471 0.7 


3.205 0,8 

1.235 0.4 


6.174 1,4 

2.107 0.6 


1976 

125.478 

37,7 -I 

— _ _ 

1972 

84.037 

29.1 — 1 

1.541 0.5 ~ 

1975 

106.703 

33.9 -, 

— — — 




- _ _ 3.104 1,3 



66.194 2.6 — 


10.063 2.9 - 


31.171 1,1 

18.000 0.7 


6.564 1.6 

3 070 0.0 


- 3.525 4.1 — 


4.918 2.2 — 


22.626 2.8 — 


1.290 1,4 

605 0.7 


3.504 1.4 

1.812 0.8 


14.418 1,6 

6.912 0.9 


— | 53.127 9 -J 

— j 47.461 9.1 — 

— | 65.571 11.6 — 


- f 236.906 7,8 - 

- j 220.751 8.1 5 

- 1 302.344 10.4 - ! 


83 134 11.3 

104.773 13.2 


3.733 1,1 — 

1.776 0.6 — 

8.126 2.3 - 


16.773 1,5 — 

6.272 0.6 — 

20.300 2.7 — 


2.683 

L4 -j 

1.930 

0.9 — 



50.232 

44.2 

45 720 

11.6 

56.346 

13.3 


3.182 0,5 — 


21.532 0,7 


6.873 0,8 - 


1.309 0,6 - 


EMI U 


9.228 


13.883 8 

12.231 3 

16.281 4.5 

22.984 5.0 

47.493 2,9 

66.636 4,6 

04.818 6.1 

22.703 3,9 

24.885 4.8 

35.711 6.3 


103.094 3,4 

125.929 4.6 

191.362 6.6 


30.474 3,7 

35.254 4.8 

44.231 5.6 

9.338 4 

7.165 3.5 

11.052 5 

10.665 2,7 

9.476 2.7 

17 837 4.8 

13.392 3 

14.191 3.6 

18.930 4.5 


! 2.134 0.9 - 

2.016 

0.9 — 

km 

M - 

3.160 

4,7 - 

1.856 

1.7 - 

3.819 

2 2 _ 

11.237 

2,7 - 

9.356 

2.6 - 

16 908 

4.4 - 


113.234 45,5 

111.008 48,8 


89.835 50,2 

82.654 49.5 


l 4,9 - 

12.189 

6,< 

1 2.9 ~ 

13.403 

7.: 

1 4.5 - 

9.954 

5 



24.545 9,9 

28.566 12,6 

*44! 184 


1 550 8.7 — 


16.646 10 


47.275 

3.1 - 

19.674 

3,3 - 

20.156 

3.9 — 

33.275 

5.9 - 


181.631 

44,2 

165.849 

45,6 

154.758 

39.9 

557.538 

34,3 

475.778 

33 

512.350 

33.2 

264.742 

44,9 

231.812 

44.5 

227.354 

40,3 


5.785 

1,4 - 

8.050 

2 2 _ 

5.171 

1.3 - 

16.261 

1 — 

34.518 

2.4 - 

29.027 

1,9 - 

8.960 

1.7 - 

10.967 

1.9 — 


40.985 

10 

52.798 

14.5 

44 517 

11.5 

192.609 

11,8 


59.134 10 


— I 78.092 

3 ! 72.499 

- ; 105.465 


— I 16.680 

- ! 12.895 

21.124 


— 10.875 

— 12.435 

— 15.075 


| 8.342 

7 - 

7.858 

7.3 - 

| 14.125 

12.3 - 



— i 1.206.980 39,5 — 

2'1.067.101 39.2 25 

- ! 1.068.364 36.7 — 


— | 343.344 41,1 — 

— 292.760 39.6 - 

— 292.615 36.7 — 

— i 10.022 39,1 — 

— j 81.984 40.2 — 

_ I 84.626 38.6 — 

_ I ___ 

— 1 153.503 39,5 - 

-1 142.928 40.8 — 

-! 141.494 38,1 - 

— 216.218 48,2 — 

— j 183.508 47.0 — 

— J 197.071 46.4 — 

— j 130.023 39,1 — 

— | 116.364 40.3 — 

— i 119.280 37.9 - ! 


34.730 

72.122 

60.225 


0.596 

18.482 

18.229 


— 332.853 

2 455.679 

— 354.870 


— I 84.451 

— j 93.322 

— | 84.963 

_ì ____ 

— 24.566 

— 28.223 

— 26.260 

— 35.404 

39.983 

— 39.037 

— 39.140 

— 45.669 

— 42.532 

— 33.690 

— j 40.246 

— I 30.208 


10,9 — 

16.8 10 


7.541 0,3 


2.330 — 

20.829 0.8 

7.830 0.3 


1.280 0.2 

1.989 0.3 

131 0,1 

1.617 0.8 


482 0.1 


204 — 

4.083 1 


667 0,2 

1.783 0,6 


_ 

69.167 

3,1 -1 

41.359 

1,9 

933.110 

41,8 - 1 

19.322 

1.0 -, 

217.251 

V - 



1.002 


— 

71.944 

3.6 — | 

38.083 

1.9 - 

822.551) 

41.6 19 

42.580 

2,i - 

247.443 

12.5 4 1 

9.011 

0.5 - | 

9.245 

0.5 - 

— 

100.067 

4.7 - • 

48.843 

2.3 - 

835.086 

39.3 - ; 

36.030 

1.7 - , 

229.060 

10.8 — : 

16.274 

0.8 - ' 

1.989 

0.1 - 


6.533 

11.009 



52.174 43,4 

51.523 47.8 


108.760 

45,1 

109.953 

49.9 

100 648 

43.8 


352 0.3 


2.563 1.1 — 



200 0,1 

798 0.4 


.2 - 
.8 l 
.2 - 


36.854 9,4 - 

35.924 10.3 - 

47.193 12,6 — 


8.834 

2,5 - 

15.948 

4.9 - 

23.704 

6.9 - 


3.393 

0,9 - i 

160.934 

44,5 — ; ~ 

2.457 

0,7 -! 

21.818 

6.0 -, 

1 


2.850 

0.9 - | 

161.476 

49.2 5 i 

4.630 

1.4 — 1 

22.531 

6.9 — : 

i 

1. 

5.515 

1.6 ~ ; 

144.416 

41.9 - | 

7.077 

2-1 -I 

22.024 

6.4 - ! 

2.915 0.9 - | 



55.674 

14.2 — 

58.161 

16.7 — 

64.346 

17,2 — 

36.247 

10,8 — 

30.478 

9.9 - 

46.620 

14.3 - 



128.775 11,5 - 

124 563 12.4 3 

158.159 14.7 - 


5.541 0,5 - 


32.068 

12,6 


27 982 

12.3 

— 

35.254 

14,5 

— 

16.172 

9,9 

— 

13.007 

8,8 

— 

21.284 

13.8 

— 

39.021 

6,7 

— 

32.152 

6.3 

— 

55 938 

10.2 

— 

11.357 

10,3 

— 

11 811 

11.5 

— 

15.226 

14.2 

— 

42.266 

10.4 

— 

32.830 

8.9 

— 

54.418 

13.9 

— 

53.902 

8 

— 

47 755 

8 


65.490 

10,3 

— 

15.161 

9,2 

- ' 

10.265 

6.9 

— 

19 073 

12 

— 

16.339 

7,3 

— 

14.652 

7.4 

— 

30 937 

14.3 

— 

27.920 

11,2 

— 

26 821 

11.7 

— 

39.424 

16 



7.988 2 - 

9.364 2,7 — 

14.899 4 - 

10.586 2,7 — 

11.708 3.4 — 

10.646 5.2 — 

11.106 3^3 — 

12.175 4 — 

21.949 6.7 - 


29.680 

33-247 

56.494 


5.383 2 — 

6.255 2.8 — 

10.758 4.4 — 


2.179 0.6 - 



4.597 

5.186 

10.858 




102.603 

40,5 - 

l 1.489 

0,6 - 

90.755 

40 — 

3.094 

1.4 - 

96.938 

39.9 — 

3.447 

1.4 — 

67.819 

41,8 — 

1.111 

0.7 — 

60.658 

41.2 - 

2.043 

1.4 - 

58.276 

37.7 — 

2.569 

1.7 - 

232.123 

40,1 - 

7.007 

1,2 - 

194.100 

"“.8 — 

13-585 

2.7 - 

202.784 

36.9 — 

13.205 

2.4 - 


659 06 - 



44.159 40 

39.235 37,9 

37.833 35.2 


- 9.004 1.3 - 


10.760 

13.193 : 
25.940 I 


24.865 3,7 

28 297 4.8 

32.775 5.2 


1.895 0.8 


8.180 

3,6 - 

7.436 

3.7 - 

13.634 

6.3 — 

7.765 

3,1 - 

7.027 

3.1 — 

Il 323 

4.6 - 



254.206 9,0 — 

217 275 8.6 5 

337 044 12.5 - 


47 096 12.1 


2 



— | 87.011 

21 -77.061 

— i 135 075 


! 190.859 

46,8 

— 

j 160.077 

43.3 

— 

1 159 646 

1 

40.6 

— 

| 314.792 

46,9 

— 

259.230 

43.6 

— 

260.792 

41 

— 

66.786 

40,7 

— 

58.644 

39,7 

— 

61.692 

38.8 

— 

79.163 

35,2 

— 

67 586 

34 

— 

76.735 

36.5 

— 

.4.822 

37,9 

— 

76.797 

33.6 

— 

j 91.330 

37.1 



15.274 

23.328 

22.417 

1.037 

23.020 

21.104 


18.796 8.3 — 

14.120 5.8 — 

13.920 8,6 — 

16.338 11.1 — 

j 13.957 9 — 

‘ 87.286 15,1 — 

| 118.084 23 - 

! 90.997 16.6 - 

i 

11.181 10.1 — | 

12.895 12.5 — | 

11.442 10.7 -j 

51.704 12,7 — I 

•62 805 17 - i 

! ’ 50.222 12.8 — ! 


5.974 

10.397 

8.956 


— 67.239 

— 89.833 

_ 70.202 

~ 13.259 

— 17.161 

— 12.554 

~ 25.707 

— 32.713 

— 22.636 

— 26.859 

— 33.446 

— 22 718 


10 -I 

15.1 - j 

11 — ! 


461 0.3 

1.089 ' 0.7 

2.968 0.6 

3.257 0.6 

677 0.7 

1.606 1.5 

I.G11 0.4 


1.414 0.2 - 

869 0.6 — 

1.064 0.5 — 

463 0.2 - 

574 0.3 - 


250 0,2 
879 0.6 


690 0,1 

2 144 0.4 

802 0.2 

70 0,1 

328 0.3 


953 0,2 

2 532 0.7 


2 J 1.006 982 39.8 25 

- 1.047.736 38,8 


48.645 

1.7 -| 

311.840 

11,0 - 


i 

4.355 

0,2 - 

89.207 

3.5 2 

[ 402 074 

15.9 10 ; 

10 215 

0.4 -j 

12 392 

0.5 - 

| 84.331 

3.1 -j 

308 818 

11.4 - i 

5 952 

0.2 -, 

13 958 

0.5 — 


4.474 1,1 - 


.648 

39.188 


1 

I 513 

© 

4* 

1 

i 

1.777 

4.102 

1 

1.1 

1 

7 474 


69.381 

43,1 

65 738 

46.7 

56.091 

36.8 


9 051 

10 

— 

23.014 

9 

— 

18 535 

8.3 

— 

30.686 

12.9 

— 

16.530 

w 

— 

65.289 

8.1 

1 

105.784 

12.2 

— 


42.035 

44,4 

38.262 

44.8 

31.333 

34.6 



1.509 

1,6 - 

2.713 

3.2 - 

3950 

4.4 - 

1 



115.988 

45,1 

01 352 

42.2 

81 597 

34.2 


29.889 13.4 

22.575 9. 


18.642 

2,0 - 

370.562 

39,9 - 

10.105 

LI - 

19.993 

2.5 - 

327.901 

40.9 8 

26.645 

3.3 - 

23.8412 

2.7 - 

289 374 

33.3 - 

22.491 

2.6 - 


• 2 -, 

.3 2 

3 138 

0.4 - 

* 5027 

0,6 - 

1 *1 _ 

6.450 

0.7 - 

21.960 

V - 
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8 tre armatori accusati del naufragio 

Negano perfino 
d’èssere i padroni 
della Seagull 

t * 

La sfrontata linea di difesa di chi ha speculato sulla 
morte dei trenta marinai — « Tanto non se ne sono 
accorti... » — La protezione delle « bandiere ombra » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA,' 22. 

Si può contrattare con la 
Montecatini il trasporto via 
mare di un carico di fosfa¬ 
ti importati dall’Africa, assu¬ 
mere a basso costo il per¬ 
sonale di coperta e quello 
di macchina di una nave, 
senza badare alle patenti, ai 
libretti di lavoro, ma ciò, 
non dovrebbe far sospettare 
che chi compie tali atti pos¬ 
sa essere considerato il pro¬ 
prietario della nave In que¬ 
stione. Anzi chi combina no¬ 
li. ingaggia equipaggi, assicu¬ 
ra proficuamente il carico e 
lo scafo, non è neanche in 
grado di fornire indicazioni 
per identificare l’armatore 
della nave. Questo è stato 
dichiarato oggi dai tre accu 
* sati per il naufragio della 
« Seagull », comparsi innanzi 
alla seconda sezione e del 
tribunale 

Il naufragio, come è noto, 
costò la vita a tutti e tren¬ 
ta l componenti dell'equipag¬ 
gio della vecchia carretta bat¬ 
tente bandiera liberiana. 

Dopo i preliminari di ri¬ 
to. con i quali la vedova 
del radiotelegrafista Frane 
Junakovic e altri familiari 
delle vittime, si sono costi¬ 
tuiti parte civile, è stato in¬ 
terrogato il 71enne Giuseppe 
Bregante. 

PRESIDENTE: Lei nega di 
essere uno degli armatori, ma 
come spiega il suo interessa¬ 
mento per la nave? Non è lei 
clic a Genova, durante una 
sosta della Seagull ha cer¬ 
cato di sistemare gli oblò 
che Imbarcavano acqu'a? 

BREGANTE: ho fatto un 
lavoro che 1 dirigenti della 
società di spedizioni « Agena » 
mi hanno pagato. 

PRESIDENTE: La vedova 
del capo macchinista Betti- 
ni racconta che lei si è di¬ 
chiarato uno degli armatori e 
ha spiegato che aveva investi¬ 
to 70 milioni nella società. 

BREGANTE: Quella vedova 
può dire ciò che vuole. 

PRESIDENTE: Prima della 
partenza della Seagull da Ge¬ 
nova ci fu una Ispezione del 
rappresentante liberiano. Lei 
si fece trovare a bordo qua¬ 
lificandosi primo ufficiale. Fe- 
. ce trovare il capomacchlnista 
con brevetto, Lagomarslno. 
Finita l’ispezione lei scese 
dalla nave. Scese anche La- 
gomarsino. Rimasero a bor¬ 
do del poveri disoccupati di 
diversa nazionalità, racimolati 
sul mercato della manodope¬ 
ra per navi-ombra in piaz¬ 
za Banchi. Come giustifica 
questa sua finzione conside¬ 
rando che lo stesso ispettore 
liberiano ha spiegato che sen¬ 
za un esperto come lei non 
avrebbe fatto partire la vec¬ 
chia nave, piena di falle 

BREGANTE: Io scesi per¬ 
ché mia moglie si senti ma¬ 
le. 

Anche gli nitri due Impu¬ 
tati. Calafatti e Levison, han¬ 
no negato di essere armatori 

PRESIDENTE: Vi rendete 
conto della morte di quella 
povera gente? 

BREGANTE: Non se ne so¬ 
no accorti. Deve essere sta¬ 
ta istantanea. La nave si de¬ 
ve essere capovolta. 

Giuseppe Marzolla 


In una esercitazione presso Rovigo 

Precipita Starfighter: 
muore tenente pilota 


ROVIGO, 22 

Ancora una « bara volante » 
è precipitata, ancora un pilo¬ 
ta di Starfighter è deceduto. 
Il tenente Fulvio Croci di 24 
anni di Castiglione Olona 
(Varese) è rimasto ucciso la 
notte scorsa in seguito ad una 
avaria del suo caccia, un 
« RF-104 Starfighter» in ser¬ 
vizio alia base dell’aeronauti¬ 
ca militare di Villafranca Ve¬ 
ronese. 

E* accaduto in località Fra¬ 
sche di Sabbioni di Lendina- 
ra (Rovigo). L'aereo, che sta¬ 
va compiendo una esercita¬ 
zione insieme ad un altro cac¬ 
cia, proveniva da Nord Est e 


aveva puntato su Villafranca 
per rientrare. 

L’aereo militare è stato vi¬ 
sto nel cielo di Lendinara da 
un ex dipendente comunale. 
Alberto Giacometti, il quale 
ha detto di aver notato l’ae¬ 
reo volare velocissimo, con le 
luci di posizione lampeggian¬ 
ti. Ad un certo momento, Il 
velivolo però è scoppiato ed 
è precipitato a vite in un 
campo coltivato. 

Del corpo del pilota i soc¬ 
corritori hanno potuto recu¬ 
perare soltanto alcuni resti. 
Il tenente Croci era sposato 
e sua moglie è in attesa di un 
bambino. 



LA CAPITALE PIU’ CALDA 

lari Roma è stata la capitale più calda d’Europa, alla pari con Atene. 
La minima non è scesa al disotto dei 20 sradi e la massima nei quar¬ 
tieri del centro ha superato I 33 gradi. Nel resto del mondo 4 stata 
battuta, quanto a temperature massime solo da Talpel, Teheran e Bangkok. 
Nel resto d’Italia, specie al Nord la canicola è stata più sopportabile. 
NELLA FOTO: Un momento di refrigerio nella Fontana di Trevi. 


Nelle campagne intorno a Palermo 


PADRE E FIGLIO ASSASSINATI 
IN UN REGOLAMENTO MAFIOSO 

L’agguato presso Baucina mentre i due viaggiavano in auto - Una famiglia 
«segnata» - Spietato delitto alla periferia di Genova: il cadavere mutilato 


Reazioni positive in campo finanziario 

Lieve miglioramento 
al cambio della lira 

Oggi l’asta per 2000 miliardi di buoni del Tesoro 


Il mercato dei cambi ha 
reagito positivamente al risul¬ 
tati elettorali. Il costo del dol¬ 
laro USA è sceso da 854 a 
847 lire. Miglioramenti la li¬ 
ra ha ottenuto anche su ster¬ 
lina (1500), marco tedesco 
(327) e franco svizzero (340). 

Le quotazioni azionarie nel¬ 
le borse valori hanno avuto, 
dopo i rialzi della settimana 
scorsa e di lunedi, una bat¬ 
tuta d’arresto. L’orientamen¬ 
to di massima è rimasto posi¬ 
tivo, con titoli in rialzo e in 
ribasso, mettendo In eviden¬ 
za tuttavia il limite proprio 
di tutti i rialzi motivato con 
gli umori politici degli inter¬ 
mediari piuttosto che basate 
sulle condizioni effettive del¬ 
le società impegnate nell’eco¬ 
nomia produttiva. 

Oggi scade il termine per 
l’asta dei buoni del Tesoro: 
duemila miliardi di emissio- 
i ni. metà a tre mesi e l’altra 


metà a sei mesi, interesse 
nominaJe del 17,10% e rendi¬ 
mento effettivo superiore al 
18%. Altri 4850 miliardi di 
buoni del Tesoro in scadenza 
vengono rinnovati dalla Ban¬ 
ca d’Italia. E’ l’indice della 
incapacità del governo a pro¬ 
curarsi una quota maggiore 
dell’entrata applicando la le¬ 
gislazione fiscale, evasa da 
ampi strati di privilegiati, ed 
una delle cause della insuffi¬ 
cienza del credito alle attivi¬ 
tà produttive. Le banche con¬ 
tinuano ed esigere tassi d’in¬ 
teresse superiori al 20% della 
clientela ordinaria e non for¬ 
niscono fondi agli istituti spe¬ 
ciali che finanziano gli inve¬ 
stimenti perché ritengono i- 
nadeguati tassi del 15-16% 
per il medio-lungo termine. 
La situazione di fondo della 
congiuntura economica resta, 
dunque, ancora orientata in 
modo nettamente negativo. 


sportflash-sportflash-sportflaih-sportflash-sportflash-sportflash 


Atletica: stasera Italia-Svezia all’Olimpico 


Stasera (ore 20.30) e domani sera allo sta¬ 
dio Olimpico si svolgerà l'incontro di atlatica 
leggera fra Italia e Svezia, uno degli ultimi 
« test > per gli atleti italiani cht hanno spe¬ 
ranza di andare elle Olimpiadi ma che non 
hanno ancora raggiunto il • minimo • e tentano 
di conseguire tempi (o misure) tali da assicu¬ 
rare loro il viaggio a Montreal. Il confronto fra 
Italia e Svezia, in sé e per sé. dunque, conta 
assai relativamente. Fra gli svedesi spiccano I 


saltatori In alto Almen e Larson (m. 2,20), 
il lanciatore di peso Hoglud (m. 21,33), il 
giavellotista Smiding (m. 81) «Il torta disco¬ 
bolo Akesson (m. 65,14). Fra gli italiani aarà 
interessante vedere la prova della staletta c, 
soprattutto, constatare in quali condizioni si 
trovi Mennea. Renato Oionisi, dal canto suo, 
tenterà, ancora una volta di ottenere un risultato 
di prestigio, che gli consenta, di far parte della 
squadra olimpionica. Lo meriterebbe. 


Nuova vittoria di Panatta al torneo di Wimbledon 


La seconda giornata del torneo intemazio¬ 
nale di tennis di Wimbledon. si è svolta all'in¬ 
segna del totale rispetto dei pronostici. con le 1 

teste di serie tranquillamente a loro agio nei 
primi Incontri della giornata. 

Lo svedese B|orn Borg, testa di serie numero j 
quattro, ha vinto in tre set rincontro che lo 1 
vedeva opposto tH'americano Martjr Ricssen sul ( 
campo centrale per 6-2 6-2 6-4. 1 


Nuova vittoria di Adriano Panatta, che ha 
superato anche il secondo turno, battendo sia 
pure in cinque set l'australiano David Collinge 
per 9-7 2-6 3-6 8-6 6-1. 

L’americano Sten Smith ha invece superato II 
cileno Patrik Comeio in soli tre eet per 6-1 
6-2 6-4. Hanno superato il turno anche Con- 
nors e Athc. 


Nuovo « mondiale » della polacca Szwinska nei 400 piani 


La polacca Irina Szwinska ha migliorato ieri 
di due centesimi di secondo il primato mon¬ 
diale dei 400 metri femminile ottenendo nel 
corso di una riunione di atletica leggera svol¬ 


taci a Bydgoeczt (Polonia) il tempo di 49”75. 
Il primato precedente apparteneva alta tedesca 
orientale Christina Brehmer in 49”77 che lo ave¬ 
va stabilito il 9 maggio di quest'anno a Dresda. 


Tre Fìat in testa nel « rally » del Marocco 


Tre « Fiat Abarth 131 rally » sono in testa 
al rally del Marocco. Dopo la conclusione della 
prima tappa, che attraverso 296 chilometri ha 
portato i concorrenti da Casablanca a Rabat im¬ 
pegnandoli anche in una prova speciale di 95 
chilometri, la classifica è inlatti guidata da 


Alen-Kivimaki che precedono I compagni di squa¬ 
dra Verini-Russo e Bocchelli-Rossetti; seguono 
con maggiori distacchi le e Peogeot 504 a di 
Mikkola e di Nicolas, le « Ford Escort » di 
Makinen e Clark c la « Lancia Stratos » di Ma- 
nari-Malga. 


Sabato a Montecarlo Monzon Valdes: niente TV? 


L'incontro di pugilato del secolo, qoello del¬ 
la riunltìcazionc del titolo mondiale dei medi, 
in programma sabato prossimo a Montecarlo tra 
l'argentino Carlos Monron (campione secondo la 
WBA) ed il colombiano Rodrigo Veldes (care- ; 

pione del WBC) non sarà probabilmente tele- - ! 
trasmesso dalla TV italiana che, al momento al- j 
luale, a quattro giorni dal « match » non ha | 
ancora accettalo l’ollerta presentatale dagli or- i 


ganizzatori (15 mila dollari per la differita). 
Lo ha comunicato ieri ai giornalisti inviati nella 
sede romana Mario Croce, presidente della Can¬ 
guro Sport, l'organizzazione italiana che si av¬ 
vale dell'opera di Rodolfo Sabbatini e che in¬ 
sieme con la « To Rank > dello statunitense 
Bob A rum ha curato la preparazione dell’in¬ 
contro. 


Martedì (ore 20,30) all’Olimpico finale di Coppa Italia 


La Lega calcio ha stabilito che la finale del¬ 
le Coppe Italie 1975-76 sì disputerà martedì 
29 giugno a Roma, allo stadio Olimpico. L'ora¬ 


rio d'inizio ufficiale dalla gara è fissato 
le ore 20,30. 


Tris: venerdì a Tor di Valle quattordici cavalli 


Quattordici cavalli sono annunciati partenti 
nel premio Marengo Hanover. in programma 
venerdì 25 giugno nell'ippodromo di Tor di 
Valle in Roma e prescelto come corsa Tris 
della settimana. Il campo; premio Marengo Ha¬ 


nover (handicap a invito) L. 4.000.000 • a 
m. 2000: Cigolano, Birmingham, Qibli, Takke, 
Darlex, Orestilla, Stivala, Cinabro, Zarathostra; 
a m. 2020: Tacconar, Gru ber, Laspi, Sfollino, 
Albero. Nessuna rapporto di scuderia. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

Regolamento di conti spie¬ 
tato senza scampo nelle cam¬ 
pagne di Baucina, a una qua¬ 
rantina di chilometri da Pa¬ 
lermo: ne sono rimasti vitti¬ 
me padre e figlio, secondo 
una prassi ma fioca che non 
lascia testimoni al delitto. So¬ 
no stati assassinati a oolpl di 
fucile e di rivoltella in un 
agguato teso lungo una pol¬ 
verosa provinciale che colle¬ 
ga Baucina, a Ventimiglia. 

Matteo e Vincenzo Corra¬ 
do, di 53 e 18 anni erano di 
mestiere pastori, ma non è 
molto difficile individuale l 
molteplici legami mafiosi che 
da sempre indicavano la loro 
famiglia come una delle più 
esposte nella guerra fra le co¬ 
siddette « cosche di campa¬ 
gna». Vincenzo Corrado, per 
la sua giovane età. non era 
ancora investito in pieno dalla 
bufera del fuoco. Ma suo pa¬ 
dre Matteo era già scampa¬ 
to ad un agguato mortale. 
Era quel che si dice « un 
uomo segnato». 

Nel 1981 era sfuggito a mor¬ 
te violenta per una singolare 
circostanza: i killer venuti da 
Partin’co per sopprimerlo 
commisero un errore di per¬ 
sona: preso alleggio alcuni 
giorni prima del delitto in una 
abitazione di Baucina dinanzi 
alla quale di solito passava 
Matteo Corrado, finirono per 
uccidere al suo posto uno che 
gli somigliava molto. Antoni¬ 
no La Barbera, 45 anni. Tre 
fratelli di Matteo Corrado 
erano stati precedentemente 
bersaglio di attentati: uno Ci¬ 
ro ne morì; altri due. Giu¬ 
seppe e Vincenzo, rimasero 
feriti. 

Stamane gli assassini non 
hanno fallito il colpo. Matteo 
Corrado e il figlio Vincenzo 
sono stati uccisi In contrada 
Acquasanta. Stavano andando 
in un podere di loro proprie¬ 
tà. quando la loro auto si è 
dovuta fermare in un tratto 
in salita, all'altezza di una 
strada di penetrazione agra¬ 
ria, perché la carreggiata ete 
sbarrata da un'altra autovet¬ 
tura. 

Secondo la ricostruzione de¬ 
gli investitori, gli assassini 
sarebbero stati due. uno ar¬ 
mato di fucile, l'altro di pi¬ 
stola. che hanno sparato a ti¬ 
ro incrociato contro la macchi¬ 
na dei Corrado. Matteo è sta¬ 
to colpito da numerosi proiet¬ 
tili mentre era seduto accanto 
al guidatone ed è morto al¬ 
l'istante Il figlio Vincenzo, 
che era al volante ha tenta¬ 
to di fuggire verso i campi 
ma è stato colpito mortal¬ 
mente ed è crollato al centro 
delia strada. 


, GENOVA. 22 

‘Orrendo delitto nei pressi di' 


Lockheed: tre 
arresti 
in Giappone 

TOKYO. 22 

La polizia ha arrestato ieri 
tre dirigenti della compagnia 
aerea giapponese « All Nip- 
pon Airways» lANA), sospet¬ 
tati di aver illegalmente rice¬ 
vuto dalla Lockheed circa 50 
milioni di yen. Si tratta di 
Yujì Sawa, amministratore 
delegato. Hisayori Aoki. capo 
dell'ufficio contabilità, e Ta- 
dao Ueki. capo degli uffici 
commerciale e intemazionale. 

I tre sono Accusati di aver 
violato la legge nipponica sul 
controllo de] mercato delle 
valute e del commercio estero. 
Ij» polizia ha inoltre requisito 
gli uffici dell'ANA c le abita¬ 
zioni dei tre dirigenti arre 
stati. 


Nervi. Anche questo, chiara¬ 
mente, un regolamento di 
ctmti. Il corpo di un uomo 
di mezza età con un colpo 
di pistola in testa è stato tro¬ 
vato verso mezzogiorno alla 
periferia di Genova 
Il corpo dell’ucciso che si 
trovava quasi sotto il viadot¬ 
to ,<H Nervi dell’Autostrada 
Genova-Sestri Levante, è sta¬ 
to trovato orribilmente muti¬ 
lato. I suoi assassini gli han¬ 
no Infatti tagliato le mani e 
spezzato con due colpi di ron¬ 
cola le ginocchia nelle par¬ 
te interna, il corpo presenta 
anche una ferita alla gola. 
U cadavere era stato avvolto 
in due coperte ed in alcuni 
asciugamani di spugna, poi 
era stato legato con del filo 
di ferro Non sono stati tro¬ 
vati documenti che aiutino ad 
Identificare l’uomo ed è 
anche difficile stabilire con 
esattezza quando è stato uc¬ 
ciso. 


Nel Friuli 
salgono 
a 971 
le vittime 

E' SPIRATA UNA DONNA 
FERITA. UN OPERAIO SUI¬ 
CIDA NELLA CASA LESIO¬ 
NATA A MAIANO 

UDINE, 22 

Sono ancora salite e giun¬ 
te a 971 le vittime del ter¬ 
remoto avvenuto in Friuli il 
6 maggio. Nell’ospedale di 
Monfalcone è morta ieri not¬ 
te una donna di Gemona, 
Emilia Leonarduzzi di 76 an¬ 
ni. Era stata ricoverata la 
notte del sisma per la frat¬ 
tura del femore. 

A Maiano, un altro comune 
dopo quello di Gemona, par¬ 
ticolarmente colpito, c’è da 
segnalare un tragico e pe¬ 
noso episodio: un sinistrato 
che aveva avuto la casa ir¬ 
rimediabilmente lesionata, si 
è ucciso impiccandosi pro¬ 
prio nella sua abitazione, si¬ 
tuata nella frazione di Ttve- 
riacco. E’ l’operaio Olindo 
Petris. di 52 anni. Ieri dopo 
aver pernottato m tenda, al¬ 
l’alba era entrato nella sua 
casa dove si è ucciso. 

In tutte le tendopoli dopo 
il flagello della pioggia il 
caldo opprimente accentua 
le condizioni di disagio. La 
maggior parte delle tende, 
anche per ragioni di sicurez¬ 
za, è stata infatti installata 
su spiazzi lontani da alberi 
e quindi anche dal refrigerio 
dell'ombra. B sole canicola¬ 
re ha fatto segnare alla co¬ 
lonnina di mercurio tempe¬ 
rature torride, intorno ai 
trenta gradi, che poi dentro 
le tende aumentano in ma¬ 
niera insopportabile. 

A causa delle siccità, alcu¬ 
ni pozzi hanno esaurito la 
loro capacità ed in alcune lo¬ 
calità, specie nel Cividalese, 
l'acqua è stata nuovamente 
erogata mediante autobotti 
militari. L’acquedotto di 
Maiano. nonostante le ripa¬ 
razioni. ha continue perdite. 

L'assestamento della terra 
nella zona colpita dal sisma 
è ancora in atto. Stamane è 
stata registrata dall'osserva¬ 
torio geofisico di Trieste la 
145 scossa: i sismografi la 
hanno segnalata alle ore 6. 
5 T e 27” ed ha avuto una 
magnitudo del 3,2* della Sca¬ 
la Richter e del 4,5” di quel¬ 
la Mercalli. L'epicentro era 
posto sotto il monte Verze- 
gnis. La scossa — che segue 
quella di analoga intensità 
avvertita alle 20 c 58' di ie¬ 
ri — è stata sentita soprat¬ 
tutto nella zona di Toimezzo. 


Si moltiplicano i Festival. 

In nove tappe 
il jazz fa il 
giro d’Italia 

< * l f *' * 

Dopo Torino, Pescara, La Spezia, Verona, Ravenna 
e « Umbria Jazz », anche Macerata, Pisa e Rimini 
propongono rassegne di musica afro americana 


Stasera « La dama di picche » al Nuovo 

Ciaikovski per 
il via a Spoleto 


Con l'arrivo di quello di 
Macerata e di quello di Pisa 
sono diventati otto i Festival 
del jazz che si svolgeranno 
ni Italia fra luglio e agosto: 
queste due nuove manifesta¬ 
zioni si aggiungono, infatti, 
alle rassegne di Torino, Pe¬ 
scara, La Spezia, Verona, 
Ravenna e ad « Umbria 
Jazz». In fase di elaborazio¬ 
ne è poi un nono Festival, 
previsto, se non ci saranno 
complicazioni, dal 25 - al 29 
agosto a Rimini. 

Macerata ha il compito di 
dare 11 vie a questo lungo 
serpentone musicale, il 3 e 
4 luglio. Nel cartellone, spic¬ 
ca il nuovo quintetto del pia¬ 
nista Cecìl Taylor, che do¬ 
vrebbe includere, accanto al 
fedelissimo • altosaxofonista 
Jimmy Lyons. due nomi nuo¬ 
vi, quelli del sax tenore Da¬ 
vid S. Ware e della tromba 
Ralph Malik. 

A ruota seguirà la debut¬ 
tante rassegna di Torino, fra 
i cui ospiti è il trio del saxo- 
fonista Sam Rivers. presen¬ 
te pressoché a tutte le ma¬ 
nifestazioni dell’estate. Con 
Rivers non saranno più Dave 
Holland e Barry Altschul, 
bensì Joe Daley (al sax ba¬ 
ritono, tuba e basso) e Ra- 
shied Sinan. batteria. -■• 

Questo trio è ospite anche 
della prima rassegna interna¬ 
zionale « Pisa Jazz », che si 
apre il 16 luglio, al Teatro 
Giardino Scotto, con il pia¬ 
nista Martin Joseph e con 
il quintetto del saxofonista 
Archie Shepp. comprendente 
Charles Geenlee, (trombone). 
Dave Burrell (piano), Carne- 
ron Brmvn (basso) e Bea ver 
Harris (batteria). Il 17, in¬ 
vece. il « Collettivo musicale 
Diaframma» (Enrico Ghe- 
lardi, sax tenore, soprano e 
alto, Andrea Di Sacco, basso 
elettrico. Stefano Bambini, 
batteria) e il trio di Sam 
Rivers. Domenica 18, chiusu¬ 
ra della prima fase di a Pisa 
Jazz » con i) Muzic Circo di 
Edoardo Ricci (il saxofoni- 
sta che si è fatto conoscere 
con il gruppo di Guido Maz¬ 
zoni. Enrico Ghelardi. Rober¬ 
to Bellatalla (basso) e Ste¬ 
fano Bambini, seguito dal 
quintetto del sax soprano Ste¬ 
ve Lacy. che include Steve 
Potts (sax alto). Irene Aebi 
(violoncello), Kent Carter 
(basso) e Ken Tyler (batte¬ 
ria). 

AbbìamcBparlato di r prima 
fase » perché Pisa si articola 
in due fasi, la seconda delle 
quali è in calendario dal 28 
al 30 agosto, stavolta nella 
storica Piazza dei Cavalie¬ 
ri. La prima sera suonerà il 
quartetto del percussionista 
Max Roach (con Cedi Brld- 
gewater, tromba: Billy Har- 
per, sax tenore; Reggie Work- 
man, basso) ; la seconda 
l’avanguardia tedesco-occiden¬ 
tale con Peter Brotzmann 
(saxes), Fred Van Hove (pla¬ 
no) e Hank Bennlnk (batte¬ 
ria), mentre è probabile che 
venga a mancare il quartet¬ 
to di Frank Lowe e Billy 
Dixon con Bobo Show e 
Vishnu Wood; il 30. Infine, 
ci sarà il quintetto dell’Art 
Ensemble of Chicago. 

Questa iniziativa di Pisa, 
corredata da dibattiti, non 
è legata a promozioni turi¬ 
stiche e intende, dopo una 
iniziale verifica, evadere dal 
limite del puro e semplice Fe¬ 
stival isolato e a sé stante. 
Un impegno culturale e de¬ 
mocratico di cui. nell'ambito 
del jazz in Italia, si sentiva 
l’esigenza. 

Indirizzo che viene ribadito 
dalla rassegna di Rimini, an- 
ch'essa basata su non più di 
due gruppi per sera e contor¬ 
nata da Interventi e dibatti¬ 
ti: si svolgerà sotto un ten¬ 
done atto ad ospitare oltre 


A Recanati 
uno spettacolo 
su Leopardi 

RECANATI. 22 
Giacomo Leopardi è il titolo 
di un testo di Teresa Ronchi 
che andrà in scena il 26 giu¬ 
gno a Recanati con la regia 
di Paolo Todisco. 

Il protagonista è un giovane 
attore Stefano Ricciardi, che, 
dopo altre esperienze, affron¬ 
ta ora questo personaggio di 
grande impegno. 

Sotto la direzione del regi¬ 
sta Paolo Todisco reciteranno 
Regina Bianchi. Adriano Mi¬ 
ca ntoni. Gabriella Andreini, 
Girolamo Marrano. Marcello 
Berlini, Giuditta Leho. Carla 
Castelli, Gabriele Villa, Paola 
Lelio e Sandro Sardone. 


Opera di Mahler 
integrale e in 
originale oggi 
alla Fenice 

VENEZIA. 22 
Un concerto sinfonico-voca- 
le. dedicato interamente alia 
esecuzione dell’opera Das kla- 
pende lied di Gustav Mahler. 
sarà dato domani sera al tea¬ 
tro La Fenice nella versione 
integrale ed originale in tre 
parti. Maestro concertatore e 
direttore di questa ampia e 
difficile opera è tl maestro 
Zoltan Pesko, direttore Sta¬ 
bile dell'Orchestra del teatro 
La Fenice, al quale si deve la 
prima esecuzione italiana. Al 
concerto prenderanno parte 
l’orchestra del teatro La Fe¬ 
nice e il Coro filarmonico di 
Praga. Maestro del coro Josef 
Veselka. 


cinquemila spettatori. Non si 
trattR di un'adunata rock 
quale doveva essere, due an¬ 
ni fa. quella di Santa Mo¬ 
nica e certi Umori al riguar¬ 
do dovrebbero essere supera¬ 
ti. La rassegna intende, in¬ 
fatti. far convergere alcune 
forze del nuovo jazz afro¬ 
americano con le nuove ten¬ 
denze europee, 11 25 agosto 
sono così in programma un 
gruppo formato dal tastieri¬ 
sta Pariseli!, dal bassista Ta- 
volazzi e dal batterista Ca- 
piozzo (quest’ultimo prove¬ 
niente dagli Aerea) e da 
Evan Parker (sax) e Paul 
Rutherford (trombone), se 
guito dal quartetto di An¬ 
thony Braxton. La seconda 
sera, il Globe Unity tedesco 

„ occidentale e 11 chitarrista 
Hans Reichel; la terza il duo 
Mazzon-Centazzo (con una 
vaga ipoteca su Lowe-Dlxon) 
e la « Company » di Derek 
Bailey, Evan Parker ed al¬ 
tri. Il 28 sono annunciati il 
duo Mengelsberg-Bennlnk e 
il trio di Brotzmann. 

L'ultima serata è dedicata 
all’Art Ensemble of Chicago 
e. forse, a un concerto Infor¬ 
male di Demetrio Stratos e 
Paolo Tofani (voce e sinte¬ 
tizzatore). 

i Daniele Ionio 


Giovani 
musicisti 
di tutto il 
mondo 
a Rimini 

Nostro servizio 

RIMINI, 22. 

Per sei giorni Rimini e i 
suoi dintomi sono stati pre¬ 
si d'assalto da un folto grup¬ 
po di giovani e giovanissimi 
musicisti provenienti da ogni 
parte del mondo che al rit¬ 
mo di due o tre concerti per 
giorno si sono sparsi per sa¬ 
le, chiese, teatri, intrattenen¬ 
do pubblici eterogenei e la¬ 
sciandoli talora entusiasti. 

L’idea di questo incontro, 
promosso dal Comune e dal¬ 
l'Azienda di soggiorno di Ri¬ 
mini, con la collaborazione 
della assoziacione teatri Emi¬ 
lia-Romagna (ATER), è nata 
sull’onda dei tentativi di rin¬ 
novamento della tradizionale 
Sagra musicale malatestiana, 
che è giunta quest’anno alla 
XXVII edizione e che si è 
inaugurata, appunto, con que¬ 
sta manifestazione. Il valore 
deile proposte musicali, che 
sono scaturite da questi in¬ 
contri, è stato unanimemente 
riconosciuto come appartenen¬ 
te sempre ai massimi livelli 
di prestigio professionale e di 
alcuni partecipanti si è di¬ 
scusso, in modo particolare, 
come di concertisti fuori 
classe. 

A parte l’interesse musica¬ 
le della rassegna, le sue ra¬ 
gioni vanno cercate, da un 
lato nella giusta tendenza a 
rinnovare la a scuderia » de¬ 
gli interpreti « di giro », sot¬ 
traendola, entro i limiti del 
possibile, ai condizionamenti 
economici delle agenzie priva¬ 
te e dell’industria culturale 
e offrendole l’imponente 
struttura dei quasi duecento 
teatri dell’ATER come base 
sicura d’attività; d'altra par¬ 
te, un'altra delle funzioni che 
la rassegna si proponeva di 
avere era quella di suscita¬ 
re il problema professionale 
e umano dei giovani talenti 
che escono attualmente dalle 
scuole di musica: a questo 
problema è stato dedicato, in 
particolare, un incontro col 
lettivo che i partecipanti e 
gli ospiti dell’incontro han¬ 
no avuto a conclusione del¬ 
le giornate. 

Estremamente interessanti 
sono state, in questo senso, 
le comunicazioni dei delegati 
provenienti dai paesi dell'Est 
europeo, dove la questione del¬ 
la razionale utilizzazione del¬ 
la preparazione scolasica, ai 
fini della sua utilizzazione so¬ 
ciale, è affrontata con una 
complessa serie di misure or¬ 
ganizzative. 

L’iniziativa riminese ha toc¬ 
cato dunque con mano le 
grandi possibilità che una ras- | 
segna di questo genere è in 
grado di offrire; ma ha an¬ 
che individuato i pericoli che 
può incontrare: il suo carat¬ 
tere di rassegna di esecutori 
la espone, infatti, immediata¬ 
mente ai rischi del divismo 
che sono quanto mai concre¬ 
ti e che tendono a esaltare 
più le sue componenti di 
mercato che non quelle cultu¬ 
rali; queste ultime dovrebbe¬ 
ro essere affidate, da una par¬ 
te, a una scelta di repertori ! 
meno generica e, dall'altra 
alla soluzione del problema 
del rapporto col pubblico. 
L’una e l'altra di queste ne¬ 
cessità, ben presenti agli or¬ 
ganizzatori m fase progettua¬ 
le. si sono scontrate quest'an¬ 
no con difficoltà obiettive di 
cui si è appunto discusso nel¬ 
la riunione conclusiva: ma al¬ 
la organica soluzione di que¬ 
sti problemi si è deciso di 
mettere mano neU’anno che 
trascorrerà da oggi alla se¬ 
conda già progettata edizio¬ 
ne di questa rassegna. 

m. b. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 22 

Con l’opera di Ciaikovski 
La dama di picche si apre 
domani al Teatro Nuovo di 
Spoleto la diciannovesima 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. E' questa la terza 
volta che il Festival si inau¬ 
gura senza la presenza sul 
podio del Nuovo del maestro 
Thomas Schippers che ha 
legato il suo nome ai mag¬ 
giori successi della manife¬ 
stazione spoletina. 

E’ però anche la prima 
volta che ad aprire il Fe¬ 
stival è un direttore d’orche 
stra italiano e questa è sen¬ 
za dubbio una novità impor¬ 
tante in una rassegna spes¬ 
so accusata di essere... chiu¬ 
sa ad aperture del genere. 
La dama di picche, tratta da 
un racconto di Pusckin. sa¬ 
rà appunto diretta dal mae¬ 
stro Guido Ajmone Marsali 
che guiderà la Spoleto Festi¬ 
val Orchestra USA. ormai 
quasi stabile, al via della ras¬ 
segna dei Due Mondi. Regio, 
scene e costumi saranno di 
Filippo S.mjust il quale ha 
annunciato, nella recente 
conferenza stampa, che l'ope¬ 
ra sarà realizzata nella edi¬ 
zione integrale. Coreografo 
Giancarlo Vantaggio. Del 
cast dei cantanti, insieme 
con la famosa Magda Oli¬ 
vero, faranno parte Rosetta 
Arena. Linda Barshow. Wil¬ 
ma Borelll, Patricia Craig, 
Dino Di Domenico. Dimitrls 
Kavmkos, Andreas Koulom- 
bis, Debra Lamb, Yordi Ra¬ 
miro, Alberto Rinaldi, Fran¬ 
co Ruta e Jack Russel. Re¬ 
sponsabili dei cori saranno 
i maestri Joseph Flummor- 
felt e Gianni Falcinelli, alla 
guida, quest’ultimo, di un 
complesso di ragazzi spole- 
tini. 

Lo spettacolo avrà inizio 
alle ore 21 e si replicherà il 
26 ed il 29 giugno, il 2. 4. 6, 
8 e 10 luglio. Sempre al Tea¬ 
tro Nuovo il 24 giugno (ore 
20,30) andrà in scena il pri¬ 
mo programma del balletto 
del Teatro Statale di Stoc¬ 
carda che rappresenterà, per 
le coreografie di Glen Tetley. 
La sagra della primavera di 


Stravtnski. Voluntaries di 
Poulenc e Greening di Nor- 
dheim. Giovedì 24 sarà anche 
aperta, al Palazzo del Turi¬ 
smo (Plnzza della Libertà), 
una mostra di opere, dtd 
1965 al 1975, del pittore spo- 
letino Giuseppe De Gregorio. 

g. t. 

Omaggio a Scola 
a La Rochelle 

PARIGI, 22 
Una giornata omaggio nel 
corso della quale verranno 
presentati 1 suoi due più re¬ 
centi film, sarà dedicata al 
regista italiano Ettore Scola 
durante gli « Incontri Inter¬ 
nazionali di «i te contempora¬ 
nea » che si svolgeranno a L* 
Rochelle (Bretagna) dal 36 
al 1. luglio prossimi. 

Durante la in.milestazione 
saranno proiettati 300 film • 
verranno organizzate numero¬ 
se tavole rotonde e dibattiti 
sul « nuovo cinema ». Oltre 
che a Scola, una giornata- 
omaggio stira consacrata al 
regista americano Paul Ma- 
zursky ed al suo connaziona¬ 
le Jamefi Ivory. I due film 
di Scola proiettati Baranno: 
Ceravamo tanto amati • 
Brutti, sporchi e cattivi. 


Dino Risi dirigerà 
« La stanza del 
vescovo » 

Il regista Dino Risi ha fir¬ 
mato un contratto per diri¬ 
gere il film La stanza del 
vescovo, tratto dall’omonimo 
romanzo di Piero Chiara. Ne 
sarà protagonista Ugo Tò- 
gnazzi. 

Le riprese eommeeranno, 
il primo ottobre, sul Lago 
Maggiore. 


_Rai yi/_ 

oggi vedremo 

TRIBUNA POLITICA (1°, ore 20,45) 

L’intestazione della rubrica curata da Jader Jacobelll $ì 
modifica da « elettorale » in « politica » per ospitare il consueto 
dibattito tra I rappresentanti dei partiti, chiamati a commen 
tare 1 risultati delle elezioni. 

SETTIMO GIORNO (2», ore 20,45) 

Ritratto di un poeta è il titolo della trasmissione odierna 
della rubrica di attualità culturali a cura di Francesca Sanvl- 
tale. Nel corso del programma, verrà presentato un volume 
antologico — edito di recente in Italia — deli’austriaco Paul 
Celan, grande poeta di lingua tedesca (1920-1970). Ad illustrare 
In studio la poesia di Celan e i suoi significati, dopo un essen¬ 
ziale inserto biografico, saranno questa sera in studio Enzo 
Siciliano, Giuseppe Bevilacqua, Claudio Magris, Franco Fortini 
e Andrea Zanzotto. 

L’UOMO DI LARAMIE (2», ore 21,50) 

Periodicamente, la Rai-TV manda in onda un western del 
regista Anthony Mann (strano che, con tanti titoli a dispo¬ 
sizione, non abbia pensato di dedicargli un ciclo) e stavolta 
tocco al fumoso L'uomo di Laramie, realizzato nel 1955, con 
James Stewart. Arthur Kennedy, Donald Crisp. Wallace Ford 
e Jack Elam nelle vesti di interpreti principali. 

Osannato da cinefili sofisticati forse soltanto perché era 
un beniamino di Godard e Trulfaut, il cineasta statunitense 
Anthony Mann (1907-1967) era e resterà comunque un innova¬ 
tore di un certo calibro nel ramo del western anche se le sue 
disquisizioni psicologiche sul coio boys talvolta non sono poi 
così acute. Eroe stanco, fallito ma pervaso da un prolondo 
senso di giustizia. L’uomo di Laramie è il prototipo dell’antl- 
conformismo di Mann. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola tona di Na¬ 
poli) 

SAPERE 

LA BRIGATA DEL FUO¬ 
CO 

Documentar .o. 

TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Incontri con la mali¬ 
ca nuova: Riccardo Coc¬ 
ciute » - Cartoni ani¬ 

mati - <ii cavallo di 
terracotta» (5. episodio) 
SAPERE 

IL SIGNOR SAVAL A 
PARICI 

Adattamento televisivo 
d un racconto di Mau- 
passant. 


16.15 

18.45 


Radio 1° 

6: Elezioni politiche, reg.one- 
li. provinciali e comunali 1976. 
GIORNALE RADIO • ORE 7. 
8, 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
21. 23.20; 15.10. Orchestre 

d’rette da Gorgio Gaslini e To¬ 
ny Scott; 15,30: Juhetta. un 
amore imposi.b.le (1); 15.45: 
Per voi g.ovan . 16.25: Pro¬ 

grammi per ragazzi; 17.05. 
Ftfortissimo; 17.35: Il taglia¬ 
carte; 18.05. Musica in, 19,30 
La bottega del disco; 20.30 
Andata e ritorno; 21.15. Le 
ligi.e di Forci. radiodramma. 
22.25: Due piu dje. 

Radio 2° 

giornale radio-ore 6.30: 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30, 15,30. 19.30, 

22,30; 6. Il mattiniere; 8,45- 
Gallena de! melodramma; 9,35 
Juliette. un amore impossibile 
(1); 9.55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Tutti insieme alla ra¬ 
dio: 12.10: Trasm.ssioni regio¬ 
nali; 12,40: Top ’76: 13,35: 


20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA POLITICA 

D. battito sui risultati 
elettorali. 

21.50 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 

Ouinta puntata dei da- 
cumentario. 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,00 CARTONI ANIMATI 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 AVVENTURA 

19.30 GLI EROI DI CARTONI 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 SETTIMO GIORNO 

21.50 L'UOMO DI LARAMIU 
F.tm. Regìa di Anthony 
Mann. Interpreti: Jamea 
Stewart. Arthur Kenne- 
dy. 

23.30 TELEGIORNALE 


P.ppo Franco; 14. Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale radio 2: 11 convegni 
dei cinque; 20,50: Il piano¬ 
forte d: Stanley Black; 21: Tri¬ 
buna e'ettorale - Dibattito sul 
r.saltati elettorali; 22: Popoff; 
22(50 Muica sotto le stelle. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30 14. 19. 21. 23.15: •: 

Spec.ale eiezion.. R.sultati e 
commenti; 8.30: Concerto di 
apertura, 9.30. Due voci due 
Prokotiev: 11,15: Intermezzo; 
epoche; 10,10. la settimana dì 
12: Le cantate di Bach. 12.40: 
Fogli d'album; 13- Poltronia- 
imi; 14.25: La musica nel 
tempo: 15,45: Mus Cisti italia- 
m d'oggi; 16.30: Speciale tre; 
16,45: Come e perché; 17,10: 
Art Farmer alla tromba; 17.25: 
La musica fuori schema: 17,50; 
Pin pong: 18,10: ...E via di¬ 
scorrendo: 19.15: Concerto det¬ 
ta sera: 20.15: Il iazz e i sudi 
strumenti; 20,45: Fogli d’album; 
21.15: Satte arti; 21.30: Gio¬ 
vanni Piarluigi da PalastrifMi 
22,15. Jazz-session. 
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Con un straordinario successo rispetto alle amministrative del ’71 e un ulteriore incremento sul ’75 

? • , ... 

PCI rafforza la sua posizione di primo partito 

Con il 35,48 per cento dei voti per il Comune e il 37,5 per la Provincia il nostro partito ha aumentato di oltre 10 punti in percentuale i suoi consensi - Sono trenta i consiglieri comunisti 
nell aula di Giulio Cesare (più 9) e 17 a Palazzo Yalentini (più 5) - Dimezzata la rappresentanza di PSDI e PII - La DC, con ventisette rappresentanti in Campidoglio e quindici provin¬ 
ciali, guadagna a spese dei missini e dei partiti intermedi - Tenuta del Partito repubblicano - Un seggio ciascuno in consiglio comunale a Democrazia Proletaria e al Partito radicale 


Con una impetuosa avanzata 
risotto alle comunali e alle 
provinciali del 71 (oltre il 10 
per cento), con un ulteriore 
incremento sulle regionali del 
7ó il PCI consolida a Roma e 
nella provincia il ruolo di pri 
mo partito conquistato il 15 
giugno dello scorso anno e di¬ 
viene e.'.'ien/iale forza dirigen¬ 
te per il governo del Campalo 
gl io e di Palazzo Valentim. Mai 
Conte in quasto caso le cifre so¬ 
no eloquenti: il nostro partito 
ottiene 117(5.filtt \oti per il Co¬ 
mune e 81)7.522 |x*r la Provin¬ 
cia. e occuperà 20 seggi su 80 
nella nuova assemblea capito¬ 
lina. e 17 su 45 in quella pro¬ 
vinciale. L’aumento rispetto al 


, la premiente composizione è 
entusiasmante: 0 seggi in più 
al Campidoglio, 5 in più a Pa¬ 
lazzo Valcntini. 

Sulle comunali del 71 il PCI, 
con il 25,48'1 . guadagna oltre 

10 punti, e va ancora avanti, 
di quasi un punto sul 15 giu 
gno. Quanto alla Provincia, con 

11 27,5, il nostro partito gua¬ 
dagna il 10,4% ris|x-tto al 71. 
il 2.5'i sai 75. e ottiene addi¬ 
rittura lo 0,fi% in più rispetto 
al dato già estremamente |x>si- 
tivo |X‘r la Camera. 

Sono questi i dati di un voto 
che non rappresenta solo il suc¬ 
cesso straordinario di un pari: 
lo ini|x*gnato da decenni, nel 
: collegamento più stretto e più 


Rinnovati nove consigli comunali nel Lazio 

Successo dove si è votato 
anche per le amministrative 

Un aumento dell' 11,5% a Pomezia - Raggiunto il 
42% a Zagarolo - Il PCI primo partito a Colleferro 
Aumento a Bracciano, Frascati, Veroli, Priverno, Itri 


Una poderosa avanzata del 
PCI oltre i livelli raggiunti 
il 15 giugno ha segnato l'esi¬ 
to delle elezioni in quei co¬ 
muni della provincia di ito- 
ma c del resto del Lazio do¬ 
ve si è votato anche per le 
amministrative. 

In provincia di 1 Itoma il 
risultato più significativo è 
quello di POMEZIA: il- PCI 
con 3.911 voti, pari al 25.5" u 
aumenta rispetto al 71 del- 
m.2'; ; la DC, con 6.241 voti, 
passa dal precedente 48.6'; 
al 40.7' n attuale; anche il 
PSI vede notevolmente raf¬ 
forzata la sua consistenza, 
con 2.226 voti passando dal 
9' ) al 14,57; un analogo in¬ 
cremento si è avuto per il 
PRI, che passa con 974 voti 
dal 2,4' ’r al 6,3%. L'aumento 
di questi partiti corrisponde 
al crollo verticale del PSDI 
che passa daU‘11,7% del 71 
al 3,7% attuale. 

Un altro importante risul¬ 
tato è quello di ZAGAROLO: 
con 3.002 voti, il PCI ha rag¬ 
giunto il 42,1% ( 4 - 2.77 ) con¬ 
fermandosi il primo partito; 
anche il PSI (725 voti) pas¬ 
sa dal 9.57 al 10,27 ; stazio¬ 
nari i socialdemocratici at¬ 
torno al 77, mentre la DC 
con 2.540 voti, cala dal 36.6% 
al 35.8%. Un lieve aumento 
i missini: dal 3,8% al 4.27. 

I comunisti diventano il 
primo partito a COLLEFER 
RO, dove conquistano 3.992 
voti, pari al 31.17 con un 
aumento dell‘117 in più ri¬ 
spetto al '71; la DC passa 
dal 33.37 al 30.47; il PSI 
cala dal 12.6-, al 9.67 ; il PRI 
dal 5.87 al 4.17; una secra 
batosta prendono i missini 
che passano dal 10.97 ni 6.6 
per cento. 

A BRACCIANO il PCI. con 
1.517 voti, ha ottenuto il 22.3 
per cento ( ~ 87 rispetto al 
71): il PSI aumenta del 37. 
passando dal 12.7 al 15.77; 

1 socialdemocratici calano di 
circa il 7% (dal 227 al 15.57 > 
e il PRI che si presentava 
por la prima volta ottiene il 
5.0'-. La DC aumenta dal 
25.47 al 34.27. Il MSI è sta¬ 
zionario: 67. 

Notevole successo del PCI 
pliche a FRASCATI, dove la 


| lista comunista, con 4.393 vo- 
[ ti. ottiene il 34.97 ( *-97) e 
I 11 seggi in Comune; in au¬ 
mento anche il PSI che pas¬ 
sa dal 9 al 12' r ; il PSDI cala 
dal 147 all’87: il PRI au¬ 
menta dal 57 al 6,57; la 
DC con 4.440 voti, pari al 
34.97, aumenta dell’1.87. 
Stazionario il MSI <4.17 ). 

Ad ARDEA. comune che 
nelle precedenti amministra¬ 
tive non votava con la pro¬ 
porzionale. il PCI ha avuto 
1.217 voti, pari al 267 : il PSI. 
con 600 voti, il 13.57 ; il PRI, 
con 536 voti 1*11,57; il PSDI. 
con 153 voti, il 3.37 ; la DC 
con 1.665 voti, il 35,9; il MSI 
con 320 voti, il 6,97 ; una li¬ 
sta di indipendenti di sinistra 
ha ottenuto il 3,1%. Nelle 
amministrative del 71, si era¬ 
no presentate solo due liste, 
una di sinistra (eoi 55.37) e 
una democristiana (col 44.7 
per cento). 

Ecco ora i risultati raggiun¬ 
ti nei comuni del Lazio. 

A VEROLI. in provincia di 
Frosinone. il PCI con 3.108 
voti, ottiene il 27.87. pari al 
9.67 in più rispetto al 71; 
il PSI con il 4.87. aumenta 
dello 0.27: il PSDI col 5.77, 
aumenta dell’1,37 ; il pri 
staziona sullo 0.77 ; la DC su¬ 
bisce un crollo verticale pas¬ 
sando dal 62.17 al 34.87; 
così pure il MSI che passa 
dal 7.87 al 4.87. 

Primo partito si conferma 
il PCI a PRIVERNO, in prò 
vinci» di Latina, conquistan¬ 
do 3.327 voti, pari al 40.97 
(*0.97 rispetto al 71); cala 
doH’1.67 il PSI passando dal 
9.5 al 7.97 ; aumenta il PSDI. 
che passa dal 2.87 al 4,8'-; 
aumenta anche il PRI, dal 
4.47 al 4.87. La DC ha an- 
ch'essa un incremento, pas¬ 
sando dal 24,77 al 33.97; 
mentre calano i missini dal 
6.9'- alo'-. 

Altro dato delle comunali, 
è quello di ITRI in provincia 
di Latina: il PCI conferma 
rispetto al 71 le sue posi¬ 
zioni con 1.272 voti, pari al 
29.1'-: aumenta il PSI del 
5.3 ‘.i (ha ottenuto 11 27.67); 
il PRI ha il 3.17 ( r0.57 >; 
la DC cresce dal 27.47 al 
31.87; cala notevolmente il 
MSI. dal 10.57 al 4.37. 


Una dichiarazione del compagno Paolo Ciofi 

« Il voto del Lazio 
sviluppa i nuovi 
processi politici» 


Sui risultati de! voto :! 
compagno Paolo Cioli se 
pretorio regionale del par¬ 
tito. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

-< I risultati della Came¬ 
ra confermano nel Lazio 
il brillante successo del 
PCI. che in modo massic¬ 
cio e generalizzato avan 
za in tutte le aree della 
regione con un incremen 
to complessivo dell‘8.8% 
rispetto al 1972. andando 
ben oltre il già notevole 
risultato del 15 giugno 
dello scorso anno. Lo spo 
sta mento a sinistra è net¬ 
to. poiché il PSI mantiene 
sostanzialmente le posi¬ 
zioni. mentre tra ì partiti 
intermedi si conferma !a 
forza de' PRI. 

f« Il PCI avanza, ri spot 
to al 1972 -- prosegue la 
dichiarazione — in modo 
assai rilevante a Roma, 
dove si conferma il pruno 
partito, ma non meno si¬ 
gnificativi sono ; risultati 
delle province, dove gl; 
incrementi non erano sta¬ 
ti così clamorosi il 15 giu 
gno. Nelle quattro pro\in 
ce del Lazio, gli aumenti 
del PCI vanno dalì'8 al 
97. mentre la DC subisce 
una flessione evidente, 
che in provincia di Fre¬ 
sinone. tradizionale feu¬ 
do andreottiano, si tra¬ 
muta in una perdita sec¬ 
ca di ben 4 punti in per¬ 
centuale. Vi è inoltre da 
rilevare che in provincia 
di Latina, teatro delle tra¬ 
fiche gesta di Saccucci. 


il MSI subisce una dura 
sconfitta e vede per la 
prima volta fortemente 
intaccate le sue basi d; 
mass,). In sostanza, si può 
affermare che nell'intera 
regione si è ulteriormente 
sviluppato il processo di 
una nuova unificazione 
polii ;ca. 

« Per quel che riguarda 
il Campidoglio e la Pro¬ 
vincia d: Roma — affer¬ 
ma ancora il segretario re¬ 
gionale comunista - è del 
tutto evidente che vec- 
ch.e c logore formule so¬ 
no state definitivamente 
spazzate via. e che senza 
il PCI non si può gover¬ 
nare la capitale del paese. 
Dal voto de! 20 giugno 
traiamo anche una con¬ 
ferma. e cioè che occorre 
consolidare il nuovo cor 
so politico apertosi alla 
Regione, creando le con 
dizioni per piu vasti con 
sensi tra le masse e tra 
le forze politiche, a! fine 
di poter affrontare con la 
necessaria efficacia ì gra 
vi problemi che ci stanno 
di fronte II voto a! PCI 
è stato dato sulla base di 
una precisa linea politica, 
e non ci pare perciò di 
doverla modificare. 

« Di questa linea — con¬ 
clude Ciofi —- fa parte 
anche l’autonomia e la 
specificità delle assemblee 
elettive locali, la cui di¬ 
rezione non può dipende 
re meccanicamente dagli 
svolgimenti del quadro 
politico naziona’e»». 


unitario con le grandi masse 
pojxilari. |x i r il rinnovamento 
e la salvezza di Roma, ma 
i qualcosa di ancor più impor - 
I tante: rappresenta, questo vo- 
to, la possibilità concreta, per 
; I:* prima volta nella storia del¬ 
la capitale d’Italia, di voltare 
pagina, di incamminarsi sul¬ 
la via del buon governo, di di- i 
ventare più umana, più giusta, j 
i piu ordinata. Ed è questo il si- i 
gmficato del consenso massa - I 
ciò, entusiasmante c io gli elet¬ 
tori romani, quelli di tutta la 
| provincia hanno affidato al no 1 
stro partito: un pegno di rin¬ 
novamento, un segno, indelebi¬ 
le nella storia di Roma, di una 
volontà di lotta che trova nel ! 
nuovo assetto delle assemblee 
elettive una garanzia entusia¬ 
smante. 

Vediamo più da vicino i ri¬ 
sultati del voto per il Comu¬ 
ne. Si è detto della splendida 
avanzata del PCI. Ad essa si 1 
accompagna la conferma della I 
| forza e del ruolo del PSI che 
pur con una lieve flessione sul 
71 e sul 75 (rispettivamente 
—0,(i3 e —1.67) e la perdita di 
un seggio ottiene però un grup- 
| po forte di 6 consiglieri. Il 
PRI. che ha 3 consiglieri, con 
! una percentuale del 4,10 tiene 
rispetto al 71 (con una ridot 
tissima flessione, dello 0.17) 
e guadagna lo 0.3 sul 75. Ri- 
I sultano invece più che dimez- 
J zati socialdemocratici e lilx?- 
rali: i primi scendono da 8 a 
3 seggi, con una jjercentuale 
del 3.69 (— 6.81 sul 71 e —1.91 
sul 75), i secondi da 3 a 1 seg¬ 
gio. con l’1,737 (la diminu¬ 
zione è del 2.17 sul 71 e del 
1*1.07 sul 75). 

Quanto ai missini subiscono 
anche al Comune una caduta 
verticale: passano da 13 a 8 
seggi e con il 10,50% perdono 
in percentuale più di un terzo 
della loro forza rispetto al 71 
( -6.84 per cento) e sul 75 il 
2.44. Dal nettissimo calo mis¬ 
sino e dal risultato che spazza 
quasi dalla scena politica i 
partiti intermedi trae giova¬ 
mento la DC, che guadagna in 
l>ercentuale jl 4,78 sul *71 e il 
4.88 sul ‘75. ottenendo 27 seg¬ 
gi. 3 in meno del PCI. Quanto 
alle n.tove liste presentate per 
il Comune ottengono un seg¬ 
gio ciascuno « democrazia pro¬ 
letaria » e i radicali. 

Quanto alla Provincia, die 
— come si è detto — ha dato 
al PCI un risultato straordi¬ 
nario. jxiri al 37.3 per cento 
dei voti, i socialisti con il 7.71 
conservano la loro forza. — 
leggerissimo è lo scarto con il 
71 e di poco più dell'l per 1 
cento quello rispetto al 75 — ! 
e conquistano tre seggi, scen¬ 
dendo quindi di 1. Due seggi 
vanno ai repubblicani, con il ! 
3,827 (-0.58 sul *71 e -0.02 j 
sul *75); uno solo ai soci aldo- . 
mocratici, che ne perdono 4 | 
mentre in percentuale il 3.5 ora j 
ottenuto segna una perdita sec- | 
ca del 6,6% sul *71 e del 2.5 j 
per cento sul *75. I liberali, i 
con 1*1.61 conservano il loro 
seggio ma perdono 1*1.99 ri¬ 
spetto al 71 e 1*1.39 sai *75. 

Anche a Palazzo Valcntini il 
calo dei missini è nettissimo: 
con 5 seggi, ne perdono due. I 
mentre percentualmente il 10.6 ! 
ora ottenuto segna un arretra- | 
mento del 6.1% rispetto a! 71 ! 
e deH'1,4 rispetto al *75. La DC 1 
che ha raccattato a man sal¬ 
va su questo terreno, con il 
suo 31,7 guadagna il 4.5 sul 
71 e il 2.9 sul 75. ma mostra 
una flessione del 2% rispetto 
al dato per la Camera: con 
15 seggi incrementa di due u- 
nità la sua rappresentanza a ! 
Palazzo Valcntini. Nessun seg- ! 
gio infine consegue * deniocra- j 
zia proletaria ». con 1*1.47% 
e uno solo :1 partito radicale, 
con 1*1.96 per cento. I 

Diamo qui di seguito alcu- ! 
ni tra i risultati definitivi per ■ 
il rinnovamento de! consi- | 
glio provinciale in alcuni im¬ 
portanti comuni della pro¬ 
vincia. I dati tra parentesi 
rappresentano la differenza 
in percentuale rispetto alle 
amministrative del 1971. 

NETTUNO: PCI voti 6.690. 
39.17 (-r 9.0%); PSI 1.523. 

8.9 (+ 2.4); DP 140. 0,8 

l->; Part. Rad. <H. 0.5 (—); 
PSDI 650. 3,8 (- 1.3); PRI 
1.105. 6.4 (- 2.4); DC 5.605. ’ 

23.8 (~ 3.4); PL! 65. 0.3 J 
(-- 0.5); MSI 1.208. 7.0 i 

(- 2 . 6 *. : 

VELLETRl: PCI voti 26.161. ! 

39.1% (- 5.8%); PSI 5.499. ' 

8.2 (- 0.9); DP 544. 0.8 

( - ); Part. Rad. 323. 0.5 ( —); j 
PSDI 4.112. 6.1 (- 1.2); PRI ! 
3.833. 5.7 ( 12.3); DC 20.539 | 

30.7 ( -* 7.9»; PI.I 1.067, 1,6 I I 
Ir 0.5); .USI 4.732. 7.0 : 

(- 0.5). ; 

ANZIO: PCI voti 21.874. j 
39.02% (~ 7.09%); PSI 4.827. i 
8.61 ( - 0.02); DP 539. 0.96: I 
Part. Rad. 498. 0.88; PSDI 
1.545. 2.75 ( - 10.51%); PRI ■ 
2.420. 4.31 (-r 1.05); DC ! 

18.915. 33.74 ( % 7.83); PLI 1 
359. 0.64 (- 1.74); MSI 5.045. i 
9.0 t- 2.43). ! 

VALMONTONE: PCI voti ' 
2.37.1. 38.48% (+ 10.75%); ! 

PSI» 1.104. 17.86 (- 14,32); 

DP 36, 0,58/ Part. Rad. 11. ' 

0.18; PSDI 327, 5.29 (- 1.94); • 

PRI 60. 0.97 (-r 0.48); DC 1 
1.750, 28.32 (-r 5.06); PI.I 
28, 0.45 (-e 0.01); MSI 484. ! 

7.83 ( -*- 1,78). t. 


DP 

1 


PSI 

6 (- 1 ) 


Radio. 

1 


PSDI 

3 (-5) 


PRI 

3<-) 


PSI 

3 (- 1 ) 


PCI 

30 (*9) 


DC 

27 (.3) 


Radio. PSDI 

1 I 1 (-4) 



SEGGI 80 


PLI 

1C-Z) 

MSI 

8 (-5) 


PCI 

17 (+5) 


S'.-V- 

■**,"1 » ’ “ ÌmK 

ssv ::::n 

■fe < ■ »IM\ 

Sft.; :::k 

Sii :::rx 

■■ *» • • • \ 

Smi ::rx 
ria¬ 


pri 

2h 


J DC 

15 (H 




SEGGI 45 



(+ 2 ) 

Irli 

i(-) 


MSI 

5 (- 2 ) 


IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 


IL NUOVO CONSIGLIO PROVINCIALE 


Entusiasmo ed esultanza dopo la grande affermazione dei comunisti 

Festa di popolo per le vie della città 

Migliaia e migliaia di compagni e cittadini hanno manifestato sotto la Federazione romana, in via delle Botteghe Oscure e nella piazza del Campidoglio * Canti 
antifascisti e sventolio di bandiere rosse e tricolori • I discorsi di Petroselli e Bufalini - « E' finita l'epoca del predominio e della prepotenza democristiana » 



Migliaia e migliaia di comunisti, di democratici (uomini e donne, g.ovani e anziani) hanno manifestato ieri sera la loro esultanza per le vie della città. A sinistra: una folla entusiasta 
sulla piazza del Campidoglio e (a destra) un aspetto della manifestazione che è stata improvvisata sotto la sede della Federazione comunista romana, appena appresi i risultati. 


La festa di popolo è comin¬ 
ciata alle 8 di ieri sera: a 
quell’ora i risultati parlava¬ 
no chiaro. I seggi non era¬ 
no stati tutti scrutinati, ma 
il PCI appariva già il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini. 

I compagni, i cittadini, gii 
eiettori hanno voluto festèg- 
giare la grande vittoria nel¬ 
le strade: una manifestazio¬ 
ne spontanea sotto la sede 
della Federazione romana, in 
sia dei Frentani: davanti al¬ 
la Direzione de! partito, in 
via delle Botteghe Oscure; 
sulla piazza del Campidoglio 
e lungo tante strade cittadi¬ 
ne. Una festa popolare calo 
rosa e carica di gioia, ma se¬ 
gnata ai tempo stesso dalla 
consapevolezza e dalla intel¬ 
ligenza politica, come tutti i 
momenti di quel dialogo di 
massa che ha caratterizzato 
il confronto tra il PCI e i 
cittadini nella campagna 
elettorale. 

In via dei Frentan:. c'era¬ 
no. quei tanti lavoratori, 
donne, giovani che hanno 
dato una prova straordina¬ 
ria et: capacità e di sacri¬ 
ficio nella cimpagna eie: 
toraìe. c'erano i simpatizzan¬ 
ti e gl: elettori comunisti che 


hanno premiato il partito, 
le sue iotte e la sua coeren¬ 
za. le sue proposte politiche. 
C'erano i giornalisti della 
stampa nazionale e di altri 
paesi, a testimoniare ancora 
una volta l'interesse che 
l’opinione pubblica in Italia 
e nel mondo riserva alle po¬ 
sizioni dei comunisti, in par¬ 
ticolare a Roma. Cerano, 
naturalmente, con il compi¬ 
eno Petroselli i segretari del 
le Federazioni. ì dirigenti 
de! partito romano, i con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali del PCI. i compagni 
Bufalini. Perna e Trivelli, 
il direttore delYUmtà, Pa- 
velini. 

Alle 21 via dei Frentani era 
piena di bandiere rosse, de, 
canti intonati dai giovani, 
degli slogan, della gente che 
continuava ad arrivare e ad 
assieparsi contro le transen¬ 
ne e il servizio d’ordine. 
Quando il compagno Veicre 
ha preso la parola per legge¬ 
re gli ultimissimi dati per il 
Comune (ormai Io scrutinio 
era quasi completo) si è fat¬ 
to un gran silenzio. Parti¬ 
to dopo partito i voti e le 
percentuali « cadevano » sul¬ 
la folla. Poi. ultimo, il dato 
del PCI: 659.760 voti, 35.66 


per cento. 30 seggi. 

Un applauso lunghissimo 
ha interrotto le parole di Ve 
tere. e ce voluto dei tempo 
prima che tornasse il silen¬ 
zio. Gli occhi si sono rivol¬ 
ti alle finestre della federa¬ 
zione: dopo lo conferma de¬ 
finitiva di come e quanto Ro 
ma e la provincia sono cam¬ 
biate tutti aspettavano un 
commento politico, clic suc¬ 
cederà ora. qual: compiti ci 
attendono? 

Per primo ha preso la paro 
la il compagno Ciofi. segreta¬ 
rio regionale del partito che 
ha sottolineato il successo del 
partito in tutta la regione, ri¬ 
levando come esso sia il frut¬ 
to della linea dell'unità e della 
convergenza portata avanti 
dal nostro partito. 

Quattrucci a sua volta iia il¬ 
lustrato gli eccezionali risul¬ 
tati della provincia, mentre 
Veltroni ha sottolineato 11 
grande contributo dato alia 
vittoria de! PCI dal voto de: 
giovani. 

Ha poi iniziato a parlare il 
compagno Petroselli. che ha 
prima ringrazialo gli elettori, 
tutti i compagni de! partito e 
della FGCI. i redattori e il di¬ 
rettore del nostro giornale per 
il lavoro che è stato compiuto 


m questa campagna elettora¬ 
le. Ha ricordato che li risul 
tato di Roma affonda le ra¬ 
dici in un lavoro che c durato 
per anni, al quale si sono de 
dicati, con spirito d: sacrili 
ciò e grande passione civile, 
decine di migliaia di militan¬ 
ti. Un lavoro che ha le sue 
origini nella linea unitaria e 
nazionale cui il PCI è sempre 
stato fedele, con la quale è 
cresciuto fino a! « miracolo 
politico> di oggi. 

E' finita l'epoca del predo 
mimo e della prepotenza de 
mocristiana. ha concluso Pe 
troseli). li PCI ha acqu..-ta¬ 
to il 20 giugno un ruolo diri¬ 
gente essenziale per u gover¬ 
no d: Roma e della Provin¬ 
cia: senza j comunisti non si 
governano i! Campidogl.o e 
Palazzo Valentin:. Se la DC 
vuole cont.nuare ad escrc.- 
tare una funzione dirigente 
deve prendere atto di esse 
re un partito tra i partiti, 
altrimenti le forze democrati¬ 
che e popolari sono pronte 
ad assumersi le loro respon 
sabilità come hanno fatto a', 
la Regione. 

Paolo Bufalini ha rievoca¬ 
to i « vecchi temp. >•. gì: -an¬ 
ni difficili, quando il PCI 
nella cap.tale lorav.t :n con¬ 


dizioni durissime; ha r.cor¬ 
dato i dir.genti che allora, 
m quelle condizioni, hanno 
gettato le bas: del successo 
d: oggi. Ed esso è staio fon¬ 
dato, con coerenza, sulla 
politica dell'unità tra tutte 
le forze democratiche: Ro 
ma, come la vediamo oggi, 
trasformata nel suo volto po 
litico, è un risultato di que¬ 
sta linea. Roma è oggi la 
degna capitale di un Paese 
profondamente muta’o no: 
suo: or.entamcnt: ideal: e 
politici, deciso a percorrere 
la strada de! rinnovmvm'o. 
senza p.ù div.s;on: tra luna 
e l'altra parte d'Italia. 

La grande fo.la che r:em 
piva via de: Frentani. dopo 
le parole d. Bufalini s. è 
allontanata lentamente. Una 
gran parte e andata a rag¬ 
giungere :! corteo d: com¬ 
pagni e d; cittad.nl e'ne ha 
raggiunto :1 Camp.doglio, 
po: l'appuntamento per tut¬ 
ti è stato davnn’: alla dire 
zionc. Dalle 23 via delle Bot¬ 
teghe Oscure e stata r.em 
pna da m.c'.ia.a e m.gl.a.a 
di persone. Dal balcone del¬ 
ia d.rezione hanno pi risto 
nuovamente Bufalini e Pe- 
t roseli:, po. .1 compagno Pa 
jetta ha sottolineato ancora 


; una \olta l'ecco/ionule vaio 
r ■ politico de: risultati eie' 
torà!:. Ma le m.tmfestaz’.on 
d. entusiasmo non -ono f - 
i iute amora; in tutta la ci* 
ì tà. nelle borgate, nelle s*" 

] zion: del PCI. !a festa » 
, coir.miai»* f.nn a tarda 
. notte. 


Oggi si sapranno 
i nomi degli 
eletti alla Camera 
e in Campidoglio 

Le operazioni d. scrutini" 
;vr la conta de: voti d. prefo 
ronza alla Camera e ai con 
s.gr.o comunale *nnn :n p.eno 
svolgimcn’o Ieri -er<i negl 
uffici elet’oral. della prole: 
tura e in quell, del in.n.-toro 
degl: Interni erano *\iti e sa 
mina*,, numero-, '.orbili d 
scrutm.o. I r;-3lt,iti defin.’iv 
d; queste op^razion. riprendo 
ranno questa mattina pe. 
concludersi al p.u tardi ne' 
porr.engg.o Entro la ziorna 
in d; cure. quindi sa.anno 
noti : nomi degl, eletti. 



COMUNE 

DI ROMA 



PARTITI 

COMUNALI 197* 

J voti 

1 

s. 

! COMUNALI 1971 

• voti % S. 

i 

REGIONALI 1975 
voti °o 

PCI 

1 

i 676.618 

35.48 

30 

| 403.119 

25.4 

21 

1 

i 635.810 

34.8 

PSIUP 

1 

? 

— 

— 

1 21.813 

1.4 

1 

i — 

» 

— 

DP 

! 31.296 

1,64 

1 

i — 

| 

— 

— 

i 31.905 

1.8 

PSI 

1 145.600 

7,63 

6 

i 131.758 

i 

8.3 

7 

; 170.461 

9.3 

P. Rad. 

| 37.456 

1,97 

1 

i — 

— 

— 

— 

— 

PSDI 

! 70.369 

3,69 

3 

! 165.823 

10.5 

~ir 

101.347 

5.6 

PRI 

78.304 

4,10 

3 

ì 66.608 

4.2 

3 

68.407 

3.8 

DC 

630.776 

33,08 

27 

! 449.285 

i 

28.3 

24 

515.188 

28,2 

PLI 

33.115 

1,73 

1 

| 61.738 

3,9 

3 ! 

62.613 

3.4 

MSI 

201.381 

| 

10,56 

8 | 

[ 275.330 

17.4 

13 

238.134 

13 

Pcml/altri 


— 

— 

3.099 

0.2 


2.261 

0.1 

Altri 

| 1.760 

0,09 

i 

8.033 

0,5 


— 

— 

TOTALE 

2.052.275 

i 


80 

1.586.607 

•' ; 

80 

1 

1.826.126 


PROVINCIA DI ROMA 


PARTITI | 

i 

i 

--i 

pci ! 

PSIUP j 

DP | 

PSI i 

P. Rad. ! 

PSDI | 

PRI j 

DC I 

pli : 

MSI j 

_ i 

Pcml/allri 
Altri i 


PROVINCIALI 1976 
voli °o S. 


897..122 37,5 17 

~ 35.191 “ 1.47 
184.556 7,71 3 

47.102 1.96 1 

83.893 3.5 1 

91.560 3.82 2 

758.414 31,7 15 

38.544 1.61 1 

254.231 10.6 5 

1.443 0.06 


TOTALE I 2.392.259 


PROVINCIALI 1971 

voti °o S. 


ì 530.706 27.1 12 

i 31.541 1.6 1 

! 

! 164.330 8.4 4 

| 198.361 10.1 5 

| 86.320 4.4 2 

i 532.803 27.2 13 

i 70.067 3.6 1 

| 325^99 f - 16.7 7~ 

I 3.389 0.2 — 

! 12.857 0.7 - 

■ i- 

i 

i 1.956.370 — 45 


! REGIONALI W5 
j voli 

I 

| 898.244 35 

| 35.993 1.6 

j 221.545 9.6 

i 

! 139.497 6 

| 89.260 3.9 

j 665.351 28.8 

| 69.503 3 

j 276.579 12 

i 3.190 0,1 

2.309.162 
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Il nostro pcjrtito è andato oltre l'ectezionqle risultato del 15 giugno ii 4 

Sei deputati comunisti 


in più 


regione 


Con il 35,9 per cento il PCI si conferma primo partito nel Lazio, guadagnando l’8,8% sul '72 e il 
2,4% sull’anno scorso - La DC recupera sulle regionali e guadagna 1 punto sulle politiche, a spese 
dei partiti intermedi • Sconfitta del MSI • Grande affermazione delia sinistra in tutti i capoluoghi 


CAMERA VITERBO E PROVINCIA 


CAMERA RIETI E PROVINCIA 


1976 


1972 


_ voti 

PCI 73.418 

P. Rad. 1.301 

PSDI 4.164 

PLI 1.216 

DP 1.928 

PSI 12.230 

PRI 3.440 

MSI 16.153 

DC 71.348 

Altri 251 

Totale 185.449 


39,5 

0,7 

2,2 

0,6 

1,0 

6,6 

1,8 

8,7 

38,4 


voti 

54.342 

5.808 

3.422 

12.244 

3.201 

,19.303 

66.022 

6.230 


31,8 


100 170.564 


7,2 

1.9 

,11.3 

38,7 

3,7 

100 



1976 

voti % 

1972 

voti % 

PCI 

32.782 

32,9 

22.620 

24,3 

P. Rad. 

472 

0,5 

— 

— 

PSDI 

2.403 

2,4 

4.276 

4,6 

PLI 

701 

0,7 

1.273 

1.4 

DP 

1.070 

1,1 

— 

— 

PSI 

9.996 

10,0 

10.203 

10,9 

PRI 

3.020 

3,0 

3.669 

. 3,9 

MSI 

8.103 

8,1 

9,410 

10,0 

DC 

41.058 

41,2 

38.752 

41,7 

Altri 

72 

— ■ 

2.789 

3,0 

Totale 

99.677 

100 

92.992 

100 


N.B. Nel *72 erano presenti il PSIUP (che ottenne i'1,60*/* 
dei voti) e II «Manifesto» (1,34%). 


CAMERA LATINA E PROVINCIA 


N.B. Nel '72 erano presenti il PSIUP (che ottenne l‘1,9%) 
e il «Manifesto» (0,7%). 


CAMERA FROSINONE E PROVINCIA 


. - 

1976 

voti % 

1972 

voti % 


1976 

voti % 

1972 

voti % 

PCI 

83.204 

32,2 

51.289 

23,3 

PCI 

84.923 

29,2 

53.169 

20,7 

P. Rad. 

2.163 

0,8 

— 

— 

P. Rad. 

1.688 

0,6 

— 

— 

PSDI 

6.769 

2,6 

10.024 

4,6 

PSDI 

15.493 

5,3 

18.796 

7,3 

PLI 

2.912 

1,2 

5.340 

• 2,4 

PLI 

2.702 

0,9 

4.043 

1,6 

DP 

3.427 

1,4 

— 

— 

DP 

3.019 

1,1 

— 


PSI 

20.300 

7,9 

17.627 

8,0 

PSI 

23.950 

8,2 

21.046 

8,1 

PRI 

10.050 

3,9 

7.383 

3,4 

PRI 

6.008 

2,1 

4.598 

1.8 

MSI 

26.203 

10,1 

29.032 

13,2 

MSI 

20.731 

7,1 

20.505 

7,9 

DC 

103.056 

39,9 

-• 31.134 

41,5 

DC 

131.479 

45,2 

127.123 

, 49,4 

Altri 

307 

— . 

7.578 

3,4 

Altri 

503 

— 

7.680 

2,9 

Totale 

258.391 

100 

219.410 

100 

Totale 

290.696 

100 

256.969 

100 


N.B. Nel '72 erano presenti il PSIUP (che ottenne ri.56% 
dei voti) e il «Manifesto» (1,10%). 


n.D. nei ic cianu ^leeemi u roiw 

dei voti) e il «Manifesto» (1,3%). 


I risultati definitivi regi¬ 
strati nel Lazio per l'elezione 
della Camera dei deputati 
confermano la tendenza che 
già l’altra sera si era chiara¬ 
mente delineata, quando lo 
scrutinio era di poco oltre la 
metà: impetuosa avanzata 
del PCI (che si conferma pri¬ 
mo partito) sui risultati del¬ 
le precedenti politiche (8.8% 
in più) c forte incremento 
anche sul 15 giugno (+2,4%); 
recupero della DC sulle re¬ 
gionali (+4,2) e guadagno 
di un punto sul '72 a spese 
del fascisti (5 punti in meno 
sul 12 e 2 punti in meno sul 
’75) e del partiti intermedi. 

Questi nel dettaglio i risul¬ 
tati. Al PCI 1.173.079 voti, 
pari al 35.9% (nel '12 27.1%. 
nel '75 33.5%); DC 1.187.109 
voti, pari al 35,7% (nel 12 
34.7%. nel '75 31,5%); PSI 
250.230 voti pari al 7,7% (nel 
'72 7.7%; nel '75 9.8%); PRI 
108.493 voti pari al 3,3% (nel 
'72 3.5%. nel ’75 3,7%); PSDI 
107.672 voti pari al 3.3% (nel 
’72 5.5%, nel *75 6.1%); radi¬ 
cali 58.441 voti pari all'1.8%; 
DP 45.530 voti, pari all’1,4% 
(1,5 nel 15); PLI 39.176 voti 


pari all’1.2 (nel '72 4%. nel 
•75 2.5%); MSI 312.486 voti 
pari al 9.5 (nel '72 14.6%, nel 
•75 11.3). 

I seggi che vengono attri¬ 
buiti nella Regione (escluso 
Rieti che fa parte della cir¬ 
coscrizione Umbro-Sabina), 
sono 50: 19 vanno al PCI (che 
ne aveva 13 nella Camera 
eletta nel ’72) e altrettanti 
alla DC (che ne aveva 17). 
Il PSI conferma 1 4 seggi che 
aveva nel ’72; un seggio a 
testa va a radicali (che en¬ 
trano cosi in Parlamento), re¬ 
pubblicani (ne avevano 2) e 
socialdemocratici (ne aveva¬ 
no 3); al MSI toccano 5 seg¬ 
gi (ne perde 2). 

La grande avanzata del 
PCI è ancor più esaltata dai 
risultati del voto a Roma, do¬ 
ve i comunisti sfiorano il 
37% dei voti, guadagnando 2 
punti sulle regionali, e 8.8 
sulle politiche; la DC (33,7%) 
recupera sul 15 giugno ( +5.1) 
e guadagna il 2.2% sul '72. di¬ 
vorando voti ai fascisti, che 
con il 9,9% perdono oltre 6 
punti sul 12 e 2 punti sulle 
regionali. Perdono voti tutti 
i partiti Intermedi; infine. I 


socialisti (7,5%) confermano 
il risultato del ’72 e perdono 

2 punti sul '75. 

Il successo del PCI è net¬ 
tissimo anche nelle altre quat¬ 
tro provincie del Lazio, dove 
la DC riesce, anche se con 
difficoltà, a recuperare sul 
15 giugno, ma resta quasi 
sempre al di sotto sul *72. 

Nel Comune di Frosinone 
il PCI (24,7) guadagna 3_pun¬ 
ti e mezzo sulle regionali, e 

11 6,8% sul ’72. La DC (40.5) 
recupera appena mezzo pun¬ 
to sul 15 giugno, mentre ne 
perde 6 sui risultato del 12. 
I socialisti (8.7) guadagnano 

3 punti sulle precedenti poli¬ 
tiche e perdono )’1.8% sulle 
regionali. Perdono in voti e 
seggi i missini e i partiti In¬ 
termedi. 

Il PCI (23.29) va avanti del 
4,3% sul *75. e del 7.6% sul 

12 anche nel Comune di La¬ 
tina. La Democrazia cristia¬ 
na (46%) guadagna il 2.7% 
sul '72 e il 4.6 sul ’73. Netto 
calo del MSI (14.3%) che per¬ 
de 3 punti sul 15 e il 6.6% 
sul ’72. 

Nel Comune di Viterbo la 
impetuosa avanzata dei co¬ 


munisti (33,1). che guadagna¬ 
no oltre nove punti sul 12 e 
quattro sulle regionali, è resa 
ancora più evidente dal ri¬ 
sultato della DC (40,5) che 
si attesta sul voto del '72. 
perdendo invece 2 punti sul 
15 giugno. 

A Rieti il PCI conquista il 
32.2% del voti (3,8 in più ri¬ 
spetto al 15 giugno, 7,8 sul 
’72>; la DC recupera voti sul¬ 
le regionali (+2.8%) e gua¬ 
dagna sulle politiche (+1.4 
per cento), togliendo voti ai 
partiti intermedi. Perde 3 
punti sul 15 giugno, e altret¬ 
tanti sul '72, anche il PSI 
(13.7%). 

Per tutta la giornata di 
ieri, intanto, nelle prefetture 
del Lazio si è svolto il com¬ 
puto delle preferenze. Le pri¬ 
me notizie si riferiscono a 
Roma, dove sono ancora in 
corso i conteggi dei voti di 
preferenza espressi dagli elet¬ 
tori democristiani. A metà 
conteggio il più votato risul¬ 
tava Andreotti. seguito nel¬ 
l’ordine da Ciccardini. Bono- 
mi. Adonnino. Cacciafesta. 
Darida, Brigli. Galloni e Ca- 
1 bras. 


In tutto il Lazio forte balzo in avanti delle liste del PCI 

Senato: i comunisti +5,3% 

Dieci i seggi conquistati contro i 7 della passata consultazione - I risultati più rilevanti 
nei collegi di Frosinone, Sora-Cassino e Latina dove la DC arretra rispetto anche al 72 


Il balzo in avanti compiuto 
dal PCI nei voti per il Sena¬ 
to nel Lazio — dal 28,2 del 
’72 al 35,3 per cento — si è 
tradotto in un Aumento di 
tre seggi della rappresentan¬ 
za dei comunisti della regio¬ 
ne a Palazzo Madama. Nella 
scorsa legislatura, infatti, i 
senatori eletti nelle Uste del 
PCI nel Lazio erano 7. ora 
sono 10; Paolo Bufalinl (elet¬ 
to nel collegio di Roma III), 
Edoardo Pema (Roma IV), 
Enzo Modica (Civitavecchia). 
Roberto Maf fioletti (Velie- 
tri). l’indipendente Adriano 
Ossicini (Tivoli). Sergio Pol- 
lastrelll (Viterbo), i'indlpen- 
dente Raniero La Valle (Ro¬ 
ma VI). l’Indipendente Nino 
Pasti (Roma Vili). Franco 
Luberti (Latina) e l’indipen¬ 
dente Carlo Bernardini (Ro- ‘ 
ma V). Per i compagni Bufa- 
linl, Fema. Modica, Maf fio¬ 
letti. cosi come per l’indipen¬ 
dente Ossicini, si tratta di 
una conferma, in quanto già 
sedevano sul banchi di palaz¬ 
zo Madama. La Valle, Pasti. 
Bernardini e i compagni Pol- 
lastrclli e Luberti. invece, di¬ 
ventano senatori per la pri¬ 
ma volta. 

La DC — che è passata dal 

33.7 per cento del *72 al 36.1 — 
si aggiudica anch’ena dieci. 
seggi, guadagnandone due. 1 , 
senatori eletti nelle liste de 
sono: Ignazio Senese (colle¬ 
gio di Sora-Cassino), Vittorio 
Cervone (Rieti). Mario Costa 
«Latina). Omo Della Porta 
(Viterbo). Gaetano Stemmati 
(Roma I). Umberto Agnelli 
(Roma Vili). Nicola Signo- 
rello (Roma V). Francesco 
Rebecchini (Roma II), Fran¬ 
ca Falcucci (Roma VII), Be¬ 
nedetto Todini (Roma IV). 

Il PSI, passando daìl'8,6 al- 
IV per cento, mantiene i due 


senatori che aveva. Risultano 
eletti Italo ViglianesK Rieti) 
e Giacinto Minnocci (Sora- 
Cassino). 

Malgrado un calo d: voti 
molto netto — dal 5.5 del *72 
al 3.3 per cento — il PSDI 
riesce a mantenere un seg¬ 
gio. Viene eletto Dante Schie- 
tromo nel collegio di Prosi¬ 
none. 

Un senatore anche per il 
PRI. che ha ottenuto il 3.6 
per cento dei voti contro il 

3.7 per cento del "72: si tratta 
di Claudio Venanzetti. eletto 
nel collegio di Roma I. 

I restanti tre seggi sono an¬ 
dati al neo-fascisti Pino Ro- 
mualdi (eletto nel collegio di 
Roma II), Mario Tedeschi 
• Roma I* e Giovanni Artieri 
(Roma V). Nella precedente 
legislatura il MSI aveva quat¬ 
tro senatori eletti nel Lazio: 
con il drastico ridimensiona¬ 
mento subito (è sceso dal 15.6 
per cento del 12 a! 10.4) ne 
ha perso uno. 

Questo, dunque, è il quadro 
generale dei risultati per il 
Senato m tutta la regione. 
Anche l’analisi de! voto divi¬ 
sa per collegi c per province 
rileva dati assai significativi, 
che danno la misura della de 
elsa avanzata dei comunisti 
rispetto alle ultime elezioni 
politiche e del notevole pro¬ 
gresso in confronto ai risu! 
tati delle regionali dell’anno 
scorso. I dati più positivi, per 
il PCI, si riscontrano In gene¬ 
rale nel basso Lazio*, cioè 
nei coilegi di Latina, Frosi¬ 
none e Sora-Cassino. Nel pri¬ 
mo l’avanzata rispetto al 12 
(Il confronto complessivo con 
i dati del 15 non è possibile, 
perché questi erano aggregati 
per province c non per col¬ 
legi) è del 7,6 per cento: del 

8.7 per cento nel secondo e 


addirittura dell'8.3 per cento 
nel terzo, che comprende nu¬ 
merose « zone bianche ». In¬ 
dicativi anche i dati della 
DC. che perde lo 0.8 nel col¬ 
legio di Latina, il 3,5 in quel¬ 
lo di Frosinone e il 2.47 in 
quello di Sora Cassino. Signi¬ 
ficativo doi il tracollo del 
MSI: —3/5 a Latina; —2.19 a 
Fresinone; —0.2 a Sora-Cas¬ 
sino. 

Negli aìtri collegi laziali, 
l'aumento del PCI si misura 
sull’ordine del 5-6 per cento, 
con punte dell'8.6 per cento 
in quello di Rieti e intorno 
al 7-8 per cento m quelli di 
Roma città. Quanto alla DC. 
emerge un dato abbastanza 
netto: la ripresa esiste e in 
qualche caso è forte (con una 
punta del 7.56 per cento a Ro¬ 
ma VIII< dove era candidato 
Umberto Agnelli) nei collegi 
della capitale (- L3>, men¬ 
tre è debole o inesistente in 
provincia di Roma e negli al¬ 
tri collegi del Lazio. 

Generalizzato, invece, nella 
città e nella regione il calo 
del PSDI. del PLI. che perde 
l’unico senatore che aveva e 
con l’1.6 si riduce a! rango 
di una forza assolutamente 
minoritaria, e dei ncoefascisti, 
i quali calano non solo nel 
basso Lazio ma in tutta la 
regione, con punte di meno 7 
meno 8 in alcuni coilegi di 
Roma. I radicali raccolgono 
I'M per cento; la maggioran¬ 
za dei voti la ricevono nella 
capitale (15 per cento) men¬ 
tre rimangono costantemente 
sotto l'I per cento negli altri 
collegi. 

I socialisti registrano, sem¬ 
pre rispetto al 12, la perdita 
più forte (—45) nel collegio 
di Rieti, mentre negli altri il 
calo non supera mal l’I per 
cento. U PRI, infine, è runi¬ 


co partito che rimane sostan¬ 
zialmente invariato in tutto 
il Lazio: in nessun collegio 
le variazioni in più o in me¬ 
no dei repubblicani superano 
infatti l’uno per cento. 


Per il controllo 
dei verbali di voto 
pretura bloccata 
fino al 30 giugno 

Le udienze civili e penali in 
Pretura riprenderanno sol¬ 
tanto il 30 giugno prossimo. 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa l’altro ieri al fine di smal¬ 
tire rapidamente Tenorme 
moie di verbali di voto depo¬ 
sitati nella sezione della Pre¬ 
tura distaccata presso gli uf¬ 
fici del Comune di via del¬ 
l'Ara Massima d’Èrcole. 

L'insufficienza numerica de¬ 
gli addetti alia ricezione del 
plichi provenienti dai diversi 
seggi elettorali della città 
aveva creato momenti di caos 
e di forte tensione già lune¬ 
di sera, quando, già alle 20. 
centinaia di messi comunali 
e di scrutatori, avevano co¬ 
minciato a radunarsi davanti 
agli ingressi della sezione di¬ 
staccata delia pretura. In po¬ 
chi minuti si era creata una 
lunga fila e la situazione 
aveva minacciato di precipi¬ 
tare fino alle 2,30 del mat¬ 
tino quando la ricezione ave¬ 
va cominciato a diventare 
più fluida. 

Proprio in seguito a questo 
avvenimento è stata presa la 
decisione di sospendere fino 
al 30 giugno (e non fino al 
23 come era stato detto in 
un primo momento) tutte le 
udienze presso la Pretura. 


L'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia comunica che nella 
Salo di Via dei Greci, oggi 23 
giugno, alle ore 18, avranno luo¬ 
go gli esami pubblici di di¬ 
ploma del Cor*o di • perfeziona¬ 
mento dt Violino, docente Pina Car- 
mirelli. In programma musiche di: 
Beethoven, Bach, Bartok, Lcclair, 
Debussy, Salnt-Sscns, Violinisti Ca¬ 
millo Grasso e Machiko Nagasawa. 
Collaboratrice al pianoforte Piera 
Brizzi. Venerdì 25, alle ore 18, 
seduta pubblica del Seminario de¬ 
dicato alla ■ Viola in Brahms e 
Schumani) - tenuto da Bruno Giu- 
ranna. Pianista Giorgio Sacchetti. 
Ingresso libero, j 

. m czyz-tocco' • 

alia Basilica di Massenzio 

1 Domani alle 21,30 e venerdì 25 
giugno alle ore 2t,30 concerto al¬ 
la Basilica di Massenzio diretto da 
Henryk Czyz, pianista James Toc- 
to (inaugurazione della stagione 
sinfonica estiva dell'Accademia di 
5. Cecilia, tagl. nn. 1 e 2). In 
programma: Respighl, Feste roma 
ne; Chopin, Concerto n. 1 in mi 
min. per pianoforte e orchestra; 
Szymanowski, Stebat Mater, per 
soli, coro e orchestra (solisti Dora 
Carrai, Benedetta Pecchioti. Clau¬ 
dio Desderi). Biglietti in vendita 
I al botteghino di Via Vittoria mer¬ 
coledì dalle ore 9 alle 14; giovedì 
e venerdì dalle 10 alle 13; al bot¬ 
teghina della Basilica di Massen¬ 
zio giovedì e venerdì dalle ore 
19,30 in poi. Vendita anche pres¬ 
so l'American Express in Piazza 
di Spagna 38. 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Alle ore 21,15. Solisti; Dr. 
Betty Oberackcr, pianoforte; Dr. 
Ray Sldoty, violino; Sue Sidoti, 
viola; Dr. Frances Averit, flau¬ 
to; Daniel Smilh. fagotto; Miche¬ 
le Incenzo, clarinetto; Jannette 
Ferrei, soprano. Musiche di: 
Bach, Spohr, d'tndy, Marlinu. 
Villa Lobos. Direttore musica¬ 
le; Fritz Marnili. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutti i 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19, per il rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è il 16 
luglio. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Domani e venerdì alle 21,30 con¬ 
certo diretto da Henri; Czyz. 
pianista James Tocco (inaugura¬ 
zione della stagione sinfonica 

- estiva tagl. n. 1 e 2). In pro- 

■ gramma: Respighi. Chopin, Szy¬ 
manowski (Dora Corra), sopra- 
no; Benedetta Pecchioli, contral¬ 
to; Claudio Desderi. baritono). 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via Vittoria mercoledì dal¬ 
le ore 9 alle 14; giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13; a) 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì e venerdì dalle 
ore 19,30 in poi. Vendila anche 
all'American Express, Piazza di 
Spagna 38. 

PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alte ore 21,15, inaugurazione 
della Stagione nella Basilica di 
Santa Sabina. Musiche di Mo¬ 
zart. Esecutori; Quartetto di Gi¬ 
nevra. Gianfranco Pardelti, oboe. 

' Informar. CISM: tei. 6790360. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO GOLOONt (Vicolo del 
Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 
Alle ore 21 i Goldony Reper- 
tory Players, in 2 atti unici; 

■ « The lubilee » di A. Chekhov; 

« A penny day » di Peppino De 
Filippo. Le recite sono in lin¬ 
gua inglese. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 te- 
lelpno 462.114) 

’ Alle" ore 21, Il Teatro di 
Eduardo pres.i « Natale In 
essa Cupiello » con la parteci 
Dazione di Pupella Maggio Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TOROINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 Tel. 657.206) 

Alle 21,30, la Cooperativa 

- Teatrale Arcipelago pres.i « Il 
quinto procuratore delle Giu¬ 
dea. cavaliere Ponzio Pitelo », 
da Bulgakov Regi» di G. Su¬ 
pino. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bottoni 7, ang. Via E. 
Retti - Tel. 581.03.42) 

' Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa «Marta laresa 
Albani » presenta: * Quatte in¬ 
certe llalsons daneereuset ». 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 22, il Teatro Spettacolo 
pres.; « Hollmann » di Maria 
Grazia Piani. Regia di Lorenzo ] 
Piani. (Ultimo settimana). | 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO- | 
LETO 

Al Teatro Nuovo. alie ore 
21, spettacolo d’apertura; « La 
dama di Picche » di Ciaicovski. 
Direttore d'orchestra G. Ajmo- 
ne. Regia, scene e costumi Fi¬ 
lippo Saniust. Intor. 6792003. 
Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Pro terremotati del Friuli, 
alle ore 21, il G.A.D. _ « li 
Medaglione » pres.; « Cosi va 
il mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M, Tucci. Regia 
di Maurizio Ballesio. 

SPERIMENTAI» 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10, laboratorio aperto 
« per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17. Studio su Proust 
« Work in progress », compagnia 
diretta da Giuliano. Vasilicò. 
Alle ore 21.30: « Viaggio sen¬ 
timentale; Feu d'artificc » di 
G. Galla-Strawinski; « Food » 
di G. Stein; « Le Chini de la 
mi-mort » di A. Savinio. Regia 
di Simone Carella. 

Alle ore 23: « Dato privato ». 
SPAZIOUNO (Virola dei Panieri 
n. 3 - Tel. 5S5.107) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
« Il Cigno » presente; • Sogno 
d’nna nette di mazza estate e. 
di Shekevoeere Regie di G. Lom- 
SALONE ALBERICO 
(Riposo) 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22.30: « Dialogo di 

una prefittola con il SOO clien¬ 
te ». di Dacia Marami. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci 25, MS*. Viale rafano) 

Alle ore 21.30 nel giara no del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio e pres.; e Traspa¬ 
renze ». teztro In movimento. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 15-A • Tei. S60.75.59) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: e To¬ 
glimi quell’ombra » da Savinio e 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZtOZERO 
(Via Galvani - Testacei©) 

Alle ore 20.30, concerto dei 
gruppo « Am*ncanta *; ingres¬ 
so libero. 

CABARET-MUSIC HAU 

PtPER (Vie Tagliamenlo, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30 G. Bomig'a 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua voce ■ con il bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove ettre- 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tal. 47C.B28) 

Alia 21.30 recitai musicale 
con » Stephen * e le sue ulti¬ 
missime novili internazionali. 

BELAVI’ (Via Taro, 2B-A * Tela- 
favo 844.567) 

Alta ora 18-20; e Hai t eae «a- 
baretm ». Ore 21z Metta Paoli: 
bestese cabaret 

TEATRO PENA OEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall'Olio, 5) 
Alla ora 22, Carmelo tolklorista 
spagnolo; Dakar tolklorista pe¬ 
ruviano; Pepilo chitarrista bra¬ 
siliano. 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO"-' % : - ■■•••*• ' _ 

♦ c Natale in casa Cupiello» di E. De Filippo (Eliseo) 

CINEMA _• 

♦ «Bersaglio di notte» (Alcyone) 

♦ « Decamerone » (Diana) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ «Nashville» (Giardino, Quirinetta) 

♦ « Intrigo internazionale » (Golden) 

♦ «Totò cerca casa» (Mignon) 

♦ « La caduta degli dei » (Quirinale) 

♦ «Hollywood Party» (Rivoli) 

: ♦ « Lo spaventapasseri» (Roxy) 

♦ «I soliti Ignoti» (Ariel) 

♦ « Alice non abita più qui » (Avorio) 

♦ • Ceravamo tanto amati (Colosseo) 

4 « Gangster'e Story» (Farnese) 

4 « La guerra del bottoni » (Palladlum) 

4 « Pane e cioccolata » (Tlbur) 

4 «Frank Costello faccia d'angelo» (Dalle Province) 

4 « Il mistero delle 12 sedie» (Traspontlna) 

4 « Due o tre cose che so di lei » (Montesacro Alto) . 

4 «Una maniera d'amare» (Cineclub Sabelli) 

4 «L'abominevole dottar Phlbes » (Filmstudlo 1) 

4 « La Jena» (Filmstudlo 2) 

4 « Il vagabondo della foresta» (Politecnico) 

4 «Accattone» (Il Collettivo) 

4 « Morte a Venezia » (Cineclub Tevere) 

4 ■ L'ammiraglio Naklmov » (Circolo San Lorenzo) 

4 «Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


MUSIC-INN (Largo del Fiorenti- , 
ni, 33 • Tel. 654.49.34) ! 

Alle ore 21,30, concerto del • 
Gruppo « Mandrake Son * che ! 
presenta i suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle ore 19, lavoro e indagine 
di quartiere al Comitato Appio- 
Tuscolano. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 • T. 763.093) 
Alle ore 16. animazione con i 
bambini dai 3 ai 6 anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 17. elaborazione del 
testo del bollettino di informa¬ 
zione: « Nel quartiere ». 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 21.23: « Due o tre 

cose che so di lei » (FR 1966) 
di J.L. Godard. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabbi¬ 
li, n. 2) 

Alle ore 19. 21. 23: « Una ma¬ 
niera d’amare ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19,30. 21.15. 
23: « L'abominevole Dr. Phib» » 
con Vincent Price. 

Studio 2 - Alle 18.45. 20.15. 
21.45, 23,15: «La iena», con 
Boris Karlolf. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19, 21, 23: « I vagabondo 
dcll^Jorevta », con Robert Mit* 
chum. 

IL COLLETTIVO 

« Accattone » di P. P. Pasolini. 
CINE CLUB TEVERE 

■ Morte a Venezia », di L. Vi¬ 
sconti. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21; ■ L’ammiraglio Na- 
kimov » di V. Pudovkin. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 

Alle ore 13, 22: « Maggio ’68 ». 

CINEMA TEATRI- 

AMBRA iOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

L’ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. Fonda - SA - Ri¬ 
vista di spogliarello - 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Occhio alla vedova, con J. Len 
5A - Rivista di spogliarello • 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazze Cavour 

Tel. 352.153 L. Z.SOO 

Il buono il bruito il cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AIRONI Via Lidi*. «4 

T»l 727-193 L. 1.600 

Un asso nella mia manica, con 

O. Shanf - DR (VM 18) 
ALCYONfe V. cago di Lesine, 39 

TeL 838.09.30 L. 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

ALFIERI VI» Repelli 

Tel. 290.251 L- 1.100 

Squadra d'assalto anlirapina, con 
K. Krislotlerson - DR (VM 18) 
AMBASSAUfc Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.0) L 2.000 

Quest» ragazza è dt tutti, con 
' N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat- d»l Grande. 5 
TeL 581.41.49 L 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 

P. Villaggio • C 
ANTARES Viale Adriatico, 21 

Tel. 890.947 L. 1.200 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

APPIO • Vi» Appi» Nuova,56 
Tel 779.638 L. 1.300 

Dclilto in silenzio, con i. Bisse! ; 
DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

T»L 875.567 L. 1.200 

L» smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ARISTON Vi» Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristotlerson - DR (VM 18) 
ARLECCHINO V» flminii,s7 
TeL 360.35.46 t. 2.100 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

ASTOR - Via B. degli Ubaidi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Amici miei, con P, Noiret i 

SA (VM 14) 

ASTORIA - P.rr» O. de Pordenon e 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G J 

ASTRA - Viale tonto. 10S 

Tel. 886.209 L. 1.S00 

C'era una volta il West, con 
C Cardinale - A 
ATLANTIC Via Toeeolana. 749 
Tel 761.04.54 |_ 1.3O0 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUREO Vi» Vigne Nuove, 70 
Tel. SSO.608 L- 900 

Stupro, con M. Henvngway 
DR (VM 18) j 

AUSONIA Via Padova, 92 

TeL 428.ISO L. 1.200 

Delitto in silenzio, con J. B sset 
DR 

SVENTINO VI» Pir. Cesti», 19 
Tel 572.137 L 1.500 

Profonda gola di madame d'O, 
con D. Calam. - S (VM 18) 
BALDUINA Piane Semema 
TeL 347.592 L 1.100 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BARBERINI - Piena Barberini 
Tel. 475.17.07 

(Chiuso per restauro) 
bardo Radice. 

BEL5IIO Piazzale Med. 4'Ore 
TeL 340.887 L. 1+00 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

BOLOGNA ■ VI» itanitre, 7 
TeL «28.700 L. 2.000 

Pellsiotrt violenti, con H. Silva 
no rvia ut 

BRANCACCIO • Vi» Mero lana 244 
TeL 735 255 L 1.900-2,000 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 


CAPITOL . VI» Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Un asso nella mia manica, con 
O. Sharll - DR (VM 18) 
CAPRANlCA Piazza Captante» 
Tel. 679.24.65 L. 1.800 

My latr lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRAMICHETTA - Plana Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 6B6.957 u 1.600 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 

di Rienzo 

TeL 350 584 L. 2 100 

Il drago di Hong Kong (prima) 
DEL VASCELLO Piazza H. pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

DIANA - Via Appi» Nuova. 427 
Tel 780 146 L 1.000 

Decamerone, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

OUt ALLURI Via Cantina, 525 
Tel 273.207 L. 1 000 1 200 
Dclilto in silenzio, con J. Bisset 
DR 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L 1.000 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla • DR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppini, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Irma la dolce, con S McLaine 
5A (VM IB) 

EMPIRE V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
ETOILE Piazza In Lueina 

TeL 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

klRUKIA Via Cassia, 1674 
Tel 699 10 78 L. 1.200 

Senza capo d'accusa 
EUKCINE Via Lisci, 22 

Tel. 591.09 86 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon • G 

Europa corso d'itali», 107 

Tel. 865 736 L. 2.000 

Swccl Love, con B. Loncar 
5 (VM 18) 

FIAMMA - Vi» Blsaolatl. 47 

Tel. 475.11.00 L 2.500 

Ouatcuno volò sol nido del cu¬ 
culo. con i Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04 64 L. 1.1O0 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante . DR (VM 14) 

GALLERIA - Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GAHUEN V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 5S2.B48 U 1.500 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894346 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman • SA 
GIOIELLO VI» Nomentana, 43 
Tal. 864.149 L. 1.500 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dcneuve - S 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tei. 753.002 L. 1.70O 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

GREGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Sweet Love, con B. Loncar 
S (VM 18) 

HOLYDAV Largo B. Martello 
Tal. 858.326 L. 2.000 

Soldi ad ogni costo, con R. 
Dreyluss - DR 
KING VI» Fogliano, 7 

TeL 831.99.41 L. 2.100 

La bisbetica domata, con E. 
Teylor - SA 

INDuno - Vie G. Indimo 

Tel. 582.495 I. 1.600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LE GINESTRE • Cesalpalocro 
Tel. 809.36.3S U 1.500 

Bug insetto di fuoco, con B. 
Dillm3n - DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl, 150 
Tei. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 

Tel. 786.086 L. 2.100 

Il drago di Hong Kong (prima) 
MAjESIiC Piazza 55.Apostoli 

Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bastia, con W. Scrowyexk 
SA (VM 18) 

MERCURY Vi» di P. Castello 44 
Tal. 658.17.67 L. 1.100 

Profonda gola di madame d’O, 
con D. Calami - 5 (VM 18) 
METRO ORI VE IN- Vie Cristo 
loro Colombe 
Tel. 609 02 43 

Il vizio di lamiglia, con E. Fe 
nech - 5 (VM 18) 

METROPOLITAN - v. del Cereo 6 
Tei. 689.400 L. 2 500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 900 

Telò cerca casa - C 
MOOCRNET TA ■ Pian» Pelle Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

L’invasione delle api regine 
MODtKNO Piazze delie •(«pub¬ 
blica 

Tel. 460.283 l_ 2.300 

Emanoelle nera: Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuelle • S (VM 18) 
NEW VORR - Vie Belle Cave 26 
Tel. 780.271 L. 2.000 

Tre contro tutti, con F. 5'natre 
A 

NUOVO FLORIDA - Vie Nlebe SO 
Tri 611.16. 63 

Il bianco, il giallo, il nero, con 
G Gemma - A 

NUOVO 51AR V. M Amtn. 18 
T»l 7*9 247 L 1 600 

Francois# c Emanatile (te sorel¬ 
line), con C. Eastman - DR 
OLIMPICO Piene G fiSoino 
Tel 796 26 35 LI 390 

Profonda gola di madame d'O. 
con D. Calami - S (VM 18) 
PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495 66.31 L I 800 

Voglie pazza, desideri, notti di 
piicere, con B. Pr'.ce 
S (VM 18) 

PARIS - Vie Megnegrecte. 112 
Tel 754 368 L 2 300 

Il buono, il brutto e il cattivo 
PASQUINO Piana 6. Mene m 
Trattevere 

Tel. 580.16.22 L. 1.000 

The man who would bc kin* 
(L'uomo che volle farti re), 
with S. Connery - SA 


PRCNES1E . via A. da Ctuuaao 
Tel. 290.177 ‘ L. 1.000-1.200 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • Via QuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 410.119 * L. 1.900 

Tra contro tutti, con F, Sina* 
tra - A ■ 

QUIRINALE • Via Nailonala, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La caduta degli dei, con I, Thu- 
' Un • DR (VM 18) 

0UIRINETTA - Via Minghetll, 4 
Tel. 679.00.12 L, 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai • SA 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tal. 581.02.34 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

REX • Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Delitto in silenzio, con J. Bisset 
DR 

RIT2 . Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L 1.900 

Francoisc e Emanuclle (le sorel¬ 
line), con C. Eastman - DR 
RIVOLI Via Lombardia, 32 
TeL 460.883 L. 2.500 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2 OOO 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, con B. Price 
S (VM 18) 

ROXY Vi» Luciani. S2 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, con G. 
Hackinan ■ DR 

ROVAI VI» E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Il terrìbile Ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel 861.159 L 2 100 

Il drago di Hong Kong (prima) 
SISTINA Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

SMERALDO P.z» Cola di Rienzo 
Tel 351.581 L. 1 000 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SUPEKCINEMA • VI» A. Dapre- 
tla. 48 

Tel. 485.498 L, 2.500 

C'era una volta II West, con C. 
Cardinale A 

TIFFANY Vi» A. Capretti 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

TREVI Vie S. Vincenzo, 3 

Tel 689 619 L. 2.000 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE P.za Annlballano. 8 
Tel 838 00 03 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ULISSE Via Tlburtlna. 254 
Tel 433 744 l_ t.000 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA Clara P.za Jadnl. 22 
Tel 320.359 L. 2.000 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon ■ G 

VITTORIA ■ Piazza Santa Mari» 
Liberatrice 

Tel 571357 L. 1.700 

Squadra d'assalto antirapina, con ] 
K. Kristotlerson - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN VI» G. Mazzoni 

Tel. 624 02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Amore a guerra, con W. Alien 
SA 

AUaM Via Casllln», 1816 
Tel 616.18 08 
(Non pervenuto) 

AFRICA Vi» Ciarla e Slditna 18 
Tel 838.07 18 L. 600 J 

Siringi I denti e vai, con G. 
Hackinan - DR 

ALASKA Via (ni Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

La città gioca d’azzardo, con L. 
Merenda - DR i 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 

La tigre di Eshanapur, con D. 
Paget - A 

ALCE Via della Fornaci. 37 
Tel. 632 648 L. 600 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G Ratti • SA (VM 14) 
AMBASCIATORI - Via Montsbel- 
no, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Virilità, con T. Terrò 
SA (VM 14) 

ANitNk Piazza Semplone. 19 
Tel 890 817 L 800 

Dai papà che sei una forza, con 
B Rush - C 

APOLLO Via Calroll. 68 

Iti. 731 33.00 L. 400 

Una volta non basta, con K. 

Douglas - DR (VM 14) 

AOUILA Via L'Aquila, 74 

Tel 754.951 L. 600 

Corruzione al palazzo di giusti¬ 
zia, con F. Nero - DR 
ARALDO Via Serenissima, 215 j 
Tel 254.005 

Maciste neU’inlerno di Gengis 
Kan 

ARGO - Via Tiburtlna, 602 

TeL 434.050 L- 700 

La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L 600 

I soliti ignoti, con V. Gassmin 
C 

AUGUSTUS C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L 600 

Totò il comandante, con Totò 
C 

AURORA - Vi» Flaminia. 320 
Tel 393.269 L. 500 

Impossibilità di essere normale, 
con E. Gould - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L- 550 

Alice non abita più qui, con E. 
B-jrstyn - 5 

BOI IO Via c «ornavano. 12 

Tel 831.01.98 L. 600 

Slida senza paura, con P. N«w- 
man - DR 

SRASIL Via O M Corblno. 23 

Tel 552.350 L- SOO 

II vizio di lamiglia. con E. Fe 
nech - S (VM 18) 

SRISIOL Via Iustoiana. 950 
Tel 761 54.24 C. 600 

Le malizie di Venere, con L. An- 
toneili - DR (VM 18) 
BROAOWAV Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 U 700 

Amici miei, con P. Noì-et 
SA (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie i 
Tel. 281.80.12 L. 600 j 

Senza capo d’accus», con J. Don | 
Baker - DR (VM 13) 

CASSIO - Via Cassia, 694 ; 

Tel. 359.46.57 U 700 | 

(Non pervenuto) I 

CLODIO - Via Riboty. 24 i 

Tel. 359.56.57 l. 600 • 

Maciste l'eroe più forte del mon- 1 
do - SM 

COLORADO V. Clemente III. 28 
Tel 627 96.06 I- 600 

Polite story, con W. Mcrrow 
DR 

COLOSSEO V. Capo 4’Alrlca, 7 
Tel 736 255 L. SOO 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi - SA , 

CORALLO Puzza One. 6 

Tal. 254 524 L 500 

Maciste contro i mongoli 
CRI51ALLO Via Ouatrro Can- ! 
foni 57 ! 

Il grande Gatsby, con R Red- | 
ford - DR (VM 14) 

DELIE MIMOSE V. V. Marino 20 ; 
Tel. 366.47.12 L 200 , 

(Riposo) I 

DELLE RONDINI Via de'te Re» ; 
dini | 

Tei 260 15J L. 500 

Femmine in gabbia, con J. : 
Brcwn - DR (VM 1S) j 

OismanTE Via frtiw»n*i 230 , 
Tel 295 606 C 600 I 

L'amica di mio marito, con S 
Kristei - DR (VM 18) 

OORIA Vt» A • Dona 52 

Tei 117 400 L- 600 

Emanoelle nera, con Emznueile 
5 (VM 18) 

EDEtwtiSY Via Gabelli. 2 

Tri 33* 90* L 600 

Ming ragazzi! con T. Scott - A I 


L. 650 


: ELDORADO - V.le detl'Esarctto 28 
; . Tel. 501.06.52 

I L'amica di mia madre, con B. 

Bouchet - SA (VM 18) 

, ESPERIA • Piazza bonnmo, 37 
' lei. 582.884 L. 1.100 

i ' L'Italia s'è rolla, con E. Moll¬ 
issimo • C 

ESPIRO • Via Nomentana Nuova 
> Tel. 893.906 L. 700 

Fluido mortale, con S. Aneti 
DR 

FAHNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
- po de' Fiori 

i Tel. 659.43.95 L. SOO 

Gangster story, con W. Bcatty 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ca¬ 
tare, 229 

Tel 353360 L. 600 

Pelle bianca per desideri neri 
HARLbM Via dei Labaro, 49 
Tei. 691.08 44 L. SOO 

il giovane tigre 

HOLLYWOOD Via del Pigneto 
Tel. 290 851 L. 600 

Mia moglie e un corpo per 
amare 

IMPERO • Via Acqua Bullicantc 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY * Via delta Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Peccati veniali di Lady Godiva 
LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Beniamino, jon P. Breck - f 
MACH la Vi» tlenlivogno, 2 
lei. 622.28 25 L. 600 

Kilma la regina della giungla 
MADISON Vis U. Ch>abici« 121 
Tel. 512 69 26 L 800 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
NEVADA Via di Pietrai*!*, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Tiorc di carne, con R. Haver 
DR (VM IS) 

NI AG ARA ■ Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

La leggenda di Aladino - DA 
NUOVO Vi* Asciatigli!. 10 

Tel 588 116 L. 600 

Barbarella, con J fonda 
A (VM 14) 

NUOVO FARO V. del trullo 330 
! Tel. 523.07.90 L. 600 

Cipolla Colt, con T Nero • C 
NUOVO TIDENt - Via Radico 
| laiii, 240 L. 600 

(Ripoio) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Lancillotto e Ginevra, con L. 51 
mon - DR 

PALLAOIUM P.z* B Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L 600 

La guerra dei bottoni - SA 
PLANt I aKIO Vi* t. Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsny - DR (VM 18) 

PRIMA PURI A P z* a* Rubre 
Tel 691 33.91 

Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A. Fimioy - G 
RENO Vi* Casal di 5 Basino 
Tel. 416 903 L 430 

Donna e bello, con A Ferréo'. 
DR (VM 18) 

RIALTO . Via IV Novembre, 156 
Tel. 679 07.63 L. 500 

Kitty Tippel, con M. V.'n De Veli 
S (VM 18) 

RUBINO D ESSAI V S Sab* 24 
Tel 570 827 L. SPO 

Fatti di gente per bene, con G 
Giannm - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede. 56 

La polizia non perdona, con D 
Stockwcli - DR (VM 14) 
5PLEND1D Vi* Pier delle Vigne 
Tel 620 205 L 600 

La modella, con J. C. Brialy 
C (VM 18) 

TRlANON Via M Scevola. 101 
Tel 780 302 
Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

VEKBANO Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. I 000 

Ciao Pussycat, con P. O'Toolc 
SA (VM 18) 

TERZfc VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Dai papà che sei una forza, con 
B Rush - C 

NO VOCINE VI» Merry del Val 
Tel SRI 62 35 L. 500 

I tcrrilicanti delitti degli assas¬ 
sini della via Morgue, con 1. 
Roba.ds - DR (VM 14) 

ODEON P.z» dell» Repubblica. 4 
Tel. 464 760 U 300 

Lo sgarbo, con L. Menu 

T>R (VM 18) 

w * 

ARENE 

ALABAMA 

Chen furore rosso 
CHIARASTELLA 

King Fu il vendicatore solitario, 
con Pai; Tin - T 
DELLE GRAZIE 

(Prossima Bpcrtura) 

FELIX 

Galli rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M. Brocherd 
G (VM 14) 

LUCCIOLA 

II giustiziere slida >a città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Fiore di carne, con R. Haver 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Barbarella, con J. Fonda 
A (VM 14) 

ORIONE 

Tarzan e I» pantera nera 

TIBUR 

Pane e cioccolata, con N Min¬ 
iredi - DR 
TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TU5COLANA 

(Domani apertura) 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L 300 400 

Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757 86.95 L. 400-500 
Dai papà che sei una torta, con 
B Rush - C 
COLUMBUS 

La mi» pistola per Billy, con G. 

Peci; - DR 

DELLE PROVINCE Viale delle 

Province. 41 

Frank Costello taccia d'angelo, 
con A. Delon - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il dito piu veloce del West, con 
J Gemer - C 

MONTE OPPIO VI» M Oppio 30 
Tal 736 897 L. 300-350 

Il coraggio, con Tote - C 
NOMINI ANO VI» Radi. 1 

Tel 844 15 94 L 350-450 

Anno 2118 progetto X, con C 
George - A 

ORIONE Vi» Tortona 3 

Te» 776 960 L. 400 

Tarzan c la paniera nera 
PANFILO Via Paifielro 248 
Tei 864.2 «0 L 600 

Il fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P Usi no; - A 
SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, (4 

Tel 864 983 L. SOO 

Gatto Filippo licenza di incidere 
TIBUR Vi» degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L 350 

Pane e cioccolata, con N. Man- 
fred, - DR 

TRAarONliNA Vie della Con¬ 
ciliazione 16 

Tei 656 98.21 L. 350-400 
Il mistero delle 12 sedie, ce a f. 
Lagc.la • SA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R 0040) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il corriere della notte 

ACILIA 

OEL MARE - Via Antonetli 
Tel. 605 01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS, ACLI-ENDAS: Africa. 
Alliarl, Ambasciatori, Argo. Atlan¬ 
tic, Avorio, Colosseo, Cristallo. 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon. Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendld, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. Verbene. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. Beat 
72. Belli, Carlino. Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio¬ 
scuri, - Eliseo, Papagito, Parioli, 
Quirino, Rossini, Ssn Genesi*. 
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In un albergo isolato della foresta bavarese 

:* . * *. r -, ; * * ‘ ’ v ' ,• 1 

Oggi l’incontro K issinger - Vorster 
sullo sfondo dei massacri razzisti 

Cinica dichiarazione del premier sudafricano alla Televisione tedesca — Proteste dei giovani sociaktemo* 
cralici della RFT — Lo Zambia romperà le relazioni con la Francia per le centrali .atomiche al Sudafrica* 


BONN, 22. 

Il segretario <11 Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger rice¬ 
verà demani in una località 
della foresta bavarese il pre¬ 
mier razzista sudafricano. Vor¬ 
ster. L’incontro che durerà 
due giorni si svolgerà sullo 
sfondo della repressione cruen¬ 
ta compiuta dai razzisti di 
Pretoria contro la popolazio¬ 
ne africana. L’indignazione 
suscitata in tutto il mondo 
c anche negli Stati Uniti dal 
la feroce repressione non 
sembra avere scosso i diri¬ 
genti americani che si sono 
limitati ’ad una incredibile di¬ 
chiarazione ufficiale nella qua¬ 
le si dice ohe l’incentro con 
Vorster era stato fissato pri¬ 
ma degli avvenimenti di So 
weto. 

Una cinica dichiarazione 
l’ha rilasciata lo stesso Vor¬ 
ster il quale in una inter¬ 
vista alla TV tedesca andata 
in onda oggi ha affermato 
che «da anni il mondo pie 
dice, sbagliando, un bagno di 
sangue razziale In Sudafrica. 
Continuerà a farlo nei pros¬ 
simi dieci anni e. se voi ed 

10 vivremo abbastanza, ne 
sentiremo parlare anche nel 
novanta ». Questa intervista, 
è vero, è stata registrata mar¬ 
tedì scorso, ma resta il fat¬ 
to che 11 premier razzista 
sudafricano non ha avvertito 

11 bisogno di correggere le 
sue affermazioni Ne: giorni 
trascorsi tra la registrazione 
dell'intervista e la sua tra* 
srnissicne sono stati infatti 
trucidati In Sudafrica 140 a- 
fricani, mentre 1 feriti, stan¬ 
do ai dati ufficiali, sono ben 
1.128. 

Dopo l'incontro con K issili- 
ger, Vorster sarà ricevuto an¬ 
che dal cancelliere tedesco 
Sehmidt. La « visita di cor¬ 
tesia » ha tuttavia suscitato 
vive polemiche in Germania. 
Una possente manifestazione 
popolare di protesta contro 
la visita e piti in generale 
contro l’apartheid e le fero¬ 
ci repressioni in Sudafrica si 
è svolta oggi a Bonn davan¬ 
ti all’ambasciata di Pretoria. 

Analoga condanna era sta¬ 
ta espressa anche dai social¬ 
democratici durante il loro con¬ 
gresso elettorale di Dortmund, 
due giorni fa. 

Manifestazioni di protesta 
si sono svolte anche in Fran¬ 
cia. Ieri migliaia di giovani 
hanno manifestato per le stra¬ 
de della capitale e davanti 
all'ambasciata sudafricana. Un 
meeting avrà luogo dopodo 
mani. 24 giugno, sempre a 
Parigi per iniziativa di 26 
organizzazioni tra cui 11 PCF. 

11 PS. il PSU e le maggiori 
organizzazioni sindacali. 

A Lusaka. capitale del¬ 
lo Zambia, centinaia di stu¬ 
denti hanno percorso le stra- J 
de cittadine protestando con- | 
tro la violenza razzista. I ma¬ 
nifestanti hanno anche lan¬ 
ciato oggetti contro la sede i 
dipomatica della Francia rom¬ 
pendone i vetri per protesta 
contro la vendita di centrali 
nucleari al Sudafrica. Secon¬ 
do fonti britanniche il pre¬ 
sidente Zambia.lo Kauuda sta¬ 
rebbe esaminando la possibi¬ 
lità di rompere le relazioni 
diplomatiche con Parigi. 

A Londra il vescovo di Jo¬ 
hannesburg. reverendo Timo- 
thy Bavin. in un sermone 
pronunciato nella abbazia 
d; Westminster ha condannato 
la repressione del governo 
di Pretoria ed ha definito la 
rivolta delle popolazioni afri¬ 
cane come l’inevitabile risul¬ 
tato della politica del gover- ; 
no. Il vescovo ha poi dichia- i 
rato che probabilmente non 1 
gli verrà permesso di rientra- I 
re nel paese per le dichia- i 
razioni fatte. 

In Sudafrira il Consiglio 
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delle chiese di Johannesburg 
ha espresso oggi profondo cor¬ 
doglio per !e vittime della 
repressione. «Gli avvenimenti 
in corso — si afferma in 
una dichiarazione — sono un 
tragico sintomo dell’urgente 
necessità di rinnovamento in 
Sudafrica ». 

Ma nfc-t azioni continuano 
intanto a svolgersi in diver 
se regioni del paese. Circa 
mille operai della Chrysler di 
Pretoria si sono rifiutati que¬ 
sta mattina di riprendere il 
lavoro. In seguito allo scio¬ 
pero ; dirigenti delia azien¬ 
da hanno deciso di chiudere 
la fabbrica per un giorno. 
.Secondo notizie della poi.zia 
incidenti si sono verificati 
questa mattina a Chi Ilankuwa. 
nel Bophututswana. Alla pe 
riTeria di Pretoria, sempre 
stamani, squadracce di razzi¬ 
sti hanno incendiato una cli¬ 
nica ed un negozio nell’agglo¬ 
merato nero di Mamelodi. Vio¬ 
lenti scontri si erano veri- 
f.cati anche ieri con una de¬ 
cina di morti, nella regione 
di Pretoria, ne! Witwatersrand 
e in quattro bantustan: 

• * a 

PARIGI, 22 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger ha di¬ 
chiarato oggi che gli Stati 
Uniti stanno cercando di evi 
tare «una guerra razziale» nel¬ 
l'Africa meridionale, promuo 
vendo negoziati fra i governi 
della minoranza bianca e del¬ 
la maggioranza nera. 

In una conferenza stampa. 
Kissinger ha detto che ri: 
sordini in Sud Alrica «evi 
deliziano l'urgenza della situa¬ 
zione » che egli valuterà col 
primo ministro John Vorster 
alla fine della settimana nel 
la Germania occidentale. 

Kissinger ha detto di ram¬ 
maricarsi che rincontro av 
venga in un momento di 
violenze ma. ha aggiunto: «i 1 
problema fra un mese o due 
non sarebbe stato più fa¬ 
cile rispetto ad oggi e noi 
abbiamo deciso di andare a- 
vanti ». 



SI SPARA ANCORA NEL LIBANO 

I pruni reparti del contingente interarabo (mille uomini» 
hanno preso posizione oggi nell'aeroporto di Beirut con l’in¬ 
tenzione di riaprirlo per consentire l’arrivo di altri cinquemila 
soldati (sono attesi anche sudanesi, somali e sauditi). Dopo 
due settimane di totale chiusura, ieri è giunto da Cipro un 
aereo carico di medicinali. La ripresa dei combattimenti in 
città e nei dintorni ha però reso precaria, ancora una volta, 
la situazione. La pace sembra lontana. 

NELLA FOTO: un profugo palestinese, in preda alla dispe¬ 
razione. porta via il corpo del figlio ucciso dai cannoni siriani. 


Si è detto « contento » del risultato elettorale 


Il giudizio sul voto in Italia 
del segretario di Stato USA 

« Il problema essenziale non è stato cambiato fondamentalmente dalle elezioni. 
Resta da vedere se le necessarie riforme saranno faffe senza o con i comunisti » 


Si abl « mani a TI pa rafi» 
C.A.TJ. . MISS Rm 
V i# m TaarM. 1» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

Trovandosi a Parigi per 
una conferenza deli’ OCSE 
(Organizzar.ione por la coope- 
mz.ione e io sviluppo econo 
micoi il segretario di Stato 
americano Kissinger si è det¬ 
to «contento» delle elezioni 
italiane pur manifestando u 
na estrema prudenza di giu¬ 
dizio. « I! problema essenzia¬ 
le — egii ha detto -- non è 
stato cambiato fondamental¬ 
mente dalle elezioni. Resta da 
vedere ora se ie necessarie ri¬ 
forme saranno fatte dai par¬ 
titi democratici o con la col¬ 
laborazione dei comunisti ». 

Kissinger. che prima delie 
eiezioni in Italia non aveva 
esitato ad intervenire ripetu¬ 
tamente per minacciare a mo¬ 
do suo una scomunica del no¬ 
stro paese in caso di vittoria 
comunista non ha voluto dir¬ 
ne di più. 

Da parte >ua li presidente 
Ford, interrogato oggi ad 
Ind.anapolis circa : risulta¬ 
ti delle elezioni italiane, s: 
è limitato ad osservare che 
tali risultati «dando un.» 
maggioranza a. partii, non 
comunisti e non fascisti, sai 
vaguardano la possibilità che 
continui a funzionare in Ita 
lia un governo democratico». 

Il problema del nuovo go¬ 
verno è ai centro de: coni- 
menu della .Carnai francese: 
« I democristiani hanno con 
servato il potere — scrive 
questa sera l'inviato speciale 
della France Presse — ma l’I¬ 
talia appare p.ù che mai in¬ 
governabile senza l'apporto 
de; comunisti Bisognerà ma¬ 
ritare l’acqua col fuoco. E' lo 
inizio d. cambiamenti pro¬ 
fondi. inizio forse d: una e 
sperienza senza precede:)*: 
nel mondo ». 

Commenti del cenere s: r. 
trovano un :x>' dappertutto 
Bertrand Sehne.der. persona 
lità centrato. inv.ta ia Demo 
crazia cristiana «ad utilizza¬ 
re ìa proroga concessale da 
gli elettori oer rinnovare 
suo: quadri e per volgersi ad 
una gestione onesta e a r. 
forme profonde » or ma che 
sia tropoo tardi. Ma per il 
"Figaro", che non cela la sui 
.sodd_-.faz.one davanti al fa' 
:o che la DC « rimane pr.- 
mo par’.to». questa stesso 
DC « ha cessato d. e.-sere un 
pm.to popolare -- ed : suo. 
eroi, «amputai, deila potenza 
e della gloria, sono inverch.a 
t: e scierò:.zzati .iella rout: 
ne e nel compromesso ». 

« Il principale vincitore — 
commenta C.aude Est .or. se 
gretario nazionale del part.- 
:o socialista francese — è il 
partito d. Berlinguer d. cu: 
salutiamo il successo perchè 
va al di là del grande balzo 
realizzato un anno fa. E ciò 
malgrado la formidabile cam 
pugna condotta contro d; lui 
dalla destra, con ia giunta 
degli interventi diretti del 
Vaticano ». 


Le patenti di Kissinger 


Il segretario ih Stato ame¬ 
ricano Henri/ Kissinger si e- 
ra lasciato andare, all’inizio 
della campagna elettorale ita 
liana, a una serie di dichia¬ 
razioni il cui carattere inop 
portano e controproducente 
fu largamente rilevato al di 
gua e al di là dell’oceano. 
Kissinger, di conseguenza, si 
indusse a tacere. Adesso pe¬ 
rò. a elezioni avvenute, il lo- 
guuce segretario di Stato 
sembra di nuovo volersi in¬ 
gerire a sproposito nelle fac¬ 
cende italiane. Xel corso dcl- 
lu conferenza stampa tenuta 
ieri presso l’ambasciata USA 
a Partgt , Kissinger si e mes 
so a trinciar giudizi sulle 
percentuali elettorali, sulla 
possibilità di costituire in Ita¬ 
lia guesto o quel governo, 
sulla democraticità di que¬ 
sto o quel partilo. 

Egli si c rallegrato perche 
< i partiti democratici » avreb 
bero avuto il 56 per cento dei 
voti, c quindi esisterebbe « la 
possibilità d: ■ formare una 


coalizione dei partiti democra¬ 
tici •>. Secondo lui. tra i par¬ 
titi democratici italiani non 
vi sarebbe il partito comu¬ 
nista. 

Questo signore è inguaribi¬ 
le. Egli continua a pensare — 
chissà su quali basi — che 
tocchi a lui dare indicazioni 
circa la formazione del go- 
icrno italiano. E soprattut¬ 
to come si permette costui di 
escludere dal novero dei par¬ 
titi democratici il PCI, che 
da quando esiste non ha fat¬ 
to che battersi duramente in 
difesa della libertà c della 
democrazia in Italia’' Con 
quale diritto lleiuu Kissinger 
erede di poter dare o toglie¬ 
re patenti di democraticità a 
una grande forza popolare 
come la nostra, che raccoglie 
oltre 12 milioni e fiOO mila 
suffragi tra tutti gli strati 
della cittadinanza italiana? 
Pensi ai problemi elettorali 
di casa sua. piuttosto, che 
non sembra gli aprano pro¬ 
spettive molto favorevoli. 


A Barcellona 
gli operai 
manifestano 
in favore 
del l'amnistia 
per i detenuti 
politici 


BARCELLONA. 22 
Per la prima volta in 40 
anni, gli operai di Barcello¬ 
na hanno potuto manifesta 
re liberamente, chiedendo la 
amnistia per tutti i prigio¬ 
nieri politici e in porticolare 
per gli operai incarcerati con 
l’accusa di avere scioperato. 
l<a manifestazione, a cui han¬ 
no partecipato circa 10.000 la- j 
voratori (molti dei quali mi¬ 
litanti comunisti), era stata 
autorizzata dalle autorità. 
Cantando l'Internazionale - e I 
levando il pugno, i manife- j 
stanti hanno inneggiato alle j 
« commissioni operaie ». l’u- : 
nione sindacale ancora clan- r j 
destina, ed hanno chiestóila J i 
liberazione di tutti i prigto- * j 
nieri politici. ! 

Nelle famigerate prigioni di I 
Corabancliel si trovano anco- 
I ra. tm gli altri, i dirigenti' 

! operai di Vitoria e importanti ( 

! dirigenti del partito comuni-.’ 

I sta spagnolo, tra cui Santióéò • 
j Alvares. arrestato la settima ; 
i na scorsa a Madrid, e Simon 
^ Sanchez Montoro. Quest’ulti- ! 
j mo che lui già scontato cir- I 
ì ca venti anni di prigione, ri- ! 
schia una nuova condanna a ! 
diciotto anni. j 

Un’azione più energica del ; 
Coordinamento democratico | 
in favore della liberazione di ! 
tutti i prigionieri politici era ; 
stata chiesta venerdì scorso , 
da Rafel Calvo Serer. mem¬ 
bro dei gruptio dei demoerati- i 
ci ìndipendenti, appena libe- • 
rato, sotto cauzione, dalla pri- | 
gione di Carabanchel. Un al- ; 
tro membro dello stesso grup- i 
po. Garcia Trevijano. anche ! 
esso liberato da alcuni gior- j 
ni. aveva chiesto un’amnistia j 
generale che comprendesse I 
anche i membri del FRAP e ! 
della organizzazione basca j 
ETÀ. 

• * • 

WASHINGTON. 22 j 
Il senato americano ha ra- ; 
tificato con 84 voti contro 11 i 
ieri il trattato di amicizia e i 
di cooperazione ira gli USA * 
e ia Spagna elle concede l'uso | 
da parte degli Stati Uniti del- j 
le basi aeree di Torrejon. Sa- j 
ragozza e Moron e della ini- ' 
portante base navale di Rota, j 
Firmato nel gennaio di que- ' 
sfanno, esso sostituisce la se- ; 
rie dei cosiddetti «accordi e- [ 
secutivi » che nel corso di due ! 
decenni erano stati conclusi ! 
fra Washington e Madrid. I 
La clausola principale del j 
trattato consiste nell’impegno ! 
da parte degli Stati Uniti di j 
concedere a Madrid asslsten- j 
za per un importo di 1.2 mi- ! 
Lardi di dollari in cambio 
de!!'utiliz 2 g) delle basi in ter ' 
ritorio spagnolo. Conforme- I 
mente a questa clausola il 
Senato USA ha già approva¬ 
to alcuni giorni fa un proget¬ 
to di legge che consente al 
governo dì stanziare 36 milio¬ 
ni di dollari per dare assi- j 
stenza militare aila Spagna. , 
Il documento contempla an- ! 
che consultazioni tra i gover- ; 
ni di Madrid e di Washing- j 
ton « in caso di attacco co- , 
munista all'Occidente ». ma t 
non prevede la difesa automa- ; 
tica della Spagna da parte j 
americana. Tuttavia, la firma , 
del trattato americano-spaglio- | 
lo viene considerata dagli os- ! 
serva tori americani come un J 
passo sulla via che porta al- ! 
l'ingresso della Spagna nella j 
NATO, cosa per la quale ! 
Washington si adopera con i 
energia. 1 


Ceausescu 
ad Ankara 

ANKARA. 22 

Il presidente romeno Ceau¬ 
sescu è giunto oggi ad Anka¬ 
ra per una visita ufficiale di 
quattro gioni:. la seconda che 
compie in Turchia nel giro 
di sei ann: Ceausescu, che è 
accompagnato da una dele¬ 
gazione di diec: persone, è 
stato accolto all'aeroporto dal 
presidente turco Fahri Ko 
ruturk. 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


Contro l'arbitrio della Giunta fascista 


Appello del PC cileno 
per liberare Corvalan 


a. p. 


CARACAS. 22 

li partito comunista del Ci¬ 
le ha rivolto all'opinione pub¬ 
blica mondiale un appello ad 
intensificare la lotta per la 
liberazione di Luis Corvalan. 
per far fallire i piani della 
giunta fascista d: eliminarlo 
assieme agli altri patrioti ci¬ 
leni. 

Nella sua dichiarazione il 
PC- cileno rileva che il 23 
giugno sì compiranno mille 
giorni da quando egl: è sta 
to chiuso in una segreta. In 
qualsiasi paese civile per un 
periodo di tempo simile si 
tiene in carcere solo chi com 
pie gravi delitti, e lo si fa 
solo in base ad una senten¬ 
za. emessa dopo una appro¬ 
priata >tru::or;a. 


Avvocato d'ufficio 
per i! processo 
a Isabel Peron 

BUENOS AIRES. 22 1 
Le\ presidente argentino 
signora Isabe! Peron. estro 
messa dal potere con un co', 
po d: Stato militare tre mesi 
la. ha acconsentito a farsi 
difendere da un avvocato per 
l'accusa mossa contro di lei 
di abuso di fondi pubblici. 
L'agenzia di stampa Tetani 
riferisce che la Peron ha ac 
tettato d: essere rappresenta 
ta da un avvocato d'ufftcto. 


Ne! Cile invece regna l'ar¬ 
bitrio. Lu.s Corvalan e gli 
altri detenuti politici si tro¬ 
vano in campi di con centra¬ 
mento e in carcere da tanto 
tempo senza essere stati giu¬ 
dicati. senza alcuna istrutto¬ 
ria. e senza che gli sia stata 
neppure mossa una imputa¬ 
zione. 

Nei documento del PC ci¬ 
leno viene sottolineato che 
i crimm: del regime fascista 
militare sono talmente evi¬ 
denti che perfino la VI ses¬ 
sione dell'assemblea generale 
dell’OSA. convocata a San¬ 
tiago per le press.om dell im- 
periahsmo USA allo scopo di 
riabilitare la giunta cilena, 
non ha potuto fare a meno 
di condannarla per la vio¬ 
lazione dei d.ritti dell'uomo, 
per La repressione e g'.i altri 
misfatti. 

I! PC cileno informa l’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le dell'intenzione della giun¬ 
ta di intensificare il terrore 
e la repressione nel paese 
una volta terminata la ses¬ 
sione deli'assemblea genera¬ 
le dell’OSA. La giunta si pre¬ 
para a far pagare ai corag¬ 
giosi patrioti le accuse che 
sono state mosse dai parte¬ 
cipanti alla sessione nei do¬ 
cumenti che denunciano 11 
terrore e l’illegalità. Il PC 
esprime la certezza che la 
solidarietà Intemazionale fa¬ 
rà fallire questi propositi cri¬ 
minali del fascisti. 


Riconosciuto 
sano di mente 
dissidente 
sovietico 

MOSCA. 22 
Ix> storico dissidente ucrai 
no Valentin Moroz. che ai 
primi di quest'anno era sta 
to trasferito dal carcere in 
un istituto d: psichiatria cri 
minale per essere sottoposto 
ad esami, è stato riconosciu 
to sano di mente ’.o ha r: 
ferito ieri sera la mogi.e de'. 
TintcKettuale dissiden’e. Ra;- 
sa Moroz. Elia ha precisato 
che suo marito c stato tra¬ 
sferito tre giorni fa dall'ist: 
tuto di psichiatria legale 
« Serbsky » di Mosca in una 
prigione delia capitale. 

lx) storico che ha 39 ann; 
era stato accusato d: nazio 
nalismo ucraino c condanna¬ 
to nel 1970 a sei anni di re¬ 
clusione. più tre anni di cam¬ 
po di lavoro e altri cinque 
anni di esilio interno. Dove¬ 
va finire di scontare la pena 
detentiva il primo giugno 
scorso nella prigione Vladi¬ 
mir di Mosca, ma prima d; 
questa data era stato traafe 
rito nell’isiituto psichiatrico 
« Serhsky ■ per esami. 


12 milioni 

| su 630 nello nuova Camera) 
e di quella di centro-destra 
(303 voti) e il secco ridimen¬ 
sionamento dello schieramen¬ 
to che si è chiamato di cen¬ 
tro-sinistra (il quale ha per¬ 
so 22 seggi), ma un fatto po¬ 
litico di straordinaria impor¬ 
tanza: il balzo del Mezzogior¬ 
no che porta questa parte del 
Paese in quella che gli osser¬ 
vatori hanno definito la « zo¬ 
na 15 giugno ». 

IL PCI 

NEL MEZZOGIORNO 

Nell’area meridionale l’an¬ 
damento elettorale del PCI 
si esprime in questa sequen¬ 
za: 23.7‘T nelle politiche del 
1972, 26.6 r , delle amministra¬ 
tive dell’anno scorso. 31.4*7 
nelle politiche di domenica 
scorai. Dunque, in quattro 
anni un balzo del 7.7'i ed 
oggi il PCI raccoglie ben 
3.623422 voti pari a 71 seggi 
I alla Camera contro i 59 della 
j passati) legislatura. Oltre un 
j terzo dei voti in più presi 
j dal partito rispetto al 1972 
• proviene dal Sud. cioè in 
! una misura nettamente su- 
i periore all’incidenza genera- 
! ie del corpo elettorale meri- 
I diorlale su quello nazionale, 
j Occorrerebbe una lunga se- 
I rie statistica per documenta¬ 
re zona per zona il balzo me¬ 
ridionale. L'osservatore è col¬ 
pito certamente da’, dato più 
straordinario: quello di Na¬ 
poli dove il PCI supera 1 
300.000 voti e il 40% (80.000 
voti in più rispetto al 1972). 
Ma se questo costituisce un 
esempio-limite, il suo valore 
sta nel non essere un fatto 
isolato ma anzi nell’essere la 
punta più avanzata di un fe¬ 
nomeno generale. Bisogna ci 
tare i 100.000 voti in più rac¬ 
colti in Calabria con una dif¬ 
ferenza di quasi 8 punti sul¬ 
l'anno scorso e 11 raggiungi¬ 
mento de! 33','. Nelle due 
circoscrizioni pugliesi il fe¬ 
nomeno è analogo: » 4.9'’» a 
Bari-Foggia e -7.4 a Lecce- 
Brindisi-Taranto. E così è per 
le Isole. Ih Campania, la Ba¬ 
silicata. Appartengono, ap¬ 
punto. alle circoscrizioni me 
ridionali gli incrementi per¬ 
centuali più cospicui sul ’72: 
Napoli-Coserta +10.3. Sarde¬ 
gna -* 10.3. Campobasso Iser- 
nia ; 8.7. Potenza-Matera 
1 8,4. Benevento Avellino Sa¬ 
lerno -8.1. L’Aquila Pescara 
-r 7,9. Sicilia + 6. e cosi via. 

IL CENTRO-NORD 

Come si diceva, il pro¬ 
gresso è generalizzato su tut¬ 
ta l’area del Paese, a riprova 
del carattere organico e con¬ 
solidato del nostro successo, 
e. per il dettaglio, dobbiamo 
rimandare il lettore all’esame 
delle tabelle statistiche. Si 
possono fare, tuttavia, alcu¬ 
ne considerazioni significati¬ 
ve. La prima è che le « re¬ 
gioni rosse» (quelle storiche 
e quelle conquistate dalle si¬ 
nistre il 15 giugno) sono di¬ 
venute ancora più rosse. Ec¬ 
co come è cresciuto il voto 
comunista nelle varie regio¬ 
ni di questo raggruppamento 
dal 1972 al 1975. al 1976. Pie¬ 
monte: 26.3. 33.9. 35.5; Ligu¬ 
ria: 31.6, 38.4, 39.1; Emilia 
Romagna: 43.9. 48,3. 48.6; To¬ 
scana: 42.2. 46.5, 47.5: Um¬ 
bria: 41.7. 4G.2, 47,2: Lazio: 
27.1. 33,5. 35.9 Marche: 32.8. 
36.9. 39.9. 

Il «rovescio della medaglia» 
è dato dall’incremento comu¬ 
nista nelle tradizionali zone 
«bianche» del Settentrione. 
Anche qui colpisce il fatto 
che si è andati avanti ovun¬ 
que e spesso con incrementi 
superiori alla media nazio¬ 
nale: segno che le condizioni 
difficili ereditate dalla storia 
possono essere modificate da 
una giusta politica e da una 
intelligente iniziativa. Casi 
nella circoscrizione di Como 
il partito avanza del 9.4%. 
in quella di Bergamo del 7.8. 
in quella di Trento del 5.6. 
in quella di Verona del 5.7. 
in quella di Udine del 7.4. 
in quella di Cuneo del 7.9. 
eccetera. Neirinsieme del Ve¬ 
neto l’avanzata è del 6,6%. 

E’ da notare che in queste 
stesse zone, riserva tradizio¬ 
nale della DC. questo partito 
non raggiunge mai il risul¬ 
tato del 1972 e talvolta arre¬ 
tra vistosamente (come ne! 
Trentino-A.A. dove perde il 
6.5). 

DALLA DC AL PCI 

Un capitolo dellanalisi e 
lettorale che dovrà essere 
approfondito dagli organi 
del partito sulla base dei 
dettagli più minuti è quello 
dell'origine dei nuovi voti 
comunisti. Fermo restando 
che una notevole quota è 
dovuta alle nuove leve elet¬ 
torali. rimane da chiedersi 
da dove provenga il restante. 
Appare ragionevole, in ter¬ 
mini molto generali, rite¬ 
nere che il PCI ha « pesca 
to» sul l’elettorato di tutti 
indistintamente gli altri par¬ 
titi. Ma questa non è an¬ 
cora una risposta soddisfa 
eente. anche se sembra con¬ 
fermata dal fatto fondamen- , 
tale che il PCI è l’unico par¬ 
tito a crescere in percen¬ 
tuale. ; 

L'elemento di maggior in¬ 
teresse sembra essere quel¬ 
lo offerto dal voto democri¬ 
stiano. Considerato che la I 
DC ha senza alcun dubbio 
assorbito larghe zone di e 
lettorato di centro destra 
■e. infatti, il PSDI. il PLI ' 
e il MSI perdono compiessi- ! 
vamente quasi due milioni j 
di voti, pari al 6.9% ) e che. ! 
nonostante questo assorbì \ 
mento, la DC si è trovata > 
addirittura al di sotto delia ' 
percentuale de! 1972. questo j 
dovrebbe significare che c’è > 
stato un proporzionale spo \ 
stamento di elettori demo i 
cristiani verso il PCI. la» | 
DC ha aumentato circa : 
1 300.000 voti rispetto al 1972 ' 
ma i partiti minori ne han- I 
no persi, come si diceva. ! 
quasi due milioni: si può i 
pertanto supporre un saldo I 
negativo della DC di 700 000 ‘ 
voti. In altre parole, se la J 
DC avesse incorporato tutti : 
i voti perduti dai partiti mi- j 
nori e non avesse perduto a ! 
sua volta a sinistra, essa • 
avrebbe dovuto avvicinarsi ! 
ai 15 milioni di suffragi. 

Una riprova di questo ra- i 
gionamento è data dal fatto ! 
che 1 partiti minori hanno 
perso il 6.9% dei voti men- , 


f tre il PCI ne ha aumentati 
; oltre H 7%. Pur considerando 
| che una parte di voti si sia- 
i no spoetati dal partiti mi¬ 
nori direttamente al PCI, ri¬ 
mane 11 fatto che il grosso 
dell’avanzata comunista de¬ 
riva da un salasso del ser¬ 
batoio democristiano com¬ 
pensato solo parzialmente 
, dal recupero sul centro-de- 
I stra. Con ciò si conferma 
j che si è ulteriormente aliar- 
! gata quella che possiamo 
chiamare l’area del consen- 
‘ so cattolico verso 11 PCI. 
i 

i IL VOTO SOCIALISTA 

j II PSI ha preso la stessa 
! percentuale del 1972, con un 
i cedimento del 2.4% sul 15 
! giugno. La perdita di quattro 
I seggi si spiega con il fatto 
! che la composizione della 
i vecchia Camera era stata 
1 alterata da! mancato in- 
] grosso del PSIUP. Si tratta. 

I dunque, della conferma del- 
la forza socialista: cosa, que- 
j sia, che va apprezzata per 
| il fatto che essa si è veri- 
l ficaia in presenza di una 
I forte convergenza del voto 
, di sinistra sul PCI e in pre 
i senza, per la prima volta, 
i di una formazione diretta- 
j mente concorrente col PSI 
| come i radicali. Appare ra 
j gionevole ritenere che se il 
I PR non si fosse presentato 
! o avesse fatto lista unica 
i col PSI, ì socialisti avreb 
: bero confermato tutti i loro 
I deputati. In termini politici 
! rimane da sottolineare che 
I la forza intatta del PSI è 
! chiamata ad assolvere una 
1 funzione non meno rilevati- 
: te di quella assolta nella 
1 passata legislatura. 

I 

! IL VOTO DC 

SI è già detto della falci- 
I dia operata dalla DC fra i 
, partiti di centrodestra. Que 
sto caratterizza il recupero 
democristiano come un pio 
cesso di aggregazione, pro¬ 
babilmente temporaneo, de¬ 
gli elementi di timore che 
la propaganda de aveva so 
[ minato a piene mani. E’ ra 
gionevole affermare che non 
pochi voti andati alla DC 
non le appartengono: sono 
voti «prestati» in vista del 
confronto diretto col PCI e 
clic quindi esprimono moti¬ 
vazioni sociali e politiche so¬ 
lo transitoriamente identifi 
calli li con le impostazioni 
democristiane. Spetterà ai 
partiti tributari sapersi ri¬ 
guadagnare l’adesione del 1 
p.oprici elettorato e ciò di- ! 
penderà anche dal clima ge- ; 
nerale (il superamento, ap ! 
punto, di motivi irrazionali 
di timore) che si creerà nel ! 
futuro confronto politico. 

Detto questo, si deve ag¬ 
giungere che il suffragio de- j 
mocristiano non può — per ; 
la sua stessa dimensione — | 
essere ridotto ad un’area ; 
conservatrice e antipopolare. 

A parte i fattori politici clic i 
contesterebbero una tale in- ! 
terpretazione. vi sono prò- ! 
prio i fattori statistici. la? j 
alte percentuali realizzate 
dalla DC in vaste zone del j 
Nord e del Sud stanno a te- , 
stimoniare la persistenza di 1 
una base indubbiamente po ; 
polare e anche di lavoratori. I 
E' questo un dato importan ' 
te anche agli effetti della I 
linea di condotta che dovrà ; 
essere tenuta dalle forze del | 
movimento operaio per e j 
vitare. ancora una volta, di ! 
attribuire a interessi e po 
sizioni conservatrici forze j 
democratiche che invece van- 1 
no guadagnate o recuperate i 
ad un discorso unitario e di , 
cambiamento. i 

i 

IL VOTO DI CENTRO 

Fra le formazioni minori 
dell’area di centro solo il PRI 
ha retto. In verità, questo 
partito si aspettava un prò . 
gresso anche netto, che non 
c’è stato. Ciò è dipeso da va¬ 
rie ragioni ma la principale 
sembra essere quella di una 
scelta — questa si aperta¬ 
mente conservatrice — di una 
parte delle forze imprendito¬ 
riali che. dopo aver giurato 
sulla necessità de! rinnova¬ 
mento. sono nuovamente con¬ 
verse sulla DC. E* venuta co¬ 
sì meno quella che poteva es¬ 
sere una delle novità più si¬ 
gnificative del voto. 

I socialdemocratici perdono 
la metà del gruppo parlamen¬ 
tare e si annuncia eia una i 
nuova crisi del gruppo diri¬ 
gente. I liberali, ridotti al l 
i'1.3%. hanno rischiato di non • 
entrare neppure in Parlamen » 
to. Va detto clip questa dra • 
s'ica riduzione dell’area dei ! 
"'minori”, se semplifica il pa- i 
noram.i politico, va oltre prò 
babilmente al demerito di J 
questi stessi partiti, che pure , 
era grande. ; 

Rilevante è il rinrulo dei j 
fase.sti che cadono a! 6,1% ! 
• 8.7 nel 1972) perdendo 21 de- ì 
nutati. Sono crollati in quel- | 
!e che ritenevano le loro roc- j 
cafoni. Hanno perso 93.000 
voti a Roma e 105.000 a Na¬ 
poli. ; 

t 

DEMOCRAZIA ! 

PROLETARIA 

t 

li cartello estremista è en- i 
trato in Parlamento con sei ; 
deputati. Ma non sarà un • 
gruppo omogeneo, data la dif- ! 
ferente provenienza ideologi- i 
r.a dei suoi membri. Il ri¬ 
sultato numerico è stato cer¬ 
tamente inferiore a quello ’ 
sperato: 1*1.5%. cioè inferiore ' 
a quello de! disciolto PSIUP j 
e nonostante la confluenza di j 
tutta La costellazione estremi j 
sta. La parola d'ordine sba i 
gliata (governo d: sinistra» ! 
mentre ha contribuito in qual : 
ohe misura a rafforzare la 
campagna fanfaniana sul ! 
"pericolo” di un zovemo co j 
munista. non ha premiato i j 
suoi propalatori che sono ora i 
bruscamente richiamati, da’. : 
i'eiettorato ad una riflessione j 
attenta sulla propria espe j 
rien7a. j 

I RADICALI | 

Anche la piccola formazione ì 
che fa capo a PanneUa entra i 
alla Camera con 4 esponen- j 
ti: ed anche essa è delusa 
del risultato. Il suo capo as- [ 
sicurò in TV che il livello di ’ 
partenza sarebbe stato d; ! 
650.000 voti e l’obiettivo tre j 
volte superiore: si deve ora ! 
accontentare di meno di 
400.000. Avevano espressamen- 1 
te puntato, sulla base di un • 
grezzo sensazionalismo e di ! 
una polemica perfino ingiù- . 


! rioea verso 11 PCI. ad as- 
j sorbire una "fetta” dell’elet- 
i torato di sinistra. Hanno pie¬ 
namente fallito 11 segno. 

! 

: IL VOTO GIOVANILE 

Non è possibile calcolare 
con precisione la dislocazione 
delle sette classi di elettori 
giovani (quelle che non han¬ 
no potuto votare per 11 Se¬ 
nato) perché non si può fare 
1 il puro calcolo in differenza 
fra Camera e Senato (la li¬ 
sta di Democrazia proletaria 
non si presentava per Palaz¬ 
zo Madama). E’ tuttavia chia¬ 
ro che i giovani hanno vo 
tato più a sinistra deU’insìe- 
me del corpo elettorale. Ix> 
i schieramento di sinistra, in¬ 
fatti. ha ottenuto il 46.8% dei 
: voti per la Camera, contro 
il 45,3 per il Senato. La dif¬ 
ferenza fra i corpi elettorali 
delle due Camere attribuisce 
una dislocazione a sinistra 
del 55% dei giovani, con una 
schiacciante prevalenza del 
voto comunista. Si deve tut¬ 
tavia notare, a riprova del 
resto di passate consultazioni, 
che anche la DC ha goduto 
di un cospicuo suffragio gio 
vanilc. In altri termini te 
sempre col beneficio delle 
deduzioni puramente statisti¬ 
che) si può dire che se a 
decidere fossero stati ì giovani 
il PCI e la DC avrebbero 
preso lo stesso numero di 
voti. 


Berlinguer 


re se et possano essere in gue¬ 
sto momento altre proposte 
che possono rappresentare un 
passo aranti terso questa so¬ 
luzione che noi giudichiamo, 
come lei dice, "ottimale", vo¬ 
gliamo conoscere — cosa che 
ancora non siamo tu grado 
ili fare — le proposte delta 
DC e le valutazioni degli al¬ 
tri partiti ». 

.4 una successiva domanda 
stilla .• dittata » di un governo 
liliale proposto dal PCI, Ber¬ 
linguer ha precisalo: « La 
nostra proposta, avanzata du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, era di un governo della 
durata necessaria per risol¬ 
levare il Paese dalla crisi ni 
cui si trova e per in viarne il 
rinnova mento. Era quindi la 
proposta di una soluzione 
che potesse anche essere li¬ 
mitata nel tempo. Ripeto, pe¬ 
rò. che poiché noi le nostre 
proposte le abbiamo fatte, 
adesso attendiamo le propo¬ 
ste che possono venire dagli 
altri partiti ». 

Ed ecco il seguito dell'in¬ 
tervista: 

D. — Se la DC proponesse 
un programma di emergenza 
senza la partecipazione di¬ 
retta dei comunisti ui go 
verno, senza i ministri co¬ 
munisti. voi come vi pronun¬ 
ce reste? 

IL — Con gitale maggio¬ 
ranza? 

D. — Cioè, il PCI sarebbe 
disposto a dure un appoggio 
ad un programma senza en¬ 
trare materialmente al go¬ 
verno? 

R. — Lei è in grado di di¬ 
re che sarà questa la pro¬ 
posta della DC? 

D. — Potreblx? essere una 
delle proposte. 

R. — Se questa fosse la 
proposta della DC la esami¬ 
neremmo con la dovuta at¬ 
tenzione. Però, ripeto, anco¬ 
ra non abbiamo conoscenza 
non solo di questa ma di 
nessuna altra proposta del¬ 
la DC. 

D — Lei ha avuto una se¬ 
rie di riunioni di segreteria 
m queste ultime ore. Qual è 
il parere della segreteria co¬ 
munista. cioè quali saranno 
le prossime iniziative politi¬ 
che del suo partito? 

R. — Certo noi abbiamo tiri 
nostro modo di -lavoro che 
e di tipo collegiale. La riu- 
irone della segreteria che 
abbiamo avuto oggi è stata 
preparatoria delia riunione 
della Direzione che si apri¬ 
rà domani. Le dirò che noi 
siamo ancora nella fase, in 
cui sono anche gli altri par¬ 
titi. della meditazione sui ri¬ 
sultati elettorali e sul loro 
significato. Cerchiamo di ap¬ 
profondire l'esame delle ten¬ 
denze che emergono nell'elet¬ 
torato e nella vita politica 
italiana. Xella Direzione del 
partito approfondiremo an¬ 
che i temi delle prospettive 
politiche e i problemi rela¬ 
tivi alla formazione del fu- 
. turo governo. 

D. — Un'ultima cosa. Le! 
ritiene che il concentrarsi 
cosi massiccio di voti suPa 
DC e su! PCI porti l’Italia 
verso un bipartitismo peri¬ 
coloso: che porti alla redi- 
eah77ozione della lotta po 
litica? 

R. — Qui. secondo me. ra 
fatta una distinzione. Che 
ri sia una certa polarizzazio¬ 
ne attorno ai due più grandi 
partiti è un fatto incontesta¬ 
bile attestalo dalle cifre, un 
fatto oggettivo Xon confon¬ 
derei la polarizzazione con la 
radicahzzazione. La polariz¬ 
zazione è un fatto, ciò nono¬ 
stante noi ci battiamo con¬ 
tro la radicalizzazione dello 
scontro politico nel nostro 
paese Xoi rimaniamo fermi 
a quella nostra analisi che 
considera come una iattura 
per il paese che si crei una 
contrapposizione, uno scon¬ 
tro frontale fra due grandi 
schieramenti pressappoco 
uguali. La nostra prospetti¬ 
ca rimane perciò quella del- 
’incontro delle grandi forze 
popolari del nostro paese. 

Discussione 

soltanto d. un dato numeri 
co. Nel Parlamento che e 
.-Uaio sciolto il primo mag 
gio scorso, .nfatt.. l’esisten 
za d; maggioranze d. que¬ 
sto genere — s.a pure esi¬ 
gue — aveva dato la possi- 
b.iita a; settori più conser¬ 
vatori della DC d. tentare 
prima il disastrose esper.- 
mente neocentrata del go 
verno Andreotti-Tonassi Ma- ! 
lagodi. po; d. far naufraga j 
re con la famosa votazione | 
dc-faselst; su'.i'artico’o 2 del- | 
la legge suli'aborto un prò- | 
cesso unitario d: elaborazira 
ne parlamentare d; que! 
provvedimento che aveva già 
raggiunto buoni risultati. Il 
ricatto della presenza del 
gruppo missino, sempre uti¬ 
lizzabile in passato come 
possibile ruota di scorta per 
le peggiori operazioni poli¬ 
tiche, perde quindi la sua 
forza: del resto. ì neofasci¬ 


sti escono sconfìtti e larga¬ 
mente ridimensionati dalla 
battaglia elettorale. 

L’ipotesi neo-centrista — 
sulla quale nelle ultime bat¬ 
tute della campagna elet¬ 
torale 11 senatore Fanfani 
aveva puntato molte delle 
sue carte — è Inesistente: 1 
quattro partiti dell'arco di 
centro sono passati dal 50.7 
al 46.5 per cento. Nello sfor¬ 
zo di salvare a tutti i costi 
la propria percentuale e di 
compensare le perdite subi¬ 
te a sinistra, la Democrazia 
cristiana si è « mangiata » 
una largo fetta del suoi tra¬ 
dizionali alleati, soprattutto 
dei liberali e dei socialde¬ 
mocratici. riducendo drasti¬ 
camente in tal modo una 
possibile area di manovra « 
di contrattazione polìtica. 
Solo il PRI è salito legger¬ 
mente in voti e percentuale. 

Anche la maggioranza nu¬ 
merica dei quattro partiti 
dell'arco di centro-sinistra al 
è ulteriormente ridotta, pas 
sando dal 56.3 ni 54.8 per 
cento 

Come reagiscono ì partiti 
ai risultati elettorali? E’ evi¬ 
dente anzitutto lo dissonan¬ 
za delle voci che s: sono le¬ 
vate dalla DC. Al rozzo trion¬ 
falismo fanfaniano fa r:»con 
tro una grande prudenza da 
parte di Zaceagnini (che ie 
ri ha avuto un primo collo 
quio telefonico con il presi¬ 
dente del Consiglio Moro). 
Nel PSDI conseguenza imme¬ 
diata dell'insuccesso elettora¬ 
le è stata quella delle dimis¬ 
sioni di Sarngat dalla segre¬ 
teria del partito, in vista — 
sembra di capire — di una 
unanime riconferma da par¬ 
te degli organi dirigenti del 
partito. 

11 segretario della Democra¬ 
zia cristiana, dopo le prime 
dichiarazioni rilasciate da Ra¬ 
venna « a caldo » sulla tia.se 
dei primi risultati del Sena¬ 
to. ha dato ieri un giudizio 
più completo. Ne! ringraziare 
gli elettori che hanno vota¬ 
to lo Scudo crociato. Zacca- 
gninì si rallegra per il fatto 
che l’« alternativa di .sinistra 
non è prevalsa » un realtà 
nessun partito aveva avanza¬ 
to una propasta politica fon¬ 
data su di uno nltcrnattvB 
del genere) e perchè « è sta¬ 
ta fermamente respinta la 
proposta della destra reazio¬ 
naria ed eversiva ». ' Ricorda¬ 
to il programmo elettorale 
de! proprio partito, il segre¬ 
tario della DC cito soprattut¬ 
to i problemi urgenti connes¬ 
si con la crisi economica e 
l’ordine pubblico, ed afferma: 

« Intendiamo restare fedeli a 
questo programma che si col¬ 
lega direttamente alla linea 
politica espressa dal nostro 
Congresso e lo vogliamo con¬ 
frontare al più presto con le 
proposte che ci verranno dal¬ 
le altre forze politiche per ri¬ 
stabilire il quadro necessario 
a dare vita a un governo sta¬ 
bile. democratico, socialmen¬ 
te avanzato ». 

Il Partito socialista farà do 
mani un primo bilancio della 
battaglio elettorale nel corso 
di uno riunione delia Direzio¬ 
ne del partito. De Martino, 
.indie ieri sera iti TV. ha ri¬ 
cordato le pasizioni sciatemi 
tc dal PSI nel corso della 
campagna elettorale: « .V ni 
continueremo a batterci — 
ha detto — per la formazio¬ 
ne di un governo di ampia 
coalizione che includa la si¬ 
nistra. quindi non abbia chiù 
sure pregiudiziali ». Riccardo 
Lombardi ha ribadito ieri 
Ve assoluta improponitnlità di 
ogni riedizione, benché rive¬ 
duta e aggiornata, del cen¬ 
trosinistra ». 

La riunione dello Direzio¬ 
ne socialista dovrà anche era 
minare il « caso Mosca ». cioè 
.n questione sollevata dalle 
dimissioni di uno rie; due 
vicesegretari del jxirtito. .in 
nunciate l’altra sera quando 
era ancora in corso lo spo¬ 
glio delle schede. Mosca ha 
chiesto un riesame autocriti¬ 
co della politica de! partito, 
insieme al-e dimissioni degli 
organi dirigenti, in vista e 
ventualmente — è stato detto 

— di un Congresso straordina¬ 
rio. 

Soragat. dal canto suo, ha 
accompagnato le dimiss.on: 
da segretario del PSDI con 
una lunga dichiarazione pole 
mica. Egli ha detto che i ri¬ 
sultati elettorali « conferma¬ 
no la polarizzazione attorno 
ai due partiti maggiori: la 
DC — ha soggiunto — si i 
avvantaggiata dei voti dei 
partiti laici, e in particolare 
del nostro ». In quale modo e 
con qual; mezzi? Il leader so 
cia’.democrotico ha detto che 
ciò è dipeso soprattutto da’, 
fatto che le responsabilità 
de’i!’« affare Lockheed > sono 
state gettate sulle spalle de!* 
iex ministro Tonassi. Ivi DC 

— ha affermato Saragat — 

« è riuscita a rovesciare su 
un esponente del nostro par¬ 
tito l'intera responsabilità di 
atti di corruzione che obiet¬ 
tivamente ricadono sulla DC 
stessa ». Comunque, soggiun¬ 
ge. il PSDI sarà per il futuro 
« più determinante che per 11 
passato pì. 

Gianni Agnelii. presidente 
uscente della Confindustria. 
ha dichiarato ieri in TV eh# 

risultati elettorali danno 
< maggiore responsabilità » 
alia DC e .«! PCI. Secondo 
Agnelli, i comunisti potreb¬ 
bero avere un ruolo nella 
formazione d: un programma 
di governo senza tuttavia 
fame parte: « prendendo par¬ 
te alle decisioni, all'elabora¬ 
zione del programma, ancht 
senza essere inseriti nella 
maggioranza ». 


Ada e Carlo Vasral.o. Giu¬ 
liana e Franco Volpi ricor¬ 
dano con affetto e ammira¬ 
zione 

DIANA SPINELLI 

e partecipano profondamente 
a! dolore d: Renata e de; fa¬ 
miliari. 

S: uniscono al dolore dell* 
fam glia anche Elena e Alfre¬ 
do Beolchin; 

Pavia Firenze 22 ziuz.io '76. 


Nel trigesimo della xiompar- 
sa del compagno 

ANGELO SPADA 

Garibaldino di Spagna, an- 
rifasciata, partigiano, la ma¬ 
glie ed il figlio lo ncordnn# 
ai compagni ed a tutti i d% 
mocratici. 

Ir. sua memoria offrono UfR 
100.000 all’Unità. 

Pasturo (Coi. ZI giugno lf1% 
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Dal voto una ulteriore spinta ad un profondo rinnovamento del Paese 

NUOVO GRANDE SUCCESSO DEL PCI IN TOSCANA 

La iorza del partito è cresciuta non solo rispetto alle politiche del 1972 ma anche nei confronti del risultato « storico *> del 1975 - Alla Camera 1 mi¬ 
lione 228 mila 76 voti comunisti rappresentano il 47,5 per cento - Migliaia di cittadini hanno festeggiato i risultati davanti alle federazioni del PCI 



La grande folla riunita lunedi sera 
a alno a tarda notte davanti alle fe¬ 
derazioni del PCI di Firenze e della 
Toscana ha salutato una nuova splen¬ 
dida affermazione del partito comu¬ 
nista. Il PCI si conferma nella re¬ 
gione l’elemento decisivo, garanzia di 
sviluppo democratico, di Impegno uni¬ 
tario di stabile ed efficiente direzione. 
La sua forza è cresciuta non solo ri¬ 
spetto alle politiche del 1972, ma anche 
nel confronti del risultato • storico » 
del 15 giugno. 


Alla camera 1 milione 228 mila 76 
voti comunisti rappresentano il 47,5% 
con un Incremento di un punto rispet¬ 
to alle regionali dello scorso anno e di 
ben 5,24% rispetto alle politiche del 
1972. Per II PCI ha votato la grande 
maggioranza dei nuovi elettori, dei 
giovani dai diciotto ai venticinque an¬ 
ni. Ma anche il risultato del senato 
registra una grande avanzata: qui I 
suffragi per il PCI raggiungono e su¬ 
perano il milione (1.076.990) e rappre¬ 
sentano il 47,7 con l’incremento di 


1,2% rispetto al ’75 e del 4 rispetto 
alle politiche del *72. 

Questo esito complessivo (che la 
Democrazia cristiana in un commento 
del suo segretario regionale Gori si 
ostina a definire «moderato») sinte¬ 
tizza una crescita impetuosa del Par¬ 
tito comunista, una crescente adesione 
e fiducia degli elettori toscani alle sue 
proposte e alla sua linea. 

Il dato ò omogeneo: in tutti I capo- 
luoghi di provincia e in tutti i comuni 
della Toscana il PCI è una forza vita¬ 
le In costante crescita. 


Una immagine della numerosa folla in attesa del risultati elettorali di fronte alla federazione fiorentina del PCI 


Tre in più rispetto alle elezioni del 1972 


Eletti nelle liste del PCI 

21 deputati e IO senatori 

Nella fornata elettorale del 20-21 giugno il nostro partito nella Regione ha raggiunto un altro importante successo — I voti alle liste del 
PCI sono sfati oltre un milione — A seguito di questi risultati i deputati della Toscana sono passati da 19 a 21. e i senatori da 9 a 10 


In b;t-e ni risultati dolio 
elezioni di domenica in To¬ 
scana. i deputati eletti nello 
liste del PCI sono i seguenti. 
Li riportiamo circoscrizione 
per circoscrizione. 

Circoscrizione PISA. LUC¬ 
CA. LIVORNO. MASSA CAR¬ 
RARA 

Umberto Terracini, \oti 83.830 
Bruno Bernini. 20.867 
Rolando Tamburini, 28.086 
Vinicio Bernardini. 20.607 


Maura Vagli, 10.230 
Renzo Monchini, 18.613 
Adolfo Facchini, 17.653 
Primo dei non eletti: Fran¬ 
cesco Da Prato, voti 15.170; 
Giovanni Bocci. 8.915; Massi¬ 
mo Toschi, 7.064. 

Circoscrizione SIENA, A- 
REZZO. GROSSETO 

Fernando Di Giulio, voti 58.444 
Emo Bonifazi, 23.168 
Erias Belardi, 24.301 
Danilo Tani, 20.480 
Ivo Faenzi, 20.063 


Circoscrizione FIRENZE. 
PISTOIA 

Carlo Galluzzi. voti 40.442 
Adriana Seroni, 23.172 
Francesco Toni. 21.735 
Sergio Tesi, 21.013 
! Bruno Niccoli, 18.560 
j Alberto Cocchi, 16.184 
I Mario Gozzini, 15.703 
Morena Paglai, 13.757 
Marino Raicich, 13.663 
Primi dei non eletti; Gian¬ 
luca Cerrina. voti 12.58.3; Giu- 
I Iiano Procacci, 12.178. 


Il commento 
di Lagorio 


UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO 
ALESSIO PASQUINI 


Il presidente della regione 
toscana. Lelio Lagorio mem¬ 
bro della direzione naziona¬ 
le del PSI ha cosi commen¬ 
tato i risultati delle elezio¬ 
ni: in Toscana la tendenza 
nazionale alla polarizzazio¬ 
ne attorno olla DC, e al 
PCI è corretta da un buon 
risultato del PSI E’ un dato 
che non si riscontra altrove. 
Al senato i socialisti tosca¬ 
ni avanzano rispetto allo 
scorso anno ma a differenza 
di altre parti d’Italia, gua¬ 
dagnano un punto rispetto 
a! 1972. in Toscana c’erano | 
5 parlamentari socialisti: , 
oggi — in base alle ultime ; 
notizie dovrebbero essere 6. J 
La forza del PSI in To- I 


scana è dunque intatta. Il 
lavoro socialista di questi 
anni — autonomia, fermez¬ 
za — ha dato i suoi frutti 
anche in una giornata dura. 

Quanto alla situazione na¬ 
zionale credo che il nostro 
compito resti quello di op¬ 
porsi alla spaccatura del Pae¬ 
se. Gli impegni che abbia¬ 
mo preso con gii elettori sa¬ 
ranno mantenuti e dovremo 
perciò adoperare la nostra 
forza determinante per te¬ 
nere aperte le strade della 
convivenza civile, della de¬ 
mocrazia, del progresso. Nel 
frattempo, dentro e fuori il 
partito vedremo di miglio¬ 
rare il nostro lavoro politico. 


Sui risultati elettorali di . 
domenica II compagno Alessio 
Pasquini ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

I risultati definitivi de’le 
elezioni per il Sena’o e pzr 
la Camera confermano il giu¬ 
dizio espresso sulla baso aoi | 
primi dati. Anche in Tosca- j 
na vi è stato un grand.* sue- I 
cesso del PCI e si c a vi.a | 
la tenuta complessiva del PSI. | 
In particolare, il nostro Far- j 
tito avanza alla Camera nn- i 
cora dell’1% nspett ) al :*J7s 

e del 5.24'r rispetti al 1972: 
analogo e il risii.Mt i d. i 
Senato. li PCI elegge cn.-i * 
21 deputati e 10 -canori nn ! 
un aumento, ne.la regione. ; 
d; due deputati e un sena- j 
torc. 

II dato essenziale è che un- j 
che m una regione deve il 1 
F*Cl e la sinistra ^er.o tra- ! 
diziormlmente maggi >:. n/o. j 
si conferma e si rafforza io ì 
spostamento a sinistra 11 a: 
to ormai in tutto il Paese 
negli ultimi anni. 

L’esame puntuale de. un 
risultati sarà accurata ni.Vite 
fatto nei prossimi giorni da¬ 
gli organismi dirigenti, ma 
fin d’ora, si può rilevare che 
la crescita comunista è co¬ 
stante in tutte le province, 
da quella d; S.ena dove da 
tempo il F*CI ottiene la più 
alta percentuale in Italia e 
dove si avanza ancora sui 
1975 raggiungendo il 57.55% 
de: voti; a quella di Lucra ! 
dove si raggiunge li 30.02' r « 


con un incremento del 7% 
sul *72 e del 2.12% sul '75. 

Il recupero della DC av¬ 
viene anche in Toscana so¬ 
stanzialmente a spese da una 
parte del MSI e dall’altra 
del PSDI e del PLI; questi 
ultimi partiti hanno invano 
teso a contrastare la DC sul 
terreno del moderatismo e 
della chiusura verso il PCI. 
Il MSI subisce un severo 
colpo e probabilmente non 
avrà più parlamentari eletti 
nella regione. Il PRI vede 
frustrato l'obiettivo di una 
consistente avanzata per la 
insufficiente chiarezza delle 
sue scelte. Limitato, anche 
rispetto a quello nazionale, 
il risultato di Democrazia 
Proletaria che evidentemen¬ 
te ha risentito della ambi¬ 
guità delle alleanze elettora¬ 
li e deil’atteggiamento di di¬ 
stacco assunto più volte nei 
confronti della giunta di si¬ 
nistra alla Regione. 

Tornando al recupero del¬ 
la DC. dato anch'esso da a- 
na’.izzare a fondo, se appa¬ 
re sostanzialmente come 
frutto di uno spostamento a 
destra nella campagna elet¬ 
torale non va. pur tuttavia, 
sottovalutato non solo la o- 
bieltiva copertura ma anche 
l'atteggiamento assunto da 
uomini come La Pira te non 
c'era solo La Pira capolista 
nella circoscrizione di Firen¬ 
ze ma anche Mana Eictta 
Martini in quella di Pisa» ben 
diverso dalla linea generale 
della DC toscana e naziona¬ 
le. Non è da escludere che 
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queste presenze e 1 richiami 
ad altra prospettiva di rap¬ 
porti tra le forze sociali e po¬ 
litiche rimarcati ora anche 
da indubbi successi persona¬ 
li abbiano consentito un cer¬ 
to contenimento della perdi¬ 
ta a sinistra della DC. So¬ 
prattutto non va sottovalu¬ 
tata la contraddizione che ta¬ 
li atteggiamenti possono crea¬ 
re nel partito DC all'indo¬ 
mani dei voto e dinnanzi ai 
problemi nuovi di governabi¬ 
lità del Paese che. 1 risulta¬ 
ti e la grave crisi che sta di 
fronte, pongono a tutti. Si 
tratterà, ora. di vedere se 
tutto ciò avrà — e in que¬ 
sto senso non mancherà cer¬ 
to il nostro stimolo — uno 
svolgimento positivo nel sol¬ 
lecitare la DC a scelte di a- 
pertura e di rinnovamento a 
cominciare dall'ambito reg.o- 
nale. 

Per quanto riguarda il PCI, 
il nuovo successo conferma la 
giustezza della nostra linea 
generale e del modo come es¬ 
sa è siala tradotta negli o- 
rientamenti unitari e nella :- 
niziativa concreta nel gover¬ 
no dei Comuni, delle Provin¬ 
ce. della Regione. 

Il fatto che il PSI abbia 
conseguito in Toscana un ri¬ 
sultato migliore che m altre 
pam dei Paese, come ha os 
servato giustamente ii com 
pagno Laeono, è una ripro 
va dei valore di una coì.a- 
borazione che fonda la sua o- 
pcratività m una convergen¬ 
za di autonomi peculiari ap 
porti tra le forze di sinistra 
e m una costante apertura a 
tutte le forze social: e poli¬ 
tiche democratiche. E' que¬ 
sta la linea che esce premia¬ 
ta anche nell’unico Comune 
della Regione, quello di Por- 
toferraio. dove si sono tenu¬ 
te elezioni amministrativo: lo 
smagliante successo delia li¬ 
sta unitaria comunisti alter¬ 
nativa democratica e della 
sinistra nel suo assieme con¬ 
quista definitivamente il Co 
mune alle forze popolari. 

Il ringraziamento nostro va 
a tutti gli elettori e le elet¬ 
trici che ancora e più di sem¬ 
pre ci hanno dato la lóro fi¬ 
ducia e a tuui i compagni e 
le compagne del Partito e del¬ 
la FGCI che si sono impegna¬ 
ti con passione per questo 
nuovo grande rucceeeo. 


Confermala la maggioranza democratica 

A Portoferraio grande 
successo della sinistra 


PORTOFERRAIO. 22. 

Splendido risultato a Por¬ 
toferraio: il comune, strappa¬ 
to al malgoverno democristia¬ 
no del 1973 con l'uscita rr- 
sponsab.Ie da quel partito di 
un coraggioso gruppo di cat¬ 
tolici democratici, è stato 
brillantemente confermato al¬ 
le sinistre. La lista PCI-A1- 
ternativa Democratica ha ot 
tenuto bevi 14 seggi. 4 in p.u 
che ne! 1971: dal canto loro 
i compagni socialisti hanno 
migliorato le loro posizioni 
passando da 2 a 3 seggi. La 
DC con 10 segei ne perde 
I. :1 MSI mantiene il segg.o 
che aveva, i socialdemocrati¬ 
ci passano da 3 a 2 seggi, 
perde 2 seggi che aveva De¬ 
mocrazia Proletaria. Gl; elet¬ 
tori di Portoferraio hanno co¬ 
bi risposto affermativamente 
au'.nvito a loro molto da 
PCI Alternativa Democrat.ca 
perchè confermassero la posi¬ 
tiva esperienza condotta in 
questi 3 anni, pur tra gran 
di diff.coltà. 

Ma vediamo il dato in det¬ 
taglio. :I PCI Alternativa De¬ 
mocratica con 3.140 voti rea- 
l.zza una percentuale di 41.7 
per cento, rispetto al 29.3% 
del 1971; il PSI 696 voti 9.28 
per cento; DC 2.255 voti 
29.26' *; PSDI 481 voti 6.40%: 
PRI 205 voti 2.73%: MSI 317 
voti 4.22%; PLI 17 voti 2.89 
per cento; Democrazia Prole- 
tara 217 voti 2,89. 

Il dato risa ta ‘ ■» riit’i la 
sua imoortanza ed ecceziona¬ 
lità se si compara con il ri¬ 
sultato della camera, aspet¬ 
to al quale le Uste iella si¬ 
nistra e del F*CI in particola¬ 
re ottengono ancora uno 
spettacolare aumento <11 ben 
4 punti, passato dal 37.83'’.. 
che «dà era un risultato di 
grande rilievo, appunto a! 
41.7" r Da notare che per la 
DC è avvenuto, signincatna- 
mente, un processo Inverno: 


al comune ha ottenuto una 
percentuale inferiore a quel¬ 
la della Camera di ben 4 
punti, mentre i! PSI passa 
dal 7.64 alla camera al 9.28% 
al comune. 

E’ evidente dunque ciré c’c 
stato un preciso e massiccio 
trasferimento dei consensi 
dalla DC direttamente alla si¬ 
nistra. E.ettor; che. pur de¬ 
mocristiani, non se la sono 
sentita, a ragione, d; soste¬ 
nere :l partito del malgoverno 
locale, a lungo sperimentato e 
conosciuto, ed hanno segui¬ 
to l’indicazione di PCI e Al¬ 
ternativa Democratica di con¬ 
servare a Portoferraio una 
amministrazione eff.cientc. 
democratica, onesta. L’eletto¬ 
rato ha certamente inteso 
punire così anche l’ottusa vo¬ 
lontà di contrapposizione che 
ha animato anche in campa¬ 
gna elettorale il tono della 
propaganda de: nessun pro¬ 
gramma. idee confuse, molto 
anticomunismo vecchia ma¬ 
niera. nessuna capacità di co¬ 
gliere il nuovo che l’ammini- 
straz.one democratica ha cer¬ 
tamente aperto 

Notevole e stato invece lo 
impegno profuso dai nostri 
compagni e dai cattolici de 
mocratlci di Alternativa De 
mocratica. capeggiti dal sin¬ 
daco Gianbattista Fratini, per 
assicurare la continuità di 
una esperienza che tutti, e 
oggi gli elettori hanno positi¬ 
vamente confermato, hanno 
apprezzato in questi anni, 
sulla base d. un programma 
impegnato su scelte priori¬ 
tarie. su una volontà di da¬ 
re stabilità alla amministra¬ 
zione. di allargare e favorire 
11 confronto costruttivo con 
tutte le forze politiche e con 
ie articolazioni. 

Portoferraio è in festa: la 
soddisfazione si legge sulle 
facce di tutti, nel noto cen¬ 
tro turistico albana 


! LIVORNO — Confermate e 
: migliorate le posizioni conqui¬ 
state dal PCI In tutta la pro¬ 
vincia: il responso delle urne 
per il senato e ancor più per 
la camera conferma questo 
! dato, mettendo in risalto il 
| grande, profondo, radicato 
' consenso che circonda la poli¬ 
tica del PCI tra le masse po¬ 
polari livornesi. Il PCI infatti 
i in tutta la provincia, alla ca¬ 
mera, raggiunge il 54,34 con 
un balzo del 3,43 sul 1972 
e dell’1,15 sul già elevatis¬ 
simo risultato del 15 giugno. 
Anche i compagni socialisti, 
mantenendo nella nostra pio 
vincia le posizioni del 1975. 
guadagnano il 2.35 sul 1972 
a conferma della validità e 
della giustezza di una politica 
unitaria aperta al contributo 
di tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, come ha di¬ 
chiarato il segretario della fe¬ 
derazione compagno Luciano 
Bussotti nel corso di una tra¬ 
smissione in diretta trasmes¬ 
sa dalle TV a circuito chiuso 
installata dalla Federazione, 
ripresa dalle TV e dai gior¬ 
nali locali. 

Il dato livornese rispecchia, 
in sostanza, quello nazionale 
con il recupero DC. lo spap 
ipolamento del centro e l'ero¬ 
sione della destra missina. La 
DC In provincia di Livorno 
guadagna il 2.76 sul 1975, 
ma perde lo 0.28 sul 1972 non 
recuperando né le perdite 
missine né quelle dei partiti 
laici. Questi hanno visto lette¬ 
ralmente crollare la loro con¬ 
sistenza elettorale con una 
perdita di oltre 2 punti sul 
1975 e di ben 4 sul 1972. 

Elevato il risultato ottenuto 
tra le giovani generazioni, do¬ 
ve il PCI si conferma primo 
per consensi, con il 54 circa 
di voti espressi. Grande esul¬ 
tanza ovunque ha accompa¬ 
gnato lo spoglio e la comu¬ 
nicazione dei dati, che questo 
anno è stata organizzata sia 
dal centro elettronico del co 
mune che dalla federazione 
del PCI. Per giovedì sera in¬ 
tanto la grande vittoria del 
PCI e delle sinistre verrà fe¬ 
steggiata In piazza della Re¬ 
pubblica alle ore 21 con un 
comizio del compagno Adal¬ 
berto Minucci, della direzione 
del PCI. 

A Portoferraio dopo che i 
primi risultati per la camera 
ed il senato lasciavano ben 
sperare per la conferma del 
comune alle sinistre, l’attesa 
si è trasformata in grande 
gioia ed esultanza quando nel¬ 
la tarda mattinata, terminato 

10 spoglio delle comunali si 
c delineata la grande vittoria: 
la lista PCI — Alternativa 
Democratica ha ottenuto 14 
seggi (più 4), ed il PSI 3 
6eggi (più 1) mentre la DC 
con 10 consiglieri ne perde 
uno. Particolare emozione ha 
suscitato il risultato della Ca¬ 
praia dove il PCI è passato 
dal 19.79 al 42.79. avvicinan¬ 
dosi così sensibilmente alla 
media provinciale. 

PIOMBINO — I! PCI a 
Piombino è andato ancora 
avanti partendo da livelli che 
potevano sembrare insupera¬ 
bili. Questa la progressione 
di crescita: 56.07 nel 72; 
61.18 nel 1975 ; 62.12 nel 1976. 

SIENA — Ancora una volta 
la provincia di Siena si ri 
conferma la più «rossa» di 
tutta la Toscana, assegnando 

11 58 al partito comunista 
con un incremento di 1 punto 
e mezzo rispetto alle ammini¬ 
strative del 15 giugno. 

Le operazioni di voto si so¬ 
no svolte in un clima tran¬ 
quillo e sereno. 

Fin dai primi risultati, par¬ 
ziali e definitivi, la situazione 
provinciale si è subito presen¬ 
tata analoga a quella su sca¬ 
la nazionale; un sensibile in¬ 
cremento del nostro partito ri 
spetto al "75 c. soprattutto, 
rispetto alle politiche del '72 
mentre la DC reggeva grazie 
al crollo totale dei partiti laici 
minori e del movimento so¬ 
ciale che in alcuni centri del 
senese è calato addirittura del 
50. La rete televisiva a cir¬ 
cuito chiuso organizzata dalla 
federazione comunista di Sie¬ 
na. ha subito richiamato da¬ 
vanti ai locali del PCI una 
grande folla che ha seguito 
con entusiasmo i risultati pro¬ 
vinciali e nazionali. 

Per quanto riguarda i can¬ 
didati del PCI sono stati e’ct- 
t: Fernando Di Giulio. Eriase 
Belardi. Emo Bonifazi. ri¬ 
spettivamente primi tre per 
la circoscrizione Siena-Arczzo- 
Grosseto della camera. Nella 
lista del senato è stato eletto 
l’onorevole Aurelio Ciacci. g.à 
deputato nella precedente le¬ 
gislatura. 

Nella DC sono passati al 
pruno turno Bartolomei e Pie 
ctnelli; primo tra ì non eletti 
l’onorevole Marino Bardotti, i 
con un numero molto minore J 
di preferenze: infine il candi | 
dato della sinistra DC, Ma- j 
no Bernini, al quale non n i 
mane nemmeno la speranza j 
di un repechage allo ultimo ! 
momento. 

Per stasera alle ore 21 in 
Piazza Matteotti si terrà una 
manifestazione durante la 
quale parleranno t parlamen¬ 
tari di Siena eletti alla ca¬ 
mera ed al senato nelle liste 
del PCI. 

PISA — Il Partito comun.- 
sta compie una nuova avan¬ 
zata in provincia di Pisa con 
un consistente aumento delia 
percentuale dei voti tata alia 


Camera dei deputati che al 
Senato) che è tra ì più si 
giuncativi della regione. Alla 
Camera il PCI ha infatti ot¬ 
tenuto 135.405 voti pari al 
48.41 per cento, con un au¬ 
mento del 5,01 per cento ri¬ 
spetto al ’72 e dell‘1,21 per 
cento rispetto al ‘75. Al Se¬ 
nato i voti raccolti sono stati 
119.002 equivalenti ai 48,32 per 
cento; i voti comunisti al Se¬ 
nato nelle precedenti politi¬ 
che del '72 erano stati il 
44,64 per cento, mentre alle 
regionali del ’75 erano circa 
il 47 per cento. 

Alla grande avanzata co¬ 
munista ha fatto riscontro in 
campo democristiano un re¬ 
cupero rispetto alle posizioni 
raggiunte nel ’72: 30,22 per 
cento al Senato (29.3 per cen¬ 
to nel 72) e 29.51 con un 
aumento dello 0.58 rispetto 
alle precedenti politiche. Con- i 
ritmando ad esaminare ì da- ] 
ti provinciali della Camera e 
del Senato si deve sottolineare 
una sostanziale tenuta socia¬ 
lista. sia al Senato (a queste 
elezioni ha ottenuto il 12.03 
per cento mentre nel ’72 ave¬ 
va ni.16 per cento) che alla 
Camera dove ha aumentato 
dello 0.96 rispetto al ’72 e 
diminuito delIT.64 rispetto al¬ 
le regionali del ’75. 

Sull’andamento de! voto In 
provincia di Pisa il segretario 
della Federazione provinciale 
comunista — compagno De 
Felice — ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Il no 
stro partito ottiene nella to j 
talità dei comuni l’eccezio- j 
le avanzata del 5 per cento i 
rispetto al voto del ’72 e an- j 
che rispetto «il risultalo del 
15 giugno 1975 si registra una 
ulteriore avanzata dell’1.3. Di 
particolare significato politico 
è il voto della città di Pisa : 
ove i! PCI si consolida con 
il 40.5 come li primo par 
tito della città. Nei centri di 
Pontedera. Volterra. San Mi¬ 
niato il PCI. partendo da 
percentuali elevatissime, a- 
vanza di alcuni punti rispetto 
al 15 giugno 7.5. ottenendo 
un successo politico che pre¬ 
mia l’attività c il lavoro delle 
nostre organizzazioni. Il suc¬ 
cesso è comunque generale 
su tutta l’area provinciale ». 
Dopo aver espresso il ringra¬ 
ziamento del Partito, la di¬ 
chiarazione prosegue: « Il re¬ 
cupero della DC alla luce 
dei risultati nazionali appa¬ 
re nella nastra provincia al¬ 
quanto modesto e ottenuto 
sulla base di un calo del 
MSI, dei partiti intermedi e 
del fallimento dello schiera 
mento di Alleanza Laica al 
cui interno alcune forze pa¬ 
gano per una linea subalter¬ 
na alle posizioni piu oltran¬ 
ziste e anticomuniste dello 
DC. Il PSI mantenendo so¬ 
stanzialmente le pacioni e- j 
lcttorah conferma il Mio ruolo 
insostituibile di partito .della 
sinistra. Esce confermata la 
sterilità delie piccole forma¬ 
zioni estremistiche che non 
riescono, neppure nel capo 
luogo, ad ottenere credibilità 
attorno ad un confuso car¬ 
tello elettorale. 

Particolare soddisfaz.one — 
conclude la d.chiarazione — 
esprimiamo per la eiezione 
in entrambi ì collegi sena¬ 
toriali del proL Elia Lazzari 
al quale aueuriamo. insieme 
ai nostri compagni deputati 
Bernardini e Meschini, buon | 
lavoro nel nuovo incarico a! | 
servizio delia democrazia e j 
delle popolaz.ion; pisane ». 

PISTOI^V — I risultati del 
Senato in provincia di Pi¬ 
stoia hanno segnato una ulte- ■ 
riore avanzata del PCI che 
guadagna 4.22 punti in per- ! 
centuale rispetto al "72 (46.03» | 
c n.lO per renio r.spetto alle | 
amministrative dei giugno 7» | 
<49.201. Il dato dei Senato ha 
per la prima volta portato 
il PCI a P.stoia a superare 
il 50 per cenio de: voti dei 
l’intera prov.nc.a <50.3 per 
cento). 

Grande la soddisfazione de; 
comunisti pistoiesi che ve¬ 
dono confermata nel risultato 
elettorale una politica che j 
nelle assemblee elettive, negli | 
enti locali, nel rapporto con i 
le altre forze politiche e con | 
le istanze di base deila po j 
polazione. si è sempre espres- » 
sa nella r.cerca dell’un, ta. 
dell'azione comune delle forze 
democratiche, r.Lutando con- 
trappos.z.oni e divisioni, va¬ 
nificando ogni attezziamento ! 
di pregiudiz.ale contrasto. j 

li successo del PCf e an 
che il risultato di una cam 
pazna elettorale svolta con 
grande ur.pt-gno da tutte le 
organ.zzaziom del partito, una 
campagna che ha privileg.ato 
:3 dialogo con ; c.llad.n: sj. 
problemi concreti del paese. 
Una leggera flessione ha su¬ 
bito. In confronto al giuzno 
75. :! PSI (—0,7 per cento». 
Recupero sulla flessione su 
bua nei 75 la DC in buona 
parte a spese dell'Alleanza 
Laica. PSDI PRI PLI e del 
l’MSI. Scarsissimo il r.sulta to j 
di Democrazia proletari, che 
ha ottenuto 1*1,92 per cento | 

I comunisti pistoiesi salti- j 
tcranno l'affermazione . de! 1 II 
partito con una grande ma 
nifestazlone che avrà luogo 
stasera alle ore 21. in piazza 
del Duomo dove parleranno 
il segretario della Fclera 
zione giovanile Giovanni Ros- j 
selli e il segretario prov.n j 
ciale del partito Vannino Chili. ' 


AREZZO —For te avanza¬ 
ta del PCI che supera gh 
stessi livelli raggiunti il 15 
giugno dello scorso anno; in¬ 
cremento del PSI inolio dei 
partiti laici minori tad ecce 
zione del PRI) e del MSI 
a beneficio della DC, che con 
solida il risultato delle re¬ 
gionali, pur arretrando rispet¬ 
to alle politiche de! 72. Que¬ 
sto. In sintesi, il panorama 
politico aretino uscito dallo 
spoglio delle urne elettorali: 
un risultato che premia an¬ 
cora una volta la politica dei 
comunisti e della sinistra e 
vede! a DC pagare politica- 
mente — nonostante la rela¬ 
tiva tenuta — con la scom¬ 
parsa dei suoi tradizionali al 
leati la sua linea di divisava* 
e di scontro. 

11 risultato elettorale della 
Camera si presenta, in prò 
vincia di Arezzo, con i dati 
seguenti: 106.782 voti, pari a! 
46,88 per cento; il PCI si 
conferma interprete di una 
grande spinta al rinnovamen¬ 
to della direzione politica del 
paese: aumenta infatti de! 
4.30 per cento rispetto ai vo 
ti raccolti nel 72 e supera 

—dello 0,74 r lo stesso esal¬ 
tante risultato del lo giugno. 
Aumenta ad Arezzo anche il 
PSI, che raggiunge il 10.28 
per cento dei suffragi. Anco¬ 
ra più marcata l’affermazione 
socialista al Senato, dove il 
PSI raccoglie 1*11,35 per cen¬ 
to il PRI mantiene sostan 
zialmente le proprie posizio¬ 
ni. attestandosi su poco più 
deM'l per cento. 

Crollano invece — pagando 
il prezzo di una politica di 
sudditanza alla DC —i apr- 
titi socialdemocratico e lil**- 
rale: il PSDI ha perso ri¬ 
spetto al 72 l'I.óR per cento; 
il PLI sì è ridotto allo 0.48 
per cento Altrettanto clamo- 
r aso il on’n dei tre partiti 
al Senato, dove il «tris lai¬ 
co’. lacerato da profondo 
contraddizioni interne ha per¬ 
so oltre la metà dei suffragi 
del 72, passando dal 6.-57 al 
3 06 por cento. Assiemo ai 
voti del MSI. che registra 
un'emorragia deH’1.32. i voti 
dei partiti di centro vengono 
ampiamente riassorbiti dalla 
DC. 

In provincia di Arezzo la 
DC ha registrato un recupero 
dell’1.50 risotto alle regiona¬ 
li. che non riesce però a 
riportare il partito dello scu¬ 
do crociato ai livelli delle po¬ 
litiche. nei confronti delle 
quali registra una flessione 
dello 0.31 per cento. 

Il ricatto della paura, am¬ 
piamente utilizzato dal par¬ 
tito di Fanfani per terroriz¬ 
zare l’elettorato moderato, ha 
consentito di fagocria re ì vo¬ 
ti de; partiti alleati, ma non 
è riuscito ad ine.doro gran¬ 
file sulla massa dell’eletto¬ 
rato popolare. Risultati signi¬ 
ficativi si registarno in nu¬ 
merosi centri del'.'arctino, do¬ 
ve il PCI raggiunge la mag¬ 
gioranza assoluta in tredici 
comuni (due in piu rispetto 
allo scorso anno) conferman¬ 
do o superando ovunque il 
risultato delle rcg.onali. Par¬ 
ticolarmente significativi i da¬ 
ti di Cavriglia <64.03 per con¬ 
to»; Bucine <62.15); Foiano 
155.96»; Anphiari <55.69). Ri¬ 
spetto ai precedenti risultati 
della Camera, il nostro par¬ 
tito avanza a Porcine Val- 
darno (più 7.89 1 . Terranuova 
Braceiohni ipiù 6.45). Poppi 
« più 6.21». Marciano (pi 6,09) 
e in numerali altri comuni. 
Maurizio 2 

LUCCA - - I risultati p**r 
la camera r per il senato 
in lucchesi» ,-ono in linea con 
le tendenze nazionali. Il par¬ 
tito Comunista avanza forte¬ 
mente rispetto alle precedenti 
clezion. politiche del 72 e 
cresce in misura sensibije an¬ 
che ne. confronti del 15 gni¬ 
gno del 75. Particolarmente 
importante i! risultato della 
Garfagnana dove il nostro 
partito aumenta dcll'8.29 ri¬ 
spetto al 72 c del 4,55 sul 
1975 toccando in qualche co¬ 
mune punte superiori al 10% 
di aumento. 

A Lucca l’aumento è de! 
6% su’. 72 c deli’1.7 sul '7.5; 
a Capannori "incremento e 
stato del 5.6 c dcll'1.4. I da 
t. complessivi dei comuni del¬ 
la Media valle danno per il 
nastro par: to aumenti del 6’6 
c del 2.6; analoga situazione 
per la zona Altopascoo. Mon¬ 
tecarlo. Porcari. VillaBa.'i i- 
ca. dove gli aumenti :o:io 
stai, del 7.4 sui dati del 72 
e deli’1% sui 75. A questo 
succe.-so del PCI fa r;.-«on 
tro anche .n Lucchesi* il re 
caperò della DC che ha av iti 
effetti distruttivi su! PSDI e 
sul PLI. 

L' escmp.o pi vistoso di 
questo fenomeno s: è avu’o 
nc: comune di Lucca dove la 
DC aumenta del 2.6% nei 
confronti del 72 e si ha un 
ca!o del 3.1 dei soc.aldemo 
25 deil’MSI. Di fronte a que 
erario:, de! 2,8 de! PLI e del 
sti dati la segreteria della 
federazione lucchese del PCI 
ha espresso un primo g.udizio 
che si può riassumere in due 
osservazioni di fondo. 

Il PCI ha ricevuto anche a 
Igioca in misura notevolmcn- 
te superiore al dato già cc 
eezionale del 15 giugno con 
sensi da ampi settori popo¬ 
lari del mondo cattol.co e 
deH’clettorato democristiano. 
Ia DC. sulla base di una 
campagna elettorale fondata 
sui temi dev’allarmismo an¬ 
ticomunista (i cui toni più 


| acee.->i sono -stati presenti in 
i tiartagnana ». ha pompato vo 
ti da quei p.troll parliti che 
s: sono rivelati incapici di 
propaste autonome ed hanno 
pagato duramente la loro il 
lustrile di poter rage.ungere 

— o addirittura guadagnare 

— gareggiando in anticomu¬ 
nismo con la DC anziché de 
nu neutro energicamente la 
sua arroganza e le sue re 
sponsabihta per il dissesto c 
conomico e morale del ppae 
se. 

I VIAREGGIO r In versilia 
li partito comunista ha otte¬ 
nuto li 35,80 < al senato ri! 

! 6.14 iti piu rispetto a! 72» 

I e il 38,32 alla Camera rii 7.2!) 

in piu rispetto al 1972». 

I MASSA C. -- 11 Partito co 
] monista italiano ,m confeima 
i in provincia di Massa Cor 
! rara la prima forza dello 
schieramento politico. 

I II PCI aumenta intatti ri 
) spetto alle politiche del 1972 
1 del 7.12 e del 1.50 rispetto 
i al 15 giugno. Il Partito so 
eialista italiano aumenta del 
2.65 rispetto al 1972 ma co 
nosce una leggera flessione 
< 0.32» rispetto alle regiona¬ 

li dell'anno scorso. La DC au- 
I menta dello 0 72 rispetto a! 
1972 e del 3,94 rispetto alle 
regionali del 7 j. 

Il recti jx*ro della DC sac¬ 
cheggio i partiti intermedi 
laici: il partito socialdemo¬ 
cratico perde infatti il 3.53 
rispetto al 72 e il 2,31 rispet¬ 
to alle regionali; l repubbli¬ 
cani perdono 1*1.40 rispetto 
al 1972 e il 2.24 rispetto alle 
regionali. Anello il partito li¬ 
berale «ala in percentuale sia 
sulle politiche del 72. che 
I sulle regionali dell’anno pus 
I saio. 

I Al di là delle cifre e «Ielle 
! percentuali di ogni singolo 
j partito, emerge tino sposta 
| mento a .sinistra de!reietto*-*- 
I lo in provincia <1 1 Massa Cnr 
i rara, una zona che un anno 
' fa jkt la travolgenti* avanza 
! ta del no.-.t’Y» partito vide 
! cambiare la sua geografia 
I politica. 

I La ulteriore avanzata elei 
PCI ha le dimensioni di un 
autentico successo elle pie 
mia la coerenza della linea 
perseguila, la proposta della 
unità di tutte le forze di *1 
jiistrn aperta al contributo di 
tutte le forze democratiche, 
che si è espressa nell’anno 
trascorso dal 15 giugno de! 
75. e che è stata ribadita negli 
enti locali diretti dai partiti 
j della sinistra. 

GROSSETO — Entusiasmo 
ed esultanza popolare a Gros 
seto per lo spendalo successo 
elettorale conseguito dal PCI. 

Il risultato rii questo par¬ 
tito. che ha da tempo istau¬ 
rato nuovi rapporti con il PCI 
e la sinistra, si può confron 
tare al crollo delle altre for 
zo intermedie, quali il PLI e 
! il PSDI. che tiojjo aver oon- 
i dotto una campagna imposfn- 
j t.i sull'anticomunismo hanno 
pagato un duro scotto eletto¬ 
rale al limite della loro scom¬ 
parsa. favorendo cosi la DC 
rhe in provincia ò riuscita 
a recuperare grazie al trava 
so consistente di voti modera¬ 
ti e conservatori. Netto calo 
anche del MSI rispetto ai 72 
e del 75. 

Nessun peso e valore se 
non quello di una dispersione 
di voti i risultati conseguiti 
dal Partito radicale e Demo 
crazia proletaria. 

Orcorrc sottolineare il fatto 
che in tutti r 28 romani dell» 
provincia di Gros-eto. eccetto 
Roccalbecna e Montieri. *1 
registra alla Camera un'avan- 
i zata de! PCI rispetto al 1975 
I Per i! Senato grande rilievo 
assumono i risultati ronse-gn! 
ti nei grossi centri Da Gros¬ 
seto a Follonica, da Monte 
. Argentano a Orbe*.el!o. da 
Mussa Marittima aU'Amlat*. 
il passo è stato m media 
del 4 

PRATO-I dati elettorali 

confermano l'estensione ma* 
siccia dei suffragi al PCI sla 
a Prato che n»i comuni del¬ 
l'area tessile. Degne di riiìe* 
vo sono le percentuali, che 
test imo-li ma l’aumento della 
forza del Partito comunista 
in zone dove j suffragi ai 
PCT raggiungevano già il .V) 
A Prato, alla Camera. Il PCI 
ha ragliunto il 51.62 ati 
montando «I: circa 1 punto c 
mezzo rispetto alle regionali 
del 1975 e di oltre 5 punti ri¬ 
spetto alle elezioni del 1972. 

Tentila del Partito sociali¬ 
sta. che con l’8.53 raggiunto 
al Sanato riconferma la per 
centuale delle elezioni regio¬ 
nali de! 1975 e supera netta¬ 
mente ì risultati del 72 di 
circa 2 punti. Democrazia 
proletaria ha realizzato sol¬ 
tanto 17.08 dei consensi. 

Il Partito liberale e lette¬ 
ralmente scomparso racco 
glicndo soltanto 490 voti alla 
Carrara; leggero l'incremen¬ 
to dei repubblicani che si sono 
attestati sull’1.8, mentre è 
crollato clamorosamente 11 
Partito socialdemocratico che 
ha perduto 1 punto secco ri¬ 
spetto al 75 e 2 punti rispetto 
alle eiezioni del 1972. 

Nonostante il saccheggio nel 
confronti dei partiti minori, 
compreso il MSI che ha per¬ 
duto 1 punto sul 75, la DC 
non ha ripreso le posizioni 
del '72 quando pbbe il 31,96 
dei suffragi alla Camera, • fi 
è attestata quest’anno Mi fi, 7 
per cento. 
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Dopo la grande av anza ta dèi 20 giugno per aprire una nuova prospettiva al Paese 

Venerdì manifestazione in Piazza Signoria 

Nel corso dell’iniziativa parlerà un compagno della direzione nazionale - Il PCI è andato avanti in Toscana e ha tenuto le forti posizioni a Fi¬ 
renze - Malumore tra i laici - Esclusioni clamorose - Le valutazioni dei compagni socialisti - Commenti diversi nella DC - Una dichiarazione del 

sindaco, compagno Gabbuggiani: « Occorre trovare una soluzione che tenga conto dello spostamento a sinistra» 


Venerdì sera alle oro 21. 
in piazza della Signoria, si 
terrà una grande manifesta¬ 
zione del PCI per celebrare 
il successo del nostro partito 
e della sinistra. Alla manife¬ 
stazione parteciperà un com¬ 
pagno della direzione naziona 
le. Intanto anche ieri capan¬ 
nelli di compagni e cittadini 
in sosta davanti alla sede 
della Federazione fiorentina 
eri al Comitato regionale to¬ 
scano in via Alamanni, ove 
troneggia una grande bandie¬ 
ra rossa, con il simlxilo del 
PCI. Si commentano e si ana¬ 
lizzano i risultati del 20 giu¬ 
gno che hanno segnato un'ul¬ 
teriore avanzata del nostro 
partito in tutto il paese. 

Dal voto dei toscani e dei 
fiorentini esce confermato il 
grande balzo del 15 giugno, 
che aveva segnato un « tet¬ 
to » notevolissimo. 11 peso del 
nostro partito e della sini- i 
stra, a livello amministrativo j 
si riflette e si accresce nel j 
Parlamento nazionale: i ri | 
sultati per la Camera nell'in- • 
tera regione danno al nostro 
partito il -17.5 por cento dei 
voti (1*1 per cento in più ri- j 
spetto al '75 ed il 5,-1 in più 
rispetto al *72) : il PSI registra 
un aumento dello O.B rispetto 
al 72 ed un lieve calo (dello 
0,9) rispetto al 75; lieve an¬ 
che il recupero della DC (a 
spese della minoranza laica 
e del MSI) sul 72 (soltanto 
lo 0,4 in più) mentre rispetto 
al 75 è del 2.9 (la DC si at¬ 
testa a livello regionale sul 
31.4). Dei minori soltanto il 
PRI registra un lievissimo 
aumento (delio 0.2 e dello ' 
0.3). ! 

Il crollo doU'ailoan/a laica, 
che si è prodotto sia al Se¬ 
nato clic alla Camera, ha por- j 
tato alla elezione di un solo | 


senatore, l’ex ambasciatore 
Sergio Fenoaltea. mentre eia 
morosa è re*clusione dell'o 
Durevole Antonio Cangila che 
si presentava in due circo- 
scrizioni della Toscana (Fi¬ 
renze e Pisa). 

Al PI.!, che già aveva per 
dillo i propri rappresentanti 
parlamentari in Toscana, si 
affiancano il PSD1. il PKI 
(ehe non l'aveva) ed :! MSI. 
Viva era l'irritazione dei rap 
presentanti di queste forze 
politiche verso la DC per la 
reciproca imixistazione politi- 
ca, mentre aflluivano i risul¬ 
tati. « L'alleanza laica — ha 
detto Orvieto — è stata nega 
tiva, jxiiclié il PSDI e il PLI 
erano in crisi, l.a radicatizza- 
zione della lotta — voluta dal¬ 
la DC — ha sacrificato i par¬ 
tili minori. 

Il voto espresso dai fioren¬ 
tini ner il Senato e la Came¬ 
ra ha confermato l'esito del 
15 giugno. Il nostro partito, 
con i suoi 140.431 voti della 
città, è andato avanti ri.s|H’t 
to al 72 del 5.7 per cento, 
mentre rispetto al voto am¬ 
ministrativo del giugno scoi- I 
so tiene le proprie [wsizioni 
(lo scarto è soltanto della 0.1 
per cento); il PSI aumenta 
rispetto al 72 (lo 0.1 in più) 
e flette dell'1.3 rispetto al 
75; il PRI conserva le prò 
prie posizioni mentre cedono 
PSDI (meno il 2.5 rispetto al 
75). il PLI (meno l'1.3) e il i 
MSI (meno 1*1.1 ). L'aumento I 
della DC (più il 2.8 rispetto 
al 72 e il 5,2 rispetto al 75) 
riflette quello generale, effet- i 
tuato a spese dei piccoli par- j 
liti e dell'estrema destra (la 
quale perde il proprio sena- | 
tore). fili eletti de (escluso | 
il capolista) esprimono posi- : 
zioni moderate, come i doro- | 


tei Speranza e Pomello. Il 
capolista La Pira (che non 
ha ancora deciso se optare 
per la Camera o il Senato) 
intrcxlotto nel corso stesso 
della campagna elettorale, in¬ 
sieme ad elementi oggettivi 
di copertura, elementi di dif 
firen/ia/.ione rispetto alla li- 
I non fanfaniana del muro con 
tro muro e dell'alternativa di 
centro destra. 

Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali della DC (tic parlia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale). si è registrata una 
qualche irritazione per la com¬ 
posizione del gruppo parla 
montare, nel quale la sini¬ 
stra di Base è assente (né 
Bardazzi. né Cantini sono pas¬ 
sati) ma da parte di altri set¬ 
tori de si osserva clic la si¬ 
nistra ha disperso i propri 
voti. 

Resta il fatto — osservano 
i lapiriani -- che un’alterna¬ 
tiva di centro destra è impos¬ 
sibile. La situazione è tutta¬ 
via all'esame di tutte le for¬ 
ze politiche. 

Il PSI si è espresso con una 
dichiarazione di Lagorio (che 
riportiamo in altra parte del 
giornale) ed una di Ferracci, 
nella quale il segretario pro¬ 
vinciale riconferma la validi¬ 
tà della proposta politica so¬ 
cialista e giudica negativa¬ 
mente il tentativo di radiea- 
lizzare la lotta politica. 

Anche il sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani ha rilascia¬ 
to una dichiarazione — men¬ 
tre ancora aflluivano i risul¬ 
tati — nella quale si afferma 
che « il voto di Firenze, che 
s'è svolto in un clima sereno c 
civile, conferma la scelta del 
15 giugno 1975 clic portò in 
Palazzo Vecchio una maggio¬ 


ranza di sinistra. alTinehé i 
problemi della città potesse¬ 
ro finalmente essere affronta¬ 
ti e risolti secondo un pro¬ 
gramma di rinnovamento. 
Programma che la maggio¬ 
ranza sta |>ortando avanti se¬ 
condo una linea di apertura 
e di ricerca della massima, 
collaborazione da parte di 
tutte le forze democratiche 
politiche e sociali. 

x II risultato regionale ino 
stra un ulteriore consolida¬ 
mento della sinistra clic a- 
vanza rispetto alle ammini¬ 
strative dello scorso anno: il 
PC! sfiora il 50 per cento e 
la sinistra tocca il 60: anche 
in questo caso il voto premia 
una linea politica fondata sul¬ 
l'unità e la massima apertura. 
Dal voto generale emerge 
chiaramente che non si pos¬ 
sono più costituire governi 
equivoci con formule realiz¬ 
zate sulla divisione e la di¬ 
scriminazione a sinistra. 

•* Occorre oggi più ehe mai 
— ha detto il sindaco — tro 
vare una soluzione che tenga 
conto dello spostamento a si¬ 
nistra che si è realizzato nel 
Parlamento nazionale c che 
riflette la volontà del paese 
di andare verso soluzioni non 
effimere, ma tali da dare una 
guida stabile, democratica e 
antifascista al paese. 

« Questa è la responsabilità 
che incornile sulla DC. L'au¬ 
gurio che rivolgo è che le i 
forze più consapevoli di quel I 
partito sappiano esprimere j 
questa esigenza nel senso di j 
un cambiamento di rotta co i 
si come avevano affermato J 
tali settori all’ultimo congres- j 
so democristiano ». 

m. I. i 


i I collegi 
senatoriali 

O Firenze I 

SENATO 1976: PCI 44.785, 
34.1 fi; PSI 12.918. 9.8; Part. 

' Rad. 1.964. 1.5; PSDI-PLI-PRI 
; 14.921, 11.4; DC 48.679, 37.1; 
MSI 7.944, 6-1. Totale 131.211. 

' SENATO 1972: PCI 40.301 

(29.8) : PSI 12.185 (9); PSDI 
9.425 (7): PRI 5.477 (4); PLI 
9.221 ( 6 . 8 ): D.C. 45.999 (34); 
MSI 12.679 (9.4); Altri 

O Firenze II 

SENATO 1976: PCI 103.864. 
55.7: PSI 18.899, 10.2; Part. 
Rad. 1317. 0.7; PSDI-PLI-PRI 
6763, 3.6; DC 50.827, 27.3; MSI 
4671, 8,5. Totale 186.341. 
SENATO 1972: PCI 93.650 
! (52,5); PSI 16.708 (9,4); PSDI 
| (3.8); PRI 2.339 (1.3); PLI 
i 3.769 (2.1); DC 48.431 (27.2); 

! MSI 6.633 (3.7); Altri —. 

i O Firenze III 

SENATO 1976: PC! 100.883 

(49.9) ; PSI 23.318 (11.5); PR 

2274 (1.1); PSDI-PRI-PLI 

10.235 (5.1); DC 59.218 (29.3): 
MSI 6215 ( 3 . 1 ). Totale 202.143. 

SENATO 1972: PCI 88.230 
(45.7); PSI 20.596 (10.71; PSDI 
9.575 (5); PRI 3.974 (2.1); 

PLI 4.782 (2.5); DC 56.756 
(29,4); MSI 8.959 (4.6); Altri 
SENATO 

COMUNE DI FIRENZE 
POLITICHE 1976: PCI voti 
124.639 41.(M c r (Poi. 1972: 

36.55 +4.49): DC 102.019 33.59 

(31.94 +1.65): PSI 32.088 

10.56 ( 9.64 + 0.92): PSDI 25 917 
8.53 (6.34 —5.ai>: PLI (4.80) 
Totale PRI-PSD1-PLI (14.36): 
Part. Rad. 4.175 1.37 < f 1.37 » ; ! 
MSI 14.835 4.88 (7.48 —2.60). i 
SENATO 

COMUNE DI PISTOIA 1 

POLITICHE 1976: PCI voti j 
29.640 48.94 (Reg. 1975: 31.929 ì 
47.8) (Po!. 1972: 26.806 45.60): 
Part. Rad. 451 0.74: MSI 2.154 

3.56 (2.454 3.7) (3.079 5.20»; 

PLI-PRI-PSDI 3.125 5.16 ( 5.808 j 
8.7) (5.838 9.90); PSI 6.123 I 

10.11 (7.255 10.9) (4.980 8.40); | 
DC 19.068 31.49 (18.077 27,00); | 
(18.128 30.90). 1 


O Prato 


SENATO 1976: PCI 119.824 
(55.4); PSI 17.755 (8.2); Part. 
Rnd. 1.158 (0,5); PSDI-PRI- 
PLI 6.114 (2.8); DC 66.354 

(30.7); MSI 5.244 (2.4). Totale 
216.449. 

SENATO 1972: PCI 104.966 
(52); PSI 14.548 ( 7.2); PSDI 
6.851 (3.4); PIU 1931 (1); PLI 
3.102 (1.5); DC 63.251 (31.3); 
MSI 7.195 (3,6) Altri —. 


Totali 


CAMERA 

TOFANA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
1.228.076 47,5° o (Reg. fi; 

Poi. +5.4); PR 31.181 0.8; 
(+0.8; +0.8); MSI 91.363 3.5; 
(—0.7; —1.8); PSDI 60.448 2.3; 
( — 1.6; —2.3); PSI 253.612 9.8; 
(—0.9; +0.8); DP 32.679 1,3; 
(—0.8; +1.3); PRI 71.225 2.8; 
(4 0.2; * 0.3); PLI 14.518 0.6; 
(—0.6; —1,7); DC 812.797 31,4; 
(+2.9; +0.4). 

SENATO 

TOSCANA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
1.076.990 47.4 (Poi. 1972: +3.8); 
PR 16.580 0.7 1 +0.7»; MSI 
85.983 3.8 (—1.7): PLI PRI 
PSDI 114.265 5 (—1.6); PSI 
249.648 11,00 ( + 1,2); DC 

728.676 32.1 ( +0.6). 


I risultati 
dei eapoiuogo 

CAMERA 

COMUNE DI PISA 
POLITICHE 1976: PCI: 31313 
40.37', reg. 75 30019 40 20'- 
poi. 72 25167 34.607 ; PR poi. 
76 936 1.217; MSI: poi. 76 
5550 7.167 reg. 75 6346 8 507 
poi. 72 8230 11.307; PSDI: 
poi. 76 2014 2.60', rez. 75 3282 
4.407 poi. 72 4123 5.707 : PSI 
poi. 76 7929 10.227 reg. 75 
3640 11.607 poi. 72 6865 9.407 
DP: poi. 76 1565 2,027 ••ez. 
75 1032 1.407: PRI: poi. 76 
3335 4.307 reg. 75 2791 3,707 
poi. 72 3005 4.107; PLI poi. 


76 668 0,867 reg. 75 1388 
1.907 poi. 72 2280 3,10:; DC: 
poi. 76 24.240 31.26° o reg. 75 
20850 27,907 poi. 72 20995 
28,907; Voti validi A S. 319 
0.407- 2125 2.907,. 

CAMERA 

COMUNE DI PISTOIA 
POLITICHE 1976: PCL.33883 
49.097 reg 75 32099 47.907 
poi. 72 28369 44,207 ; PR: poi. 
76 596 0.867 ; MSI: 2341 3.397 
reg. 75 2779 4.107 poi. 72 3208 
5,007; PSDI: poi. 76 2107 
3.057 reg. 75 2793 4,207 poi. 
72 3192 5,007; PSI: poi. 76 
5942 8,617 reg. 75 7171 10.707 
poi. 72 5100 7.907; DP: poi. 
76 766 l.Ufi reg. 75 1111 
1.707; PRI: poi. 76 2039 
2.957 reg. 75 1745 2.607 poi 
72 1576 2.407; PLI: poi. 76 
353 0.51 7- reg. 75 728 1.107 poi. 
72 1340 2,107; DC: poi. 76 
20999 30,427 reg. 75 18263 
27.207 poi. 72 19147 30.307. 
Voti validi A.S. 330 0,507 
2009 3.107. 


CAMERA 

COMUNE DI GROSSETO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
20.250 41.587: (Reg. 1975: 

18.791 40.10; Poi. 1972' 16.096 

37.50): PR 567 1.66 ( — ); MSI 
3.168 6.5 (3.441 7.30: 3.971 9,30): 
PSDI 1.617 3.32 (2.G78 5.70: 

2.676 6.90); PSI 5.945 12.2 

(6.145 13.10: 4.648 10.80): DP 

789 1.62 (1.007 2.10; PRI 

2.450 5.03 (2.153 4.60: 2.201 

5.10); PLI 394 0.8 ( 788 1.70: 

I 1.258 2.90); DC 13.510 27.75 
(11.886 25.40: 10 953 25.50); Vo¬ 
ti validi AS —. 

CAMERA 

COMUNE DI LIVORNO 
POLITICHE 1976- PCI voli 
69.034 53.17 (Reg. 1975 65.121 
52.20; Poi. 1972 : 56.097 46.607 
PR 1.461 1.12 ( — ); MSI 5.881 
4.51 (6.435 5.20; 8.012 6.70); 

PSDI 3.147 2.42 15 297 4.30; 
5.937 4.90) ; PSI 12.347 9.5 

<13.310 10.70: 9.192 7.60); DP 
1.298 1.00 (1.378 1.10: —PIU 
5.201 4.00 (4.571 3.70: 4584 

3.80); PLI 813 0.62 (1 903 1.50 
3.236 2.701 DC 30.829 23.72 
<26.230 21.00: 29045 24.107 

; Voti validi AS (423 0.30; 

4.248 3.60). 


CAMERA 

COMUNE DI CARRARA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
19.764 40.33°<> (Reg. 1975: 18.155 
38,30: Poi. 1972: 14.895 33.30); 
PR 453 0.92 ( — >; MSI 1.764 
3.61 (1.947 4.10; 2.518 5.60); 
PSDI 1.193 2.44 (1.852 3.90; 
2.393 5.40); PSI 5.825 11 94 

(6.450 13.60: 4.146 9.307 DP 
1.052 2.15 ( 865 1,80; — >; PRI 
6.023 12,34 <8.179 17.30; 6.762 

15.10); PLI 297 0.60 (531 1.10: 
1.132 2.50); DC 12 492 25 61 
(9.314 19.70: 10.181 22.80) : Vo 
ti validi A.S. (91 0.20; 2.706 
6 . 00 ). 

CAMERA 

COMUNE DI MASSA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
15.487 34,31 (Reg. 1975: 14.363 
33,00; Poi. 1972: 11.062 27.40); 
PR 337 0,75 ( —); MSI 2.4811 

5.50 (2.581 5.90; 3.074 7.607 

PSDI 1.184 3.07 ( 3.259 7.50: 
3.508 8.70); PSI 5.801 12 85 

(5.385 12.30; 4.548 11,30); DP 
971 2.15 (778 1,80: — ); Piti 
2.555 5.68 (3.219 7.40: 2.728 

6,80); PLI 205 0.45 (357 0.80; 
725 1.80): DC 15.914 35 26 

(13.538 31.00; 13.884 33,10): Vo 
ti validi AS (95 0.20; 1.47 3,30). 

CAMERA 

COMUNE DI SIENA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
22.435 45.11" > (Reg. 1975: 21 503 
44.40: Poi. 1972: 19.910 41.30); 
PR 540 1.08 ( — ); MSI 2 217 
4.45 (2.617 5.40; 3.3G8 7.00 7 
PSDI 796 1.6 (1.353 2.80 

1 >88 3.301; PSI 4 795 9 6 > 
(4 846 10.00: 4.273 8.80); DP 
934 1,87 (1.549 3.20; —); PR| 
1.618 3 23 (1 249 2.60; ’ 1.263 

2.60); PLI 509 1,02 (981 2 00- 
2.012 4.20 >; DC 16 009 3"° 1 i 
(14.228 29.40; 14.169 29.40): AS 
( 125 0.20: 1.655 3.40). 

CAMERA 

COMUNE DI AREZZO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
27.841 42.327 (Reg. 1975: 26 554 
41.90: Poi. 1972: 22.956 38.80) ; 
PR 869 0.71 ( -t; MSI 2.819 

3.51 (2.991 4.70; 3.787 6.40) ; 

PSDI 1.426 2.16 (1.461 2.30: 
1.786 3.20); PSI 7.496 11.39 

<7.034 11.50 : 5.961 10.10); DP 
931 1,41 (1.802 2.00; —7 PRI 
1 178 1.79 (924 1.50; 891 1.50); 


PLI 489 0.7 (912 1,40; 1.513 

2,60); DC 23.124 35.15 ( 21.320 
33,60; 20.370 34.40); AS (139 
0 20; 1.760 3.00). 


Negli altri 
Comuni 


SENA'I’O 

COMUNE 


SCANDICCI 


POLITICHE 1976: PCI 17.924 
56.17 (Poi. 1972- 14.173 

51,107 Part. Rad. 270 0.9 (- ); 
MSI 785 2.4 (Poi. 1.128 4.007 
PLI. PIU. PSDI 1.066 3.3 

(Poi. 2.191 7.80); PSI 3616 11.3 
Poi. 2.842 10,00); DC 8 304 26 
(Poi. 7.690 27.10) 


SENATO 
COMUNE DI 


EMPOLI 


POLITICHE 1976: PCI 18.885 
64 (Poi 1972: 17.230 61.50) 

Part Rad 112 0.4 ( 7 MSI 

567 1,9 (Poi. 865 .3.10); PLI. 
PRI. PSDI 868 3 (Poi. 1.598 
5.70); PSI 1.979 6.7 (Poi. 1.576 

5.60); DC 7.090 24 (Poi. 0.768 

24.10) 

SENATO 

COMUNE DI FUCECCHIO 
POLITICHE 1976: PCI 7.156 

50.617 (Poi. 1972: 0.389 33.20) : 

Part Itaci. 57 0.15 < 7 MSI 

410 3,24 (Poi. 561 4.70): PLI. 
Piti. PSDI 318 2.51 (Poi. 081 
5.70); PSI 1.625 12.05 (Poi. 
1.516 12.607 DC 3.073 24.31 
(Poi 2 851 23.80) 

SENATO 

COMUNE DI PONTASSIEVE 
POLITICHE 1976 PCI 7.485 

62.617 (Poi. 1972 6377 6060); 
Part Rad. 66 0.55 < — 7 MS! 
124 1.03 (Poi. 175 1.70); PLI. 
PIU. PSDI 192 1.60 (Poi. 353 
3 40 7 PSI 1.331 11.15 (Poi. 
949 9.00); DC 2.753 23.02 (Poi. 
2.659 25.307 

SENATO 

COMUNE DI FIESOLE 

POLITICHE 1976: PCI 5 117 
voi; 53.087 (Po’. 1972 4.756 

52.30); Part. Rad 132 1 . 30 , 
MSI 175 1.84 (263 2.90i. PLI. 
Piti. PSDI 181 5.75 (737 8.10); 
PSI 1.174 12,38 (1.128 12.40); 
DC 2.408 23.41 (2 209 24.30). 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
xxxix maggio musicall morentino 

Domani sera, ore 21: Concerto sintonico corale 
diretto da Thomas Schippers, soprano Mariana 
Niculescu. mezzosoprano Helga Muller, tenore 
Giuliano Ciannella. basso Paul Plishka. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. Orchestra e cori del 
Maggio Musicale Fiorentino. (Abb. turno A). 

TEATRO GIARDINO 
« L'ALTRO MONDO » 

Piazza Piave. Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

Debutto della Compagnia del C.R. Pian di S. Bar¬ 
tolo. Diretta da G. Chiarelli presenta 3 diver¬ 
tentissime farse in vernacolo: Pesci, Giorno di 
fiera. Una persona fidata. (Riduzioni Arci. Adi, 
Endas, Ad. Studenti). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel 287 834 

Aria condizionata e refrigerala 
(Ap. 15.30) 

L’ordine era di uccidere a rutti i costi: E l’alba 
■i macchiò di rosso. A colori con Timothy 8ot- 
tons, Martin Shaw. loss Ackland. (VM 14). 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tei 284 33 

Aria condizionata e refrigerata 
Sono i. fornitori di amori venali... i fabbricanti 
di illusioni pagate... gli industriali della donna 
in camera: I prosseneti. Technicolor con Alain 
Cuny. Juliettc Mayniel. Luciano Salce. Stefania 
Casini. Scritto e diretto da Brunello Rondi. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15.30. 17.25. 19.10, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 

Aria condizionata e refrigerata 
« Grande Prima » 

Il film che ha entusiasmato e d.ve.-t.fo il pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma¬ 
gnifica e sbalorditiva antologia dei film stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A colorì con tutti i p.u famosi astri 
del film americano. 

(16. 18.15, 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel 282 687 

Con 20 minuti di risata in più ritorna il cisoia 
voro di Piatro Garmi: Amici miai, diretto dt 
Mario Monicalli. Technicolor con Ugo Tognszzi. 
Philippe Noiret. Gastone Mosch.n. Duilio Del 
Prete, li film non f vistato 
(15. 17.40. 20,10. 22.40) 

EDISON 

P.za della Repubblica Tel. 23.110 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15.30) 

Un film spudoratamente divertente: Il comune 
•taso del pedore. technicolor con Aioerta sardi, 
Rori oda Botkan. Cochi Ronzoni. Claudia Cardi¬ 
nale. Poi li PO* Noiret (VM za). 

(15.30. 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSlOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 212 798 

Una canagliesca commedia del West: La volpe 
■ la duchessa, di Meivin Frank. A colori con 
Georg* Segai. Goldie Hawn (VM 14). 

(15. 17. 18.55. 20.45. 22.45) 

GAM0RINUS 

Via BniriAiieschi • Tel. 275 112 
(Ap. 15.30) 

Due are di allegra avventura per :ut!. ; Le avven¬ 
ture e gli amori di Scaramouche. A color, con 
Michael Sarra;.n. Ursula Andress. A do Mac- 
cione. 

(16. 13.15. 20.30. 22.43) 


METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 215.112 

(Ap 15.30) 

Il kolossal della risata di tutti i tempi. Un film 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon. Tony 
Curtis. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corsa, diretto dall'estroso Black Edward*. 
Technicolor Per tuttil (Ried.). 

(16. 19. 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Dopo « Il braccio violento delle legge *, ancora 
una volta un film dove un poliziotto spietato 
lotta contro la malavita e la corruzione di alte 
personalità dello Stato. Biade il duro della Cri- 
mìnalpol, con un grande John Marley. Katryn 
Wallter. William Prìnce, Cinemascope-Technicolor. 
(VM 18). 

(15.30. 17.30. 20.40. 22.40) 

ODEON 

Via rJt" Sasselli lei 24 <168 
(Aria condizionata e refrigerata) 

Sullo schermo non si era mai visto niente di 
s.milc. poetico e malsano, provocante e rafli- 
nato: La bestia, di Walerian Borowczyl:. A co¬ 
lori co» 5irpa Lane. Lisabcth Munirne!. (VM 18). 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 

Via Cavniir I84r Tel 575 891 
Aria condiz.onata e refrigerata 
(Ap 15.30) 

L'insuperabile coppia del cinema italiano nel più 
grande western di tutti i tempi. Terence Hill e 
Bud Spencer nel film di Giuseppe Colizzi: Dio 
perdona... io no. Technicolor. Un film per tutti! 
(Ried.). 

(U.s. 22.45) 

SUPERCiNEMA 
Vi i C.mat-*n Tel 212 474 
Aria condizionata e refrigerata 
« Grande Prima » 

P.ù eccitante ed erot.ca che mai torna, la mera- 
v.gliosa Emanuclle nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerà i segreti inediti dell'Oriente: Erai- 
nuelle nera Orient Reportage. A colori con Lau¬ 
ra Gemser. (VM 18). 

(16.15. 13.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via fintiseli n» Tri 296 242 

Il film che Hitchcsck a/rebbe voluto lare, un 
thrilling di altissima classe, un capola.-oro dei 
briv.do rimasto insuperato. Technicolor.- Gli oc¬ 
chi della notte, con Audrcy Hepburn. Alan Ar- 
km. Richard Crenna. Regia di Terence Young 
(Ried) VM 14. 

(16. 13.15, 20.50. 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Via IL intana. 113 Tel 222 388 

l 300 

Un film di Franco s Trutlaut: Adele H.: una 
storia d'amore. Colori. 

(Us 22.45) 

KING SPAZIO 

Via de» Sole. 10 TeL 215 634 

(Chiuso) 

NICCOLINI 

Via Ricadili - Te! 23 282 

In omaggio • Luchino Visconti, in edizione rein¬ 
tegrata delie parti a suo tempo vietate, un in¬ 
dimenticabile capolavoro: Rocco • l «noi fratelli 
con Alain Delon. Claud i Cardinale. Renato Sal¬ 
vatori. Annie Gìrardot (VM 18) 

Posto unico L 1 200 (Ried.) 

(15. 13.30. 22) 


AORIANO 

Via R.wnagncKt Tel 483 607 

Le o<ù belle, raffinile case di piacer* ai servizio 
delia o-u mostruosa rete 4* spionaggio dei Terze 
Re:ch Saton Kilt» di Finto Srass Technicolor con 
MUmut Berger. Ingnd Thuun. Teresa Ann SavOy 
(VM 18) 

(US.: 22.30) 


mi e ni 


222.388 


Adele H.: 


ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani Tel 152 296 
L'anticristo. Technicolor con Carla Gravina. Mei 
Ferrer. Un film che è stato paragonalo all'* Esor¬ 
cista ». (VM 14). 

Al.OEBARAN 

Via Bararra 151 Te! 410 007 

(Aria condizionata e refrigerata) 

Le loro vite erano legate all'Imprevisto, la loro 
lama gli era valsa l'appellativo di: Gli speri¬ 
colati. Colori con Robert Redlord. Gene Hack- 
man. Camilla Spary. (Ried.). 

alfieri 

Calore in provincia. Colori con Enzo Monteduro. 
Patrizia Gori. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. Tel 663.1H5 

(Ap 15.30) 

In esclusiva il capolavoro di S. Samperi che 
scandalizza: Scandalo, con Lisa Gastoni e Franco 
Nero. Technicoloi. Rigorosamente VM 18) 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film senza pause dove morie e violenza se¬ 
guono il protagonista attirando l'attenzione del¬ 
lo spettatore in un drammatico alternarsi dì col¬ 
pi dì scena: Uccidete Mister Mitchcll. Techni¬ 
color con Joe Don Baker, John Saxon. Martin 
Balsam. (VM 14). 

(15. 17. 18,45, 20.30. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel. 470457 
(Ap. ore 21) 

Bud Spencer. Terence Hill in: Continuavano a 
chiamarlo Trinità. 

(U.s. 22.40) 

L’arena dispone di oltre 200 posti al caperlo! 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via fi P Orsini - Tel 68 10 550 
(Ap. 15.30) 

Un avvincente film: Flit story, con Jean Louis 
Trintignant. Alain Delon. (VM 14). 

<U s 22 15) 

Rid. AGI5 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIPREDI 
Via Vili. Emanuele. 303 - Te! 473190 
(Ore 21) 

L’uomo senza memoria, con Lu; Merenda. Senta 
Berger. Colori. (VM 14). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 760 

pubblico il capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L'esorcista, di William Fnedkin. Techni- 
Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
co!or con El'cn Burtsyn, Max Von Sidow. Lee 
J. Cobb. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 

Martine Brochard e Gloria Guida, i due sexy 
simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un film di sconvolgente erotismo: 
Il solco di pesca. Technicolor (Viziatissimo mi¬ 
nori 18 anni). 

EOEN 

Vi-* Holla Fonderia Tel 225 643 
Mio Dio come sono caduta in basso. Technicolor 
con Laura Antone!!:. Alberto Lione!!o. Un film 
piccante e divertente. (VM 14). 

EOLO 

B-tsu Snn Frediano Tel 296 822 
(Ap. 15.30) 

Il film che vi farà fremere d. piacer* ma anche 
d: orrore: Il tango della perversione, con Larry 
Daniel. Er.ka Raffici. Dorothy Moore. Techni¬ 
color diretto da Da Coste Carayan. (VM 13). 


ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. OJiveto ang Viale Aleardi 
1>1. 228642 

(Il locale più accogliente della città in un'oasi 
di verde e di pace). La polente interpretazione 
di Charles Bronson nel classico dilla suspense: 
Il giustiziere della notte. Technicolor. Per tutti! 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 - Tei. 221106 

(Locale accogliente, confortevole, elegante) 

(Ore 21.30) 

Rassegna cinematografica estate '76: Il grande 
scnlìero, di John Ford con James Ste.vart. 
Edward G. Robinson. (U5A '64). 

FIAMMA 

V:a Paramirt Tel 50 4(11 
(Ap. 15.30, dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Ritorna un eccezionale thrilling: Peler Yales. i! 
prestigioso regista di Bullit. nprcsenta il suo piu 
grande capolavoro: una meccanica eccezionale 
per il piu clamoroso colpo di tulli : tempi: La 
rapina al freno postale, con Stanley Baker. Joan- 
na Pellet. James Booth. 5i coiv.iglia vedere 
dall'inizio. 

FIORELLA 

Via D Annunzio Tel 660 240 

(Ap 15.30) 

« in eccezionale esclusiva » 

Mai il cinema vi ha divertito tanto Un irresi 
Stibile poker d'assi per un film eccezionale: 
A qualcuno piace caldo, con Marylin Monroe. 
Tony Curtis. lack Lemmon Regia di Billy 
Wiider 

(15.30, 18.10. 20.30. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 

(Ap 15.30) 

In edizione integrale il capolavoro suoc.-sexyero- 
t.coscolastico Carmen Villani magn f.ca supplente 
"sesso tanto, studio niente: La supplente. Colori 
con Carmen Villani. Carlo Giuilre. Dayle Had- 
don. (VM 18). 

FLORA SALONE 

P;a//<* DVma/ia Tei 470 101 
Un grande spettaco’o senza precedimi. co¬ 
lossale western diretlo da John Ford: La con¬ 
quista del West, con John Wayne. Jane Fonda. 
Gregory Peck. Corroll Baker. James Stewart. El. 
Waliach. Richard W.dmark. Per tJiti! 

(U.s 22) 

FULGOR 

La più bella e retfinata casa di piacere al ter 
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Bress. Techni 
colot con Helmut Berger. Ingrid Thulin. Teresa 
Ann Savov (VM *8) 

(15. 17,30. 20. 22,30) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 

(L'estivo di gran classe) 

Domani inaugurazione delia stag.one c nemato- 
g.-afica con l'eccezionale Firn. In 3 sul Lucfcy 
Lady. 

GOLDONI 

(Confortevole. elegante, accogliente Ar a cond.) 
In seconda visione assoluta il grande « Thril¬ 
ling » d; Fermando Di Leo: Gli amici di Nick 
Hezard. Technicolor con Lue Merenda. Lee J. 
Coob. Gabriele Fervetti. Luciana Pa uzzi. W.llian 
Berger. E' un film per tutti! 

IDEALE 

V a h rr*nzu«*la Te! 50 706 

Come prora documento per la sua ser.eta pro- 
fess.anale ucc.dcva le Sue v.tnrns fotog-atan 
doie: Un killer di nome Sbatter. Techi coior con 
Stuart Wh.tman. Peter Cush.ng. Anton D.ffrmg 
(VM 14). 


ITALIA 

Via iVt/.nmfo Tel 211069 

Aria condizionata e refrigerala 
(Ap ore 10 anturi.) 

Le loro vite erano legate all'imprevisto, la loro 
lama gli era valsa l'appellativo di: Gli spericolali. 
A colori con Robert Redlord. Gene Hacl.inan. 
Camilla Sparv. (Ried.). 

MANZONI 

Vm Mann Tel 166 808 

Aria condizionala c refrigerata 
(Ap 15) 

Il secondo tragico megedivertimento del se 
;oio: Il secondo tragico Fanlozzi, di Luciano 
àaice A colori con Paolo Villaggio. Ann» 
Marramsuro. Gigi Reder 
(15.30. 17.45, 20, 22,20) 

MARCONI 

V !( , fi a iiih iftt rii 680 644 

Il grandioso spettacolo cinematografico d, John 
Ford: La conquista del West, con John Wayne. 
Jane Fonda. Gregory Pcck, Rchard Widmark. 
Lee J. Cobb. James Slewarl. Per tutti! 

(Us. 22) 

R:d AGIS 

NAZIONALE 

Vi;i Ciin non lei 270 170 

(Locale d< classe oer famgiie) 

Proseguimento pr.me visioni. Un d vertente lilm 
grottesco c pungente nella migliore tradizione 
della commedia all’.taliana: Perdutamente tuo 
mi firmo Macaiuso Carmelo fu Giuseppe. Color, 
con Stefano Salta Flores. Macha Meni. Umberto 
Ors.ni. Luciano Salcc 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo iii“l Mondo Tel 675 930 
(Ap. 16) 

Quella sporca dozzina. Techn coior con Charles 
Bronson. Lee Marvin. Ernest Borgnme 
l U.s 22.30) 

Prossima apertura del giardino. 

PUCCINI 

P ra Puccini Tel. 32 067 Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Sean Connery in. Agente 007 missione Gold- 
tinger. A coiori con Honor Blackman. Gerì 
Fròbe. Per Tutti’ 

STADIO 

Vale M Fant: Tei 50 913 

(Ap. 15,30. dalle 21.30 prosegue in giard no) 
Una lotta senza piela, r eca di colpi di scena! 
Un uomo che ogn, donna vorrebbe incontrare! 
Lo zingiro. A colori con Alain Delon e Ann.* 
Gìrardot. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel 226 198 

L. 500 
(Ap 15.30) 

Rassegna dedicata alla Fa.m glia Fpnda So’o 
oggi. Jane Fonda è Nora ne! ceiebre d-ammi ri. 
Ibsen portato sullo sche-mo da Joseph Losey. 
Casa di bambola. A color: con Tre,or Howard. 
Ed-.vord Fox. 

(U s 22.30) 

VITTORIA 

V a Pggn-ni Tel 480 879 
Raramente li Cinema ha raggiante cosi a.te punte 
d. ooiem.ea. Vi lara arrabbiare, v p.o/ochera. 
v. angsscera, ri d.sturberà. Càlamo, d. Mass.mp 
Plm Eastmancolor con Lino Capolicch o. Vale- 
r.a Mor.coni. Paola Mcnte.-.ero 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnaia) 
(Riposo) 


Techn color con Charles 
Ernest Borgnme. 

giardino. 


Tel 32 067 Bus 17 


Agente 007 

:on Honor 


missione 

Blackman. 


226 198 


alla Fa.m g’.la Fonde Soo 
'fora ne! celebre d-amma ri. 
sche-mo da Joseph Losey. 
color: con Tre,or Howard. 


ARENA SM. SS. QUIRICO 

(Riposo) 

AK 1 IGIANELLI 

Vti "ìcrr -»•• l• 1 1 )4 rei 225(15! 

Domani: Sandokan alla riscossa 

FLORIDA ESTIVO 

(Unica vera oas. di verde e d. Ircsco della Citta) 
Domani inaugurazione della stag.one con: Fan¬ 
tozzi. 

ARENA GIGLIO Galluzzo lei. 289.493 
(Oro 21) 

Vanessa Rcd|rave, Chi! Robertson. La tenta¬ 

zione c il peccato. (VM 13). 

‘'ntOVll iLxau utiu) 

(Riposo) 

VlANi'ONI { Scanflicci I 

La piu cruda violenza in u»i allucinante IJrn 
Fango bollente. A color» con Joc Dallesandro, 
> Martin? Brochai d. (VM 1S). 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(R.poso) 

ARENA EST I.VA CASTELLO 

Vm !( Giuliani. 174 

( Riposo) 

ARENA LA NAVE 

Va X-'lamagna. Il 
(R.poso) 

LRC ANTELLA (Nuova Sala Ctnemg 

Teatro) rei. 640 207 

(R.poso) 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSI NA 

P . 1//.1 detla Repubblica Tel 640 063 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 

Via S Andrea Rovezzano 
Pai- 34 Fel 690 418 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 3132 Tel 640325 
Doman : Due uomini c una dote. 

CASO DEI POPOLO iMPRUNETA 
Tel. 201.118 
(Riposo) 

CASA DEI. POPOLO Ol COLONNATA 

Piazza Rapisardt - Sesto Fiorentino 

Bus 28 

(R.poso) 

•MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V- * Oamsri. 5 Tel 202 593 

(R poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

V:a Matteotti. 18 (S Fiorentino) . Bus 38 
(R poso) 

PRATO 

Un eccez.ona.e filai* A mezzanotte vo la ronda 
del piacere. A colon coi Monca V.tr . V.ttorle 
Gzss.mao. G ancarto G.si.i n„ Per tot: ’ 

BORSI: Ga.-ofe.no rosso 

GARIBALDI: I! dopo o sznso dei pudore 
ODEON; Aranc a meccan C3 (VM 18) 
POLITEAMA: Marc a tr.odiate 
CENTRALE: . E falba s. t nsc di rosso 
EDEN: Il gattopa-do 
CORSO: La soos na (VM 1S> 

ARISTON: La dv.na C'eatu'a 
PARADISO: Fz?c/i v v. i3 pò» ; 3 nw 

EMPOLI 

CRISTALLO: Stuu 0 

EXCELSlOR: Una Magn um spec a.» per Tony 
Sa :ta 

LA PERLA: La d;::o-e»sa sotto i! tfiruo.'o 
Ore 15.30. D scatena Tutt. i venerdì Beila 


Rubrica a cura (itila SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tal. TV 171 211 «49 


Firenza Via Martelli, 4 


LA <1 POLLI CERA MICHE 


Rinnova tutti i locali ed effettua una grandiosa 
vendita di pavimenti, rivestimenti ed articoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
di scorte. 


0 


CIP0LLI CERAMICHE 

F0RNACETTE (Ghisa) 
Tel. 0587/50264 
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SUPERATI I TRECENTOMILA VOTI IN CITTÀ 





TANTI VOTI AL PCI A NAPOLI 


v {* t vi •'" i 


La percentuale è del 40% - Quattro deputati in più al nostro partito nella circoscrizione Napoli-Caserta, tre senatori in più in Campania - Gava 
al secondo posto nelle preferenze in città - Non eletti Milanesi e Ceri ani (DC) e il socialdemocratico Giappone - Il crollo del Movimento sociale 


Ancora una volta Napoli 
« fa notizia » a livello nazio¬ 
nale. Ma. come accade or¬ 
mai da tempo, non più per 
fenomeni negativi, politici o 
sociali, bensì per la nuova, 
travolgente avanzata comuni¬ 
sta. Il PCI ormai, nella no 
stra città, ha raggiunto una 
forza elettorale che fino a 
pochi anni fa sembrava pa¬ 
trimonio esclusivo delle cit¬ 
tà emiliane o della Toscana. 
Parlano le cifre: nelle elezlo 
ni per la Camera del depu¬ 
tati nella città di Napoli so 
no andati al nostro partito 
300.777 voti, pari al 40,8 per 
cento. Il nostro partito, ha 
ora tredici punti percentuali 
in più della DC, che appena 
quattro anni fa era il primo 
partito. Si tratta di un pro¬ 
cesso politico di enormi dj- 


Venerdì 
manifestazione 
popolare in piazza 
Matteotti 

Venerdì alle ore 19 in 
piazza Matteotti el terrà 
una manifestazione popo¬ 
lare indetta dal Partito 
comunista per festeggiare 
la splendida vittoria del 
20 giugno a Napoli e in 
tutta Italia. 

strazione delle sinistre gui- 


mensioni, tale da meritare la data da Maurizio Valenzi han- 


più ampia riflessione e da 
giustificare non solo l’interes¬ 
se della stampa che già man¬ 
da a Napoli i suoi inviati 
ma anche l’entusiasmo com¬ 
posto e civile, ma vivissimo, 
di compagni e democratici. 
Il balzo in avanti è sensi¬ 
bilissimo anche a livello pro¬ 
vinciale, dove saliamo di die¬ 
ci punti in percentuale, rag¬ 
giungendo il 37,8 per cento. 
, Le conseguenze immediate 
i di questo vero e proprio tcr- 
> remoto politico sono queste: 
nella circoscrizione Napoli- 
Caserta il PCI ha quattro 
deputati in più che nella le 
gislatura appena conclusa (ed 
è possibile che ne abbia un 
quinto con i resti). Un de- 
, putato in più lo abbiamo an¬ 
che nella seconda circoscri¬ 
zione della Campania. E’ da 
tener presente 11 fatto che 
in seguito alla diminuzione 
della popolazione è diminuito 
di due unità il numero dei 
deputati eletti in Campania. 
Tutti gli altri partiti hanno 
visto calare o rimanere im¬ 
mutata la propria rappresen¬ 
tanza. La DC conserva i 14 
seggi che aveva, il PSI l'uni¬ 
co deputato che aveva, il 
PLI ne perde uno, il MSI 
, (il grande sconfitto di que¬ 
ste elezioni) ne perde addi¬ 
rittura tre. 

11 compagno Andrea Gerè- 
micca. segretario provinciale 
del PCI, nel commentare i 
risultati elettorali a Napoli 
ha dichiarato: «Quando un 
partito ottiene un simile suc¬ 
cesso vuol dire che esprime 
un processo di fondo in atto 
nella società napoletana. Un 
processo nel quale potenti e- 
nergie democratiche e popo¬ 
lari si liberano da antichi 
condizionamenti e si ricono¬ 
scono nella politica di lotta 
e di unità del partito comu¬ 
nista ». 

Ha detto ancora Geremic- 
ca: «Decenni di impegno e 
di sacrifici del nostro parti¬ 
to. nazionalmente e localmen¬ 
te. e otto mesi di ammini- 


no ricevuto il più ampio rico¬ 
noscimento da parte dell’elet 
torato ». Dopo aver ringrazia- 


di maggior spicco, colpisce 
la mancata elezione di Bruno 
Milanesi, ex sindaco di Napo¬ 
li, e di Gino Ceriani, presi¬ 
dente dell’Unione industriali. 
Entrambi non hanno badato 
a spese pur di assicurarsi in 
qualche modo reiezione, pun¬ 
tando entrambi su una imma¬ 
gine di efficienza e di « ma¬ 
nagerialità » che evidente¬ 
mente ha lasciato indifferenti 
gli elettori. 

Il povero Milanesi sta di¬ 
ventando ormai un esperto in 
« magre » elettorali. E pen¬ 
sare che avevano perfino in¬ 
gaggiato i suoi amici del 
« Roma » per far sapere in 
giro che gli esperti elettorali 
del PCI non sarebbero stati 
in grado di fornire i dati con 
tempestività e accuratezza. Il 
giornale fascista ci fa sapere 
anche che proprio oggi rive¬ 
lerà perché. Rimaniamo in 
attesa, anche se pensiamo 
che Milanesi farebbe meglio 


to gli elettori, Geremicca ha a occuparsi d'altro. Non meno 


riaffermato che il PCI si sen¬ 
te più che mai impegnato 
« a proseguire nella ricerca 
di convergenze e intese uni¬ 
tarie fra tutte le forze anti¬ 
fasciste per la salvezza di 
Napoli e del Paese ». 

A sua volta il compagno 
Guido De Martino, segreta¬ 
rio provinciale del PSI ha 
detto che « il risultato elet¬ 
torale non è da considerar¬ 
si negativo per il PSI, per¬ 
chè il Partito socialista re¬ 
sta determinante per qualsia¬ 
si soluzione politica di go¬ 
verno ». 

E veniamo ora agli eletti 
per il Senato e alle prime 
indicazioni sulle preferenze 
per la Camera. Appaiono cla¬ 
morose certe trombature so¬ 
prattutto un’indicazione pro¬ 
veniente dall'elettorato demo- 
cristiano, che a Napoli città 
ha clamorosamente bocciato 
Antonio Gava. 

Ma andiamo per ordine: 
fra i candidati de al Senato 


I nuovi senatori 


Chiaromonte, Amandola. Far- 
mariello, Masullo. Valenza, 
Mola. Lugnano. Di Marino, 
Guarino. Bellocchio 

PSI 

Vlgnola, Rufino 
PSDI 

Roccamonte 

PRI 

Pinto 

DC 

Ricci. Bonifacio, De Vitto, 
Tangsr. Barbi, Manente Co¬ 
munale, Santonastaso. Man¬ 
cino. Vallante, Grassini. Vi¬ 
tale, Colella. 

MSI-DN 

Manno. Gatti. Basadonna 


istruttiva la vicenda di Ce- 
riani, partito da posizioni di 
«sinistra» all'interno del mon¬ 
do industriale e della stessa 
DC, e poi — una volta can¬ 
didato protagonista di una 
campagna ferocemente e ottu¬ 
samente anticomunista, tutta 
in termini di scontro frontale 
e di contrapposizione quaran 
tottesca. 

Sono rimasti fuori anche I 
due uomini « nuovi » del PRI: 
Mario Corbino, esponente dei 
piccoli industriali e Aldo San- 
dulli, ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale. 

Per quel che riguarda la 
Camera non sono ancora di¬ 
sponibili i dati delle preferen¬ 
ze per l'intera circoscrizione. 
Il fatto clamoroso è che a 
Napoli città (risultato quasi 
completo) Gava ha ottenuto 
molto meno voti di Paolo Ci¬ 
rino Pomicino in. 18 della 
lista) e pochi voti in più di 
Ianniello. Per il « superpa- 
drino » le cose sono andate 
un po' meglio in provincia, 
anche se Lobianco ha ottenu¬ 
to all'incirca le sue stesse 
preferenze. 

Per quel che riguarda gli 
altri partiti è confortante il 
fatto che nel PSDI non sia 
stato eletto Grappone, nono¬ 
stante le centinaia di milioni 
spesi. Non si sa ancora se 
l’eletto socialdemocratico sa¬ 
rà Ciampaglia o Russo (en¬ 
trambi deputati uscenti). L’u 
nico eletto liberale è De Lo¬ 
renzo. quello repubblicano 
Compagna. Per il PSI dovreb 
bero risultare eletti i compa¬ 
gni De Martino e Lezzi. Per 
il MSI, infine, incerta la po¬ 
sizione di Chiacchio, lo spe¬ 
cialista in emissione di asse¬ 
gni a vuoto, per il quale una 
eventuale mancata rielezione 
dovrebbe significare la ga¬ 
lera. 



Un particolare della folla di compagni che ha seguito ì risultati elettorali davanti alla Federazione del PCI. 


I risultati delle elezioni comunali nella provincia di Napoli 

Enorme spostamento a sinistra 
nei dieci Consigli comunali 

Torre Annunziata: il PCI da 12 a 18 consiglieri - S. Giorgio a Cremano: da 8 a 15 seggi * Bacoli: 
da 5 a 10 • Poggiomarino da 4 a 9 - Casavatore: d a 2 a 8 - Marigliano da 2 a 5 * Caivano da 7 a 10 


f. p. 


Anche l risultati dei dieci 
Comuni della provincia di Na¬ 
poli nei quali si è votato 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale segnano, in linea 
con il dato nazionale, un ec¬ 
cezionale successo del nostro 
partito. 

All'indomani di queste ele¬ 
zioni del 20 e 21 giugno i 
Consigli comunali dei dieci 
centri dove si è votato ri¬ 
sultano profondamente cam¬ 
biati nella loro composizione 
a vantaggio delle sinistre. 


Così nei collegi per il Senato 


O Msinnli I t SENATO 1972: PCI 55.807 

INtl|H1 li I (38); PSI 14.480 (9,4); PSDI 

SENATO 1976: PCI 89.541 6.615 (4.3); PRI 2.832 (1.8); 


O Sant’Angelo 
dei Lombardi 


(39.7); PSI 15.656 ( 6.9); Pari. PLI —; DC 46.288 (29,9); . w 

Rad. 1848 (0.8); PSDI 5.738 MSI 28.763 (18,6); Altri —. SENATO 1976: PCI 19.765 

(2.5) ; PRI 6.451 (2.9); PLI . (27); PSI 8.624 (11,8); Part. 

2.473 (1.1); DC 76.351 (33.8); O AiragOla Rad. 219 (0.3); PSDI 4.216 

MSI 27.825 (12,3). Tot. 225.883. SENATO 1976: PCI 60.879 ™ ( «E!* 1 

SENATO 1972: PCI 59.220 ( 38,2); PSI 12.929 (8.1); Part. - n,n’'’rvTt'i.i 

(28.5) ; PSI 18.895 ( 9.1); PSDI Rad. 635 ( 0.5); PSDI 9.573 to PTI I4«n 

7.419 (3.6); PRI 9.310 (4.5); (3.9); PRI 4.014 (2.5); PLI ft2<lft M26i• p4dt 

PLI —; DC 70.731 (34.1); 1.562 ( 0.9); DC 53.132 (33): I TtV- Ìp»t ,«qV 

MS! 41.832 ( 20,2); Altri -, MSI 16.250 (10.2): Totale SS; DC 33JÒ5 

O Napoli II SENATO 1972; PCI 41.234 J MSI * 511 (10,3,: A1 * 

SENATO 1976: PCI 37278 = m,-^PRI‘a 52^ (67)’ O BeneVeiltO 

(29.6) ; PSI 7.462 ( 5.9); Part. J£° T 17 ,71) - _f RX 1 ; v ~' RfllCVClllU 

Rad. 1.930 (1.5); PSDI 2.273 **“ “'«-PV,.».. ; Ariano Traino 

ila»- piu ^ iti-> ij-ii. PI.T MSI 20.832 (14.8). Altri —. ZiiIdllO IiUIIIO 


PLI —; DC 70.731 (34.1); 

MSI 41.832 ( 20,2); Altri —. 

O Napoli II 

SENATO 1976: PCI 37.278 
(29.6); PSI 7.462 ( 5.9); Part. 
Rad. 1.930 (1.5); PSDI 2.273 
(18): PRI 5.493 ( 4.3): PLI 
2.403 (1.9); DC 44.235 ( 35); 
MSI 25.348 ( 20). 

SENATO 1972: PCI 23.137 

(18.8) ; PSI 8093 ( 6.6); PSDI 
3.978 ( 3.2); PRI 3.686 (3); 
PLI 7.205 ( 5.9): DC 39.184 

(31.9) : MSI 37.517 (30.6); Al¬ 
tri —. 

O Napoli III 


SENATO 1976: PCI 19.765 
(27); PSI 8.624 (11,8); Part. 
Rad. 219 (0.3); PSDI 4.216 
(5.7); PRI 784 (1); PLI 428 
(0.6); DC 34.330 (46.8); MSI 


(20); PSI 9.208 (12.6); PSDI 
5.115 (7); PRI 1.692 (2,3»; 
PLI 1.838 ( 2.5); DC 33.105 
(46.3); MSI 7.511 (10.3); Al¬ 
tri —. 

O Benevento 


O Piedimonte 
d’Alife - Sessa 
Aurunca 

Senato 1976: PCI 19.495. 
20.1%; PSI 9.141, 9.9; PR 
294, 0,3; PSDI 2.211, 2,4; PRI 
3.532, 3,8; PLI 3.392, 3.6; DC 
44.292. 47,6; MSI 10.683, 11,5; 
Totale 148.080 votanti. 

SENATO 1972: PCI 13.334 
(13.7); PSI 8.312 (8,5); PSDI 
5.568 (5.7): PRI 3.349 ( 3,4); 
PLI 3.260 ( 3.4): DC 49.019 
(50,4).; MSI 14.525 (14.9); Al¬ 
tri —. 


O Nola 


Ariano Irpino q Nocera Inf. 


Particolarmente interes¬ 
sante è la verifica del ri- 
j sultato del PCI laddove i co¬ 
munisti amministrano. 

In questo senso il risultato 
di Torre Annunziata è splen¬ 
dido. Dopo sei anni di am¬ 
ministrazioni di sinistra, l'e¬ 
lettorato ha dato al PCI il 
41,73% (corrisponde a 18 seg¬ 
gi in consiglio) quando nelle 
precedenti comunali il PCI 
registrava il 29,89% (pari a 
12 consiglieri); cioè 6 con¬ 
siglieri in più. 

Lo stesso discorso vale per 
Bacoli dove il PCI raddoppia 
la propria rappresentanza 
consiliare (da 5 a 10 consi¬ 
glieri) mentre l’invito a ri¬ 
dimensionare la DC è stato 
pienamente accolto (scende 
da 12 a 9 consiglieri), come si 
sa Bacoli da pochi mesi era 
amministrata da una giunta 
PCI-PSI-DC-PSDI. un’ espe 
rienza che quindi ha avuto il 
pieno consenso della cittadi¬ 
na costiera. 

A Casavatore il PCI passa 
addirittura da 2 a 8 seggi e 
dal 9,37% al 25,86% diventan¬ 
do il partito di maggioranza 
relativa; Casavatore era am¬ 
ministrata da una maggioran¬ 
za che viene pienamente ri- 
confermata anche se con rap¬ 
porti forza mutati (il PRI 
passa infatti da 10 a 7 con¬ 
siglieri). Partito di maggio¬ 
ranza relativa lo slamo an- 


zionale voto del 15 di giu- r rivo che premia in partico- 


gno e, dappertutto, lo confer¬ 
ma. 

La DC segue la tendenza 
nazionale alla crescita rispet¬ 
to ai risultati del 15 giugno 
anche se con risultati con¬ 
traddittori e in genere in mi¬ 
sura minore a quanto è av¬ 
venuto nel resto dell’Italia. 

I compagni socialisti in ge¬ 
nere riconfermano le posi¬ 
zioni delle passate comunali 
(come si vede dal risultato 
comune per comune, perdo¬ 
no da qualche pane ma 
avanzano in altri comuni). 

Un dato certo è il crollo 
del partito neofascista, rispet¬ 
to alle passate comunali, al¬ 
le politiche del *72 ed alle 
regionali del 75. 

I partiti minori subiscono 
in genere consistenti perdi¬ 
te. li PRI, comunque, è il 
partito tra questi che man¬ 
tiene meglio le sue posizio¬ 
ni. Il PLI tende a scompa¬ 
rire quasi dappertutto, così 
come una grave sconfitta su¬ 
biscono i socialdemocratici 
anche laddove avevano delle 
vere e proprie roccaforti: a 
Marigliano, per esempio, pa¬ 
tria dei « Russo ». il PSDI 
scende dal 21,35% al 15,48%. j 
A Caivano la percentuale so- J 
cialdemocratica si riduce dal I 
16.98% al 6.90%. ! 


lare il nostro partito e gli 
affida responsabilità forte¬ 
mente accresciute nei dieci 
consigli comunali. 

S. GIORGIO A CREMANO 

PCI 10.702 voti. 35,55%, 15 
seggi (nel 71: 4450, 24.51, 8); 
PSDI 1584. 5,26, 2 (1170, 6,44, 
2); MSI 2790, 9.26, 4 (3073. 
16,93, 5); PSI 4060, 13,40, 5 
(2307, 12.71, 4); PRI 1626. 

5.4. 2 (575. 3.17, 1); DC 9003, 
29.91, 12 15508, 30.34, 9); PLI 
335. 1.11, — (429, 2.36. —). 

TORRE ANNUNZIATA 

PCI 14380 voti, 41,73%. 18 
seggi (nel 71: 29,89, 12 seggi); 
DC 8941. 25,95. 11 (28,34. 12); 
PSI 5017. 14.56. 6 (17.37. 7); 
PSDI 2532, 7.63, 3 ( 9.81, 4); 
PRI 1517. 4.40. 1 (2.95, 1); 
MSI-DN 1418. 4.11. 1 (5.29. 2); 
DP 547, 1.58. —. 

MARIGLIANO 

PCI 2330 voti, 16.18%. 5 seg¬ 
gi (nel 71: 7.16, 2); DC 5622, 
39.06. 12 ( 43,04, 14); PSI 2423. 
16.83, 5 (14,19. 4); P8DI 2229. 
15.48, 5 ( 21,35. 7); MSI 1385, 
9.62. 3 (12.19. 3): PRI 404. 
2.80, — (nel 71 il PRI non 
era presente). 

CARD1TO 

PCI 1304 voti. 24.8%, 8 
seggi (nel 71; 24,44. 8); DC 
2351. 32,3. 10 ( 29.03. 9); PSDI 


Il risultato delle comunali | 1219. 16.7, 5 < 20.86, 7); PSI 
si conferma anch’esso come j 966. 13,3, 4 (11,81, 3); PRI 


SENATO 1976: PCI 22.201. p] 

29.6%; PSI 2.963. 3.9; Part. (3 

Rad. 880. 1.2; PSDI 1.OT5. 1,4; tr 
PRI 5.438. 12: PLI 1.196. 1.6; 

DC 26.134. 34.1: MSI 15.931. 21. C 
Totale 75.818. 

SENATO 1972; PCI 16.671 

(20.4); PSI 3.794 (4,6): PSDI 
2.274 12,8); PRI 2.540 (3,1): 

PLI 6 874 (8.4); DC 22.106 41 
<27>; MSI 27.571 (33.7): Al- ^ 
tri 2 -I 


SENATO 1976: PCI 35.837 
<28.6); PSI 12.852 <10J3); Part. 
Rad. 524 (0.4): PSDI 754 ( 6); 
PRI 6.506 (52); PLI 1618 

(L3>; DC 45.509 (38.4); MSI 
14.466 (11.6). Totale 118.066. 

SENATO 1972: PCI 25.353 
<21.7); PSI 12.818 (11); PSDI 
10.092 (8.6); PRI 7.477 (6.4): 
PLI 4.013 (3.4): DC 38.615 
(33.1); MSI 18.466 (15,8): Al- 
tri —. 


O Napoli IV 


O Torre 
del Greco 

SENATO 1976: PCI 62:294, 
41%; PSI 14-356, 9,5; Part. 

Rad. 1.101. 0.7; PSDI 3.313, 

2.18: PRI 5.733, 3.8: PLI 1.657, 
1.1; DC 49-364. 32,4: MSI 
14.085. 9.2- Totale 151.906. 

SENATO 1972: PCI 44.199 
(31); PSI 13.906 (9,8); PSDI 

5.627 (4): PRI 10.298 (7.2); 

PLI —; DC 47.259 (33,1); MSI 
21.296 (14,9); Altri 


SENATO 1976: PCI 21.824 (31); PSI 13506 (9,8); PSDI 

(36.34); PSI 2.559 <4,3): Pari. 5.627 (4): PRI 10.298 (7.2); 

Rad. 484 (0.8); PSDI U50 PLI —; DC 47.259 (33,1); MSI 

(15); PRI 1-277 (2.12); PLI 21.296 (14,9); Altri —. 

553 (0.9): DC 20.182 (33,6); _ „ . . _ 

msi 12.064 ( 2 . 0 ). Totale 60.093. q Castellammare w 3 * 

SENATO 1972: PCI 16.832 « Senato 1976: PCI 

(25.4); PSI 3.378 (5.1); PSDI Hi Stabla 282%: PSI 9.814. 9; 

1.794 (2.7); PRI 1255 (1,9); 0.5: PSDI 3.190. 3: PT 

PLI DC 19.744: (29.7); SENATO 19.6: PCI 3o2oa. 32; PLI 1.402. 12; DC 
MS. 03* <35.2,: A.tr, 

O Napoli V ’S. «Ì; P MS TI. 

SENATO 1976: PCI 48217 122. Totale 120269. 


Senato 1976: PCI 21295. 
23.1%: PSI 6.127. 6,4; PR 
453. 0.5; PSDI 0265, 6.7; PRI 
1.074. 1.1: PLI 6.106. 6.4; DC 
41.727. 43,7; MSI 11.689, 122; 
Totale 95.611 votanti. 

SENATO 1972: PCI 17.129 
(17.6): PSI 7.852 (8,1); PSDI 
6686 (6.9); PRI 1.101 (1.1); 
PLI 7.547 ( 7.7); DC 41.947 
<43): MSI 15256 (15,6): Al¬ 
tri —. 

O Cerreto Sannita 

SENATO 1978: PCI 16.571, 

(18.9) : Dem. Prol. —, (—): 

PSI 8.575, (9.8): ParL Rad. 

257. (0.3): PSDI 4.589. (52>: 
PRI 1255. (2,1); PLI 5205. 

<6) ; PSDI-PLI-PRI —, (—); 
DC 44.174. (502): 6.488, (7,4); 
Altri —. (—). Totale 87.814. 
Votanti —. I 

SENATO 1972: PCI 10.463 ! 

(11.9) ; PSI 10.126 (112); PSDI I 

6.512 (7.4); PRI 2286 (2.8): j 

PLI 8.431 (9.6): DC 42279 ' 

<48.4); MSI 7267 (8,8); Al- ! 
tri —. 


che a Bacoli, Torre Annunzia- | U n risultato ampiamente posi- l 593, 8,1, 2 <nel *71 Ù PRI non 

fa Patrarirt iAr\.-c il DT»t — 1 t ___ . .. . _ 


SENATO 1976: PCI 36.416, 


ta, Caivano (dove il PCI e 
PSI da soli hanno la mag- 


<29.1); PSI 11.696, (9.3); Part. gioranza in Consiglio Comina- 
Rad. 463. <0.4): PSDI 4.674. le) San Giorgio a Cremano. 
<3.7i ; PRI 5.192, <4,1): PLI in quest’ ultimo comune, 
836. (0.7)_; DC 50.885. (40.7); poi, il risultato del nostro 
MSI 15.005. (12). Totale partito è davvero eccezionale. 


O Caserta 


(42.9); Dem. Prol. —: PSI 
4 575 (4.1); P. Rad. 960 <0J9>: 
PSDI 2.009 (1,8); PRI 1.733 
<1.6); PLI 909 (1); PSDI-PRI 
PLI —; DC 35213 <31.4: MSI 
18 636 < 16 . 6 ): altri —: totale 
112272. 

SENATO 1972: PCI 33 385 

(30.3) ; PSI 7289 (6.7); PSDI 
3.235 <2.9): PRI 1230 (1.4); 
PLI 2 674 <2.4>: DC 33.513 

(30.4) ; MSI 23507 ( 25,9): Al- 

O Napoli VI 

SENATO 1976: PCI 79294 
(47.6); PSI 13.514 (8); Pari. 


SENATO 1972: PCI 29.063 
(25.6); PSI 8.823 (7.8): PSDI 
7.608 (6.7); PRI 2230 (22); 
PLI 2.641 (22); DC 43.400 
(38,2): MSI 19232 (172); 

Altri —. 

O Avellino 

SENATO 1976: PCI 24270, 
232%; PSI 11218, 11; Part. 
Rad. 411, 0.4; PSDI 8.722, 8,4; 
PRI 1.759. 1.7; PLI 804, 02; 


Senato 1976: PCI 30277, 
282%: PSI 9.814. 9; PR 540 
0.5; PSDI 3.190. 3: PRI 3 594. 
32: PLI 1.402. 12; DC 46281, 
42,7; MSI 13.178, 12.1; Totale 
103276 votanti. 

SENATO 1972: PCI 25.043 
<24.3); PSI 9233 <9>: PSDI 
4 220 ( 4,1); PRI 1885 (1,8); 
PLI 5236 <5,8); DC 39.875 
(38.7); MSI 16.730 <16.3); Al¬ 
tri —. 

O Santa Maria 
Capua Vetere 
Aversa 

Senato 1976: PCI 43.748. 
34.6%: PSI 11.162. 8.9; PR 
788. 02: PSDI 3.423. 2,7; PRI 


125.167. 

SENATO 1972: PCI 27.112 
(23); PSI 11.977 (10.2) PSD! 
10.769 ( 9.1); PRI 4.840 ( 4.1): 
PLI 1.094 <0.9); DC 46 4 521 

(39.5); MSI 15.575 (13.2); Al 
tri —. 

O Salerno 

Senato 1976: PCI 45.168, 30 
per cento; PSI 8974, 6.1; PR 
1040. 0.7; PSDI 4.378, 2.9; PRI 
3174, 2,1; PLI 4022. 2,7; DC 
56.189, 38.5: MSI 23.120. 15,8. 
Totale 146.065. 

SENATO 1972. PCI 34.957 

(252): PSI 8.705 (62); PSDI 
! 4.796 ( 3,4); PRI 3213 (2,6); 

ì PLI 4.497 (32) DC 51224 

j (36.9); MSI 31.181 (22.4): Al- 

i tri —. 

O Sala Consilina 
Vallo 

della Lucania 

Senato 1978: PCI 14.715. 
14.4%; PSI 11.460. 112: PR 
390. 0.4; PSDI 12.310. 12: PRI 
9276. 9,8; PLI 958. 0.9; DC 
43.500. 42,7: MSI 8576, 8.4; 
Totale 101285 votanti. 


I comunisti passano dagli 8 
consiglieri che avevano nel 
'71 ai 15; con un incremento 
di il punti in percentuale 
che lo porta al 35,55%. 

A Poggiomarino il PCI pas- i 
sa da 4 a 9 seggi, a Somma 
Vesuviana da 3 a 4, a Fo¬ 
no d’Ischia da 1 a 2. 

Ma il dato particolarmente 
significativo è che quasi dap 
pertutto, il voto, oltre a san- j 
ciré una nuova composizione 
dei consigli, colloca il no¬ 
stro partito su posizioni più ! 
forti di quelle del già ecce- ‘ 


Il gen. Fiorentino 
al Comando 
della Regione militare 

Il generale di corpo d'ar¬ 
mata Alberto Fiorentino as¬ 
sume oggi il comando della 
Regione militare meridiona¬ 
le in sostituzione del gene¬ 
rale di corpo d'armata Pie 
tro Tolomeo che lascia il 
servizio attivo per raggiunti 
limiti di età. 

n generale Fiorentino è 
nato a Napoli il 9 11-1916. 


PICCOLA CRONACA 


ueua Lucania il giorno 

Senato 1976: PCI 14.715. Oggi mercoledì 23 giugno 
4.4%; PSI 11.460. 112: PR J 976 

90. 0.4; PSDI 12.310. 12: PRI Onomastico: Lanfranco. 
276. 9.8; PLI 958. 0.9; DC LUTTO 
3.500. 42,7; MSI 8.576, 8,4; E' scomparso Ciro De Bia 
rotale 101285 votanti. se padre del nostro compa- 

SENATO 1972: PCI 8253 gno Ciro, membro del Comi- 


(82% PSI 11.133 (112): PSDI 
11.646 <11,8); PRI 14.910 <15); 
11.646 (11,8); PRI 14.910 (15); 


tato cittadino del PCI a 
Torre Annunziata. 

Al nostro compagno e al¬ 


pi,I 8975 (9.1); DC 36.235 ! la famiglia cosi dùraraente j 


DC 42.738. 41,4; MSI 13254, 2.911. 2.3: PLI 2.710. 2,1: DC 


12,8* Totale 103276. 

SENATO 1972: PCI 18333 
(18,8); PSI 9753 (9.9); PSDI 


47.049. 372: MSI 14.933. 11.8; 
Totale 126324 votanti. 


(36,6); MSI 7.955 ( 8): Altri —. colpiti vadano 

O rfi „]• di cordoglio • 

EjDOH di Torre Ann 

Senato 1976: PCI 30.038, Federazione e 

26.1%; PSI 15.445. 13.4: PR ne de lenità. 

496. 0.4; PSDI 3.011, 2,6: PRI FARMACIE 
2.907. 2.5: PLI 4.478, 3,9; DC NOTTURNE 

47362, 41,1; MSI 11389. 10: s. Fardinam 

Totale 115.526 votanti. 34 A- Mantecai 


colpiti vadano le espressioni 
di cordoglio • dei comunisti 
di Torre Annunziata, della 
Federazione e della redazio- 


NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Mentecalvario: piazza 


SENATO 1972: PCI 22.687 Dante 71; Ghiaia: via Car- 


Rad. 938 ( 0.5); PSDI 5.180 10380 (11.1): PRI 1325 (13); (25.9): PST 13.304 (11.1); PSDI 


SENATO 1972: PCI 30.828 (21); PSI 13392 (129); PSDI ducei 21, Riviera di Chlaia 

Ai « IM* T a O a/l a /li 1 \ . Wir%T a arwi / a . T>* » w m ne m - _ _ ... __ 


(3). PRI 2 565 < 1.3) ; PLI 

LC55 «0.6); DC 46256 (27,6); 
1 18.104 (10,8). 


PLI 4341 (4.*); DC 37.848 5.925 ( 5); PRI 3.594 ( 3); PLT 


<38.4); MSI 15 835 (16,1); Al¬ 
tri —. 


2.000 (1.7): DC 42.009 (353); 
MSI 21.422 (11); Altri —* 


4.609 ( 43); PRI 4.954 (4,6); 
PLI 11933 (11); DC 33 813 
(31,3); MSI 16.113 (14.9); Al¬ 
tri —. 


77, via Mergelllna 148. via Barra: corso Bruno Buoz 
Tasso 109; Avvocata: via 302; Piecinota-Chiaiano^M 
Museo 45; Morcato-Pendino; rianolla: via Napoli 25; Pi 
via Duomo 357, plana Qari- 1 nurai via Provinciale li 


; baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
I via S. Giovanni a Carbo- 
I nara 83. corso Lucci 5, via 
! S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
J Arena: via Foria 201. via 
i Materdei 72. corso Garibal¬ 
di 213; Colli Amine!: colli 
Amine! 249; Vomero>Arer>el- 
le: via M. Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Merlin- 
i ni 33. via Simone Martini 80, 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. vìa Campegna 
125; Seccavo: via Epomeo 
154; SecondiglianoMiano: 
corso Secondifitano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Pontioalli: via B. Longo 52; 
P og g ioreale: via Nuova Pog¬ 
gioreale 45/3; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso 43/bis; Po- 
sillipo: via PosìUlpo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302; Piecinota-Chiaiano-Ma- 
rianells: via Napoli 25; Pia- 

■ Éten, tr4 ■ ni I n n I w T ■ 1É 


era presente); MSI 346. 4,8, 1 
(3,88, 1). 

CAIVANO 

PCI 4669 voti, 30,92%, 10 
seggi (nel 71: 22,00. 7); DC 
4227, 27,99. 9 <21,77. 7); PSI 
2871, 19.01. 6 (18.83. 6); PSDI 
1043. 6,90, 2 <16,98, 5); DP 
679. 4.49, 1 (nel 71 DP non 
era presente): PLI 456, 3,02, 
1 <6.02. 2): MSI 761. 5.04, 1 
<6.02, 2): PRI 298. 1.97. — 
<2.01. — ). 

BACOLI 

PCI 3871 voti. 30,13%. 10 
seggi (nel 71: 17,23, 5); 

DC 3782. 29,43. 9 <35,29. 12); 
PSDI 2161. 16,82. 5; MSI 945. 
7.35. 2 (2,58, ->; PRI 271. 
2,20, — <2.30, -); PLI 48, 
0,37, — (nel 71 il PLI non 
era presente). 

SOMMA VESUVIANA 

PCI 1699 voti. 13.60%, 4 

seggi (nel 71: 1151. 10,31, 3); 
PSDI 1895. 15.17. 4 (1262. 

11.30. 3); DC 6576. 52.65. 17 
<5134. 45.97. 14); PSI 2319 
18,56, 5 ( 3539. 31,69. 10). 

POGGIOMARINO 

PCI 2405 voti. 30,32%. 9 

seegi (nel 71: 1047. 15.15. 4): 
MSI 347. 4,37. I <201. 2.91. — ); 
PSI 1055. 13,30. 4 <643. 9,31. 3); 
DC 3647. 45.98. 15 < 2904, 42.03. 
13); PSDI 476. 6.00. 1 (nel 
71 non presente). 

CASAVATORE 

PCI 2071 voti. 25.86%, 8 

seggi (nel 71: 466, 9.37, 2): 
MSI 545. 6.80. 2 <nel 71 non 
presente): PSI 827. 10^2, 3 
(201. 4.10. — >; PRI 1709. 

21.34. 7 < 2409. 48,43. 10); PSDI 
717. 8.95. 2 < 497. 9.99. 2); DC 
2137. 28.69, 8 (1398. 28.11. 6). 

FORIO D'ISCHI A 

PCI 433 voti, 8,40% e 1 

seggio (nel 71: 271. 6.13, 1); 
Campana 514, 10.13, 2; MSI 
199, 3,92 — (270, 6,10, 1); 
Pigna 170, 3.35, — ; DP 71, 
1,47, — ; PSI 1.025, 19.41. 5 
(1061. 23.93. 5); DC 1878. 

37.04, 9 <1690, 38.20. 8); PSDI 
770, 15,32, 2 (531, 12,00, 2). 


I dati definitivi per 
la Camera dei deputati 


PARTITO 

PCI 

P. RADICALE 
MSI 

DEM. PROL. 

PSI 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

ALTRI 


1972 


VOTI % 

987.289 32.34 

21.532 0,71 

332.853 10,91 

44.243 1,45 

236.906 7,73 

1 . 206.906 39,53 

78.092 2,55 

39.419 1,30 

103.094 3.38 

3.094 0,14 

1975 1976 


, 111 



m 


PLI. 



o.c. 


Era stata sporta dal Sagliocco 


Via Orazio: il pretore 
archivia la denuncia 


Il pretore della 7a Sezio¬ 
ne ecologica dr. Enrico Ba¬ 
rone ha depositato il decre 
to di archiviazione della de 
nuncia presentata dal co¬ 
struttore Sagliocco contro il 
sindaco Valenzi. l'assessore 
Sodano e Tingegnere capo 
Melloni. 

11 Sagliocco aveva, come è 
noto, denunciato t nostri due 
compagni e i! tecnico comu¬ 
nale sostenendo che essi ave¬ 
vano abusato del loro pote¬ 
ri e che avrebbero dovuto 
invece di far demolire la 
palazzina abusiva in via O 
razio. « sommergerla ». in¬ 
somma sotterrarla con una 
montagnola di terra. 

La denuncia, benché mani 
fastamente e tanto evidente¬ 
mente Infondata, provocò 
prima la sospensione dell’ 
abbattimento per circa 40 
giorni, tempo necessario per 


far eseguire una perizia, 
quindi una comunicaziona 
giudiziaria che pervenne al 
sindaco, all'assessore all’edi¬ 
lizia e aH'ingegnerc capo 11 
9 aprile scorso. 

Due giorni prima le ruspe 
del comune avevano comun¬ 
que buttato giù l’intera «► 
stirinone abusiva: ogni ten¬ 
tativo intimidatorio del co¬ 
struttore era stato mandato 
a monte, e così pure tl ten¬ 
tativo di impedire che l'am¬ 
ministrazione comunale por¬ 
tasse avanti la sua politica 
di decisa moralizzazione nel 
settore degli abusi edilizi. 

Dopo la palazzina di Sa¬ 
gliocco è andata giù, con la 
dinamite, l’enorme ««tra¬ 
zione di via Cinzia. E l’ar¬ 
chiviazione decisa del pre¬ 
tore sgombera il campa da 
ogni altro aquWoaa. 
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PAG. 12 / napoli-campania 


F Unità / mercoledì 23 giugno 1976 


IN TUTTA LA REGIONE STRAORDINARIO SUCCESSO DEL PCI 


Voto antifascista a Salerno 

* ’ * ' . \ . 

< ' * . • f % *; . . ’ 

e forte spostamento a sinistra 

Siamo diventati il prima partito a Cava dei Tirre ni, a Vietri sul Mare, a Casaletto Spartano, a Sa- 
lento, ad Ascesa e Roccacampione - Ad Eboli più 11%, più 8% a V. Lucania, più 9% a Nocera Inf. 


Imponente avanzata comunista 
in provincia di Avellino (+7,3) 

Anche il PSI va avanti rispetto al 1972 (più 0,7) — La Democrazia cristiana perde il 3,3 per cento 
rispetto alle precedenti politiche — Tracollo dei partiti minori — Si accentua lo sfaldamento del MSI 


Il voto del 20 giugno nel ] il vasto e complesso territorio 
Salernitano segna una avan- del Salernitano. Il dato del- 
zata del PCI in tutte le zone j rincremento in voto e in per¬ 
coli uno splendido incremen- | centuali. infatti, presenta una 
to di voti superiore in per i costante omogeneità e in cit- 


centuale rispetto allo stesso 
risultato nazionale. Il PCI at¬ 
tcstandosi provincialmente 
sul 20,2'< avanza rispetto al 
15 giugno del 4.2 e registra I 
un aumento in percentuale J 
dcll’8.2', rispetto alle elezio- ! 
ni del 1972. Il voto in città i 
si connota con una avanzata j 
d: oltre il 9', del PCI e con 
una sconfitta secca del MSI } 
che perde in percentuale ri¬ 
spetto alle elezioni del 1972 
oltre l'8'< dei suffragi e il i 
senatore e che per due legi¬ 
slazioni era stato eletto nel ! 
collegio di Salerno. w 

Assieme a questo dato an 
tifascista il voto si qualifica 
inoltre come una avanzata ( 
complessiva delle forze di si- | 
nistra: per la prima volta | 
nella storia di Salerno il PCI 
e il PSI si attestano su oltre 
il 38', dei suffragi. Brillante 
anche il risultato dei comuni 
della cintura di Salerno: ol- 
tre ail’inrronipnto dell'8', in 
città a Pellezzano il PCI rag- j 
giunge il 47.0', mentre a C-a- , 
va dei Tirreni dove già si era j 
avuto ne! 1975 uno splendido ; 
risultato il PCI diventa il pri- , 
nw (rartito col 40,4 '< dei voti: i 
anche Vietri riconferma i suf- | 
fingi al PCI con un incremen- j 
to di oltre il 2 r < e raggiunge i 
il 42'1 diventando anche qui ! 
il primo partito. ! 

Il risultato complessivo del | 
PCI nel Salernitano va vi- j 
sto come un'avanzata diffusa 
in maniera omogenea in tutto i 


tà e nell'Agro Nocerino ne! | Consiglio comunale con due 


Seie e nelle zone Interne. 

L'avanzata, infatti, si muo¬ 
ve su di un incremento del 
4,6'i rispetto a! 15 giugno in 
tutta la provincia. 


A Sapri dove si è votato an¬ 
che ■ per le comunali per la 
prima volta nella storia del- 
rimportante centro del Cilen¬ 
to il PCI è rapp»sentato al 
Consiglio comunale con due 


consiglieri. 

Il compagno Franco Fichie 
ra, segretario della Federa¬ 
zione ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: il voto 


al PCI e alla sinistra, occor¬ 
rerà da oggi in poi tener con¬ 
to. se non si vorrà evitare al 
Paese e al Mezzogiorno un 
ulteriore aggravamento della 
situazione se si vorrà uscire 
positivamente dalla crisi ». 


Il dato più significativo. | litiche del 1972 che alle am- l che precedenti. Come dire 


u. di p. 


oltre che il più vistoso dei ri¬ 
sultati delle elezioni politiche 
in Irpinia, è costituito dalla 
grande avanzata del PCI, il 
solo partito che rafforza le 
sue posizioni — alla Camera 
come al Senato — sia rispet¬ 
to alle precedenti elezioni po- 


ministratlve dello scorso 
anno. 

Con i suol 66.256 voti (26,6 
per cento), il PCI avanza di 
9.396 voti pari a 3.4 punti di 
percentuale rispetto al 15 
giugno e di 22.384 voti pari a 
7,3 punti rispetto alle politi¬ 


che, nella nostra provincia, 
in 4 anni, il PCI ha accre¬ 
sciuto di circa il 50', il suo 
elettorato che nel 1972 era 
di 43.872 voti. 

Assai rilevante anche l'au¬ 
mento di voti nei 3 collegi se 
Datoriali: nel collegio di San¬ 


t’Angelo Passiamo dal 14.633 
voti t20', t del 1972 agli at¬ 
tuali 19 765 (26.96', ) nel col 
legio di Avellino passiamo 
da 18 510 voti (18.8', ( 24.270 
voti (23.5', i; nella zona Irpi 


tonili. Se è vero, infatti, che 
la DC resta partito di mag 
gioranza relativa recuperan¬ 
do il 5,5', nei confronti delle 
regionali precedenti eri asse 
standosi sul 45.5',, è anche 


na del collegio Ariano Bene- \ vero ere perde il 3,3'1 nei 


Alcuni risultati significativi I del 20 giugno ha visto a Sa 


vento passiamo da 8.972 voti 
C26.4', ) a 9.726 voti (28.70', I. 

In merito ai risultati, il 
compagno Michele D’Ambio 


confronti delle politiche del 
1972, Tutto questo non è sen¬ 
za importanza, se solo si raf 
franta il dato della DC alla 


i ne’, quadro generale dell'af- 
| fermazione del PCI danno il 
j senso del massiccio consenso 
raccoltosi intorno al Partito 
del voto di ieri. Ad Eboli ii 
PCI raggiunge il 39,7'; con 
j l'incremento del’.Tl', rispetto 
j al '75: a Vallo della Lucania 
1*8', in più rispetto al '72; a 
Casaletto Spartano raddop 
pia i voti diventando il primo 
partito del piccolo centro del 


terno una nuova ed entusia¬ 
smante avanzata del PCI, un 
nuovo 15 giugno. Il PCI ot¬ 
tiene per la Camera 154.413 
voti pari al 26,2 r i avanzando 
da!l’8.2 r ; rispetto al '72 e del 
4.6', rispetto a', ’75. Il succes 
so, continua Fichiera, è an¬ 
cora più significativo in quan¬ 
to si è realizzato omogenea¬ 
mente su tutto il territorio 
provinciale, a cominciare dal¬ 
lo splendido risultato del Ca¬ 


sio, segretario della Federa | avanzata del PCI e si tien 


In provincia di Caserta 


n - i . « u . *.ipivtmiuo 1 iouuiuu uvi v il 

a. a , na |° wo . n - s t P 1, f to a i poluogo. cerne nelle campa- 

^Ì en ,!°r f CCl . Asc ! c -'' a - Fortp ! an ' ! gne, nei medi centri come ne! 


che l’affermazione ad Agro¬ 
poli e a Sanzu dove il PCI 
rimane al primo posto con lo 
incremento di voti anche ri¬ 
spetto alle regionali del 1975. 

Costante l’affermazione nel¬ 
l'Agro Nocerino dove U PCI 
si attesta su 44', a Scafati, 
a Nocera guadagna 7 punti 
in percentuale passando dal 
23.7 del ’72 a! 30.7. a Nocera 
Superiore l’avanzata raggiun¬ 
ge i 9 punti rispetto a! ’72. 
Sempre nell’Agro Nocerino a 


, Cilento, nel Vallo di Diano, 
nella Valle del Seie. nell’Al¬ 
to Seie e nell’Agro Nocerino. 

La DC per parte sua. così 
i come a livello nazionale, re- E’ un successo stupendo, al 7.5', di Santa Maria 
| cupera rispetto alle perdite quello che si è avuto in prò- Anche alle comunali 

j del 15 giugno e si attcsta sul vinchi di Caserta: dapper- Comuni erano impegnai 

I risultato del 1972. Netta e ! tutto il PCI è andato avan che nel rinnovo del Com 

j senza discussioni è pai la J ti rispetto al 15 giugno con comunale) si è avuta 1 

| sconfitta del MSI che perde j balzi clamorosi, in alcuni conferma di questo dal 

il 4'7 rispetto al 1972 ca’.an- I Comuni, del 14-18',. La me- S. Felice a Cancello il 

do persino rispetto a! 15 giu- 1 dia deH’incremento provin- passa dall’8'; al 10.1', e 

gno ’75. Il voto, anche per I ciale è del 5.5', circa. Nel ca- quista un seggio in più. 


Grande balzo in avanti del PCI 

Per la prima volta largamente superati i centomila voti — Aumento in per¬ 
centuale del 9 per cento rispetto alle politiche deiranno 1972 — Cede il MSI 


zinne comunista irpina. ci ha conto che la DC in Irpinia 
rilasciato la seguente dichia- non è stata capace, come pii 
razione: «Anche in Irpinia re ha fatto in campo nazio 
il PCI fa registrare uno naie, di riassestarsi sulle per 
! straordinario balzo in avanti centuali del 1972. 

I sia rispetto alle scorse poli- (1 parziale recupero della 
| tirhe che rispetto allo stesso DC avviene palesemente a 

j 15 giugno. Questo risultato è spese dei partiti minori: 11 
; tanto più significativo se si PSDI è passato dai 23.830 vo 
i considera il notevole arretra- ì ti delle regionali (9.9', i agli 
j mento della DC rispetto al 11.439 attuali i4.6\); il PRt 
| 1972. la caduta del MSI e la da . 4.180 voti (1.7', ) è sceso 
tenuta sostanziale del PSI. a 2.134 t0.9’, »; il PI.I a sua 
« Il recupero che la DC rie- , volta è pressoché scomparso 
j sco ad attuare rispetto al 15 ( . on ] a perdita di 1 337 voti 
■ giugno è interamente pagato ,o,4', • rispetto ai 3.283 voti 
| dai partiti minori, e in ma- | ii.3',i del 1975 
| mera più consistente dal j u MSl ha vissuto con que 
PSDI. il quale cosi sconta j s to eiezioni, un altro momen 


al 7.5'- di Santa Maria C.V. 

Anche alle comunali (due 
Comuni erano impegnati an¬ 
che nel rinnovo del Consiglio 
comunale) si è avuta la ri 
conferma di questo dato. A 
S. Felice a Cancello il PCI 
passa daH’8'i al 10.1', e con- 


Sempre nell'Agro Nocerino a j la tenuta de! PSI segna quin- | poluogo al Senato si è avuto 
Itoccapiemonte il PCI diven ! di nel complesso un nuovo, j un aumento del 6.7 e alla Ca¬ 
la il primo partito con l’in- j forte spostamento a sinistra. mera de! 5.80',. Nei principa- 
cremento di 8 punti rispetto j nei rapporti di forze nella ■ li Comuni della provincia si 
al ’72. Buona è anche l’af- j nostra provincia. Di questa ! sono avuti aumenti che van- 
fermazione a Castel San Gior- | nuova realtà, di un Mezzo 1 no dall’ 8 '; circa di A versa, 
gio. Ad Angri il PCI registra 1 giorno e di una Salerno che I sia alla Camera che al Se¬ 
uil aumento di oltre mille 1 cambia — conclude Fichiera ! nato, al 12'; di Casale di 
voti rispetto al '72 e al ’75. 1 — e che con fiducia guarda ' Principe, dal V. di Capua. 


Terra di Lavoro era una 


può oggi ignorare la grande 
realtà costituita dal nostro 
partito, in provincia. Essa 
corrisponde in pieno alla ma¬ 
turazione dei processi vitali 
e di lotta e alla crescita po¬ 
litica della giovane classe 
operaia casertana che richie¬ 
de ormai una reale svolta 
non solo nel governo del pae- 


delle più «bianche» provin- ! se. ma anche per quanto ri¬ 
co d’Italia, ma negli ultimi } guarda le amministrazioni lo- 
tempi una nuova strada si 1 cali nei metodi di direzione 
è allerta ai compagni che In- 5 e nei rapporti tra le forze 
vorarono por migliorare le j politiche che vada al di là 


Si afferma nel Sannio la linea unitaria 

Forte contributo dei cattolici 
al progresso del PCI a Benevento 

II nostro partito ha guadagnato 1*8% rispetto al 1972 — La DC va avanti di un 
punto in percentuale rispetto alle stesse elezioni — Il calo degli altri partiti 


Anche a Benevento è con* ] do che il calo delle forze in¬ 


fermata l'avanzata del nostro 
partito rispetto al 15 di giu¬ 
gno c sopratutto alle elezioni 
politiche del 1972. Oggi il PCI 
a Benevento con 36.314 voti 
si attcsta su una percentua¬ 
le del 20.34', con oltre 16 mi¬ 
la voti in più rispetto al 
'72 e 10 mila in piu rispet¬ 
to al 1975 ii che corrispon¬ 
de ad un aumento totale in 
pei-cenluaje di oltre 1 * 8 ' ;. 

Alcuni esempi interessanti 


termedie — a suo parere — 
è dovuto molto alla loro usu¬ 
ra egli ha ribadito anche 
che è importante per la no 
stra provincia il ridimensio¬ 
namento del MSI. Sul calo 
del PSI Calandra ne ha in¬ 
dividuato le ragioni « nella 


Sui risultati elettorali del¬ 
la provincia di Benevento, 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Da un primo esame dei da¬ 
ti emerge con nettezza la 
grande avanzata del Partito 
comunista. Il PCI supera per 


sia alla Camera che al Se- condizioni di questa provin- I 
nato, al 12'; di Casale di ! eia. Pochi giorni prima delle ; 
Principe, dal T. di Capua. j elezioni una giunta unitaria j 

era stata eletta a Casal di I 

_Principe, a dimostrare che il 

processo di rinnovamento 
andava sconfiggendo l'oscu¬ 
rantismo democristiano. Il 
gioco delle clientele, la condi¬ 
zione dei lavoratori della ter* 
i ra e delle poche industrie. 

_ _ ^ j rendevano questa zona poco j 

A A | * • | sensibile a un reale discor- J 

“Tt" j \ I "■ #• j so di rinnovamento. Il 20 | 

^ HI 1 giugno gli elettori di Caser- 

tà e della provincia hanno | 
dimostrato che sentono la ; 

___ _ A esigenza di una reale trasfor- : 

fi il mazione della provincia. 

| j_\y ▼ Il segretario della Fede I 

i razione di Caserta ha così ì 

| commentato il dato eletto- 1 

"IP v,n *) vo nt ì fii «in rale. « Nel quadro dello stra* , 

AK, va avanti CU un ordinario contributo dato : 

rifiorii altri ri tarli ti I ùalla Campania alla avanza- j 

Ut-gll duri pattili j ta del PCI. il voto della prò- : 

! vineia di Caserta ha per le ! 

! masse popolari di terra di j 

si i loro consensi scontan- j lavoro un grande significato: ! 

do casi la loro decennale su- i il Partito comunista italiano ; 

balternità alla politica demo- j ha superato ampiamente e 1 


politiche che vada al di là ■ 
delle stesse intese program- | 
ma t iche varate lo scorso 
anno ». I 

Sul fronte degli altri par- j 
titi è stato rispettato Landa- j 


mento nazionale: la DC re- 
cupera leggermente rispetto i 1011010 
al 15 giugno, a danno dei j renziali 
partiti minori che, chi più chi « 11 si 
meno, hanno accusato po- tito a 
santi «ritardi» rispetto alle fondati! 
precedenti elezioni. 11 MSl i tori de 
cede nettamente, insieme al movimi 
PSDI; Democrazia proietti- tutto d 
ria e Partito radicale si so j no alla 
no attestati rispettivamente j ro e de 
sull'1.5 e sull'uno per cento, i interne 
In definitiva, come i risili- j mento 
tati mostrano, anche in prò ! messo 
vineia di Caserta è stato con ; dere in 
fermato il grande balzo in , prepar; 
avanti del PCI e la caduta ! ogni ce 
di alcuni narriti laici. ! Tatipiu 


l’errore del « rapporto prefe 
renzinle » con la DC. 

« 11 successo del nostro par¬ 
tito a me sembra poggiare 
fondamentalmente su due Lit¬ 
tori decisivi: il risveglio del 
movimento di lotta — soprat 
tutto della gioventù - attor¬ 
no alla proposta del recupe¬ 
ro e dello sviluppo delle zone 
interne e l’esteso rinnova¬ 


to de! .ilio processo di vero 
e proprio sfaldamento m Ir 
pinta che dura dal 1970: alle 
regionali ili quell'anno. In 
fatti, il MSI prese il 11",, 
passò al 12.5', nelle politiche 
del 1972. scese ancora al 10,fi 
per cento delle regionali del 
1915 e si è ormai ridotto al 
9.9*, attuale. Infine, il P5ìl 
ha sostanzialmente tenuto. 


mento del partito, che ci ha i con i suoi 25.016 voti tlOri » 
messo in grado di far scen- i si è attestato in una posizto 
dere in campo forze fresche ! ne intermedia tra le politi 


preparate od entusiaste, di 
ogni ceto sociale ’. 

Questo giudizio del rompa 
gno D’Ambrosio, trova piena 
corrispondenza nei dati elei- 


che del 1972 (21.258 voti pari 
al 9.3',» e le regionali de’ 
1975 (28.914 voti pari al 12 ri i. 

Gino Anzalone 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


balternità alla politica demo- I ha superato ampiamente e 
cristiana: dall’altra a spese | per prima volta i 100 mila 
del MSI che arretra forte- i voti alla Camera (115.000). 


mente nella città e nella pro¬ 
vincia. 

« La segreteria della federa¬ 
zione del PCI del Sannio. nei 


conquistando la percentuale i 
del 28', alla Camera e al j 
Senato. ! 

La DC è riuscita, per par- i 


ambiguità della politica na- i la prima volta la soglia del j sottolineare lo splendido ri j te sua. a recuperare la per 


zionale e nella poca credibili¬ 
tà di alcuni esponenti a li¬ 
vello locale ». 

Alfredo Marotti segretario 


eli questa avanzata del nostro j del PSI ha detto che per il \ 
partito vengono dal capoluo- j suo partito il risultato è ccr- j 


go che si porta dal 16.9 al tamente inferiore alle aspet- 

21.49', con oltre 2 nula voti tative. «A ciò non poco ha 

in piu. A Cusano Mutri i contribuito lo scontro fra la 

voti del nastro partito sono ; DC e il PCI ». 
più che raddoppiati e passa- ! 

no da 466 a 942. Con una 1____ 

percentuale di circa il 35*>. j 

Forte anche l’aumento nel j _ 

Sangiorgc.se dove il PCI su ; A ™ 

pera in alcuni comuni il MSI j H ■ 

e si attcsta al secondo po- | I _l IV I ■ 

sto dietro la DC. A Lauro a ''Alti jg ■.«3$ 

questo aumento comunista 1 — m 

una Torte tenuta ed in molti j 
cosi un sensibile aumento del¬ 
la DC che tc:i^ B9.4g8 voti A Na,, 2ÌL 11 PCI h: * ottc 
raggiunge la niiflRi£7?Slza as- I Luto 300.777 voi;, par: .ri 
soluta dei voti con una per- i 40,8' r . alle regionali del <5 
centuaie del 50.17'7 dei voti. 1 aveva 248.158 voti, il 35.32', : 
t„ nr alle Politiche del ’72 188.657 


20 r r su scala provinciale, in j 
molti comuni diviene il pri- ! 
mo partito, nel capoluogo su¬ 
pera il 21 Q raggiungendo ol¬ 
tre il 30 al rione Libertà. 

« La DC riconferma e mi¬ 
gliora leggermente le posizio¬ 
ni del 1972 a danno, da una 
parte dei partiti intermedi 
che vedono fortemente ridur- ì 


sultato del PCI su scala na¬ 
zionale e su scala provincia¬ 
le. esprime il più sincero rin¬ 
graziamento ai militanti ai 
simpatizzanti, ai lavoratori, 
alle forze del mondo della 
cultura che in questa cam¬ 
pagna elettorale si sono schic- 


dita subita il 15 giugno del¬ 
lo scorso anno, sopratutto a 
danno dei partiti intermedi, 
i quali pagano oggi il costo 
di una trentennale politica 
subalterna alta logica e al 


’ CILEA (Via 5. Domenico, 11 - Te 
lelono 656.265) 

; (Riposo) 

| duemila (Vie dell» Catta • To- 
leionc 294.074) 
i (Riposo) 

l MAKiiii.KltA (Galleria Umberto I 
l Tel 392.426) 

, Dalle ore 16.30* Spettacoli di 

i Strip Tease. i 

POL11 E AM A (Via Monte di Dìo 
1 n. 6B - Tel. 401.643) 

l (Chiusure estiva) 

i SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 390 745) . 

j Alle ore 18: « La Boheme » di j 

j G. Puccini. ì 

j SANCAKlULCIO (Vie dei Mille | 
| Tel 405 000) j 

i Ouesta sera alle ore 22. l’E.T.C, j 

presenta Leopoldo Mastelloni in: t 

j « ...Le compagnie », regia di Ge- ! 

! rardo D’Andrea. ; 

I SAN FERDiNanuO E.T.I. (Tel© 1 
j Ione <S44 500) 

(Chiusura estiva) 

| 5ANNAZZAKC ilei. 411.732) 

I (Chiusura estiva) 

j TEATRO delle ARTI (Via Pog- 
| gio de* Mari - Tel. 340.220) 

i (Riposo) 


VI_ SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Le compagnie» (Sancarluccio) 

CINEMA 

♦ e II sapore della paura » (Maximum) 

♦ «Il Fanfani rapito» (Cineteca Altro) 

♦ e Totò cerca casa» (Capitol) 

♦ » Il caso Catarina Blumm (No) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Abadir) 


EXCELSIOR (Via Milano • Telo- , AMERICA (San Mirtino - Tele- 
tono 268 479) ! tono 248.982) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui- j II medico e la studentessa, con 

da S |VM 18) G. Gu.da - 5 (VM 18) 

FIAMMA (Via t. Poerlo, 46 • Te- | AbTOKlA (Salita tarsia Telclo 
lelono 416.988) no 343.722) 

Agente 007 una cascala di dia- I Dai sbirro, con L. Venturo - DR 
manti, con S. Connery - A ASTRA (Via Merrocannone. 109 


cultura che in questa cam- sistema di potere democri- j 
pugna elettorale si sono schic- I stiano. E’ certo, però, che j 
rate apertamente con il Par- j nessuna forza e meno che | 
tito comunista italiano». • mai la Democrazia cristiana. 


Così si è votato nei capoluoghi 


A Napoli il PCI ha otte 
nuto 300.777 voti, par: al 


La DC comunque aumenta i .U"ÓVi 

rii un solo punto in percen- '° r u ’ li “V r ’ é .. 

tuale rispetto al 1972 recupc- oriento „0.03^ 

rande 6 punti rispetto al 15 , 'P*- 5 - P 31 , 1 a. 29.89',: A-ie re- 
gmgno 1975. Di contro si re- . s io p fl l’- del ro aw?va -01.002 
gistra una sensibile diminu- j vou pari al^ 28 6 ',. alle po 
z:cne di voti del PSI che. a It!rh ^ del r2 la percentua 
livello provinciale, scende n- c f a ^ 28.36%. e i voii 

spetto a! ’72 dail' 8 'r a. 6 . 6 ',. j 192.251. li PSI ha 3 .V 10 i voi:. 

,, _ „ 1 percentuale del 4.76',. men- 

Va sempre piu scomparen- , £ c al!c Rionali dei ’75 ave 

d< V P Vi I C ^ e P a p- irna , va 43.842 voti. 6 . 2 ', e 38.261 

r° IU Ì , MÌ™ C n C ?^i 0 , J! ^ 11 3 -« r ' alI ° politiche de! ’72. 

,n «« rS fn,!fn r « PRI ottiene .1 2.61 ', . 19.233 

ri? ininirmttn ^ VOtÌ) contro 11 2.14' , (17.351 

di un ininterrotto processo » vo *«v ’-e^onal* d**l *75 

di polverizzazione che dura ( _ A oc, j’ ri^i 
, , ___ „„„ , D T » e il 2.26 , deile politiche del 

dal 1963 per cui ora il PLI _ 2 .,7-,- H 

si attcsta sul 5.72',. Forte an- 1 u 

che il calo del MSI che per- Il MSI ottiene 113910 voti 
de oltre 3 punti in percentua- ’• regionali de! 

le- e dei socialdemocratici che ! aveva ottenuto 131.222 
mantengono le posizioni del | vo *pari al 13.6',_ e alle po 
*72 ma subiscono anch’essì j litiche del '72 178.682 voi:, 
un forte calo rispetto al 15 , P«n al 26.36',. 
giuzno. j 

L'unico partito quindi che j-- 

Ininterrottamente dal 1372 i 
avanza è il PCI. Per la pri¬ 
ma volta in questa elezione OdlCTcll 

Il PCI ha raggiunto e supe¬ 
rato :1 20 , e per .a prima ve'.- ». . 

ta un candidato comunista di ; IllStrilITICnl . 
TVmevento a la Camera viene j 

eletto senza ricorrere alle j aUCOHI 80 

doppie candidature. | 

h, Q “S „L°™L *“ | sono senza lavoro 

denza l’impegno di decine c 

decine di militanti mobilitati I , Ollaol» lavoratori dell. General 
. . ; di Giugliano, Ira gli 

Con entu-iasmo senza pan. j Olire trecento che furono licen- 
ImporlantC ruolo P?r que- ! xiali dalla società multinazionale. 
Sta nuova grande avanzata j non hanno ancora ottenuto un po- 
- , -..«-tir,-, 4i lavoro. E**i, dal mete prot- 

del ..OS O partito hanno sam . limo non potranno utuiruire nep- 

to anche quelle forze come j pure della legge sulla disoccupa¬ 
gli intelletti!ili. i cattolici, i * *><»"» speciale, 
democratici che per la prima va ricordato, in proposito, che 

volta seno apertamente scesi 1 11 .)* dicembre scorso lu sotto- 

scritto in Prelcttura un accordo tra 
Ul campo. I :i sindacato unitario e la GIE per 


I II PSDI ottiene 15.577 voti 
2.11',: alio regionali del *75 
I aveva ottenuto 35.499 voti 
‘ (5.0', ). alle politiche del ’72 
| 25.218 voti, 3.73',. Il PLI ot- 
j tiene 7.662 voti, 1.94', contro 
i i 15.409 voti alle regionali 15. 


I! PSI ha 2.015 voti, percen- ' ne aveva 3.887 (10,1'i): nel 
tuale del 5.25. mentre nel ’75 • 12 2.354 ( 6.52'7 ». Il MSI ha 
aveva 5.345 voti. 13.8',: nei , 5.586 voti (13.35'i). nel 12 
12 2.671 voti, e il 7.80'r. Il [ aveva 7.103 voti 1 19.69',). ne! 
PRI ottiene 718 voti. 1.86': , 15 aveva 7.469 voti (16,7'r). 


contro i 455 voti il.l',) del 
’75 e i 726 voti (2.12'i ) de! 


pari al 2.1', e i 21.606 voti i ’72. I! MSI ottiene 5.930 voti, 
delle politiche ’72. pari al 3.14 • par: al 15.56',. nel 12 aveva 
per cento. La lista di Demo j ottenuto 7.181 voti 1 20.99', »: 


crazia proletaria ottiene 13.512 
voti 1 1.65', ): alle regionali 
del ’75 aveva riportato 8.80S 


nel ’75 6.388 voti «16.5',). Il 
PSDI ottiene 2.451 voti, par: 
6.38'«: nelle precedenti re 


’75 aveva 7.469 voti (16,7'7). 
II PSDI ottiene 1.158 voti 
• 2.76',). nel *72 aveva otte¬ 
nuto 2.953 voti 1 9.4'i ). ne! *75 
2.586 (6.7'l ). Il Partito libe¬ 
rale ha 662 voti (1.53'i); nel 
’72 ottenne 1.319 voti (3.65). 
nel ~5 742 voti <1.9'- ). Demo 
crnzia proletaria ottiene 823 


! CINEMA OFF D'ESSAI 

! CINETECA ALTRO (Vi» PorCAIb» 
i n. 30) 

j Questa sera alle ore 18. 20. 22. 

I in anteprima per Napoli; « Il Fon¬ 

tani rapilo ». rappresentazione 
I grottesca (ma non troppo) di 
j Dario Fo. 

j EMUrtSb» (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

1 Arancia meccanica, con M. Me 

[ Doweil - DR (VM 18) 

j maximum (Visir Eleo» 19 - !e- 
I telone 682 114) 

i II sapore della paura, con M. 

| Farmer - DR (VM 18) 

! NO (Via 6 Lete, ni» a* Siene. 53 
! Tel. 415 37) 

! Il caso Calarina Blum. con A. 

! Winfcicr - DR 

! NUOVO (Vis Montecal»»rio. 16 
I Tel 412410) 

1 I giorni della Chimera, con R. 

| Scarpa ■ DR (VM 18) 


POI CINECLUB (Via M. Ru j 

ta S. al Vomcro) i 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30. ! 

Permette Rocco Papale©, di E. i 

Scola I 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- I 
lelono 392.437) | 

j Uomini si nasce poliziotll si 

| muore, con M. Porel 

DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

! Scandalo in famiglia, con G. Gui- 
j da - 5 (VM 18) 

! METROPOLITAN (Via Chiaia Te- | 
lelono 418 G80) ; 

Per un pugno di dollari, con C. I 
i Eastwood - A i 

! ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 t 
Tel. 688.360) j 

j La bestia, con W. Borowyczk ; 
j SA (VM 18) 

| ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) ! 
Uomini si nasce poliziotti si muo- j 
re, con M. Porel - DR (VM 18) j 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.S72) 

j II terribile ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

; TITANUS (Corso Novara 37 - To- 
| lelono 268.122) 

Ballala macabra, con K. Black ( 
! DR (VM 18) 


Tel. 321.984) 

Nude per l’assassino, con E. Fa- 1 
nech - DR (VM 18) ; 

AZALEA (Via (.ormine, 33 - Tele- | 
tono 619.280) | 

Voglio la testa di Garcia, con W. i 
Oalcs - DR (VM 14) j 

A ■ 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no Tel. 740 60.48) ! 

Un killer di nome Shattcr, con , 
S. Wh.lman - DR (VM 14) 
BELLINI (Via Bellini - lelelo- | 
no 341 222) | 

Poliziotti violenti, con H. S.lva i 
DR (VM 18) j 


CAPITOL (Via Marsicano • Tele 
lono 343.469) 

Telò cerca casa - C 
CASANOVA (Corso Ginbaldi. 330 
Tel. 200 441) 

Il magnilico emigrante, con T. 
Hill - S 

I COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
I lelono 416.334) 

i (Non pervenuto) 

[ DOPOLAVORO I- I. (Vra del Chi» 
slro Tel 321 339) 

| Carambola lilotto lutti in bttc*. 

I con M. Coby - A 

ITALNAPOLI (Via lasso. 169 
1 Tel. 685 444) 

| (Chiusura eslr.a' 
j LA PERLA I Via Nuova Agnsno 
j n. 35 tei 700 17 12) 

! Oggi: r.poio • Domani* Ordine 

! firmalo in bianco, con G Mr 
i nera - DR ( VM 14) 

! MOLrbKNiSSihiO (Via Cialem 
1 dell Orlo Tel 310 062) 

I L’incredibile viaggio verso Cigno 

; lo, con R. Millsnd - 5 

POSllLlPO (V Pos.mpo 36 le 
{ lelono 769 47 41) 

j Sandokan e le ligri di Mompra- 

cem. con S. Rceves - A 
I QUADRI FOGLIO (Via Lavalieg jen 
: Aosta. 41 Tel 6*6 9251 

Giu la lesta, con R. Slegar 
I A (VM 14) 

: ROMA (Via Ascamo. 36 leie 
| Ione *760 19 32) 

I Oggi- riposo - Domani: Il qu#- 

I scoile, con G. M. Canale - A 
j SELIS v.» Vittorio velino zt»9) 
(Riposo) 

i TEKMt tVia Pozzuoli. IO - !•■ 

| lelono 760.17 10) 

i II drago di Hong Kong 
1 VALtNIINO iVr» «rsoigimento 
I Tel 767 SS 58) 

I Kung Fu l'arte dì uccidere, con 
W. Seme - A (VM 14) 


BOLI VA.. (Via B. Caracciolo. 2 j VITTORIA (Tel. 377.937) 


Tel. 342.552) t 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR I 


Cinque malti alla corrida, con i 
Chartols - 5A 


Il moderno allattamento 
artificiale 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


Pediatri. rioc'.o'.og - . p.,:co.r> 
e:, da qualche tempo a que 


percentuale dei 4.76',. men- j voli tl.25',); il Partito radi- • g;onali aveva ottenuto 3.882 i voti <1.95'; ). nei ’75 ebbe 703 t 


CIRCOLI ARCI 


tre alle regionali de’; 15 ave¬ 
va 43.842 voti. 6 . 2 ', e 38 261 
il 5.64'i alle politiche dei ’72. 
Il PRI ottiene il 2.61'; 1 19.283 
voti) contro il 2.14', (17.351 

voti) delle regionali del ’75 
e il 2.26', deile politiche de! 
*72 ( 15.345 voti). 

Il MSI ottiene 113 910 voti 
< 15.47Q ) : alle regionali de! 
’75 aveva ottenuto 131.222 
voti, pari al 18.6', e alle po 
litiche del "2 178.682 voti, 
pan al 26.36',. 


General 
Instrument 
ancora 80 


cale conquista 9.179 voti, par: 
ain.24'» : NPP ottiene 342 


« 10 ', » ; nelle polit iche 


(I.3ri>. Il Partito radi- 


I ARCI UI5P CAIVANO 

j (Riposo) 


dei 1 2 2.217 voti (6,48). li PLI | cale raccoglie 388 voti pari j arci rione alto (Ter» Tr»»«r- 


voti. Io 0.04',; il Partito dei- ! ottiene 2.018 voti. 5.25',; ne! ; alio 0.92';. 


la sinistra democratica 764 , 
voti, lo 0 . 10 ',. 

Nella città di Avellino il j 
PCI conquista 9.094 voti, il 
23.85', contro il ‘22.21 alle ! 
regionali del 75 (7.339 voti) 1 
e il 16.85'r alle politiche dei | 
72 (5.046 voti). ■ 


75 aveva ottenuto 2.252 voti. ! 
5.8: ne! 72 3.076 voti (8.99). | 
Democrazia proletaria ottie- j 
ne 535 voti (1.407); nel 75 ! 
aveva ottenuto 584 voti <1.5*. j 
Il Partito radicale ottiene 262 I 
voti, pari alio 0.67',. j 

A Salerno il PCI ha otte- 


La DC ha 14.777 voti, pari J nuto 28.804 voti, pari ai 27.02 

40 B?' . /*nnf rn rr* ì II nar eontn na! *70 a vjava «ir 


al 42.16',. contro gii 11.600 
voti 135 . 17 ) del 75. e i 14.238 


per cento, nei 72 aveva ot- I 
tenuto 16.289 voti (18.31): nei i 


voti del 72 (47.557 ». Il PSI | 75 23.235 <23.I', ). La DC ot 


i conquista 2.380 voti, par: al 
I 6.77 nei 75 ne aveva otte- 
| nuti 3 3C9. il IO',, e nel 72 
i 1.437. par: al 4.967. Il PRI 
ottiene 691 voti 1 1.977 i con¬ 
tro i 682 de’.ie ultime regiona 
li e i 491 delie politiche 12 
(1.64). 

li MST ottiene 5670 voti 
(16.17 ,); alle regionali del 
75 aveva ottenuto 5.568 voti, 
j pari al I7.1'« e alie politiche 


Tiene 39.599 voti, pari al 37.15 
per cento, nei 72 aveva 33.791 I 
voti pari ai 37.99',. ne; 75 j 
aveva 35992 voti pari al 35.9 j 
per cento. II PSI ottiene 11.663 
voti 1 19.947 t. nei 72 aveva 
5 675 voii <6.35'; ) e nel 75 
8.672 voti ( 8 . 6 ',). I repubbil- ; 


Senza alcuna | 

assistenza 
20 invalidi \ 

i 

di guerra 

Da un giorno all'altro hanno j 
perso ogni tipo di assistenza sa- i 
nitaria. Sono i «enti « grandi in- I 
validi » ricoverati presso la clinica ; 
Grimaldi di S. Giorgio a Cremano. ; 

Fino al 31 marzo, giorno in cui ] 
l'assistenza sanitaria è passata di ; 


cani ottengono 3 800 voti <3.56 ' competenza delle Regioni, erano as- j 
ner cento) ne avevano nel '7? I *'**»*' dall'Opera nazionale invalidi t 


. ... . per cento) ne avevano nel ’72 ! 

75 aveva ottenuto 5.568 voti. I 3.996 (4.59', i. nel «5 2 832 | d ‘ *“*"*- u . 

par. a! !<.!', e a.;e politiche j .2.8 , L MSI ottiene :! j no> „ mldre di Alfonso Aprea. 

del 72 6.061 voti, pan al 20.24 ! 15.037 1 16.028 VOtlI contro | uno dei degenti — anche la Re¬ 
por cento. Il PSDI Ottiene ! 22 15' - del 72 (19.711 voti) e ! gionc si rifiuta di pagarci la retta 

1.169 VOTI. 3.34',. alle regioni- ! il 15.57 (15.608 voti) delle ro- I della clinica e dobbiamo pensarci 


1.169 voti. 3.34',. alle reeiana- 
U de! 75 aveva ottenuto 3.104 


zionaii 75. I! PSDI ottiene 


voi: (9.4',). alle politiche do! ! 2.640 vot: <2.477 t. 


! "72 971 voti *32 - ). Il PLI ot 
i t ene 453 voti 1.29',. contro : 
! 953 voti alle regionali 75. 
: pari al 2.9',. e gli 802 voti dcl- 


aveva 3.195 voti i3.59', ) e ne! 
#5 4.143 vot* <4.1 , ). I: PLI 
ottiene 1.312 voti < 1.23 , ). con¬ 
tro i 2.950 voti <3,31', i del 


Va ricordato, in proposito, che 


Questa mattina abbiamo i 
raccolto sul voto della pro¬ 
vincia di Benevento alcune 
dichiarazioni. Calandra, se 
gretAtio provinciale della DC. j 
ha sottoline«to con soddisfa- j 
zicne come il suo partito ì 
raggiunga a Benevento oltre ! 
II 50', e non ha mancato di 
rilevare la consistente avanza¬ 
ta del PCI anche nella prò 
vineia di Benevento. Notan- 


il 19 dicembre scorso fu sotto- 490 voti (1.47); alle regiona- 

* r * ,e -! ur * "" ,»«« r . d _ 0 ,ra li del 75 aveva riportato 416 

il sindacalo unitario e la GIE per 

la ripresa produttiva del complesso 'jPi 1 ^ ® politiche 72 

industriale, convenendo che la ver- 138 voti (0.46 , ). Il ^Partito 

lenza rimaneva aperta per la parte radicale conquista 358 voti, 

che riguardeva II totale collocarne»- A Benevento il PCI conqui- 
to del personale licenziato. sta 8 258 voti, pari al 21 . 497 : 

Oggi, a sei mesi di distanza dal- alle regionali del 75 aveva 

l’accordo, questi ottanta lavoratori 6 264 voti, il 16.1 7: alie pOli- 

attendono ancor*. ti che del 72 4.454 Voti, il 13.02 

Vfrto »• F*d*r»zione cciL por cento. La DC ottiene 

CI9L, UIL ed il coordinamento dei 16 191 voti mri -1 42 14--: 

lavoratori licenziati hanno sodaci- ‘ ‘ ii, -•«- 1,1,. ’ 

tato il governo al rispetto degli alle regionali del 7a a\eva 

impegni e chiedono la convocarlo- 11.8a7 voti, pari al 30,67; alle 

ne di una riunione tra la parti per polìtiche del 72 la percentua- 

una rapida «elulione del problema. le era del 38,15 e i voti 13.048. 


le politiche 72. pari al 2.647. ; 72 e : 2.542 (2.57) del 75. 

Democrazia proletaria ottiene Democrazìa proletaria ottie j l f- ,e Mn "f. j 

492 voti (1.47); alle regiona- | ne 1.674 voti ,1.577): alle re- j T^^d^di ,»<» 

ii del *7«S aveva ripprtato 416 t Rionali del *75 aveva ottenu- *{ propria la retta giornaliera (« «io- 
voti I l^ r r • alle politiche *72 j to 937 veti pari allo 0.9 r c. Il . vrebbe essere piò di 20 mila lire . 


noi familiari che riceviamo una t 
pensione di quattro soldi », - 

L’alternativa ci sarebbe: far ri¬ 
coverare i 20 « grandi invalidi » I 
in un cronicario; ma non e dii- [ 
licile immaginare perché lutti i i 
familiari si sono opposti. E’ sue- 1 
cesso allora che. nonostante tut- j 
to. le famiglie hanno preferito far 
rimanere ì 20 malati nella clinica | 
di S. Giorgio pagando di lasca I 


Partito radicale ottiene 1.059 
voti (0.997). 

Nella città di Caserta il 
PCI ha avuto 9 915 voti <23.70 
per cento), nelle precedenti 
consultazioni aveva ottenu¬ 
to. nel *72 4.754 voti (13.27), 
nel 75 6.948 voti (17,97). La 
DC ottiene 19.641 voti pari 
al 46,96';, nel 72 aveva otte¬ 
nuto 15.550 voti (43.07';), nel 
75 15.941 voti ( 41.27 ). TI PSI 


ha 2584 voti (6,177), nel 75 I su guetta prava problema. 


— dica il direttore, Andrea Gri- I AuGUSTEO (P.tt* Duca d’Aosta 
maldi — ma io stesso non me la ! Tel. 415.361) 

sento di chieder più dì 10 mila»), i II profeta del poi, con I. Cruyiff 

« Ma possiamo continuar* di DO 

questo passo? », si chiede Maria AUSONIA (Vìa IL Caverò - Tata- 

Romana, preoccupata, mostrandoci fono 444.700) 

la bolletta di 300 mila lira del I 3 della squadra spadai*, con 

primo mese. Fer ora gli interessati S. Dimori - A 
si sono rivolti alla Ragion*, ma CORSO ICorao Meridional*) 

non hanno avuto alcuna assicura- I 3 della squadra spadai*, con 

zione, Irann* quella del cronica- S. Dsmon - A 
rio. E’ per questo che si sono ri- OELLE PALME (Vicolo Vetraria 

volti al noslro gtomal* affinché si Tsl. 416.134) 

sensibilizza*** l’opinion* pubblica II clan dsi siciliani, con J. Gabin 


ss Mariano Scmmola) f 

(Riposo) ! 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via P» , 
ladino. 3 - Tel. 323 1961 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Teleio- i 
no 827.27.90) ! 

(Riposo) I 

ARCI SOLCAVO (Piazza Ettore j 
Vitale 74 Rione Traiano) I 

Aperto dalle ere 19 alle 24, 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE I 
Giovedì a!!* ore 20.30 ne! c.ne¬ 
nia Dopolavoro M.M In V:a Bo¬ 
nito ii Teatro dei Mutamenti pre¬ 
senta « L'eccezione e la regola » : 

di B. Brecht. Regia di Roberto 
Ferrante. Ingresso: L. 1.000. 

CINEMA 

PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta- { 
dio Collana ■ Tel. 377.057) ‘ 

Qualcuno votò sul nido del co- | 
cut©, con i. Nicnotson i 

DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Scandalo in famiglia, con G Gui¬ 
da - S (VM 1S) 

ALCVONE ( Vi? lomonaco. 3 - Te¬ 
le! ono 41S SSO) i 

7 morii su ordinazione per i ba- j 
roni della medicina j 

Amlaslia IUKi «va Crispi. 33 
Tel 6S3 128) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobe.-t - DR (VM 18) ; 

AkllllHINO iVii AisDardien IO 
Tel 4)6.731) 

Toma El Grinta, con J. Waync 
A 

AuGUSTEO (P.tla Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Il profeta del poi, con I. Cruyiff 
DO 

AUSONIA (Via R. Cavar© - Tafa¬ 
fono 444.700) 

I 3 della squadra spedala, con 
S. Damon • A 
CORSO (Corso Meridionel«) 

I 3 della squadra spadai*, con 

S. Damon - A 


| Pediatri. Focmlog’. p.-,:co!(v • lità de; mio: component:. 

• g:. da qualche tempo a que j che dà modo al pediatra d. 
! sta parte, insistono perrhé ! scegliere :i latte p:ù adatto 
1 !a pratica naturale deil’ailat- j a ogn; singolo bimbi no. se 
1 lamento a! seno ritorni :n ! rondo l’età, e particolari es! 

! auge. Il latte materno rap ! gonze. !a .-tagioii'’. ere. I mo 
! presenta la!.mento ideale ! dem; latti ;n polvere, oltre 


,,,, . . _ ! sta parte, insistono perrhé 

Le dolci zie, con M. M?ranzana ' lamento a: seno r.torni .n 
c (VM 18) auge. Il latte materno rap 

adrianO (Via Monieoiiveto, 12 I presenta l’al.mento ideale 
Tei. 313.005) j p^j- ji neonato e le sue es:- 

Ballata macabra, con K. Black ( t« enz( > j( panrib’.no allattato 
^9 (VM 18) ! ., : - .un rnn rpffAÌAr.til 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- j 
tale - Tel. 616.303) 1 

L’uomo che slidò l'organizzazio- I 
nc, con H. Ross - DR (VM 14) J 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 j 
TeL 377.583) I 

La conquista del West, con G. I 


per i! neonato e le sue esi¬ 
genze. Il bambino allattato 
al seno cresce con regolarità, 
non diventa troppo grasso 
• l'obesità delia prima infan¬ 
zia può diventare una via a- 
perta al diabete. aU’artcrio- 
se'.erosi, all'obesità deii'adu'.- 
to). non lamenta disturbi in 


ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 j testina'.;, è difeso nnturalmen 


Tel 224.764) 

Peccati sul letto di famiglia 
ARISI UN (Via Moxgfvcn. 3/ Te- 
lelono 377.32S) 

Allarme a Schotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liams - G (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 
i (Ch usura estiva) 
ì CORALLO (Pian» C.B. Vico - Te¬ 
letono 444 800) 

! Isabella la duchessa dei diavoli. 
! con B. Skc/ - A (VM 18) 
i DIANA IVia Luca GiorOano - Tr 
| lelono 377 527) 

Ballila selvaggia, con B. Stari.vyek 
A 

EDEN (Via G Sintetica - Tele 
tono 323 774) 

La gang deH'arsncia meccanica 
EUKOr-A IVI» Nicol* Hocco. 49 
i Tei 293 423* 

■ I tre colpi che frantumano, con 
j Y. Sic - A (VM 14) 

| GLORIA (Vi» Arenacei» 1 SI - Te 
lelono 291 309) 

I Sa a A - La conquista del West. 
I con G. Peck ■ DR 

Sala B - (Chiusura estiva) 
MIGNON (Via Armando Oiai Ts 
lelono 324 893) 

Stringimi forte voglio ta tua dol¬ 
ce violenza 

PLAZA IVi» Kerbaker. 7 * Tele 
fono 370 519) 

L’amante adolescente 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele 
[ fono 403 S88) 

L’amante adolescente 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocct. 63 • Te 
lelono 680.266) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparrl - G 


i te contro le malattie infetti- ■ remo : latti :n po.vere n,- 
j ve. presenta un’evoluzione j trono !e niigi.or: garanzie, 
I psico-intellettiva del tutto re- [ Innanzitutto partono da un 
goiare latte vaccino d: qualità con- 

Purtroppo — ed è un'altra { frollata ;n funzione delia sua 
i delie poco piacevoli conse- de.-tinazione specifica, ren- 
> guenze delia civiltà de: con- j fono po controllati in ogni 
! sum: — '.‘allattamento al seno • » '’-' e df’l.a .oro produzione, 

: .n rum ras «non è d mo- I <ìr.o ad ottenere un prodotto 


! dem; latti in polvere, oltre 
| a: normali componenti del 
latte, contengono zuccheri 
j special: che regolano Vinte 
| siine c quegl: acidi grn.v, 

I essenziali, scarsi nel latte 
; vaccino, ma presenti ;n giu 
! ste quantità in quello ma 
i terno 

Si è accennato anche «1 
fattore igienico. In questo 
.remo : latti in polvere of¬ 
frono !e miglior: garanzie, 
i Inmnzitutto partono da un 
! '.atte vaccino d: qualità con- 
! mollata ;n funzione delia sua 


! sum; — ’.’aliattamento a! seno • ae, - a -°-° prouuz.one, 

! :n certi casi «non è d. mo- I Fino ad ottenere un prodo.m 
| da >. costituisce «una perdi- I seuramente P£;vo d: germ: 
! ta d. tempo >; in altri, mvc patogen: Anche re la con 


ce. e ia tendenza e m aumen¬ 
to. la secrezione lattea è ;n- 


patoger.: Anche se la con 
fe7_one r.mane aj>erta per 
incuria durante l’u.-o o se in 


sufficiente o viene a manca ! Pavere viene man pomata con 


j re tr.appo presto E’ nece-isa- 
j rio allora r.correre alla co 
l s.diletta al.ment (zinne arrili 
naie. I! latte d: mucca non 


min: .voorrhe. :1 latte non si 
inquini Nessun germe ha in 
fatti la por-ibl.tà d: soprav- 
•«.vere e d: ma’.*librarsi !n 
un ambente as-olu* intente 


• adatto alle necessità delia ! 

mima mfar.z.a: ha una com I ^l* ■’ “ . ' 'Il 

xwiz.o.-.e iropoo diversa da » ’ * 1 ™?; T ‘°;- .? Ur 

luella de! latte materno, an- * ‘ ^ n anto o*. 


I drebbe integrato con ad re 
: sostanze e sottoposto a una 
serie di manipolazione che 
, lo renderebbero poco sicuro 
j da! punto di vista igienico. 

La preferenza dei pediatri 
è oggi decisamente orientata 
verso i latti in polvere per 
l'infanzia, latti !a cu; com- 
j posizione è stata apposita- 
t mente studiata per le esigen- 


j Sulla scorta d: quanto os¬ 
servalo da; pediatri s> è v. 
! sto che l'alievamento de! 
i bambino allattato con latte 
! in polvere è de! tutto s;m;'e 
a quello del bambino alimen¬ 
tato al seno: cr?s.ce norma; 
mente, non presenta disturbi 
dell'apparato digerente, svi 
luppa norma!; poteri d: dife 
sa. non ingrassa in modo ec 
I cessivo. Particolarmente nei 


ze fisiologiche, metaboliche, i ] a stagione calda — in cu; è 
digestive del lattante. I | raccomandabile una prudente 
latti in poivere sono frutta , scelta del latte, alla luce de: 
di lunghe ricerche, sul piano ricorrenti casi di gastroente 
tecnologico e nutritivo, tutte rite e di saimonellosi — Tal! 
impostate su! soggetto lai - j mentazione con il latte in poi 
tante. Ogni latte si diversifi- j vere costituisce un* valida 
i ca per là quantità e la qua- | misura profilattica. 
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PAG. il / marche 


Netta avanzata comunista in tutte le Marche: 3 punti in più rispetto al 15 giugno 

Il PCI sfiora il 40% 

* V, I • 

<• * \ * G *- J * * ' ' 

Conquistati un quarto senatore e un settimo deputato - Il recupero della DC ai danni del Pii, del PSDI e dei fascisti - Sostanziale « tenuta » dei repubblicani - Risultati smaglianti del 
Partito ad Urbino (52%), San Benedetto (42,5%), Pesaro (48,18%), Chiaravalle (54,19%), Ancona (40,9%) - Forte affermazione anche nelle zone tradizionalmente « bianche » 
Ad Ascoli 4 per cento in più rispetto alle «amministrative» del 1975 - Gli altri dati - Una dichiarazione del compagno Claudio Verdini, segretario regionale del Partito 



TV 


Un'immagine della tipografia romana del l'Unità mentre si prepara la prima pagina del 
giornale di ieri con i dati, ancora parziali, delle elezioni al Senato e alla Camera. 

Gli eletti alla Camera e al Senato 


ANCONA, 22 

L'avanzata comunista nelle Marche oltre 
ad essere suffragata dalle cifre in assoluto 
e dalle percentuali in più che si sono regi' 
strale sia rispetto alle precedenti elezioni 
politiche, sia alle amministrative regionali 
del 15 giugno, viene ulteriormente messa in 
risalto dalla conquista di 2 parlamentari: un 
senatore e un deputato. 

Sono risultati eletti nella circoscrizione del- 
le Marche, I seguenti deputati: Luciano Bar¬ 
ca, Guido Cappelloni, Guido Carandini, Paolo 


Guerrini, Maria Augusta Pecchia, Guido 
Janni, Maria Teresa Cartoni per il PCI; 
Angelo Tiraboschl per il PSI; Arnaldo For- 
lani, Francesco Merloni, Franco Foschi, Al¬ 
bertino Castellucci, Giuseppe Sposetti, Gian¬ 
franco Sabbatini, Giuliano Silvestri, per la 
DC. 

Gli 8 senatori eletti nelle Marche sono: 
Pasquale Salvucci, Giorgio De Sabbata, Cleto 
Boldrini e Glanfilippo Benedetti per il PCI; 
Rodolfo Tambroni, Raffaele Girotti, Danilo 
De Cocci e Alfredo Trifogli per la DC. 


ASCOLI: IL PCI CONQUISTA 
5 SEGGI IN PIÙ AL COMUNE 


PARTITI 

COMUNALI 1976 
voli % S. 

COMUNALI 1971 
voli % S. 

PCI 

9.597 25,78 11 

4.963 14,9 6 

PSIUP 


1.097 5,7 2 

DP (1) 


— — — 

PSI 

3.905 10,44 4 

3.350 10,1 4 

P. Rad. 


— — — 

PSDI 

2.053 5,46 2 

3.743 11,3 4 

PRI 

1.720 4,59 1 

1.818 5,5 2 

DC 

16.487 43,83 19 

12.366 37,2 16 

PLI 

728 1,94 — 

758 2,3 1 

MSI 

3.001 7,97 3 

4.343 13,1 5 

Altri 

-* 

— — — 

TOTALE 


33.238 40 


REGIONALI 1975 
voti % 


9.558 26.2 


1) Nel 197S Manifesto o Democrazia Proletaria. 


ASCOLI, 22 
Il PCI nelle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Ascoli Piceno ha con¬ 
quistato 5 seggi, passando dai 
14.9’.o ottenuto nelle ammini¬ 
strative del *71, al 25.8; e da 
6 consiglieri a 11. I compagni 
toclalisti hanno, sla pur lie¬ 
vemente migliorato le loro 
posizioni in percentuale e 
confermato 4 seggi. 

La DC. sia pur in misura 


minore del nostro partito, ha 
migliorato le proprie posizio¬ 
ni (dal 37,2% al 43.8) con un 
aumento di 3 consiglieri. 
L’avanzamento democristiano 
è stato interamente ottenuto 
a spese dei partiti laici ed 
anche del MSI. Infatti, il 
PSDI passa da 4 a 2 consi¬ 
glieri. il PRI da 2 a 1. ed 
il PLI perde l’unico seggio 
detenuto. Il MSI da 5 con- 


1.065 

3.209 


3.488 9, 

1.095 3 

13.888 38 


3.444 


36.527 


siglieri scende a 3. 

Nelle precedenti elezioni era 
presente anche il PSIUP che 
aveva conquistato 2 consiglie¬ 
ri. poi confluiti nel gruppo 
consiliare comunista. Rispet¬ 
to alle attuali elezioni poli¬ 
tiche si è registrato — die¬ 
tro evidente influenza di fat¬ 
tori prettamente locali — una 
diversificazione nell’espressio¬ 
ne dell'elettorato. 


I RISULTATI DEFINITIVI DEL SENATO 


O Macerata 


O Urbino 


O Fermo 


SENATO 1976: votanti 96.2 
per cento; DC 59.392. 8.7; PCI 
37.233. 30.5; PSI 10.513. 8.6; 
MSI DN 5-248. 4.3; PSDI 3.473. 
2.8: PLI 941. 0.8; PRI 4.469. 
3.7; P. Rad. 691. 0,6. Totali 
121.960. 100.0. 

POLITICHE *72: PCI 29.983* 
(25.31); PDUP-MAN —: PC 
m.1. —; PSI 10.494 (8.86) ; 

P8I-PSDI —; P. Radic. — ; 
PSDI 5.719 (4.83); PRI 4.943 
(4,17); PLI 3-315 (2.80); DC 
57.328 (48,40); MSI DN 6 667 
(5.63). 

(•) PCI PSIUP 

O Ascoli Piceno 

SENATO 1976; PCI 43.092 

(37.1); PSI 7.509 ( 6.5); Pari. 
Rad. 654 (0.6); PSDI 2.702 
(2.3); PRI 2352 (2.0); PLI 903 
(0.8); DC 50.868 (43.8); MSI 
8.081 (6,9): Totale 116.161. 

' SENATO 1972: PCI 35.449 
(313); PSI 8.128 (73); PSDI 
4.478 (4); PRI 2.659 ( 2.4); PLI 
2.755 <2.51; DC 46.935 (42.1); 
MSI 1.107 (9.9) 


SENATO 1976: PCI 33.748. 
45.9’ e ; PSI 5.956, 8.1 %; PR 
212. 0.3%, PSDI 1.918. 2.6',: 
PRI 1.130. 1.57,: PLI 288 

0.4%; DC 23.748. 39.1',: MSI 
1.522. 2.1%. Totale 73322. 

SENATO 1972: PCI 30 885 
(42.7) PSI 5301 (73); PSDI 
2.573 (3.6); PRI 815 (1.1); PLI 
885 (13); DC 30.034 ( 41.6) 
MSI 1.793 )23). 

O Pesaro 


Fano 


SENATO 1976: PCI 62.793, 
145.2): Dem. Prol. —, < —>: 
PSI 12 351. (93); Pari. Rad. 
768. (0,6); PSDI 4.865. (3.5); 
PRI 3.076. (23); PLI 680. 

(0.5): PSDI PLI PRI —, ( —): 
DC 49.677, (3.5.8); MSI 4 053. 

(2.9) ; Altri —, ( — >. Totale 
138 763. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 54.825 

(41.9) ; PSI 12.198 <93»; PSDI 
6.455 ( 4.9); PRI 2.163 *1.7 » : 
PLI 2.950 (23>; DC 47310 

(36,1); MSI 5.030 (3.8). 


SENATO 1976: PCI 53.586 
(40.7); PSI 9.869 ( 6.8): Part. 
Rad. 730 ( 05>; PSDI 3.772 
(2.6); PRI 4.601 (33); PLI 968 
(0.7); DC 59.350 (41,2); MSI 
6.170 (4.3): Totale 144.086. 
SENATO 1972: PCI 48.505 

(35.2) ; PSI 11.637 ( 8.4); PSDI 

5.977 (43); PRI 5.141 (3.7); 

PLI 3329 ( 2.4): DC 55.001 

(39.9) ; MSI 8373 (6.1). 

O Jesi 
Senigallia 

SENATO 1976: PCI 45369 

(41.4) ; PSI 10 872 ( 9.9); Par¬ 

tito Radicale 611 (0.6); PSDI 
3.164 ( 29); PRI 4.944 (45): 

PLI 648 (0.6); DC 40.955 

(37.5) ; MSI 2.836 ( 2,6). Totale 
109.299 volanti. 

SENATO 1972: PCI 38056 

(35.9) ; PSI 10.269 (9.7); PSDI 

4.059 ( 3.8); PRI 4 912 (4.7) : 
PLI 1.616 (1.5»; DC 43.731 

(41.3) ; MSI 3.265 (3.1). 


E* un significativo balzo sul 
già splendido risultato del 15 
giugno: il PCI avanza nelle 
Marche del 3 netto per cento 
rispetto alle « amministrati¬ 
ve» dello scorso anno (dal 
36,9 ri 39,9), e del 7% rispet¬ 
to alle precedenti «politiche» . 
j I comunisti conquistano un 
seggio in più al Senato ed uno 
alla Camera (complessivamen¬ 
te 4 e 7 seggi). Dati scarni, 
una sintesi in cifre che con¬ 
ferma il pieno successo del 
PCI. della sua politica, che 
significano una profonda vo¬ 
lontà di cambiamento delia 
i popolazione marchigiana. La 
destra ripiega infatti sensibil¬ 
mente. la Democrazia cristia¬ 
na flette sul dato delle « poli¬ 
tiche » e recupera il 3%- sul 
crollo del 15 giugno. I sociali¬ 
sti avanzano moderatamente 
sul '72. Anche i dati comples¬ 
sivi del Senato segnano una 
avanzata forte dei Partito co¬ 
munista, una « tenuta » del 
PRI ed una staticità della 
DC; il confronto è ovviamente 
con le elezioni politiche. Per 
i dati riassuntivi della Came¬ 
ra rinviamo ad altra pagina 
del giornale. 

Anche nelle Marche, la ten¬ 
denza caratteristica è lo sgre¬ 
tolamento dei liberali, dei so¬ 
cialdemocratici e dei fascisti: 
il trapasso dei suffragi nella 
DC è abbastanza evidente, 
cosi come la conquista di voti 
alla DC da parte del PCI. Il 
quadro politico regionale si 
modifica dunque ancora a fa¬ 
vore delle sinistre; una valu¬ 
tazione decisamente positiva 
si deve fare del risultato del 
PRI; l’elettorato ha evidente¬ 
mente premiato una linea di 
responsabile confronto con il 
Partito comunista. 

E’ stata quindi una avanza¬ 
ta omogenea in tutta la re¬ 
gione. quella del PCI: dalla 
costa alle zone montane, alla 
campagna, si è registrata una 
medesima spinta a cambiare, 
con coraggio ed entusiasmo, 
fino a far toccare ai comuni¬ 
sti vette del 52% ad Urbino, 
del 42.5% a San Benedetto del 
Tronto, dei 48,10% a Pesaro, 
del 40.9% ad Ancona, del 54.19 
per cento a Chiaravalle, del 
45-46% a Senigallia e Iesi. An¬ 
che nel Maceratese — la zo¬ 
na più «bianca» — il Parti¬ 
to avanza di tre punti sul ri¬ 
sultato del 15 giugno e di set¬ 
te sulle « politiche ». Raggiun¬ 
ge il 44% a Civitanova. il 41 a 
Tolentino: persino a Macera¬ 
ta città avanza del 3% sulle 
elezioni amministrative c rag¬ 
giunge il 26,8%. 

Ad Ascoli Piceno (dati del¬ 
la Camera) il PCI avanza 
quasi del 4% rispetto alle 
« amministrative » e dell’8% 
sulle « politiche ». 

Sul significato del voto mar¬ 
chigiano riferiamo ora un 
giudizio del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del PCI: «Già lo scorso anno, 
con le elezioni amministrati¬ 
ve — cl ha dichiarato Verdi¬ 
ni — si registrò nelle Marche 
un notevole spostamento a si¬ 
nistra che determinò il fatto 
politico nuovo della intesa al¬ 
la Regione. Il dato di queste 
elezioni consolida il risultato 
del Partito comunista il 15 
giugno c si configura ancora 
come un premio dell’eleltora- 
to alla politica unitaria, un 
premio alla forza politica più 
coerentemente unitaria. La 
stampa locale vicina alla DC 
ha voluto valorizzare il risul¬ 
tato di recupero di questo par¬ 
tito. Certo, noi non sottova¬ 
lutiamo il fatto che la DC ab¬ 
bia sostanzialmente «tenuto». 
La verità comunque è che qui 
— a differenza del dato na¬ 
zionale — la Democrazia cri¬ 
stiana al Senato resta immo¬ 
bile e alla Camera, a seguito 
del voto di svolta delle gioivi- 
ni generazioni, arretra di mez¬ 
zo punto. Si può ben dire che 
il nostro partito ha tolto alla 
DC questa percentuale. 

Mi sembra inoltre molto si¬ 
gnificativo che dopo raccor¬ 
do al Comune di Ancona fra 
PSI. PRI e PCI. i repubblica- j 
ni riescano a mantenere bene 
le loro posizioni nelle Mar- ; 
che. i 

Per quanto riguarda Demo- : 
crazia proletaria, si può con¬ 
statare che. se nel 15 giugno 
aveva ottenuto una relativa ! 
affermazione — pur causando j 
la dispersione dei voti e fa- j 
cendo perdere un seggio alla 1 
sinistra — ora, grazie al « pa- ! 
sticcio » politico che essa rap- j 
presenta, ha quasi dimezzato j 
la sua forza. j 

£7 significativa, anche se | 
contenuta, l’avanzata dei com¬ 
pagni socialisti rispetto alle 
politiche del "72; il dato socia¬ 
lista, aggiunto al grande balzo 
del PCI. porta la forza della 
sinistra nelle Marche al 482 
percento c 40J8 nelle elezioni 
del 72i. II baricentro della geo- | 
grafia politica regionale si | 
sposta dunque nettamente a j 
sinistra e le Marche figurano 
ormai fra le regioni piu amn- | 
zate d’italta ». i 


Nel Maceratese 1 voto su 3 è ora comunista 


MACERATA. 22 

Anche in provincia di Mace¬ 
rata il Partito comunista ita¬ 
liano compie un nuovo pode¬ 
roso balzo in avanti, sopra¬ 
vanzando in modo netto gli 
stessi risultati delle elezioni 
dello scorso anno. Per le ele¬ 
zioni della Camera dei depu¬ 
tati Il nostro partito passa 
dai 48 mila voti del ’72 ai 
66.800 di oggi, con il 32,5370 e 
con un incremento percentua¬ 
le rispetto alle precedenti po¬ 
litiche del 6,9' é ; rispetto alle 
regionali del '75 il Partito co¬ 
munista italiano avanza di un 
altro 2.7% ! 

Un risultato eccezionale che 
conferma la crescita podero¬ 
sa del nostro partito anche in 
una provincia « difficile » co¬ 
me quella di Macerata, e dove 
l voti comunisti, cosa incon¬ 
cepibile soltanto fino ad un 


anno fa, sono ormai un ter¬ 
zo dell'elettorato. Il contesto 
nel quale si colloca questo ri¬ 
sultato, può apparire a prima 
vista negativo, ma se bene 
analizzato scopre aspetti sen¬ 
z'altro positivi: la DC ottie¬ 
ne per le elezioni della Ca¬ 
mera dei deputati il 4638%, 
con un aumento del 3.1% ri¬ 
spetto alle regionali del '75. 
ma con un regresso dello 0.3 
per cento rispetto alle politi¬ 
che del ’72, è questo un risul¬ 
tato non certo esaltante poi¬ 
ché non riesce a restituire 
alla DC neanche i livelli del 
‘72 ed è ottenuto a 6pese del 
partiti minori che sono spap¬ 
polati dalla Democrazia cri¬ 
stiana: 11 PLI praticamente 
scompare, passando dal 2,6% 
del '72 allo 0.7; il PSDI perde 
l'1.9% rispetto al '72 e 11 2.6% 
rispetto al '75; il PRI passa 


dal 4% del '72 al 4.3% odier¬ 
no con una perdita dello 0.6 
per cento; Il MSI perde ri¬ 
spetto al '72 l'l.l%. 

Se si dovessero sommare i 
voti che ì partiti ora elenca¬ 
ti hanno pagato alla DC e 
alla sua forsennata campagna 
elettorale, la DC avrebbe do¬ 
vuto avere un aumento del 
5,5% mentre esso è di poco 
superiore al 3,1%. Questo, vo¬ 
lendo dire che è confermata 
la tendenza che si è notevol¬ 
mente rilevata lo scorso an¬ 
no, di una perdita netta del¬ 
la democrazia cristiana nel 
suo stesso elettorato; in altre 
parole la DC non è riuscita a 
recuperare i suol voti perduti 
lo scorso anno e anzi ne ha 
persi di nuovi, il recupero 
che ha operato rispetto al '75 
è stato possibile soltanto gra¬ 
zie al sacrificio dei partiti mi¬ 


nori e della destra fascista. 

li Partito socialista italiano 
consolida e accresce le posi¬ 
zioni del '72 con un aumento 
dello 0.3%; ma perde, e net¬ 
tamente, rispetto alle regio¬ 
nali: meno 2%. 

Per le elezioni del Senato 
i risultati sono gli stessi: il 
nostro partito nell'intera pro¬ 
vincia, sommando cioè i dati 
del collegio di Macerata’ e* 
quelli del comuni maceratesi 
del collegio di Fermo, confer¬ 
ma il 32%; la DCè leggermen¬ 
te più avanti rispetto alla Ca¬ 
mera (47,6% ). Si conferma 
anche in questo modo il di¬ 
stacco esistente fra la Demo¬ 
crazia cristiana e l'elettorato 
giovanile. 

Ora qualche dato che si ri¬ 
ferisce ai più grossi centri 
della provincia: a Macerata 
il nostro partito ha conquista¬ 


to il 26,8%> con un aumento di 
circa l'8% rispetto alle poli¬ 
tiche del '72 e del 3,4%> rispet¬ 
to alle elezioni dello scorso 
anno. Nel capoluogo di provin¬ 
cia la DC ha recuperato ri¬ 
spetto alle regionali il 3%, ma 
ha perso lo 0,4%> rispetto alle 
politiche del '72. Molto im¬ 
portante è anche il voto a Ci¬ 
vitanova Marche, dove il PCI 
ha ottenuto 10438 voti per una 
percentuale del 43,1 % supe¬ 
riore di sei punti a quella del 
'72. e di due punti ripetto al 
"75. La DC ha perso anche se 
di poco. 

A Morrovalle il PCI ha gua¬ 
dagnato quasi 250 voti rispet¬ 
to al ’75 e 400 rispetto al '72. 
A Porto Recanatl 11 nostro 
partito ha ottenuto 11 39,1% 
con un aumento del 3.1% ri¬ 
spetto al '72 e dell’1,4% ri¬ 
spetto al '75. 


Nell’Anconetano 7% in più rispetto al ’72 


ANCONA, 22 

Ancona e le Marche tutte 
sono in festa per la splendi¬ 
da avanzata del nostro par¬ 
tito, nelle grandi città come 
nei piccoli centri. La matti¬ 
nata di ieri è trascorsa ad 
Ancona tra la calma più as¬ 
soluta; mentre gli ultimi cit¬ 
tadini si avviavano tranquil¬ 
lamente alle urne, in tutte le 
sezioni del nostro partito si 
stavano portando a termine 
i preparativi per la raccolta 
dei dati che sarebbero poi 
confluiti alla Federazione do¬ 
ve una schiera di compagni, 
vecchi e giovani, ragazzi e 
ragazze, attendevano davan¬ 
ti alle calcolatrici ed alle ta¬ 
belle riassuntive dei dati. 

Fin dai primi momenti i 
dati hanno indicato un calo 
notevole dei partiti minori, 
un aumento della DC rispet¬ 
to al '72. ed una avanzata 
ancora maggiore del PCI. E’ 


un andamento che rimarrà 
costante fino all'ultimo e che 
accompagnerà il lavoro dei 
compagni 

Terminato il conteggio del 
Senato, l’entusiasmo è gran¬ 
de: il PCI avanza ancora di 
4 punti in percentuale ri¬ 
spetto alle regionali dell’an¬ 
no scorso, e raggiunge il 40 
per cento dei suffragi, il PSI 
subisce una leggera flessio¬ 
ne, la DC tiene le preceden¬ 
ti posizioni, prendendo voti 
dal MSI. che cala notevol¬ 
mente, tiene il PRI, si di¬ 
mezza il PSDI, scompare, 
quasi, il PLI. 

Il voto delle nuove gene¬ 
razioni è subito chiaro: è un 
voto nettamente orientato a 
sinistra. I risultati della in¬ 
tera provincia di Ancona 
danno il PCI al primo posto, 
col 40% netto del suffragi 
(aumento del 3.3% rispetto 
alle regionali del '75 e del 


7,1 rispetto alle precedenti 
politiche del '72 ), mentre la 
DC guadagna l’l,8 sulle re¬ 
gionali. ma perde 1*1,6 rispet¬ 
to al '72. Lieve flessione del 
PSI rispetto al *75 con un 
recupero dello 02 sul '72. 

In regresso pure dalle pre¬ 
cedenti politiche il PRI 
(—0,5). PSDI (—1.5), PLI 
(—2). MSI (—1). Splendide 
affermazioni del nastro par¬ 
tito vengono annunciate an¬ 
che nel centri maggiori del¬ 
la provincia. Dopo Ancona 
città, dove il PCI conler- 
mandosi al primo posto toc¬ 
ca il 40.9 (nel ’72 il 33.4%), 
rimane pressocchè staziona¬ 
ria la DC col 32,9% (prece¬ 
denti 32.6% ) ; a Senigallia il 
PCI è al 45,8% ( + 7%); a 
Iesi, conquistata dalle sini¬ 
stre lo scorso anno, raggiun- 
be il 45.5% con un aumento 
del 4% rispetto al ’75 (8®o 
rispetto al ’72); a Fabriano, 


feudo del de Merloni, il 35,3% 
(+83 dal '72 e + 3.2 dal 
'75) : a Chiaravalle il nostro 
partito raggiunge il 543% au¬ 
mentando del 7°b dal 72 e del 
2% dal ’75. 

Non molto differenti 1 ri¬ 
sultati dei piccoli centri. A 
notte inoltrata, con gli uffici 
quasi deserti, si fanno gli 
ultimi conti, con i compagni 
ormai stremati dalle dieci e 
più ore di lavoro, con i nu¬ 
meri che « ballano ». ormai, 
sotto gli occhi, e le cifre 
che si confondono. Il com¬ 
pagno Guerrini. neo eletto 
olla Camera dei deputati, ci 
ha rilacisato la seguente di¬ 
chiarazione: « L’avanzata co¬ 
sì travolgente del PCI rispet¬ 
to al '72 c anche allo scorso 
anno, sia in campo naziona¬ 
le clic regionale c provincia¬ 
le, conferma l’indispensabili¬ 
tà del nostro partito per una 
direzione politica che faccia 


uscire l'Italia dalla orisi. 
Mentre la DC. pur saccheg¬ 
giando i suoi ex alleati ri¬ 
mane nella provincia di An¬ 
cona al secondo posto, il PSI 
si mantiene stabile, confer¬ 
mando così l’assai marcato 
spostamento a sinistra e la 
possibilità di incidere ancor 
più fortemente in quell’incon- 
tro-scontro con una DC che 
soltanto alcuni sciocchi han¬ 
no potuto pensare di poter 
"abrogarci”. Non si illuda 
comunque la DC. dal suo ri¬ 
sultato. di continuare nella 
sua vecchia politica: nell'in¬ 
teresse dèi paese, deve mu¬ 
tare radicalmente linea poi¬ 
ché l'Italia del 15 giugno (c 
ora quella del 20...) è un’al¬ 
tra realtà che non si può né 
"abrogare’’ nè ignorare, e 
con la quale occorre fare su¬ 
bito i conti ». 

I. f. 


ti 

Splendida affermazione in tutto l’Ascolano 


ASCOLI. 22 

Si è registrata in tutta la 
provincia di Ascoli Piceno 
una forte avanzata del Par¬ 
tito comunista, sla al voto 
del Senato che della Came¬ 
ra. Per il Senato, nel colle¬ 
gio di Ascoli il PCI passa 
dal 31.8 al 37,9 per cento. Nel 
collegio di Fermo l’avanzata 
è del 7 per cento (dal 33,4 al 
40,66 per cento). Nell'ambito 
di questa grossa avanzata, 
determinante è il voto di al¬ 
cuni grossi comuni: a San 
Benedetto del Tronto, il PCI 
si è riconfermato come il 
primo partito, avanzando del 
5,6 per cento; nel comune di 
Ascoli Piceno il partito pas¬ 
sa al 31,19 (nel 1972 era al 
25.5 per cento). 

Sempre in Ascoli forte è 
stata la perdita del MSI, che 
dal 133 c sceso airs,7 per 
cento. La DC ha tenuto a 
discapito dei partiti di cen¬ 
tro, mentre una leggera fles¬ 
sione è stata registrata dal 
partito socialista. Tra gii al¬ 
tri. nel comune di Grottam- 
mare il PCI ha registrato 


una grossa avanzata pari al 
7 per cento, superando cosi 
la stessa percentuale della 
Democrazia Cristiana. E’ al¬ 
trettanto importante il suc¬ 
cesso nella zona calzaturie¬ 
ra. A Sant’Elpidio a Mare il 
PCI è passato dal 41,7 al 48.7 
per cento e la DC è scesa 
dal 37,1 al 34,9. Grossa la vit¬ 
toria anche nel comune di 
Fermo, dove l’avanzata del 
PCI è stata pari all'8 per cen¬ 
to. 

Per avere un quadro abba¬ 
stanza significativo dell’an¬ 
damento generale basta csa 
minare in dettaglio anche i 
risultati per la Camera dei 
Deputati, nei maggiori cen¬ 
tri delia provincia. Già Asco- 
H esprime valori fedeli alla 
tendenza nazionale. Il PCI 
guadagna il 9 per cento ri¬ 
spetto a cinque anni fa e il 
4.5 per cento rispetto alle 
« regionali » del '75. La DC 
conferma i livelli del *72 
(+ 1.6) e recupera il 4 per 
cento dal 75. Per contro si 
ha un sensibile calo dei par¬ 
titi deH’area di centrodestra, i 


con il PSDI che perde visto¬ 
samente sia sul 75 (— 6 per 
cento), sia sul 72 (—2 per 
cento); il PLI dimezza i con¬ 
sensi e si attesta sull'1,24 per 
rento; il MSI cede il 3 per 
cento dal 72 c l'I per cento 
dall’anno scorso. Accanto ad 
una tenuta del PRI (2.96 con¬ 
tro il 3,3 e il 3 per cento, ri¬ 
spettivamente del 72 e del 
75) si registra infine un re¬ 
cupero del PSI rispetto, al 
72 ( t 1 per cento), il qua¬ 
le però perde altrettanto ri¬ 
spetto al 75. 

A questo punto estrema- 
mente importanti diventano 
i dati relativi a Fermo c San 
Benedetto, due città che do 
po decenni di malgoverno de 
cspcrimentano da qualche 
tempo una guida amministra¬ 
tiva di sinistra. L'avanzata 
del PCI 6 generalizzata e so¬ 
stanziale: a Fermo guada¬ 
gna il 9 per cento sul 72 e il 
4 per cento sul 75; a San 
Benedetto il 7 per cento sul 
72 e il 3 per cento sul 75. La 
DC resta invece per lo più 
stazionaria, esprimendo au¬ 


menti abbastanza limitati: a 
Fermo 1*1.5 per cento sul 72 
e il 2 per cento sul 75; a 
San Benedetto 1*1,2 per cen¬ 
to sul 72 e il 4 per cento sul 
75. Fermo inoltre registra un 
sensibile calo del PRI < — 
1.5). sia sul 72 che sul 75; 
registra anche il dimezza¬ 
mento dei consensi per il 
PSDI. la quasi scomparsa 
del PLI. Ha tenuto bene in¬ 
vece il PSI che ha perso so¬ 
lo lo 0.60 dal 75 e I’1.30 dal 
72. Dimezzati anche i con¬ 
sensi per Democrazia prole¬ 
taria (1.27 dai 2.54 del PDUP 
nel 75). 

A San Benedetto è sulla 
via della dissoluzione il PSDI. 
ridotto all’1.66 dal 5,33 del 
75 e dal 3,36 del 72: il cedi¬ 
mento del MSI è progressivo, 
dell’l per cento sul 75 c del 
2 per cento sul 72; vicini ai- 
la scomparsa qui i liberali. 
Stabili jl PRI e DP. mentre 
il PSI cede il 3 per cento 
dal 75 e l’1.5 dal 72. 

Fra le altre maggiori città 
del Piceno, si può esaminare 
il dato elettorale di Porto 


San Giorgio, dove malgrado 
la presenza nelle liste de di 
due concittadini (De Cocci 
al Senato e Stampatori alla 
Camera), l’avanzata del PCI 
è stata molto vistosa, con¬ 
fermandosi definitivamente il 
primo partito della città. 

Di nuovo esaltanti le ri¬ 
sposte venute dai comuni 
della zona calzaturiera, con 
l’unica eccezione di Porto 
Sant'Klpidio, dove il PCI ha 
ceduto qualcosa (il 2 per cen¬ 
to sul 75 e meno dell'l sul 
72) mentre la DC ha ope¬ 
rato un recupero vistoso ( - 
13 per cento sul 75 e + 10 
sul 72). Ma negli altri comu 
ni della zona l'andamento è 
stato ben diverso: a Monte 
Urano il PCI è cresciuto an¬ 
cora, dal 51.90 dc-1 72 al 58.66 
di oggi (55,59 nel 75), e la 
DC ha perso il 2 per cento 
dal 72, restando sui valori 
del 75; a Sant’Elpidio la cre¬ 
scita del PCI è intorno al 4 
per cento sul 75. A Monte- 
granaro il PCI ha raggiunto 
la maggioranza assoluta (50,04 
per cento. 


Superate nel Pesarese le percentuali del ’75 


PESARO. 22 ; 

Già daU’affiuire dai vari 
comuni dei primi risultati 
senatoriali alla Federazione 
del PCI di Pesaro si è deli¬ 
ncata nitidamente la nuova 
grande avanzata del nostro 
partito in tutta la provincia 
di Pesaro e Urbmo. I dati 
numerici sono estremamente 
eloquenti e non richiedono 
tanti commenti. Per il Se¬ 
nato il PCI avanza del 3,4*» 
rispetto al 72 (era assieme 
al PSIUP3 e del 2% rispetto 
al 15 giugno. Piu vistoso, 
travolgente, il risultato del¬ 
la Camera: quasi il 7'a in 
più rispetto alle precedenti 
politiche, il 23% al di sopra 
del risultato delle uitime 
regionali. 

Sono dati che rispecchiano 
l’andamento nazionale com¬ 
plessivo. ma assumono un va¬ 
lore particolare se si pen¬ 
sa alla forza elettorale che 
il nostro Partito g:à esprime¬ 
va nella provincia. 

Un grande successo (« Nuo¬ 


vo balzo in avanti del PCI » 
ha titolato a nove colonne 
la pagina locale del Corriere 
Adriatico. « Un bel balzo in 
avanti del PCI » si legge fra 
l’altro nella cronaca cìttadi 
na del Resto del Carlino » 
che ripaga la coerenza della 
linea politica unitaria per 
la quale, e con importanti ri¬ 
sultati. i comunisti hanno la¬ 
vorato con tenacia. 

Quindi una nuova grande 
avanzata rispetto al 1972 e 
agli stessi elevati livelli con¬ 
seguiti il 15 giugno. Il ri¬ 
sultato è stato costruito con 
un serio e sereno lavoro po¬ 
litico. basato sul ragiona¬ 
mento e sui confronto demo¬ 
cratico. in tutta la provincia, 
dai centri maggiori a quelli 
più piccoli dell’entroterra e 
della montagna. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti ovunque. A 
Pesaro il PCI ha superato 
abbondantemente s:a per la 
Camera che per li Senato i! 
43% con un incremento del 


63 rispetto al 1972 per la 
Camera: il PCI a Fano, che 
ha ottenuto il 6.4 in più ri¬ 
spetto 'alle precedenti eìez:o 
ni per la Camera e I! 3.8 nei 
confronti delle regionali del¬ 
lo scorso anno, dispone ora 
del 42.8*o per il Senato e dei 
43.1 alla Camera. 

Ma sono innumerevoli I ri¬ 
sultati di grande rilievo e 
non ci è possibile elencarli 
tutti. Ad Urbino il PCI ha 
il 63 in più rispetto ai 72 
e consolida, confermandolo, 
il grande risultato del 15 giu¬ 
gno (52%). Acqualagna più 
6.8 ai Senato e più 9.4 alla 
Camera rispetto alle politi¬ 
che ed un ulteriore rafforza¬ 
mento (più 1 e piu 2 per 
cento) delle posizioni rag¬ 
giunte aile regionali. 

Altri resultati importanti a 
Cartcceto. Mondo’.fo. Fossom- 
brone. Cagli. Pergola. P.3n- 
dimeleto. Pegho. Sant'Ippoi; 
to. casi come m quasi tutte 
le zone tradizionalmente 
« bianche »: citiamo Nova- 


feltria, Pennabilli. Sant’An 
gelo in Vado. Urbama. Fron¬ 
tone. Serra " Sant’Abbondio. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re toccando le rocca forti co¬ 
muniste come Cantiano (75'. 
ai PCI). Montecalvo in Fo¬ 
glia (78.6). Gradara (63.3). 
Colbordolo (61.8), Tavulia e 
Sant’Angelo in Lizzola col 
61.5*... Monteccngnone (60.D. 
Montegrimano (57.7). Gabicce 
Mare (55.5) e cosi via. 

Quindi per il Partito co¬ 
munista eccezionale avanza¬ 
ta rispetto alle precedenti po 
litiche e ulteriore progresso 
rispetto ai 15 giugno. 

Ma quale il risultato pro¬ 
vinciale per gli altri partiti? 

La Democrazia cristiana ha 
recuperato rispetto alio re¬ 
gionali dello scorso giugno, 
ma è rimasta al di sotto di 
oltre un punto — sia alla Ca¬ 
mera che al Senato — m 
confronto ai risultati delle 
politiche. Lo scudo crociato, 
agitando anche nella nastra 
provincia lo spettro consun¬ 


to dell’anticomunismo • 'a 
cendo leva sullo scontro e 
la paura, ha « spolpato » so 
c,.aidemocratici e liberali ed 
ha raccolto qualcosa anche 
dai missini. 

Il PSI ha migliorato le prò 
prie posizioni rispetto alle 
politiche del '72 (più 0,4 al 
Senato e più 1 alla Camera), 
ma non ha mantenuto le pa 
sizioni del 15 giugno. 

Esigui i risultati di radi¬ 
cali c demoproletari che 
hanno raggiunto assieme 
l’uno e mezzo per cento, 
provocando. I primi, una stol¬ 
ta dispersione di voti nel due 
collegi senatoriali. Signifi¬ 
cativo Io sfondamento dal 
« gruppi •> che. tutti assieme, 
hanno di poco superato la 
metà dei voti ottenuti dal so¬ 
lo PDUP nelle regionali 

Già dai giorni scorsi il PCI 
ha organizzato per oggi (mar¬ 
tedì) manifestazioni nell* 
varie zone della provincia per 
una prima valutazione del 
voto. 
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Esaltante risultato del nostro partito in unà regione che ha confermato la scelta a sinistra e la condanna della DC 



AVANZA 



IN TUTTA L’UMBRIA 


RAGGIUNGE OLTRE IL 47 PER CENTO DEI SUFFRAGI 


I comunisti guadagnano un seggio al Senato e sulla base dell'attribuzione dei resti potrebbero portare da 5 a 6 i propri rappresentanti a Montecitorio - La DC, che registra un risultato interiore rispetto a 
quello nazionale, perde un senatore e alla Camera segna una flessione rispetto al 12 - Buono complessivamente il risultato dei socialisti mentre calano paurosamente PSDI e PLI - Lievissimo incremento del PRI 

ÒGGI A PERUGIA MANIFESTAZIONE COMUNISTA ALLA SALA DEI NOTARI 


Il PCI passa in Umbria dal 
46,4 del 15 giugno e dal TI,25 
del ’72 al -17,20 per cento dei 
suffragi, aumenta la sua rap¬ 
presentanza a Palazzo Mada 
ma — i senatori eletti nelle 
liste comuniste passano da 3 
a 4 — e a Montecitorio l’at¬ 
tribuzione dei seggi, sulla ba¬ 
se dei resti, potrebbe portare 
i deputati umbri da 5 a C, 
nel qual caso sarebbero 2 
le donne elette al parlamento 
nella nostra regione: alla com¬ 
pagna Alba Scaramucci, ri¬ 
sultata la terza degli eletti, 
potrebbe infatti affiancarsi 
la compagna Cristina Papa 
che risulterebbe la prima dei 
non eletti se il compagno In 
grao dovesse optare per il 
collegio romano. 

Questi i risultali entusia¬ 
smanti ottenuti dal nostro par¬ 
tito in una regione fra le più 
rosse d’Italia al termine di 
una campagna elettorale con¬ 
dotta con passione e con en¬ 
tusiasmo all'insegna soprat¬ 
tutto del dialogo con tutti gli 
elettori umbri, lontana un mi¬ 
glio dalle forzature propagan¬ 
distiche che hanno caratteriz¬ 
zato il comportamento della 
DC umbra. Proprio la DC 
deve registrare un risultato 
sicuramente inferiore a quel¬ 
lo ottenuto a livello nazio¬ 
nale: la DC perde, infatti, in 
provincia di Perugia — alla 
Camera — quasi un punto 
in percentuale rispetto alle 
politiche del ’72. mentre re¬ 
gistra un incremento dell’1.76 
rispetto al risultato fallimen¬ 
tare ottenuto nelle ultime ele¬ 
zioni regionali: la DC perde 
inoltre un senatore — l'or- 
vietano Tiheri — mentre rnnn- 
tiene la sua rappresentanza 
alla Camera. 

Il PSf in Umbria ha subito 
una flessione rispetto al 15 
giugno ma aumenta di circa 
il 2 per cento rispetto alle 
precedenti politiche. A fare 
le spese anche in Umbria 
del seppur debole recupero 
democristiana sono stati i 
partiti minori, in particolare 
il PSDI e il PLI. mentre il 
PRI registra un seppur lie¬ 
vissimo incremento sia ri¬ 
spetto alle regionali del ’75 
che rispetto .alle politiche del 
’72. Considerevole — anche 
se contenuta dentro il 2 per 
cento — la flessione dei neo 
fascisti, che devono affidarsi 
ai resti per mantenere il loro 
rappresentante alla Camera. 

L’Umbria insomma ha con¬ 
fermato la sua scelta inequi¬ 
vocabile a sinistra c ha detto 
no ancora una volta al mal¬ 
governo nazionale, ma anche 
umbro, della DC. die nella 
nostra regione si era presen¬ 
tata con tutti i suoi vecchi 
uomini; i quali sono usciti 
tutti confermati anche se il 
« capolista » Micheli ha do¬ 
vuto accontentarsi del terzo 
posto fra gli eletti, preceduto 
da Malfatti e Radi e seguito 
da De Poi. 

Il risultato, nelle sue gran¬ 
di linee, sta in questi dati che 
sono andati a premiare nel 
PCI non solo il partito che 
si è presentato con la pro¬ 
posta politica nazionale più 


chiara e più sentita dalla 
gente, ma anche il partito 
che in questa regione ha sa¬ 
puto affermarsi concretamen¬ 
te come partito di governo 
alla Regione e negli enti lo 
cali. Il dato del nostro parti¬ 
to ha questa volta una sua 
omogeneità positiva su tutto 
il territorio regionale, anche 
se fanno spicco alcuni risul¬ 
tati ottenuti nei principali 
centri. 

Al risultato di Perugia do 
ve il partito avanza di un 
ulteriore 0.8 per cento rispet¬ 
to al dato, già entusiasmali 
te. del 15 giugno — nel ca¬ 
poluogo regionale il PCI toc¬ 
ca la vetta del 45.20 per con 
to — si affiancano i dati 
estremamente positivi di Città 
di Castello. Gubbio. Foligno 
oltre clic* dei centri del Ter¬ 
nano. 

A Città di Castello il PCI 
cresce del 2 per cento ri 
spetto alle regionali del '75 
e di ben il 7.01 rispetto al 
1972. 

A Gubbio il partito cresce 
dello 0,7 per cento rispetto a 
quella che sembrava la vetta 
insuperabile del 75 e passa 
al 57 per cento dei voti, con 
un incremento rispetto al 72 
del 5,5 per cento. A Foligno 
il PCI ( cresce dell'1,52 per 
cento rispetto al 75 e del 5,32 
per cento rispetto alle pre¬ 
cedenti politiche. Da Spoleto 
il risultato più significativo 
con un incremento del 2.83 
per cento rispetto al 75. Ri¬ 
sultati entusiasmanti e signi¬ 
ficativi si sono registrati an¬ 
che a Umbertide e Gualdo 
Tadino e nelle zone del Lago 
Trasimeno dove il partilo cre¬ 
sce c consolida una posizione 
clic vede i suoi suffragi toc¬ 
care il 00 per cento. 

Un risultato omogeneo, dun¬ 
que, in un quadro di gene¬ 
rale avanzata, un risultato 
non inatteso visto il grado di 
mobilitazione raggiunto dal 
partito e il clima di consape¬ 
volezza politica nel quale si 
è svolto il confronto eletto¬ 
rale in Umbria: come non 
ricordare — a questo propo 
sito — lo spettacolo di 3 mila 
perugini che a 3 giorni dal 
voto discutevano con i nostri 
candidati nella piazza princi¬ 
pale di Perugia e le migliaia 
di incontri e dibattiti organiz¬ 
zati in tutta la regione. Fal¬ 
limentare — inferiore a quel¬ 
lo del 75 — il risultato di 
DP e inconsistente quello dei 
radicali. 

■ Questi comunque gli eletti 
del partito al Senato e alla 
Camera. Sono risultati eletti 
al Senato, i compagni Dario 
Valori. Raffaele Rossi. Luigi 
Anderlini, della sinistra indi- 
pendente e Ottaviani. Alla 
Camera, con oltre 55 mila, 
primo degli eletti c risultato 
il compagno Ingrao. seguito, 
con oltre 30 mila preferenze, 
dal compagno Conti, dalla 
compagna Scaramucci, dai 
compagni CiufTìni e Barto- 
lini e dal compagno Coccia. 
Il PCI ha ottenuto anche il 
resto più alto il clic fa spe¬ 
rare per l’elezione della com¬ 
pagna Papa. 



Un risultato che migliora la già forte avanzata del 15 giugno 

Terni: al PCI il 50% 
e oltre 40 mila voti 

La DC, pur recuperando a danno dei fascisti e degli altri partiti minori, rimane lontana dai risultati 
dei 1972 • Complessivamente positivo il risultato del PSI * Omogeneo e costante il progresso del PCI 


TERNI, 22 

I risultati definitivi per la 
Camera a Terni confermano, 
sia per il capoluogo che per 
l'intera provincia, il giudizio 
già espresso per il Senato. Il 
Partito comunista registra 
un balzo in avanti ecceziona¬ 
le rispetto alle precedenti po 
litiche svoltesi nel 72 ed ot¬ 
tiene una percentuale piu 
alta anche rispetto al 15 giu¬ 
gno. In provincia di Terni, 
il PCI è runico partito che 
avanza sia rispetto al 72 che 
rispetto al 75. La DC. che 


Una dichiarazione 


Il compagno Enrico Berlinguer saluta ia folla raccolta davanti alla Direzione del partito a Roma 


Per la Camera dei deputati 


Il voto a Perugia e provincia 
e in altri centri delia regione 

Nel capoluogo regionale il partilo raggiunge il 45% e nella provincia su¬ 
pera il 47% — I risultali a Spoleto, Città di Castello, Foligno e Gubbio 


PERUGIA 

POLITICHE 1976: PCI 44.211; 
■45.29 r c (Reg. 1975 : 44.5; Poi. 
1972 : 413) : PSIUP (—; 1.9); 
Dem. Prol. 1355 1.38 (1.7; 
— ); PSI 10 807 11.07 (14; 

9.1); PR 858 0.87 (—; —); 
PRI 2.710 2.77 (2.6; 2.5»; PSDI 
1.842 1.88 ( 3.5 ; 4,7); DC 29.527 


30.25 ( 26.2 ; 29.0): PLI 568 0.58 
(1.0 2.7) ; NPP 39 0.03 (—; — ) ; 
MSI 5.688 5.82 (6.5 ; 7,6). 

PROVINCIA DI PERUGIA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
191.984 47,067; (Reg. 1975: 
45,8; Poi. 1972 : 42.1); PSIUP 


La manifestazione di oggi a Perugia 


Prima riflessione sul voto 

Due attivi convocati dalla federazione ternana: nel capoluogo con Ottaviani e Bartolini e a 


PERUGIA. 22 
Dopo le inngiw ore di at¬ 
tesa che hanno vesto miglia¬ 
ia di cittadini umbri nelle 
strade, nei bar difronte ai te¬ 
levisori sparsi in quasi tutti 
I centri cittadini, già da og- 
g si pensa al dopo elezioni. 
Domani alle 17.30 a Perugia 
ci sarà una manifestazione 
del partito alla sala dei No- 
tari. un incontro in cui as¬ 
sieme alla soddisfazione per 
la forte avanzata del nostro 
partito, notevole anche m 
Umbria dove la DC ha invece 
perso un punto e mezzo, si 
aprirà un amp;o dibattito sui 
risultati e sulle prospettive 
che emergono da questa con¬ 
sultazione elettorale. 

Dicevamo lunghe ore di at¬ 
tesa in Umbria; un fenomeno 
che ha interessato tutto il 
Paese. Il centro di Perugia, 
stranamente vuoto nel primo 
pomeriggio di Ieri piano pia¬ 
no ha cominciato ad animar¬ 
si. I televisori a circuito chiu¬ 
so del CICOM che dà varie 
parti di cono Vannucci tra¬ 
smettevano 1 dati via via ela¬ 
borati dal CRUED erano al 
centro dev'attenzione. 

Capannelli di gente che 
commentava i primi dati, per¬ 
centuali che si rincorrevano, 

E revisioni da fare Invidia agli 
itituti specializzati. Un clima 
4t attenta attesa, ma soprat¬ 


tutto un clima di calma. Nes¬ 
sun incidente ha infatti tur¬ 
bato lo svolgersi degli scruti¬ 
ni nelle sezioni elettorali. Una 
calma perfettamente fusa con 
l’aria mite che ha trattenuto 
la gente fino a notte inol¬ 
trata. Nel centro di Perugia 
i televisori sono stati accesi 
fino al mattino. 

Attenzione e soddisfazione 
anche negli altri centri um¬ 
bri. dove i compagni e tutti 
coloro che hanno votato « il 
pruno simbolo in alto a si¬ 
nistra ». hanno salutato con 
eccitazione la forte avanzata 
del PCI. Da oggi il dopo ele¬ 
zioni. Un momento di rifles¬ 
sione e di rilancio delle pro¬ 
poste che il nostro partito 
ha portato avanti in tutta 
la campagna elettorale. Do¬ 
mani. come già ricordato, cl 
sarà una grande manifesta¬ 
zione a Perugia alla sala dei 
Notar!, un incontro per fe¬ 
steggiare un nuovo successo, 
ma anche un momento di ci¬ 
vile e ragionato dibattito co¬ 
me le altre migliaia di inizia¬ 
tive che hanno caratterizzato 
la campagna elettorale del 
PCI. 

• • • . 

TERNI, 22 

Per una prima valutazione 
dei risultati elettorali e per 
definire le iniziative più ur¬ 
genti da prendere, 6ono sta¬ 
ti convocati gli attivi di zona 
del PCI della provincia di 


li umbri hanno appreso i risultati degli scrutini 

i Terni. Domani, alle 1830. al- ; 20 giugno. 

la sala « XX Settembre » si j Sempre domani, alie ore 
j terra l'attivo delie sezioni del- 1 21. presso la sala ' Isao di 
, la Conca ternana, cui parie- 1 Orvieto, si terrà l'attivo com- 
ciperanno i compagni Ezio i prensoriale de; comunisti del- 
Ottaviam e Mario Bartolini, j ì’orvietano.. che sarà presie¬ 
detti rispettivamente senato- j duto dai compagni Mano Bar¬ 
re e deputato con il voto del i tolim e Vincenzo Acciacca. 

Come si è votato 


per la Camera 

- 

! .ELEZIONI POLITICHE 1976 

----- 

- 


voti 

% 

PCI 

270.773 

47,27 

PSI 

64.546 ; 

11,26 

PR 

3.364 

0,58 

MSI 

29.084 

5,07 

PSDI 

8.571 ; 

1,49 

PRI 

14.034 

2,45 

DEM. PROL 

5.380 . 

0,93 

PII - 

2.356 l 

0,41 

NPP 

205 

0,03 

DC 

174.448 ~ ' 

"30,45 : 


(—: 2.7): Altre-Sin. (—; 1,1); 
Dem. Prol. 4.179 1,02 (1.2 —); 
PSI 45.390 11,12 (14.1; 9.4); PR 
2.123 0.52 (—: —); PRI 7.773 
1,90 (1,9 1.9); PSDI 5.749 1.40 
(2,5 3.4); DC 129.510 31,74 (28,5 
! 31,6); PLI 1.556 0.38 ( 0.7; 1.7): 

I NPP 142 0,03 (—; —); MSI-DN 
| 19.525 4.78 (5,3 ; 6.1). 

SPOLETO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
13.558 49,537 (Reg. 1975: 46,7 
Poi. 1972 : 42,6); PSIUP (—; 
t 3.0); Dem. Prol. 248 0.90 ( 0.9; 

I —); PSI 2714 9.91 (14.9; 10,5); ! 
I PR 182 0,66 (—; —); PRI 706 ! 
j 2.57 (2.4; 2.7); PSDI 364 1.32 
(2.2; 3.8); DC 7.994 29.20 ( 26,6; 

28.1) ; PLI 146 0.53 (0.8: 1,8); 
NPP 6 0.02 (—; —); MSI 1.455 

J 5,31 (5,5; 6,5). 

i 

FOLIGNO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
15.914 42,627 (Reg. 1975 : 41,1; 
Poi. 1972 ; 37,3); PSIUP (—; 

2.5) : Dem. Prol. 435 1.16 (1,3; 
—;) PSI 4331 11.60 (143 10.0); 
PR 263 0.70 (—; —); PSDI 
614 1,64 (23: 3.6); PRI 1.185 
3.17 (3.1; 3.0); DC 12.449 3334 
(31.4; 34.1); PLI 144 038 (0.7; 

I, 9); NPP 10 0,02 (—; —); MSI 
1387 532 ( 5,4 ; 63)- 

GUBBIO 

POLITICHE 1976: PCI voti 

II. 828 577 (Reg. 1975: 563; 

Poi. 1972 : 51 5); PSIUP (—; 
33); Dem Prol. 118 036 (03 
—); PSI 2.648 12.76 (15.1; 

12.1) ; PR 80 038 (—; —); PRI 
197 0.94 (0.8; 1.0); PSDI 114 
0,54 (1,1; 2,0); DC 5311 25,11 
23,1; 24,4); PLI 42 0,19 (0.4; 
1); NPP 4 0.01 (—; —); MSI 
507 2,44 (2,7 ; 33). 

CITTA’ DI CASTELLO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
12370 47.017 (Reg- 1975 : 45.1; 
Poi. 1972 : 40); PSIUP (—; 
53): Dem. Prol. 337 1,28 (1,4; 
-); PSI 3390 1230 «8,1; 10); 
PR 87 033 (—; —); PRI 391 
1.48 (13; 13); PSDI 384 1,45 
(2,5; 3.4); DC 8422 22 <283; 

31.5) ; PLI 93 0,35 (0.6; 1,6); 
NPP 7 032 <—; —); MSI 932 
334 (43; 83). 


del compagno Galli 

Intaccato 
il prepotere 
democri¬ 
stiano 

il* compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

A distanza di un anno ab¬ 
biamo riportato un nuovo sue 
cesso che è anche il risulta¬ 
to della larga azione di rinno¬ 
vamento che abbiamo realiz¬ 
zato col 15 giugno e dopo. Ab 
biamo migliorato al Senato 
e alla Camera superando il 
47 per cento dei voti, compien¬ 
do un balzo in avanti rispet¬ 
to al 1972 che ci ha permesso 
di avere un senatore in più 
ai danni della DC e che ci 
darà probabilmente con il col¬ 
legio nazionale, anche il sesto 
deputato. Sono i risultati più 
avanzati che il nostro partito 
abbia mai raggiunto in Um¬ 
bria. 

Il PCI è l’unico partito che 
continua ad andare avanti. 

La De ha dovuto impegnar¬ 
si nel recupero delle posizioni 
perse nel *75 senza riuscirci 
completamente tant'è che si 
ritrova con un senatore in 
meno. Questo recupero si è 
risolto anche in Umbria in 
una perdita dei partiti laici. 
I compagni socialisti si sono 
attestati a metà strada tra il 
72 e il 75 con una media per¬ 
centuale che è molto al di so¬ 
pra di auella nazionale. 

L'Umbria in sostanza ha 
contribuito a modificare il 
quadro politico nazionale e ì 
rapporti di forza parlamenta¬ 
ri nel senso di uno spostamen¬ 
to a sinistra. Sarà interessan¬ 
te, nel prossimo futuro, vedere 
quali fatti nuovi si produrran¬ 
no nazionalmente e quale in¬ 
cidenza avranno nella nostra 
regione. Un dato è certo; il 
prepotere de è uscito forte¬ 
mente intaccato dal voto del 
20 giugno, il confronto con il 
PCI diventa inevitabile e de¬ 
ve assumere caratteri e con¬ 
tenuti positivi anche con iì 
concorso delle altre forze de¬ 
mocratiche ». 


pure recupera percentual¬ 
mente a danno dei fascisti 
e dei partiti minori, conse¬ 
gue un risultato inferiore a 
quello del '72. Il PSI avan¬ 
za di due punti sia nella pro¬ 
vincia che nel capoluogo, ri¬ 
spetto al ’72, pur non riuscen¬ 
do a mantenere i livelli rag¬ 
giunti il 15 giugno. 11 MSI e 
m netto regresso, e subisce 
un duro colpo non solo ri¬ 
spetto al ’72 ma anche rispet¬ 
to al *75. Per quanto riguarda 
le formazioni minori, occorre 
distinguere il risultato dei 
repubblicani, la cui percentua¬ 
le resta praticamente inva¬ 
riata, da quello del PSDI e 
del PLI, in forte diminu¬ 
zione. 

11 dato che comunque più 
risalta è l'accresciuta forza 
del Partito comunista. A Ter¬ 
ni città, per la prima volta, 
il PCI ottiene oltre il 507 
dei suffragi (per la precisio¬ 
ne 50.33°»), risultato superio¬ 
re di sette punti al *72 e di 
un punto al '75. Sempre per 
la prima volta, a Terni c.tta 
i voti al PCI superano il tet¬ 
to di quarantamila (per l'e¬ 
sattezza sono 40.419). Questa 
ulteriore avanzata, di dimen¬ 
sioni considerevoli, se si pen¬ 
sa alla percentuale di parten¬ 
za notevolmente alta, confer¬ 
ma il prestigio del PCI e il 
consenso che la proposta dei 
comunisti riscuote a Terni ed 
in Umbria. 

Anche il dato provinc.ale 
testimonia l'avanzata del 
PCI. l'allargamento delle ba¬ 
si elettorali del nastro parti¬ 
to. In provincia di Terni, il 
PCI ha ottenuto 78 881 voti, 
pari al 47.867 (1.1 in più ri¬ 
spetto al 15 giugno 7.3 in piu 
rispetto al ’72). La DC. che 
pure raggiunge in provincia 
il 27°» dei voti, in queste ele¬ 
zioni resta ancora sotto al 
livello del '72 di oltre l'17. II 
recupero di voti dalle forma¬ 
zioni minori ma soprattutto 
dai fascisti non è sufficien 
te alia DC per riacquistare 
la forza del '72. 

II risultato dei compagni 
socialisti è decisamente mi¬ 
gliore rispetto alle preceden¬ 
ti politiche. Il PSI in provin 
eia raggiunge l’11.6 u « (27 in 
più rispetto al '72) e a Ter¬ 
ni capoluogo IT 1.4" o (1.87 in 
più rispetto al *72). Comples¬ 
sivamente dunque, non solo 
il PCI, ma l’insieme delle si¬ 
nistre, rispetto alle prece¬ 
denti politiche, compiono uno 
straordinario balzo, in avan¬ 
ti. I fascisti vengono decisa¬ 
mente ridimensionati, con¬ 
fermando una tendenza che 
si era già osservata il 15 
giugno. Dal 7.6 del '72. il MSI 
passa al 5.77. 

Gli elementi di fondo che 
abbiamo richiamato per lo 
provincia di Terni capoluogo 
valgono anche per i maggio 
ri centri. Orvieto. Amelia. 
Narni. A Orvieto il F^I a- 
vanza ancora di un punto ri¬ 
spetto al 15 giugno raggiun¬ 
gendo il 51.817. A paragone 
con le elezioni del '72 il no 
stro partito avanza di sette 
punti. Anche il PSI compie 
un balzo in avanti rispetto 
al 72 di ben quattro punti 
sfiorando il risultato delle 
amministrative dello stesso 
anno. Anche in questo cen- 


i i 


Un comunicato della 
Federazione ternana 


Ieri sera a tarda ora. la Federazione comunista ter¬ 
nana ha emesso, a commento dei risultati elettorali, il 
seguente comunicato: » I risultati elettorali del 20 giugno 
a Terni ed in Umbria segnano una grande affermazione 
comunista: un cittadino su due, in provincia di Terni, 
ha votato PCI. Il PCI avanza non solo rispetto alle 
politiche del 72. ma anche nei confronti dell'eccezionale 
successo di un anno fa. registrato nelle regionali del 15 
giugno. 

Questo risultato segna un grande consenso alla pro¬ 
posta politica avanzata dal PCI per realizzare le più lar¬ 
ghe intese unitarie fra le forze democratiche, per fare 
uscire il paese dalla grave crisi che attraversa. Non è 
passato il tentativo DC di colpire il PCI, con il ricatto, 
le intimidazioni, la paura. 

La DC perde rispetto alle elezioni politiche precedenti, 
ed il recupero dei voti conseguito nei confronti del 15 
giugno è il risultato di una forte diminuzione dei suf¬ 
fragi della destra e dei partiti intermedi. 

La Federazione comunista ternana, nel salutare que¬ 
sto nuovo balzo in avanti, nel ringraziare gli elettori che 
hanno votato in modo cosi massiccio per il PCI, le tue 
organizzazioni e i militanti che si sono impegnati in que¬ 
sta campagna elettorale, ribadisce l'impegno del comu¬ 
nisti ad utilizzare questa accresciuta forza nell'interesse 
delle masse popolari, nell’azione politica immediata per 
fare uscire il paese dalla crisi economica, per un governo 
capace di costruire un nuovo processo di sviluppo demo¬ 
cratico. di progresso economico e sociale ». 


tro. la DC recupera a danno 
del MSI e delle formazioni 
minori, ma resta decisameli 
te *a! di sotto delle percen'ui- 
h del '72. A Narni il PCI 
conserva il 50"» dei voti iati 
menta anzi dello 0.17 rispet 
to al 15 giugno), ottenendo 
7.613 voti. Il PSI cresce a 
paragone del '72 di un punto 
e mezzo anche se non rag 
giunge il risultato del 15 giu 
gno. In lieve recupero la DC 
Anche od Amelia, infine, il 
PCI si rafforza rispetto al 
15 giugno ottenendo il 47.8’» 
Questa percentuale e di set¬ 
te punti superiore al '72. 
II PSI aumenta rispetto al 
'72 di oltre un punto. 

Altri risultati pervenuti da* 
centri minori sono particolar 
mente significativi. Ad Alvia- 
no il PCI passa dal 26.37 del 
15 giugno al 28.3 mentre la 
DC perde anche rispetto al 
15 giugno. Ad Allcrona. il PCI 
supera per la prima volta il 
507. ottenendo il 52.8. per¬ 
centuale di tre punti superio 
re al risultato del 15 giugno, 
mentre la DC subisce una 
dura sconfitta, perdendo il 6 
per cento rispetto al 15 giu¬ 
gno. Il PSI aumenta rispetto 
alle amministrative dello scor¬ 
so anno del 77. 57 In più a 
Partito comunista rispetto al 
15 giugno anche a Guardo.», 
comune «bianco» deil’ame 
rino. Ad Attighano :1 Partito 
comunista passa dal 31.77 del 
15 giugno al 34377 A Castel 
viscardo. eccezionale avanza 
ta del nostro partito che ot¬ 
tiene il 137 in piu rispetto 


al ’Ti, sei punti in più nspet 
to alle ammim.itrative dello 
scorso anno. 

Un altro comune dcli'orvic 
tano dove il PCI è aumentato 
è Castelgiorgio Qui il nostro 
partito pas.-,t dai 41.97 del 15 
giugno al 45.557, quasi quat 
tro punti in più. Per la prima 
volta il PCI supera il 507 a 
Ficullc Rispetto al 15 giu 
gno il no.-tro partito ha otte¬ 
nuto in questo centro una 
percentuale piu alta di tre 
punti. A Montecchio, un co 
mune « bianco » a cavallo dei 
compren.iori dell'amcrino e 
dell'orvieiano, il PCI passa 
dal 20.G'" del 15 giugno al 
24.39% t3.77 in piu). Anche 
ad Arrone il nostro partito, 
ottenendo il 5237. aumenta 
in voti e in percentuale, sep 
pur lievemente, rispetto al 15 
g.ugno Un risultato estrema 
mente pasitivo. in Valnerina. 
è stato conseguito a Ferentil- 
lo, comune riconquistato dalla 
DC il 15 giugno. Il Partito 
comunista a Ferentilìo passa 
dal 40.77 delle amministrati¬ 
ve dello scorso anno al 43.87. 
A Stroncone, il Partito comu¬ 
nista avanza deilT.77 rispet¬ 
to al 15 giugno, mentre la 
DC. che dirige il comune, per 
.de oltre due punti in percen 
] l tua le. 

Anche a Fabro il PCI a vati 
za. passando dal 39.47 deile 
ainmin.stratiie dello scorso 
anno al 41.47. Nel comune di 
più recente formazione, in 
Umbria. Avigliano, i! PCI hit 
ulteriormente allargato la sua 
forza passando dal 25,97 del 
15 giugno al 27.87. 


I RISULTATI NEI 
SEI COLLEGI 
DEL SENATO 


NOVITÀ 



O Perugia I 

Senato 1976: PCI 41627. 
40.87; PSI 12238. 11.7; PR 
530. 0,5: PSDI 1332. 18: PRI 
2371. 23; PLI 470. 03; DC 
38.753. 37.1: MSI 5 637, 5,4; 
Totale 104.408 votanti. ! 

SENATO 1972: PCI 36.969 | 
(373); PSI 10.660 (10.7) : PSDI i 
3309 (3,6); PRI 1.707 (1,1); 
PLI 1346 (1,4); DC 38.071 
(383); M8I 6392 (7.1). 

O Perugia II 

SENATO 1976: PCI 46300 

(51.4) ; PSI 10.488 (113); Pari- 
Rad- 339 (0.4); PSDI 1363 

(1.4) ; PRI 1.042 (1,1); PLI 
296 (03); DC 27.111; (30); 
MSI 3.470 (33)- Totale 90311. 
Votanti 963 per cento. 

SENATO 1972: PCI 42.403 
(49.1); PSI 9393 (10.7); PSDI 
2.615 (3); PRI 793 (0.9); PLI 
918 (1,1): DC 25361 (29,6); 
MSI 4325 (53)- 


O Terni 


SENATO 1976: PCI 47.137. 
493: F*SI 10326. 10,7; Pari. 
Rad. 653. 0.7; PSDI 1663. 1.6; 
PRI 3878. 6.1; PLI 565. 0.6: 
DC 24.117. 253; MSI 6629. 6.6 
Totale 94368. 

SENATO 1972: PCI 40384 
(442); PSI 9.095 (10); PSDI 
3.105 (3.4); PRI 3328 (43); 
PLI 1389 <13>: DC 26379 
(29.1); MSI 6380 (7,6). 


j O Città 

di Castello 


O Foligno 
Spoleto 


i 


SENATO 1976: PCI 37.177. 
(433)1 PSI 9482 (11,1); PR 344 
(0.4); PSDI 1200 (1,4); PRI 
1734 (2); PLI 347 ( 0.4); DC 
30.649 (353): MSI 4435 (53). 
Totale 85386. 

•SENATO 72: PCI 32 908 
(393); PSI 8.697 (10.4); PSDI 
2.175 (2,6); PRI 1.531 (13); 
PLI 1.013 (1,2): DC 32 051 
(38,4); MSI 5.059 (6.1). 


SENATO 1976: PCI 35 442 
153,4); PSI 8 225 < 12.4 ►. Pari. 
Rad. 203 (03); PSDI 780 

H3»; PRI 746 ll.li; PLI 192 
(03)! DC 18.710 (282); MSI 
2.023 (3.1). Totale 66321. 
SENATO 1972: PCI 31343 
(503): PSI 8462 (13.4); PSDI 
1518 (2.4); PRI 622 (1): PLI 
827 (13); DC 17369 ( 27,4); 
MSI 2.735 (43). 

O Orvieto 

SENATO 1976: PCI 23.643 
477.; PSI 0.011 132; Pari. Rad. 
246 0,4; PSDI 940 1.5; PRI 850 
1.4: PLI 232 0,4; DC 18956 31.8; 
MSI 3 011 5,0. Totale 60.889 
votanti. 

- SENATO 1972: PCI 25 649 
(42.8); PSI 7.087 (11.8); PSDI 
1390 (33); PRI 727 (12>: 
PLI 691 (1.2); DC 19369 

(332); MSI 3.857 (6,5). 


Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Traduzione di P Togliatti 
* Le idee • pp >28 l 
900 Gli articoli di Engel* 
per la A'e.v York Daily Tri 
bone sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovine 

-Storia 

delta didattica , 

Prefazione di A Semei.ro • 
Paideia • * 2 voli » pP 
816 - L 5500 • Dalla legge 
Casati ai nostri giorni: ven¬ 
ticinque anni di storia della 
scuola italiana rlconnesst 
alle più generali vicende 
| storico-politiche della neetra : 
società, .. 
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pag. ili / le regioni 



Dal Sud un apporto massiccio e decisivo al nuovo successo del PCI 




Dal Molise alla Basilicata, dall’Abruzzo alla Sicilia, alla Sardegna, alla Calabria, alla Puglia uni incremento di voti senza precedenti per il 
nostro Partito - Il progresso in voti, in percentuale e in'seggi si è manifestato in modo costante ovunque - I balzi in avanti nelle città 


I risultati 
nei collegi 
senatoriali 


PUGLIA 

O Bari 

SENATO 1076: PCI 43.949 

(28.4) ; PSI 15.423 (9.6); Part. 
Itaci. 2.179 (1.4); PSDI 7.128 

(4.4) ; PLI-PRI 7.005 (4,3); 

OC 58.378 (30,1); MSI 25.487 

(15,8). 

SENATO 1972: PCI 29.781 

(19.7); PSI 20.370 (13,4); PSDI 
8.635 (5,7); PRI 2.950 (1,9); 
PLI 5.879 (3,9); DC 48.501 
(32); MSI 35.466 (23,4); Al- 

O Bitonto 

SENATO 1976: PCI 29.006, 
27.79% ; PSI 13.039, 13,07; Part. 
Itaci. 574, 0,5; PSDI 5.220, 5; 
PLI-PHI 2.227. 2,13%; DC 

42.139, 40.380; MSI 11.561, 11,8. 
SENATO 1972: PCI 25.717 

(25.2) ; PSI 12.251 (12); PSDI 
5.721 (5,6); PRI 1.072 (1,1); 
PLI 1.758 (1,7); DC 41.121 

(40.4) ; MSI 14.217 (14). ' 

O Monopoli 

SENATO 1976: PCI 19.668 

(22,6); PSI 10.142 (11,6); Part. 
Rad. 483 ( 0.5); PSDI 3.914 

(4.5) ; PRI-PLI 2.060 ( 2.3); 

DC 42.275 ( 48,6); MSI 8.385 

(9.6) . 

SENATO 1972: PCI 19.465 

(18.3) ; PSI 17.249 (16,2); PSDI 
5.869 ( 5.5); PRI 2.304 ( 2.2); 
PLI 5.513 (5,2); DC 44.363 

(41.6) ; MSI 11.788 (11). 

O Barletta 
Trani 

SENATO 1976: PCI 33.216 

(31.9) ; PSI 8.108 (7.8); Part. 
Rad. 629 (0,6); PSDI 6.979 

(6.7) ; PRI PLI 3.892 (3,7); DC 
38.622 ( 37.1); MSI 12.423 (11.9); 
Altri — (—). 

SENATO 1972: PCI 33.883 

(33.4) ; PSI 8.152 (8); PSDI 
7.177 (7.1); PRI 2.306 (2.3): 
PLI 3.180 (3,1); DC 35.502 
(35); MSI 11.199 (11,1). 

O Molfetta 

SENATO 1976: PCI 38.971 
(35); PSI 8.235 (7.4); Part. 
Rad. 506 ( 0.4): PSDI 2.522 

(2.2) ; PRI PLI 2.126 (1,9); DC 
48.037 ( 43.1); MSI 10.967 (9.8). 

SENATO 1972: PCI 35.253 

(33.5) : PSI 8.709 (8.2); PSDI 
3.390 (3.2); PRI 1.000 (1); PLI 
4.700 (4.4); DC 38.345 (36.2); 
MSI 14.330 (13.5). 

O Altamura 

SENATO 1976: PCI 33.144 
(32); PS! 9 246 (8.9); Partito 
Radicalo 346 ( 0.3); PSDI 7.123 

(6.8) ; PLI-PRI 3.283 (3.1); 

DC 40 376 (38.9); MSI 10.071 

(38.9) . 

SENATO 1972: PCI 29.849 

(28.4) ; PSI 11.842 (11.3); PSDI 
10111 (9.6); PRI 2.912 (2.8): 
PLI 1.444 (1.4); DC 35.999 
34.2); MSI 12.984 (12.3). 

O Foggia 
San Severo 

SENATO 1976: PCI 45.253 

(33.8) ; PSI 11.312 (8.4); Part. 
Rad. 322 (0.3); PSDI 6.124 

(4.5) . PRI PLI 2.302 (1.7); 

DC 50.185 ( 37.3): MSI 18.632 

(13.8) . 

SENATO 1972: PCI 36.646 

(28.2) ; PSI 12.606 ( 9.7); PSDI 
5 499 ( 4.2); PRI 1.090 (0.9); 
PLI 2.760 (2.1); DC 48.902 

(37,6); MSI 22.548 (17.3). 

O Cerignola 

Senato 1976: PCI 40.941. 41.7 
per cento: PSI 7358, 7.5: PR 
305. 0.8; PSDI 1245. 1.2; PRI- 
PLI 1271. 1.2; DC 38.831. 39.7; 
MSI 7784. 7.9 

RENATO 1972: PCI 35 666 

(37.8) ; PSI 8.152 (8.6); PSDI 

1.647 (1.7); PRI 1.031 (1.1); 
PLI 1.273 (1.4); DC 38.506 

(40.8) : MSI 8.163 (8.6). 

O Lucerà 

SENATO 1976: PCI 34.157 
<39.6% ). PSI 8436 ( 9,8); Part. 
Rad 250 ( 0.3); PSDI 3564 

(4.1) : PLI PRI 676 (0.80); 

DC 31.529 ( 36.6); MSI 7599 
(8.8 per cento». 

SENATO 1972: PCI 29.883 

(33.8) ; PSI 9 258 (10.8); PSDI 

2 852 ( 3.3»; PRI 1.889 (2 2ì\ 
PLI 933 (1.2): DC 32.343 

(37.8) ; MSI 8 490 (9.9). 

O Lecce 

SENATO 1976: PCI 45.191 

(28.1) . PSI 18.287 (113); Part. 

Rad 953 «0.5»; PSDI 4.037 

(2.5) ; PLI PRI 6 326 ( 3 9*: 

DC 67 530 ( 42,9); MSI 28 134 

(11.2) Totale 160 518 voti. 
SENATO 1972: PCI 33.107 

(22): PSI 18.407 <12.3*; PSDI 

5874 (3.6); PRI 4291 (2.9); 

PLI 4.841 (3.2* : DC 62.206 

(41.4) : MSI 21881 (14.6). 

O Tricase 

SENATO 1976: PCI 24.643 
(19.2%); PSI 17.291 (13.8*; 

Pari Rad 353 (0.2); PSDI 
5189 (4.1* ; PLI PRI 1326 

(1.6* ; DC 65 337 ( 52.4*: MSI 
10 521 (8.4*. 

SENATO 1972: PCI 15 847 
(13.7*; PSI 19 674 (17); PSDI 
4237 ( 3.7); PRI 2 624 ( 2.3); 
PLI 1891 (12); DC 58.836 

(50.9) ; MSI 13011 (112);. 

O Gallipoli 

SENATO 1976: PCI 32150 
<26.3% ): PSI 14.299 (11.7). 

Pan Rad 397 ( 0.3); PSDI 

2 645 ( 2.1»; PRI PLI 1452 

(1.1); DC 60155 (498); MSI 
10913 (8.9* 

SENATO 1972: PCI 23 248 
( 20.3 * ; PSI 14 055 (12,3*: PSDI 
3.3P-8 <3*. PRI 2502 (22). PLI 

3 382 «2.9*. DC 54 907 ( 47.9*; 
MSI 13 020 (11.4) 

O Taranto 

SENATO 1976 PCI 56 932, 
(41.8*. PSI 10Ò73 «7 8*. Part 
Rad 1179. «0.8*. PSDI 2 852. 
(2,1 *, PLI PRI 3 024, <2.21 ; 

DC 46.775. (34.3); MSI 14.622, 


(10.7) : Altri —, (—). Voti va¬ 
lidi 136.057. 

SENATO 1972: PCI 43 038 

(34.1) ; PSI 9.740 (7.7); PSDI 
3.785 (3); PRI 2.004 (1,6); PLI 
4.109 (3.3); DC 43.746 (34,6); 
MSI 19.829 (15.7). 

O Martina Franca 

SENATO 1976: PCI 45.892, 
33,3° u; PSI 10.105, 7.32%; PR 
545, 0,39', o\ PSDI 1.712, 1,24' 7.; 
PRI-PLI 2.357. 1.7%; DC 

60.893. 44,24'5. ; MSI 16.526, 
11,97*0. Totale 138.030. 
SENATO 1972: PCI 34.597 

(27.2) ; PSI 12.002 ( 9.4); PSDI 
3.190 (2.5); PRI 2.350 (1,9); 
PLI 1.950 (1.5); DC 54.461 

(42.8) ; MSI 18.621 (14,7). 

O Brindisi 

BRINDISI 1976: PCI 47130 
(33,9%); PSI 10.544 ( 7.6); 

Part. Rad. 922 (0.6); PSDI 
5312 (3.8); PLIPRI 3198 

(2,3); DC 52051 (37,5); MSI 
19.511 (14). 

SENATO 1972: PCI 35.467 

(27.2) ; PSI 10.657; (8.2); PSDI 
4.246 (3.3); PRI 3.292 (2,5); 
PLI 10.280 (7.9): DC 48.770 

(37.4) ; MSI 17.651 (13.5). 

CALABRIA 

O Reggio 
Calabria 

SENATO 1070: PCI 35.767 

(27.8) ; PSI 12.854 (10); PR 
667 ( 0.5); PSDI 2469 (1,9); 
PRI 1482 (1.2); PLI 984 ( 0.8); 
DC 45.471 (35.4); MSI 28.861 

(22.4) . Totale 128.555. 

SENATO 1972: PCI 27.058 

(22); PSI 10.091 (8,2); PSDI 
4.902 (4); PRI 1.900 (1.6); PLI 
— ; DC 31.650 (25.7); MSI 
47.377 (38.5). 

O Palmi 

SENATO 1976; PCI 26.663 

(31.8) ; Dem. Prol. — : PSI 

10.112 (12.0); p Rad. 326 

(0.39); PSDI 2.072 (2.5); PRI 
1.471 (1.7); PLI 343 ( 0.4); 

PSDI PLI PRI — : DC 27.880 

(33.2); MSI 10.826 (12.9); al¬ 
tri —. Totale 79.693. 

SENATO 1972: PCI 23 651 

(30.1) ; PSI 9.395 (11.9); PSDI 
3.300 ( 4.2); PRI 1.551 (2); PLI . 
867 (1,1); DC 25 947 (.33); MSI 
13.958 (17.7). 

O Locri 

SENATO 1976; PCI 23.070 

(30.5) ; PSI 12.108 (16,0); PR 
330 (0.5); PSDI 1.805 (2.4); 
PRI 2 031 (2.7); PLI 323 (0.5); 
DC 23.608 (31.2); MSI 8.164 

(10.8) . Totale 71.439. 

SENATO 1972: PCI 18.817 

(26.7) ; PSI 19.379 (14.7); PSDI 

1.603 ( 2.3); PRI 2.366 ( 3.4); 
PLI 519 (0.7); DC 27.388 

(38.9) ; MSI 9 326 (13.3). 

O Catanzaro 

SENATO 1976; PCI 32.182 

(33.5) ; PSI 10.979 (11.5); PR 
497 (0.5); PSDI 2.278 (2.4); 
PRI 1759 (1.8); PLI 876 (0.9): 
DC 37.623 ( 39.2); MSI 9774 

(10.2) . Totale 95.968 
SENATO 1972: PCI 26.649 

(29.4) : PSI 10.635•(11.7); PSDI 

2.804 (3.1); PRI 2.110 (2.3); 
PLI 1.902 (2.1); DC 36.116 

(39.9) ; MSI 10.443 (11.5). 

O Crotone 

SENATO 1976: PCI 47.342 

(48.4) ; PSI 7.242 ( 7.4); Part. 

Rad. 341 (0.4); PSDI 1.297 

(1.3) ; PRI 650 (0.7); PLI 424 

(0.4); DC 35.206 ( 36) MSI 

4.326 ( 5.4); Totale 97.828. 

SENATO 1972: PCI 41.146 

(44.3) ; PSI 9.499 (10.2); PSDI 
1.013 (1.1); PRI 740 (0.8); PLI 
1.521 (1.7); DC 30.775 ( 33,1); 
MSI 8.187 (8.8). 

O Cosenza 

SENATO 1976: PCI 40.251. 
35.2%; PSI 17.370, 15.2: Part. 
Rad. 792. 0.7; PSDI 2.046, 1.8; 
PRI 910. 0.8; PLI 736. 0.6; DC 
42.388, 37.1; MSI 9767. 8.6. To 
tale 114.260 votanti. 

SENATO 1972: PCI 31.855 

(29.4) ; PSI 18.795 (17.4); PSDI 
1.732 (1.6); PRI 745 (0.7): PLI 
1.299 <L2>: DC 41.523 (38.4); 
MSI 12.188 (11.3). 

O Castrovillari 
Paola 

SENATO 1976: PCI 23 671 
(31.51; Dem. Prol. —; PSI 
10.487 (14); P Rad. 424 (0.5): 
PSDI 1913 (2.5); PRI 567 

(0.7) : PLI 424 <0,5*: PSDI- 
PLIPRI —: DC 30 759 <4i»; 
MSI 5.166 (6.9); altri —. Ta 
tale 73.411. 

SENATO 1972: PCI 23 392 

(23.7) ; PSI 15.526 (15,7); PSDI 
3 593 ( 3.6*; PRI 1148 ( 1.2»: 
PLI 1.783 (1.8); DC 44.647 

(45.3) ; MSI 8 557 ( 8.7). 

O Rossano 

SENATO 1976: PCI 28837 

(31.4) : PSI 13 899 (15.1); PR 
288 (0.4); PSDI 2363 ( 2.5); 
PRI 796 (1.1); PLI 425 ( 0.4*: 
DC 32 630 ( 35j*: MSI 6.215 
(6.6*. 

SENATO 1972: PCI 21072 

(25.8) ; PSI 14 580 (17.8); PSDI 
4.860 ( 5.9); PRI 1.129 (1.4*; 
PLI 881 (1.1); DC- 32 740 «40); 
MSI 6.556 ( 8). 

Ó Vibo Valentia 

SENATO 1976: PCI 17.542 

(23.6): PSI 9.548 (12.8) PR 
411 (0.6): PSDI 2 056 (2.8). 
PRI 895 (122): PLI 391 (0.5); 
DC 35853 (4822): MSI 7637 
10.3). Totale 74 333 
SENATO 1972: PCI 13 080 

(17.9) ; PSI 9.271 (12.7): PSDI 
1577 ( 2.2): PRI 1.470 ( 2); 
PLI DC 37 326 <51.1); MSI 
102223 (14.1). 

O Lamezia 
- Terme 

SENATO 1976: PCI 24.771 
(34.4*: PSI 8377 (11.6); PR 
275 <0.4*; PSDI 1075 (1.5); 
PRI 1173 (1.8): PLI 275 ( 0.4): 

DC 29366 ( 40.8); MSI 6715 

(9.3). Totale 72 027. 

SENATO 1972: PCI 20.291 
(29 6*: PSI 9 414 (13.7*: PSD! 

2 110 «3.1*: PRI 2 191 (3.3); 
PLI -: DC 26.331 (38,4); MSI 
8.230 (12). 


BASILICATA 

O Potenza 

SENATO 1976: PCI 21.039, 

(31.1) ; PSI 6.918 (10,2); PSDI 

1.634 ( 2.4); PLI-PRI 2.379 

(3.5); DC 29.672 (43,9); MSI 
5.815 (8,6); Altri NNP 203 
(0,3). Totale 67.660. 

SENATO 1972: PCI 14.939 

(23.1) ; PSI 7.826 (12.1); PSDI 
3.586 ( 5.6); PRI 660 (1); PLI 
2.157 (3,3); DC 28.671 (44,4); 
MSI 6.760 (10,5). 

O Corleto 
Perticara 

SENATO 1976: PCI 11.857 

(29.7) ; PSI 3.873 (9.7; PSDI 
1.804 (4,5) ; PRI-PLI 458 <L2): 
DC 19.417 (48.6): MSI 2.404 
(6). 

SENATO 1972: PCI 7.857 

(19.8) ; PSI 4.333 (10,9): PSDI 
2.449 (6,2); PRI 573 (1,4); PLI 
531 (1,3); DC 21.280 (53,7); 
MSI 2.641 (6.7). 

O Melfi 

SENATO 1976: PCI 17.173 
(36.5%); PSI 6.085 (13%); 

PSDI 1.552 (3.3%); PRI-PLI 
392 (0.8%); DC 18.612 (39,6 
per cento); MSI 3.198 (6,8%). 

SENATO 1972: PCI 14.960 
(32); PSI 5.454 (11,7); PSDI 
1.276 (2,7); PRI 292 ( 0,6): PLI 
508 (1.1); DC 20.620 (44,1); 
MSI 3.657 (7.8). 

O Lagonegro 

SENATO 1976: PCI 11.600, 
26,5; PSI 10.931, 25; PSDI 
1.457, 3,3; PLI-PRI 373, 0.9; 
DC 17.942. 41; MSI 1.444. 3.3. 
SENATO 1972: PCI 7.974 

(18.1) ; PSI 11.662 (26.4); PSDI 
2.531 (5.7); PRI — ; PLI 450 
(1); DC 20.104 (46.2); MSI 
1.139 (2.6). 

O Matera 

SENATO: 1976: PCI 22.809, 
PSI 4 099. 6.7; PSDI 1.558, 
2.5; PSDI - PLI - PRI 1.525. 
2.5; DC 25.730, 42; MSI 5.048. 
8,2; Altri 545. 0.9. 

SENATO 1972: PCI 18.016 

(31.7) ; PSI 3.931 (6.9); PSDI 
2.545 (4,5); PRI 513 (0,9); PLI 
1.924 (3.4); DC 23.872 (42); 
MSI 6.015 (10,6). 

O Trlcarico 

SENATO 1976: PCI 14640. 
34.8%; PSI 4.357, PSDI 974, 
2.30; PSDI-PRI-ULI 371. 09; 
DC 19.179. 45.6; MSI 2.185, 5,2; 
Altri 387, 0,90. 

SENATO 1972: PCI 11.925 

(26.7) ; PSI 4.538 (10,7): PSDI 
2.174 (5.1); PRI 189 (0.5); PLI 
400 (1); DC 20.999 (49.7); MSI 
2.680 (6.3). 

ABRUZZO 

O L’Aquila 
Sulmona 

SENATO 1976: PCI 29.390, 
31,5; PSI 8459, 9; Part. Rad. 
570. 0,6; PSDI 3542. 3.8; PRI 
1416, 1.5; PLI 706, 0.8; DC 
41.471. 44,4; MSI 7674, 8.2. 
SENATO 1972: PCI 21.429 

(23.8) ; PSI 9.507 (10.6); PSDI 
4.018 (4,5); PRI 917 (1); PLI 
3.556 (3.9); DC 42.884 ( 47,7); 
MSI 7.081 (8.5); Altri —. 

O Avezzano 

SENATO 1976: PCI 22.769 

(25.7) ; PSI 8995 (10.14); PR 
326 (0.37); PSDI 2903 (3.28); 
PRI n.p.; PLI 686 (0.78); 
DC 40.520 (45.7; MSI 6914 

(7.8) . 

SENATO 1972: PCI 16.361 

(19.7) ; PSI 9.263 (11.1); PSDI 
3.739 (4.5); PRI 1.055 (1.3): 
PLI 1.967 (2.4); DC 43.135 

(51.9) ; MSI 7.539 ( 9.1); Al- 

O Chieti 

SENATO 1976: PCI 33.757 

(29.7) ; PSI 10.797 ( 9.53: Part. 
Rad. 508 ( 0.5); PSDI 2347 
<2.2*; PRI 1.681 (1,5): PLI 
877 (0.8); DC 55.050 ( 48.5); 

O Lanciano 
Vasto 

SENATO 1976: PCI 31.111 

(31.9) ; Dem. Prcl. —: PSI 
6.360 (6.5*: Part. Rad. 372 
(0.4*; PSDI 1 389 (1.4); PRI 

2 428 (2.5); PLI 499 (0.5*: 

PSDI PLI PRI — ; DC 49397 
(51.3*: MSI 5.132 (5.3*: Altri 
175 (0.2) 

SENATO 1972: PCI 22.848 
(24.6); PSI 8 595 <9.3>: PSDI 
2-350 ( 2.5); PRI 2 055 ( 23): 
PLI 1.169 (1.3); DC 48570 
(52.4*: MSI 7.10S (7.7>; Al 
tri —, 

MSI 7.982 ( 7>; Altri 298 (03*. 

SENATO 1972: PCI 26 178 
(24); PSI 10984 (10.1): PSDI 

3 22.7 ( 2.9); PRI 2.189 (2*; 

PLI 1.980 ( 1.31 ; DC 55.048 
(50.4*; MSI 9603 ( 8.8): Al¬ 
tri —. 

O Teramo 

SENATO 1976: PCI 56.425 

(41.9) : PSI 8 050 (6.7); Part. 
Rad. -: PSDI 2.488 (1.8): 
PRI 1.403 (1): PLI 660 (03): 
DC 57.332 ( 42.6); MSI 6.540 
(43); Altri 190 (0.1). 

SENATO 1972: PCI 45.525 
(35.6»; PSI 11.689 ( 93): PSDI 
3 076 <2.4*: PRI 1.117 (0.9* ; * 
PLI 1.903 (1.5*: DC 55.115 

(43.1) ; MSI 9 305 ( 7.3); Al- 

tri ! 

O Pescara 

SENATO 1976: PCI 56310 
(37.5); PSI 12 220 ( 8.1); Pari- 
Rad 1.040 (0.7); PSDI 3333 
(2.7*; PRI 3.193 (2.1): PLI 
1.085 (0.7); DC 61 095 40.7: 
MSI 10343 (7,3): Altri 283 
(03). 

SENATO 1972: PCI 40.801 

(29.2) ; PSI 12.423 ( 3.9): PSDI 

7 010 (5): PRI 2.177 (1.6» : 
PLI 2.776 <2): DC 59 906 

(42.9) : MSI 14.468 (10.4); Al- 
tri — 

“SARDEGNA 

O Cagliari 

SENATO 1976: PCI 64.885 
(35 1); PSI 19.704 (10,6); PSDI- 
PLIPRI 13.053 (7,1); DC 


I 65.380 ( 35,3); MSI 22.031 (11,9). 
Totale 185.053. 

SENATO 1972: PCI 43.235 

(25.8); PSI 18.332 (10,9); PSDI 
7.422 (4.4); PRI -; PLI 

8.651 (5,2); DC 62.573 (37,3); 
MSI 27.439 (16,4). 

O Iglesias 

SENATO 1976: PCI 46.924 
42,0%; PSI 15.792 14,2; PSDI- 
PRI-PLI 2949 2,6; DC 38.059 
34,3; MSI 7.296 6,6. Totale 
111.020 votanti. 

SENATO 1972: PCI 35309 

(35.3); PSI 12.971 (12,7); PSDI 
3.332 (3.3); PRI — ; PLI 
2.761 (2.7); DC 37.947 (37.2); 
MSI 8.996 (8.8). 

O Sassari 

SENATO 1976: PCI 38.797 
I (30,9); PSI 11.588 (93): PSDI- 
PLIPRI 6.382 (5,1); DC 55.356 
(44); MSI 13.582 (10,8). To- 
tale 125.703. 

SENATO 1972: PCI 28.174 

(24.2) ; PSI 13.835 (11.9): PSDI 
7.826 (6,1); PRI — ; PLI 
3.672 (3.1); DC 46.214 (39,6); 
MSI 16.864 (14.5). 

O Tempio 

SENATO 1976: PCI 23.014 
(26.42); PSI 10.377 (11,91); 

PSDI PRI-PLI 3.987 (4,5); DC 
41.469 (47.62): MSI 8.236 (9,45); 
Altri 3.987 (4.5). Totale 91.070. 
SENATO 1972: PCI 20.084 

(23.3) ; PSI 9.453 (11); PSDI 

2.840 (3.3): PRI —: PLI 

2.225 (2.6); DC 39.637 (48); 
MSI 11.877 (13,8). 

O Nuoro 

SENATO 1976: PCI 34.6%; 
PSI 9.7%; PSDI-PLIPRI 
3.0%; DC 46.6%; MSI 6.1%. 
Totale 132.111. 

SENATO 1972: PCI 34.911 

(27.9); PSI 10.848 (8.7); PSDI 
5.199 (4.2); PRI —; PLI 

4.069 ( 3.2): DC 58.631 (46.9); 
MSI 11.439 (9.1). 

O Oristano 

SENATO 1976: PCI 41.187 
(35.71%); PSI 10 835 (9.39); 
PSDI-PRI-PLI 5532 (4.8); DC 
49.662 (42.62) : MSI 8.630 (7.48). 
Totale 115.846. 

SENATO 1972: PCI 27.221 


(25); PSI 13.652 (12,5); PSDI 
5.334 (4,9) ; PRI PLI 

4.147 (3.8); DC 47.044 ( 43.2); 
MSI 11.587 (10.6). 

SICILIA 

O Palermo I 

SENATO 1976: PCI 34.692 

(24.8) ; PSI 8811 (6.3; PR 2540 

(1.8) ; PSDI 4444 (3.2); PRI 
5742 (4,1); PLI 3244 (2.3); 
DC 58.338 (41.7); MSI 22.009 

(15.7) ; Altri 153 (0.1). Totale 
139.973. 

SENATO 1972: PCI 24.709 

(18.8) ; PSI 10.492 (8); PSDI 
5.684 (4.3); PRI 4.916 (3.7); 
PLI 8.225 (6.2); DC 48.349 

(36.7) ; MSI 29.428 (22,3). 

O Palermo II 

SENATO 1976: PCI 26.517 

(26.3) ; PSI 5766 (5,7); PR 1149 
1.1): PSDI 2.592 (2.6); PRI 
3743 (3,7); PLI 1341 (1.3): DC 
47.715 (47.3) MSI 12.063 (11,9); 
Altri 97 (0.1). Totale 100.983. 

SENATO 1972: PCI 19.239 

(20.3) : PSI 7.094 ( 7.5): PSDI 
3.078 (3.2); PRI 3.837 (4.1); 
PLI 3.029 (3,2): DC 41.416 

(43.7) : MSI 17.069 (18). 

C Termini Imerese 
Cefalù 

SENATO 1976: PCI 15.175 

(17.9) ; PSI 8480 (10,0); PR 
334 (0.4): PSDI 5103 (6); PRI 
8538 (10.1); PLI 1530 (1.8): 
DC 37.955 ( 44.9): MSI 7526 

(8.9) . Totale 84.645. 

SENATO 1972: PCI 12.586 

(15); PSI 9.705 (11.6): PSDI 
5.983 ( 7.2); PRI 7.723 ( 9.2): 
PLI 6.241 (7.5): DC 33.493 
(40.1): MSI 7.894 (9,4). 

O Partinico 

Senato 1976: PCI 32.857. 
22.9%: PSI 10,848. 8.3; PR 

I. 953. 1.4; PSDI 15.493. 3.8; 
PRI 5.876. 4.1: PLI 3.623. 2.5; 
DC 66.874. 46.6; PSI 16.110. 

II. 3: Totale 143.410 votanti. 
SENATO 1972: PCI 25 903 

(19.9) : PSI 10 848 ( 8.3): PSDI 
7 441 (5.7): PRI 5 838 ( 4.5): 
PLI 10.220 (7.8): DC 50.298 
(38.5): MSI 20.026 (15.3). 


O Catania I 

SENATO 1976: PCI 39.494 
Rad. 1.577 (1.1); PSDI 5.551 

(30.4) ; PSI: 6.930 ( 5,3): Pari. 

(4,3); PRI 3.219 (2.5); PLI 
1.789 (1.4); DC 46.675 (36,0); 
MSI 25.629 (19,0). Totale 

129.764. 

SENATO 1972: PCI 25.710 

(21.5) ; PSI 8.201 (6.9); PSDI 

3.981 (3.); PRI 2.686 ( 2.2); 

PLI 4.343 ( 3.6): DC 39.296 

(32.8) : MSI 35.595 (29,7). 

O Catania II 

SENATO 1976: PCI 53.674 

(30.6) ; PSI 10.426 (6); PR 
1890 (11); PSDI 4161 (2,4); 
PRI 4043 ( 2,3); PLI 2683 (1,5); 
DC 65.037 (37,1); MSI 33.238 
(19). Totale 175.152. 

SENATO 1972*. PCI 38.233 

(23.1) : PSI 11.786 ( 7.1); PSDI 
— ; PRI 3.350 (2); PLI 6.750 

(4.1) : DC 56.748 (34,3); MSI 
48.639 (29.4). 

O Caltagirone 

I SENATO 1976: PCI 21237, 
30,36%; PSI 6.923, 9.9; Pari. 
Rad. 350, 0.5; PSDI 2.559, 3,66; 
PRI 3.081. 4,4; DC 26.361, 37,67; 
MSI 9.437, 13,39. Totale 69.948 
votanti. 

SENATO 1972: PCI 16.048 

(22.6) ; PSI 10.012 (14.1); PSDI 
2.796 ( 3.9); PRI 3.952 (5.6); 
PLI 1.606 ( 2,3); DC 26.325 (37); 
MSI 10.299 (14.5). 

O Ragusa 

Senato 1976: PCI 44.434. 
36.25%: PSI 10.004, 8.16; PR 
611, 0.49; PSDI 3.698, 3,01: 
PRI 2.962, 2,41; PLI 1.415. 
1,15; DC 49.657, 40.18; MSI 
10.192, 8.31; Totale 122.973 
votanti. 

SENATO 1972: PCI 38.584 

(32.9) ; PSI 7.825 (6.7); PSDI 
2.645 (2.2): PRI 4.533 (3.9*: 
PLI 4.083 ( 3.5); DC 44.524 
(38); MSI 15.032 (12.8). 

O Agrigento 

SENATO 1976: PCI 42.731. 
35,8 ; PSI 15.980. 13.4: Part. 
Rad. 546. 0.5; PSDI 3.890. 3.3; 
PRI 2.787, 2.3: PLI 1.303. 1.1; 
DC 42.518, 35.6; MSI 9.566, 8,0. 
Totale 119.321 votanti. 


SENATO 1972: PCI 33.467 | 

(29.3) ; PSI 16.370 (14,3); PSDI 

10.458 (9.1); PRI 3.819 (3.3); 

PLI 1.897 (1.7*; DC 37.227 | 

(32,6); MSI 11.050 (9,7). 

O Acireale 

SENATO 1976: PCI 20.045. 
19,23* c ; PSI 9.720, 9,32; Pari. 
Rad. —; PSDI 6.005, 5,26; 
PRI 3.417, 3.28; PLI 1.722. 1.65: 
DC 45.833. 43.96; MSI 16.865. 
16.17; Altri 657, 0.63. Totale 
104.263 votanti. i 

SENATO 1972: PCI 14.306 i 

(14.3) ; PSI 9.919 (10): PSDI * 

5.385 (5.4); PRI 7.990 *8*; PLI 
2.175 (2.); DC 40.592 (40.7); 
MSI 19.355 (19,4). 

O Sciaeca 


SENATO 

1976: 

PCI 

29.894 

(33.8*; 

%); PSI 18.364 

(20,8) ; 

Part. 

Rad. 

332 

(0.4*: 

PSDI 

1.099 

(1.2); 

PRI 

2.507 

(2.8); 

PLI 

511 

(0.6); 

DC 

31.560 

(35.7) 

; MSI 

4.167 

(4.7). 

Tota- 

le 88 

.440. 




SENATO 

1972: 

PCI 

25.507 

(29.7) 

; PSI 

18.278 

(21.3) 

; PSDI 

1.939 

(2,3); 

PRI 

4.672 

(5.0); 

PLI 

1.350 

(1.6); 

DC 

29.115 

(33,9) 

; MSI 

4.913 

(5.7). 


O Siracusa 


SENATO 

1976: 

PCI 

47.256 

(37.3) 

; PSI 

8.466 

(6.7); 

Pari. 

Rad. 

959 ( 

0,8*: 

PSDI 

3.910 

(3.1); 

PRI 

3.469 

(2.7) 

; PLI 

2.625 

(2.1): 

DC 44.653 

• 35,2); 

MSI 

15.341 

1 (12 

.1). 

Totale 

126.669. 




SENATO 

1972: 

PCI 

36.264 

(31.1) 

; PSI 

10.567 

(9.1); 

PSDI 

4.860 

(4.2); 

PRI 

6.858 

(5.9* ; 

PLI 

5.706 

(4.9); 

DC 

31.644 


(27.1); MSI 20.686 (17.7). 

O P. Armerina 

SENATO 1976: PCI 27.762 

(33,7): Dem. Pro!. — : PSI 
8.907 (10,8); Pari. Rad. —; 
PSDI 5.461 (6.6): PRI 3.490 
(4.2* ; PLI 529 (0,6*: PSDI- 
PLIPRI — ; DC 27.925 (33.9); 
MSI 8.297 (10.1*; Altri 71 

( 0 . 1 ). 

SENATO 1972: PCI 24.992 
131.4); PSI 8.806 (11.1*; PSDI 
2.502 ( 3.1); PRI 1.097 (1.4); 
PLI 1.704 ( 2.1): DC 32.605 

(40.9); MSI 8.004 (10). 


O Noto 

SENATO 1976: PCI 28,17*, ; 
PSI 11,44’,; PR 0.36'.;; PSDI 
5,74%; PRI 4,94% ; PLI 2,55*0; 
DC 35.90*;; MSI 10,90%. To¬ 
tale 77.110. 

SENATO 1972: PCI 18.810 
(25); PSI 10.284 (13,6); PSDI 
3.914 (5,2*; PRI 3.417 (4.5*; 

PLI 3.961 (5.3); DC 24.129 l 

(32*; MSI 10.817 (14.4). I 

O Enna j 

SENATO 1976: PCI 31.19', ; | 
PSI 9,23* r ; Part. Rad. 0.41*; 

psdi 5.03*'pri i,82*;; py ; 

0,53*4 ; DC 42.78%; MSI 9.01" o. 
Totale 77.122. 

SENATO 1972; PCI 18.988 
(25.4); PSI 10 941 (14.6); PSDI 
3.141 (4.21; PRI 1.910 (2.6*; 

PLI 719 (1); DC 27.872 ( 37,3); 
MSI 11.107 (14,9). 

O Caltanissetta 

SENATO 1976: PCI 19.900. 
26,9*7; PSI 9.525. 12,87; Part. 
Rad. 376, 0.5; PSDI 1444. 1.95; 
PRI 1.010. 1.4; PLI 896. 1.20; 
DC 31.720. 42,82; MSI 9.172, 

12,4. Totale 74.099 votanti. 

SENATO 1072: PCI 17.086 

(23.3>; PSI 11.121 (15.2* PSDI 

3.001 (4.1>; PRI 111» (1.5*; 

PLI 1.576 (2.2); DC 27.277 1 

(37,2); MSI 12.076 (16.5). | 

O Trapani 

SENATO 1976: PCI 26 697 

| (23); PSI 17.600 (15 2*: PR 641 
! (0,6); PSDI 6.823 (5.9); PRI 
5 954 ( 5.1); PLI 5.963 ( 5.1); | 

DC 36.535 (31,5); MSI 15.669 

(13.5*. Totale 115.980. 

SENATO 1972: PCI 28.741 

(25.4); PSI 16.807 (14.9): PSDI 
5.822 (5.1 *; PRI 7.441 (6.6): 

PLI 6.640 (5.9*: DC 26.985 

(23,9); MSI 20.606 (18.2*. 

O Alcamo 

SENATO 1976: PCI 31.625 

(32.1) ; Dem. Prol. —: PSI 

10 088 (10.2); Part Rad. 442 
(0.5* PSDI 6.5-18 (6.6); PRI 

3.188 (3.2); PLI 3.301 (3.4): 

PSDI PRI-PLI —: DC 34.585 

(35.1) ; MSI 8.802 ( 8,9); Al- 
I tri —. 


SENATO 1972: PCI 30995 
(32.7*; PSI 13.731 (14.5); PSDI 
5.129 (5.4); PRI 2 853 ( 3); 

PLI 4.981 (5,3); DC 27.660 

(29.2) ; MSI 9.366 (9.9*. 

O Messina 

SENATO 1976: PCI 21.460 

(10.2) ; PSI 9690 ( 7,3): PR 
1441 (1.1); PSDI 3058 (2.8*: 
PRI 5161 (3.9); PLI 6740 (5.1*: 
DC 57.791 (43.7); MSI 26.272 

(19.8): Altri 133 (0.1*. To 
tale 132.346. 

SENATO '72: PCI PSI 
20.423 (16,4); PSDI 6.468 (5.2*; 
PRI 4.778 (3.8* ; PLI 15 493 

(12,5); DC 45.674 (36,7); MSI 
31.632 (25,4). 

O Patti 

SENATO 1976: PCI 21.934 
(2-2.4* ; Dem. Prol. —; PSI 
13.779 (14.1); Part. Rad. 422 
«0,4); PSDI 2 867 (2.9); PRI 
3.502 ( 3.6* ; PLI 1 897 (1.91; 
PSDI-PR1-PL1 DC 45.109 
(46* ; MSI 8 286 «8.5*; Al¬ 

tri 164 (0.2*. 

SENATO 1972: PCI 17 485 
(18); PSI 14.292 (14.8); PSDI 
3.998 (4.1); PRI 3.030 ( 3.1*: 
PLI 3.278 (3.4 >: DC 42 618 
(44); MSI 12.160 (12.6*. 

O Barcellona 

SENATO 1976- PCI 20.834 
<18.5*; Dem. Prol. — ; PSI 
11.252 <10*; P Rad. 198 <0.4*; 
PSDI 2.680 (2.4); PRI 13.130 

(11.7) : PLI 6.987 <6.2*: PSDI- 

PRI-PLI — : DC 46 720 (41.5* 
MSI 10 303 (9.1* : altri 293 

(0.2*.« Totale 112 627. 

SENATO 1972: PCI 18.348 

(16.8) : PSI 9.502 ( 8.7): PSDI 
2.218 (2): PRI 9.373 (8.6): PLI 
10.588 (9.7): DC 44.613 (40.9*; 
MSI 14.468 (13,3*. 

O Corleone 

SENATO, 1976: PCI 18.867 

(22.7) ; PSI 11.914 <14.2*: PR 
312 (0.4): PSDI 2169 (2.6* ; 
PRI 2402 <2.9*: PLI 2935 (3.5*; 
DC 38.210 <46*: MSI 6323 (7.6*. 
Totale 83.143. 

SENATO 1972: PCI 15.632 

(20.7) ; PSI 10.151 (12.6*; PSD! 

2 516 (3.1*: PRI 7 830 (9.7*: 
PLI 3.762 (4.7): DC 31.353 

(39); MSI 8.239 (10,2). 



Oristano non è più bianca 


Il nostro Partito, avanzando anche sul 15 giugno, supera il 31 per cento — Il compagno Uras: 
«Il successo ottenuto ci sprona a intensificare il nostro impegno e le nostre battaglie» 


ORISTANO. 22 ] 

Il mito dcU’Oristanese co 
me riserva di caccia della 
DC è crollato in tutta la 
quarta provincia. 

In questa tradizionale zo¬ 
na bianca il PCI registra un 
ulteriore passo in avanti: 
raggiunge il 31.1 per cento; 
aumenta di un punto rispet¬ 
to alle amministrative del 
'75 e di ben 11 punti sulle 
politiche del ’72. La DC recu¬ 
pera rispetto al '75 ma perde 
sul ’72 e vede ridotto a 13 
punti il distacco dal nostro 
partito che era nelle prece¬ 
denti elezioni di 24 punti. 


L'azione dei comunisti in < 
questi anni c valsa a dare 
un volto nuovo alla quarta 
provincia isolana. Alle con¬ 
quiste civili e sociali del- 
l'Oristanese il PCI ha parte¬ 
cipato in prima linea, natu- 
! Talmente non è rimasto fer- 
! mo alle rivendicazioni locali- 
stiche. L'impegno si è allar¬ 
gato ed esteso alla vasta pro¬ 
blematica che riguarda la re¬ 
gione ed il paese. Questa po¬ 
litica unitaria è stata pre- 
{ miata dagli elettori. L'avan- 
j zata comunista ha suscitato 
! vasti consensi negli strati del- 
I la popolazione, in particolare 


tra i lavoratori e i ceti medi. 

In alcuni centri l’avanzata 
del PCI supera ogni previ¬ 
sione- I risultati della prò 
vincia dj Oristano vedono il 
PCI passare dal 20.82 del 
'72 al 30.35. E’ una percen¬ 
tuale molto alta per la pro¬ 
vincia. mai registrata in nes¬ 
suna altra elezione. 

A Oristano città il PCI è 
passato da 1.871 voti (14.51) 
a 3.277 voti pari al 25.6 per 
cento, con un aumento secco 
di 9.1. La DC. da 5.436 (42.3) 
del '72, è passata a 6.015 (40.9) 
con una perdita dell’l per 


cento. Il partito dello scudo j 
crociato, pur mangiandosi i j 
laici e la Fiamma, non è rio , 
scito a recuperare rispetto | 
alle politiche. i 

« L'impegno dei comunisti j 

— ha sottolineato il segreta 
rio della Federazione di Ori¬ 
stano. compagno Antonio Uras 

— continuerà senza soste, per 
affermare insieme ai lavora¬ 
tori. ai giovani, alle donne, 
a tutti i ceti laboriosi j di- 

: ritti della quarta provincia 
I sarda. Ci batteremo con mag- j 
| giore slancio c con tenacia, i 
| forti del successo conse- j 
i guito >. ; 


Sassari: ottomila voti in più 


I lavoratori di Porto Torres hanno dato al nostro Partito circa 4 mila voti, che ha cosi superato 


la DC • La frana missina 


SASSARI. 22 

A Sassari il PCI aumenta 
di 1 . 1 % rispetto alle provin¬ 
ciali del 75. attestandosi sul 
30 per cento con 76.946 voti. 
In città il PCI aumenta d: 
oltre ottomila voti rispetto ai- 
le precedenti politiche e ridu¬ 
ce nettamente Io scarto ne: [ 
confronti della Democrazia 
cristiana. 

Nel Sassarese il partito del¬ 
lo scudo croc:ato usando il 
crisma ministeriale del capo¬ 
lista ministro Cossiga e no¬ 
me di Mano Segn.. figlio dei 
defunto presidente della Re 
pubblica, e rincarico del mo- 
roteo Pisanu. capo della se- 


e il calo dei partiti mi 


gretenn politica di Zaccugni- 
ni, recupera non solo rispet¬ 
to alle provinciali, ma anche 
rispetto alle politiche del 72. 

In questo recupero la DC 
è favorita da! crollo dei mis¬ 
sini. che perdono 5.4 per cen¬ 
to rispetto alle politiche e 1.5 
per cento reperto alle ammi¬ 
nistrative. 

Sempre lo .scudo crociato è 
stato favorito dalla frana dei 
socialdemocratici (—2,6 rispet¬ 
to alle politiche e —4 rispet¬ 
to alle amministrative), de; 
liberali che spariscono quasi 
dalla scena con lo 0.6 per cen¬ 
to 

Il PSI recupera lievemente 


i consentono un notevole 


I rispetto alle politiche de! 72. 
passando al 9 per cento dal- 
l’M. ma perde sulle ammini¬ 
strative dello scorso anno. 

II nostro partito cresce in 
tutti i centri operai. A Porto 
Torres sfiora i quattromila vo J 
ti balzando a! primo pasto. 

! e sopravanzando, quindi, perr 
la prima volta, in voti e per¬ 
centuali. la DC. 

««Questi risultati — dice il 
segretario della Federaz.one 
di Sassari, compagno Salvato 
re Loreili — confermano la 
validità della nostra politica di 
unità autonomistica. La linea 
j di alleanze sociali e politiche 
ne esce rafforzata Lo dima 


recupero democristiano ! 

< 

i 

< 

strano i risultati delle zone 
dove più marcata è l'influen¬ 
za del PSd'A. Naturalmente 
vi è il rovescio deila medaglia : 
per esemplo proprio a Sas- j 
sari, dove un gruppo di estre- | 
misti ha sprecato :1 voto vo- 1 
tando scheda b.anca o scr:- I 
vendo slogans pseudonvolu j 
zionari »>. : 

Forte è l'affermazione co { 
munista a Sassari città nei I 
confronti di tutte le prece j 
denti elezioni. L'avanzata è ! 
splendida, oltre che a Porto i 
Torres, in altri centri impor ! 
tanti, da Sorso a Ittiri. da J 
Ozieri a Bonorva. 


Nuoro: dal 25% al 35% ! 


Notevole incremento anche rispetto al dato già esaltante delie amministrative del 75 - La DC recu¬ 
pera qualche punto ma rimane al disotto delle politi che del 72 - Dichiarazione del compagno Caboi 


NUORO. 22 * 

Anche nella provincia nuo- ! 
rese l'avanzata comunista è j 
notevole. Il PCI ha ottenuto 
il 20-21 giugno ben 57.412 voti \ 
pari al 35,6% (25,09 nei 72 e j 
31,2 nel 75). A Nuoro città il j 
progresso comunista è assai < 
marcato: 7.124 ' voti rispetto * 
al 3363 del 72 e ai 5.992 del 1 
75. ' . 

La DC guadagna qualche 
punto sulle amministrative 
dello scorso anno e perde sul¬ 
le ultime polit.che: 69 381 voti 
pari a! 43% <45.75 nel 72 e 
36,8 nei 75). Il PSI ha otte¬ 
nuto 14.492 voti (9%) contro 


il 732 del 72 e il 123 del 75. 

In tutto il Nuorese il pro¬ 
gresso de! nostro partito si 
registra in forme omogenee i 
sia nelle zone operaie come i 
nelle zone agro pastorali, e , 
si accompagna ad una buona 
tenuta del PSI. La DC. come I 
abbiamo vaio, avanza anche *, 
qui rispetto allo scorso anno, i 
ma perde rispetto alle prece- 1 
denti politiche, a netto svan ( 
tagg:o dei partiti laici. 

Nei comuni diventati » ros- j 
si » tl 15 giugno delio scorso ! 
anno, il PCI avanza ancora 
superando da solo la maggio¬ 
ranza assoluta, con punte che 


oscillano tra il 51 e il 55%: co ' 
si a Tenenza, Escalaplano. 
Orgosolo. Mamoiada. Orani. 
Ga:ro. Sil«nus e tanti altri 
comuni rimasti oggetto duran 
te la campagna elettorale, di 
una calunniosa campagna d: 
stampa ad opera del quoti¬ 
diano » La nuova Sardegna » 
su iniziativa, a quanto pare, 
dei notabili forza no visti. 

a L'avanzata comunista nel 
nuorese - ha affermato il 
segretario della federazione 
compagno Antonio Caboi — 
dimostra che i lavoratori, i 
ceti laboriosi, i giovani, le i 
donne, danno ragione al par- I 


tito che rivolge a tutti un 
appello di concordia e di un: ! 
tà, per costruire il pano d; 1 
rinascita, assicurare ai g;o I 
vani lavoratori giustizia, e- j 
stendere il potere dell'auto ' 
nomia con una giunta regio- ! 
naie unitaria e un governo 
nazionale di collaborazione 
democratica. Pastori, conta¬ 
dini. operai, ceti medi, giova 
ni e donne respingono la ma¬ 
novra clientelare delia DC, 
la sua arroganza del potere. I 
e chiedono più che mai di I 
cambiare, nel nuorese come 1 
nell’intera Sardegna ». | 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

Il PCI si conferma di gran 
lunga il più forte partito del¬ 
la provincia di Cagliari: con 
oltre il 40 per cento dei voti 
lascia a più di sei punti la 
DC. Il dato è omogeneo in 
tutta la provincia. Anche nel¬ 
la città capoluogo il PCI au ' 
menta nettamente superali- j 
do di oltre due punti il già J 
positivo dato delle provincia- i 
li del 75, sfiorando i 45 mi¬ 
la voti (col 30.1 per cento). 
L'aumento a Cagliari è di 
oltre ventimila voti rispetto 
alle precedenti elezioni poli¬ 
tiche e di ben 7 mila voti ! 
rispetto alle amministrative 
dell’anno scorso. In tutte le 
frazioni cagliaritane il PCI 
diventa il primo partito con 
incrementi sensibili in voti j 
e in percentuali. Risultati I 
importami si registrano so ! 
prattutto nei centro cittadi¬ 
no: nei quartieri storici e in 
quelli del ceto medio. E’ par¬ 
ticolarmente rilevante il bal¬ 
zo in avanti nella borgata 
popolare di S. Elia. Il PCI 
non solo si conferma il pri¬ 
mo partito, ma supera addi¬ 
rittura il 70 per cento dei 
voti. 

La DC. che aveva quasi il 
doppio dei voti comunisti nel 
1972. vede ridotto il distacco ! 
a poco più di novemila voti | 
e. meno di sei punti in per- ! 
centuale. Il partito dello scu- j 
do crociato perde nei capo j 
luogo due punti anche ri- I 
spetto alle ultime elezioni 
amministrative. < 

Nelle zone minerarie, coni ! 
preso il collegio senatoriale j 
dei Su’.cis, il nostro partito | 
è sempre il più forte con ol j 
tre il 42 per cento dei voti. | 
contro il 34 per cento deiia j 
DC. che perde tre punti in | 
percentuale rispetto alle po 
litiche. i 

Neh Campidano di Cagliar: I 
il PCI supera ovunque :! 45 ! 
per cento e si attesta su po 
s:z:oni che sf.orano spesso 
ìa maggioranza assoluta su 
perandola in numerosi cast 
(Serrent:. Samatzai, Sestu. 
Settimo, Capoterra ed altri 
importanti centri). A Guspi 
ni il PCI va avanti ancora, 
con il 61 per cento. A Quar¬ 
to il nostro partito, che ave | 
va per la prima volta supe- | 
rato i settemila voti del 1975 i 
va era oltre gl: ottomila vo¬ 
ti. con un incremento di cir¬ 
ca 3.400 voti rispetto aile 
precedenti politiche. 

Ecco il dato di sintesi nel¬ 
la provincia di Cagliari: PCI - 
166.734 voti <40.1 per cento); 
nel 72 il 23.9 e nel 75 (com 
preso il PSdA. che aveva p:e 
sentalo proprie liste, il 38.6 
per cento). DC 143.153 voti 
<34.35 per cento*; nei 72 il 
36.8. nel 75 il 31 per cento. 
PSI 41 303 voti (9,91 per cen 
lo); 8.8 nel 72; 12,1 nel 75. 
MSI 31 648 voti (7,59); 11.1' 
nel 72, - 8,6 nel 75. PSDI 
10.463 voti (231 per cento): 

3.3 nel 72, 43 nei 75. PRI 
6.944 voti pan al!'1.32 (2.1 nei 
72, 1.8 nel 75>. PLI 5 519 pu 
ri aU'1.32 (43 nel 72; 2.5 ne! 
75*. DP 6 564. voti pari ai- 
l’1.57. Radicali 4.474 pari ai¬ 
ri,07. 


11 seggi su 20 
al PCI a Villasor 

CAGLIARI. 22 

Nei quattro centri sardi 
dove si è votato per il rin¬ 
novo dei Consigli comunali 
(Villasor, Carlororte, Conno 
sfnnadiga in provincia di Ca¬ 
gliari: Sini5COla nella prò 
vincia di Nuoro* il PCI re¬ 
gistra una netta avanzata 
con un incremento dì voti 
rispetto n tutte le preceden¬ 
ti consultazioni. Mentre a 
Villasor lo spostamento a si¬ 
nistra è risultato netto, ne 
gli altri tre comuni non è 
stato superato dal PCI e dal 
PSI il 50% dei voti. 

A Villasor il PCI ha ottr 
nuto la maggioranza asso 
luta con 2.112 voti e 11 seggi 
(8 nelle precedenti ammini¬ 
strative* ; il PSI ha avuto 
365 voti, confermando i suoi 
due seggi. Di contro la DC 
con 1.314 voti, passa da 9 a 
7 seggi. 

Nei programmi ed inizia 
tive di ampio respiro, da 
portare avanti con la giunta 
che veda non solo (come pri 
ma) i comunisti nella mag 
gioranza consiliare, ma far 
parte direttamente deila giun 
ta: cosi si sono pronunciati 
gli elettori di Carioforte prc 
miando tuntti i partiti della 
coalizione democratica. Il 
PCI. con 1.001 voti, passa da 
4 a 5 seggi: il P5I ottiene 
576 voti e riprende i suoi 
due seggi: la DC raggiunge 
1.216 voti e 6 seggi guada 
gnandone 1 II PSDI. eh" 
non faceva parte della mag¬ 
gioranza perde due seggi (da 
9 a 7) e ottiene 1.465 voti 
II MSI ha racimolato 142 
voti, senza ottenere nessun 
seggio. 

A Gonnosfanadiga la si¬ 
tuazione è rimasta nratica 
mente invariata PCI 1 122 
voti e 8 seggi <8 nel 75*; 
PSI 395 voti e 2 seggi <2*; 
DC 2 131 voti e 10 seggi (10*. 
stavolta ottenuti con l'appor¬ 
to diretto dei candidati mis¬ 
sini; PSDI 110 voti e nessun 
seggio; lista civica 180 voti 
e nessun seggio 

La medesima situazione di 
parità a Siniscola: il PCI 
sale da 4 a 7 seggi, il PSI 
passa da 5 a 3 seggi. !a DC 
scende da 13 a 9 seggi. Il 
MSI conserva I seggio 

A Oonnosfanadiea e a Si- 
niscola non è più possibile 
sfuggire alla volontà dell'elet 
torato - bisogna che ta DC 
metta da parte ogni pregiu¬ 
diziale anticomunista, per 
realizzare giunte di larga uni 
tà autonomistica. 


Cagliari: domani 
manifestazione 
del PCI e corteo 

CAGLIARI, 22 
Giovedì a Cagliari alle ore 
19. grande comizio del PCI 
per celebrare la grande avan¬ 
zata in Provincia di Caglia¬ 
ri e in Sardegna aile elezio¬ 
ni del 20-21 giugno. Parle¬ 
ranno i compagni Umberto 
Cardia e Licio Atzeni. Dopo 
il comizio, si snoderà un 
corteo per il centro cittadino. 
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I dati definitivi confermano la poderosa avanzata del nostro Partito 


Calabria: balzo in avanti di 100 mila voti 

La crescita è massiccia e omogenea in tutta la regione, dai centri tradizionalmente « rossi » alle zone bianche, dalle città ai comuni operai e 
contadini - Perde la DC, subisce un colpo durissimo il Movimento sociale - Il contributo dei giovani e degli emigrati all’affermazione del PCI 

Crotone: la migliore risposta i 

a chi ha speculato e calunniato ! 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 22 

I! forte successo del PCT 
che. nella città ed in tutto 
il crotonese. sfiora il 40% — 
sia alla Camera che al Se- ! 
nato — è il dato più caratte¬ 
rizzante dei risultati eletto- | 
ralt del 20 giugno, un risii’* 
tato tanto più significativo 1 
in oliano si accompagna alla 
generale avanzata di tutta 
la sinistra e — fatto non sem¬ 
pre riscontrabile in altre a- 
naloghe situazioni della re¬ 
gione calabrese — alla so¬ 
stanziale tenuta del PSI. 

Al Senato, infatti, il PCI 
passa, in città, dal 44.31' -• 
ilei ’72 al 47.8'r e. in tutto 
•’ rrotone-.e, dal 45,377 del 
'72 al 48,99' l . 

Per la Camera, nella città, 
ha ancora un aumento piu 
marcato — 48,33% — per¬ 
ché. cancellando 11 risultato | 


non positivo delle regionali 
del ’75 (39.65'< », guadagna 

circa nove punti rispetto al 
'75 e circa sette punti ri¬ 
spetto al ’72 <42,037 ), mentre 
nel crotonese l'avanzata ri¬ 
spetto al ‘72 e del 9,6%. 

Questa brillante avanzata 
acquista maggiore valore per¬ 
ché costituisce la migliore e 
piu adeguata risposta agli 
attacchi violenti cui da set¬ 
te mesi è sottoposto il nastro 
partito, e il secretano di fe¬ 
derazione compagno Guarà- 
scio in prima persona, con la 
montatura scandalistica — 
peraltro già sgonfiata anche 
dalla stessa magistratura — 
orchestrata dalla destra fa¬ 
scista e sostenuta dalla DC 
su presunti illeciti urbanisti¬ 
ci E Insogna anche aggiun¬ 
gere che si tratta di un r,- 
sultato a! cui confronto non 
può reggere il miglioramento 
delle posizioni della DC poi- 


[ ché, se è vero che essa avan¬ 
za rispetto al ’72, è anche 
! vero che rimane ancora mol- 
I to al di sotto delle posizioni 
I raggiunte nelle regionali del 
! '75. L’avanzata della DC, ri¬ 
spetto ai ’72, peraltro è pa- 
j gata dal crollo del MSI-DN 
I che vede ridotti a metà i suf- 
| fragi ottenuti nel 72 tdal 
: 16,83' r all'8,62% ). 

Tra i partiti minori solo il 
Piti riesce in qualche modo a 
tenere le pasizione del 72. 

Nella generale avanzata 
del PCI in tutto il crotonese. 
significativi sono i successi 
ottenuti a Melissa coi 62.51% 
(contro il 45.617 del 75 ed il 
52,127 del 72); a Isola Capo 
Iti/zuto col 43.197 (contro il 
33.067 del 75 e il 34,087 del 
72); a Petilia Policastro col 
53.697 (contro il 417 del 75 
e il 49,97 del 72). 


m. I. t. 


Catanzaro: raggiunto quasi 
ovunque il dato nazionale 


Dalla nostra redazione 
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Forte avanzata del Partito 
comunista italiano anche in 
provincia di Catanzaro, dove 
il PCI supera alla Camera 
il risultato del 72 passando 
dal 28,837 al 35.357 e avan¬ 
zando di 8 punti rispetto al¬ 
le regionali del 75. L’impe 
tuosa avanzata, assegnerà al 
PCI 3 senatori. 

La DC, subisce una flessio¬ 
ne, pur riuscendo a mante¬ 
nere la posizione di primo 
partito, perde in voti e in 
percentuale. Il PSI. dal can¬ 
to suo, perde I punto ri¬ 
spetto al 72. Un sostanziale 
ridimensionamento subisce, 
inoltre, il MSI che ha una 
perdita secca di 2 punti. 

Strepitosa avanzata del PCI 
anche nelle zone del Catan¬ 
zarese e soprattutto nelle cit¬ 
tà di Catanzaro e Lamezia 
Terme, dove i voti comunisti 
raggiungono e superano ab¬ 
bondantemente il tetto del 
307. A Catanzaro, 11 voto 
del Senato assegna al PCI 
una percentuale del 31.877 
(più 3.000 voti) contro il 
26.69% del 72; alla Camera 
li nostro partito passa dal 
21.527 del 72 al 30.817 (più 
6.000 voti); rispetto alle re¬ 
gionali del 75 l’avanzata è 
di circa 12 punti. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la citta di Catanzaro la 
Democrazia Cristiana men¬ 
tre avanza di 2 punti (dal 
35% al 377) rispetto al 72. 


perde oltre 5 punti in percen¬ 
tuale rispetto alle regiona¬ 
li del 75. 

Anche nella città di Lame- 
zia il successo del PCI è ri¬ 
levante. Nelle votazioni per ; 
la Camera i voti dati al PCI 
passano in percentuale dal 
29.237 del 72 al 36.76',. con 
un aumento di oltre 5 000 vo¬ 
ti. Rispetto alle regionali l'au¬ 
mento del nastro partito è 
computabile in oltre 7 pun¬ 
ti. Anche la Democrazia Cri¬ 
stiana a Lamezia aumenta di 
2 punti rispetto al 72. ma 
subisce una flessione rispet¬ 
to alle regionali, passando 
dal 40.60 al 38.237. Il PSI 
arretra di circa 1 punto al 
confronto con le elezioni del 
72. mentre ne perde esatta¬ 
mente 5 rispetto alle regio¬ 
nali. Il Movimento Sociale su¬ 
bisce una vera e propria 
sconfitta: dal raffronto con 
il dato del 72 si registra una 
flessione di 5 punti (mentre 
arretra di 1 punto se si con¬ 
siderano le elezioni regionali 

Anche nelle elezioni per il 
Senato, per quanto riguarda 
Lamezia il dato elettorale as¬ 
segna al nastro partito una 
considerevolissima avanzata. | 
La città di Vibo. inoltre non 
fa che confermare una esal¬ 
tante tendenza generale, già 
registrata in questa zona nel¬ 
le regionali del 75. Il voto al 
Senato e alla Camera, espres¬ 
so nell’attuale tornata eletto¬ 
rale, anzi fa registrare al 
PCI un ulteriore balzo in 
avanti. Il PCI infatti, a Vi- 1 


bo. rispetto ai dati del 72. 
aumenta alla Camera di cir¬ 
ca 6 punti, mentre rispetto 
alle regionali, l’avanzata è di 
3 punti, ma il balzo del PCI 
è comunque generale su tut¬ 
to il territorio della nostra 
provincia, con punte altissi¬ 
me in numerosissimi centri 
(Nardodipace. Borgia, Squil- 
lace, Badolato. Carlopoh e in 
decine di altri centri). 

Il PCI in sostanza si asse¬ 
sta un po' dovunque sul da¬ 
to nazionale, che del resto è 
addirittura sopravanzato di 
1 punto da quello provincia¬ 
le: 11 quale, come abbiamo 
detto supera il 357, regi¬ 
strando un aumento comples¬ 
sivo di oltre 38.000 voti (da 
100.256 a 138.040). 

Commentando per i giorna¬ 
li locali l’affermazione comu¬ 
nista. il compagno Politano. 
segretario della federazione, 
ha detto che l’avanzata del 
PCI premia la coerenza del¬ 
la sua linea e la concretezza 
delle sue proposte oltre che 
il lavoro di centinaia di com¬ 
pagni. di giovani e di donne. 

« Dai risultati — ha con¬ 
cluso il compagno Polita¬ 
no — emerge ora la necessi¬ 
tà di una verifica e di un 
adeguamento dell’intesa pro¬ 
grammatica raggiunta al Co¬ 
mune e alla Provincia di Ca¬ 
tanzaro al fine di attuare 
con più slancio precisi e in¬ 
dilazionabili programmi di 
emergenza ». 

Nuccio Marnilo 



A Taranto capoluogo 

Il PCI rafforza 
la posizione 
di primo Partito 

I cittadini hanno punito una DC arrogante e 
chiusa che da mesi paralizza le assemblee locali 

Dal nostro corrispondente j ‘uVVo 


Una manifestazione a Melissa: il PCI ha fatto registrare una nuova entusiasmante avanzata 


Le cifre delPesaltante avanzata comunista a Bari 


TARANTO. 22 

Nel qu.idio della generale 
avanzata temstrata dal PCI 
nell'Intel a piovutela di Ta¬ 
ranto spicca rentusiasmante 
successo che ì comunisti han 
no ottenuto nel oapo’.uoso. 
dove consolidano la posizio¬ 
ne di primo partito conqui¬ 
stata nelle regionali del 75. 
Al Senato il PCI ha ottenu 
to a Taranto 51.056 voti 
(42.6» con un incremento u- 
spetto al 72 del 5,97. La DC 
perde il 2.1 e passa dal 35 8 
al 33.7 non riuscendo nep 
pure questa tolta a portare 
al Senato il suo candidato 
Flessione de! PSI (dall’tt al 
7.7) menti e risultano netta¬ 
mente battuti ì neofascisti 
con una perdita del 0.27 
(dal 17.3 a 11.1) e del loio 
senatore II PCI — oltre al¬ 
l'elezione del suo candidato 
al Senato -- il regretano re¬ 
gionale Antonio Romeo, ot¬ 
tiene un successo entusia¬ 
smante alla Camera, con un 
balzo in avanti del 10.27 ri¬ 
spetto a'. 1972 e del 3.77 ri 
spetto alle regionali. Alla 
avanzato del PCI si contrap¬ 
pone un calo della DC del- 
1*1.0 rispetto a! 72 e dello 0.1 
rispetto alle regionali. Il di¬ 
stacco in termini numerici 
è di oltre 13 000 voti di van¬ 
taggio al PCI. che ne ha 
conquistati 63 603 (42.9) ri 
spetto ai 50 069 della DC 
(33.7). 

I fascisti confermano an¬ 
che alla Camera il loro ri¬ 


dimensionamento (9,3 n.MVt 
to al 14.2 del 72 e all’112 
delle regionali) Subiscono 
fle-.-uont i pattiti laici con 1! 
qu,i-i totale annullami nto 
rie! PLI I socialisti nei dono 
circa l'17 iispetto al 72 e 
il 2 , rispetto alle ìccinn ili 
con il 7.01 (8.1 nel 72; 8.9 
nel 75i. 

Il successo dei commiati 
nel capoluogo tonico e la con 
torma delta mescente fiducia 
che strati sciupio pm vasti 
del'a ponola/ione ripongono 
nella politica che il PCI por 
ta avanti a Incito na/miialr 
e loea’e M‘ anche la (limo 
strazione che la campagna 
rabbiosi condotta dalla DC 
con toni quarantotteschi e 
con forme di terrorismo psi¬ 
cologico (nelle quali si sono 
distinte soprattutto le gei ar¬ 
due ecclesiastiche) trova a 
Taranto sempre meno citta 
dini disposti ad abboccai e 
La lealtà e die la DC di 
Taianto tiene da oltie 3 me 
si nella più completa para 
lisi il Comune e la Piovin- 
cia per la .sua arroganza di 
potere e i>oi il suo rifiuto di 
sottostare alle pm demento 
ri nonne demoerat'che. 

Con il voto de! 20 giugno 
la grande maggioranza rie! 
l’elettorato di Taranto ha 
espresso una chiara volontà 
di rinnovamento die. questa 
volta, partendo dal dato po 
litico non potrà non avere 
a breve scadenza riflessi po 
sitivi anche sul piano ammi¬ 
nistrativo. 


Cosenza: da ogni quartiere 
da ogni Comune più voti al PCI 


In dieci anni il 9,3% in più 

Il grande spostamento a sinistra verificatosi il 15 giugno dell # an no scorso esce non solo confermato ma rafforzato dal voto di 
domenica -1 dati delle città capoluogo - Consistente il calo dei m issini - Complessivamente il PCI guadagna 2 seggi in Parlamento 


Dal nostro corrispondente 
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L’elemento che emerge con 
maggiore evidenza dai risul¬ 
tati elettorali della provincia 
di Cosenza è la massiccia, 
clamorosa avanzata del no 
stro partito che dagli 87.805 
voti delle precenti eiezioni 
politiche del 1972, pari al 
25.27 del corpo elettorale, 
possa agli attuali 131.670 voti 
e al 33.67. Un aumento net¬ 
to deli‘8.4% anche rispetto 
alle regionali dello scorso an¬ 
no che videro il PCI atte¬ 
stato soltanto al 25,97. 

E’ la prima volta in tutto 
le competizioni elettorali 
svoltesi a Cosenza dalla Li¬ 
berazione sino ad oggi che 
nello spazio di appena un 
anno il Partito registra un 
aumento casi rilevante dei 
propri consensi. L’avanzato 
comunista, naturalmente più 
accentuata nelle elezioni per 
la Camera dei Deputati (ai 
Senato l’aumento medio ge¬ 
nerale è stato intorno al 
5%), è stata uniforme in 


tutto il territorio provincia¬ 
le: in città, nei grassi come 
nei piccoli centri, nelle zone 
casiddette <« rosse » e in quel¬ 
le « bianche ». nei comuni 
di montagna e in quelli di 
pianura. 

Nella città di Cosenza, do¬ 
ve abbiamo ottenuto oltre 
16.000 voti e il 28.37. il no¬ 
stro Partito ha guadagnato 
soprattutto nei quartieri po 
polari del centro storico, di 
S. Vito Stadio e via Popilia 
diventando in quelle zone il 
primo partito. In provincia i 
successi più vistasi li abbia¬ 
mo ottenuti a Corighano Ca¬ 
labro (7517 voti), dove non 
solo ritorniamo od essere il 
primo partito ma addirittura 
conquistiamo la maggioran¬ 
za assoluta, ad Acri (6260 vo¬ 
ti). a Trebisacce (1006 voti), 
a Spezzano Albanese (2266 
voti), a Rossano (4825 voti). 
Rogiiano (1496 voti). Rende 
(2547 voti). Paola (2560 voti). 
Montano Uffugo <2139 voti). 
Longobucco <2039 voti). Luz- 
zi <2085 voti), Castrovillari 
(3237 voti). Cassano Ionico 


(2014 voti). Btsignano <2710 
voti». Politicamente assai im¬ 
portante è stato inoltre il 
grasso recupero del partito 
verificatasi a S. Giovanni m 
Fiore (5144 voti), dove sfio 
riamo addirittura la maggio 
ranza assoluta grazie anche 
all’apporto del voto degli 
emigrati, a Pedace. a Spezza¬ 
no Sila e in genere m tutta 
la fascia presila»». 

A fare le spese delia pode¬ 
rali avanzata del PCI sono 
stati la DC che a livello, pro¬ 
vinciale ha subito una fles¬ 
sione del 2.87 rispetto al 
1972 e dello 0.47 rispetto al¬ 
le regionali dello scorso an¬ 
no. la destra missino, i so¬ 
cialdemocratici. ì liberali e 
1 repubblicani i quali esco¬ 
no da questa battaglia elet¬ 
torale ancora di più ridi¬ 
mensionati. Una preoccupan¬ 
te flessione del 2.6% rispet¬ 
to al 72 e del 3.1% rispetto 
al 73 l’hanno subita pur¬ 
troppo anche i compagni so¬ 
cialisti. 


Dalla nostra redazione 
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11 risultato del voto per il 
rinnovo della Camera nelle 
grandi città cajmluogo della 
Puglia non consente dubbi. Il 
grande .spostamento a sini¬ 
stra del 15 giugno non solo 
esce confermato dui voto ma 
guadagna ulteriori consensi. 
In particolare il nostro par¬ 
tito avanza a Taranto. Brin¬ 
disi. Foggia. Bari. ri¬ 
spetto ai dati delle scorse 
regionali e in alcuni casi 
questo incremento è notevole. 
Il recupero «Iella Democrazia 
cristiana, sempre nelle gran¬ 
ili città, è ai di sotto «Iella 
media nazionale. In alcuni 
casi la Democrazia cristia¬ 
na perde ulteriormente. Ana- 


, Ioga alla tendenza nazionale 
la flessione del partito socia¬ 
lista mentre ì partiti «Iella 
cosiddetta - r . area laica » han¬ 
no subito un vero e proprio 
tracollo. Consistente anche 
l’erosione «lei voti missini. 

Diamo ora c;«|)oIuogo p>r 
capoluogo i risultati che ap- 
pa.ono più significativi. Ini¬ 
ziamo da Taranto. In questa 
grande città operaia il no¬ 
stro partito con il 42.!)% dei 
voti si riconferma primo par¬ 
tito guadagnando oltre il 107 
sulle politiche «lei 72 e il 
3.77 sul voto «lei 15 giugno. 
L;. Democrazia cr,stiano, che 
nel 72 era il partito che rac¬ 
coglieva i maggiori suffragi, 
cala al 33.7 |>erdoiido in per 
centuale 1*1.8 sul '71 c lo 9.2 
sul 15 giugno. Il partito di Al- 


mirante invece perde il 5 <■ 
dei consensi su! 72 e «oiifcr 
ma la tendenza allusioni 
gl.amento già presente nel 
voto delle regionali. 

A Brindai Li DC subisce 
rispetto alle regionali del 75 
il calo più consistente. Con 
l'attuale 31.57 la DC dimi¬ 
nuisce del 2.7 e pcnle la po¬ 
sizione finora inalterata «li 
primo partito. 1! PCI infatti 
con il 33.37 raggiunge il 
massimo dei constasi guada 
gnando sul 15 giugno oltre il 
5% «lei voti. D; una certa 
consistenza la flessione dei 
fase sti elle ottengono una 
riduzione «li 2 punti sul 15 
giugno. 

I «lati elettorali nguardan 
ti Foggia e la sua provincia 
indicano una nuova, sigmf.- 


«ativa avanzata del PCI che 
guadagna sul 1.5 giugno il 
3.6' « e il 5 - sul '71. A Fog¬ 
gia Città il PCI guadagna il 
3,-57 stille regionali 11 dato 
provinciale «là un recupero 
deU’1.37 della DC >ul 15 
giugno I» scudo crociato tilt 
tavui non raggiunge i voti 
del 72 rispetto ai quali su¬ 
bisce una Hess,«ine «lell'1.3%. 
Il PM. che perde 11.5', sul¬ 
le rcginnui, «-«nifi rm.t i con¬ 
sensi «lei 72 Costante «’• la 
tendenza al ridimensionameli 
to della forza «•!« ttoru’o «lei 
Moi anelito sociale clic perdo 
11.3', sul 1.5 gnigno e il 2.5 
sul 72. 

I! balzo del nostro partito 
rispdto a. voti del 72 a Ba¬ 
ri è clamoroso. LVIi-ttorato 
comunista è amia ntato in 


questi 4 anni nel capiluogo 
regionale del 9,3'•. Sui 15 giu 
no il PCI guadagna ancora 
177. li ricupero «iella DC sui 
voti del 72 è intorno al 37. 
Qui il MSI perde addirittura 
il 6.7% sul 72 e ;I 2,57 sulle 
regionali del 75. Di una cer 
ta consistenza la riduzione 
dellolettorato socialista: me 
no il 4.37 sul voto regiona¬ 
li 1 . I risultati d«*lla Camera 
a Lecce danno al nostro par¬ 
tito un incremento «lei 4.67 
sul già ottimo risultato del 
15 gnigno e un aumento ecce 
zionale rispetto a! 72: il 
1(1.47 in pai. Con 13 498 voti 
il PCI raggiunge m questa 
città il 247. Di DC. che a 
Lecce non aveva subito fles¬ 
sioni nel '75. aumenta in per¬ 


centuale de! .37. I socialisti 
decrese<ino r,spetto alle re 
gioii.ili del .37, Il Movimento 
sociaV perde m puocntua'c 
il 5.67 sul 72. Complessiva 
mente nella regione il Par 
r *o comuirsta guadagna <x>n 
quc>ti risultati 2 seggi in pm 
al Parlamento 
Ad una prima nnal.si «1*-1 
voto sembra accentuarsi una 
ulteriore erosione di voti a 
sinistra della DC. La st«--.s.i 
tendenza al recupero di quo 
sto partito nelle grandi citta 
pugl.i-u v di dimensioni in. 
non rispetto al dato inizio 
naie. Altrettanto s gmf cati 
va la flessione «loll’elcttora- 
tn missino, confermata da 
tutti i fiat, «lei capohmghi. 


L'esaltante avanzata del PCI in Sicilia/ CATANIA 


o. c. 


Reggio Calabria: in decine 
di Comuni il PCI supera la DC 


Dal nostro corrispondente 
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A Reggio Calabria e in prò 
vmcia i risultati elettorali del 
PCI sono entusiasmanti. Il 
voto del 15 giugno — che ave¬ 
va segnato, contrariamente al- 
l'amtamento del voto nazio¬ 
nale. un ristagno — è stato, 
ovunque, largamente supera¬ 
to. Lo sforzo, il sacrificio di 
centinaia di militanti, la pre¬ 
senza costante nelle '.otte per 
il lavoro, contro i! clienteli¬ 
smo e il malcostume, hanno 
prem.ato il PCI che si ricon¬ 
ferma. anche nella città d: 
Reggio Calabria, come la se¬ 
conda forza politica. In mol¬ 
ti comuni superiori ai cinque¬ 
mila abitanti. (Cau’.on.a. 
Gioiasn Ionica. Grotteria, 
Mammola. Manna dt Gioiosa, 
R oc cella. Sidemo. Cittanova. 
Palmi. Polistena. Rosarno. 
Sant'Eufenva. Taurianova. 
Motta San Giovanni) il PCI 
ha superato la DC. 

Notevole è stato il risultato 
raggiunto nella città di Reg¬ 


gio Calabria che ha supera¬ 
to il 26% nelle elezioni per il 
Senato <4% ;n p.ùi passan¬ 
do. poi, nelle elezioni per la 
Camera dei deputati ftal 18 
al 24%. Ancora più importan¬ 
te il risultato ragg.unto negl: 
altri comuni della provincia 
dove il PCI raggiunge il 31% 
de; voti con una differenza 
in p,ù r-spetto alle preceden¬ 
ti politiche e alle regionali 
dello scorso anno di circa set¬ 
te punti. Comp’essivamente. 
nella città e nella provincia 
d; Regg.o Calabria si è rag¬ 
giunto il 29.3% con un aumen¬ 
to med.o del 7%. 

Grand: manifestazioni spon¬ 
tanee d: entusiasmo s: sono 
già avute nelle frazioni popo 
lari della e.ttà e m numero¬ 
si centri: per sabato e dome¬ 
nica po: sono annunc.at. .n 
molti comuni manifestazioni 
e comizi indetti dal nostro 
partito. 

Scene d: sconforto in casa 
de a Reggio Calabria: le ul¬ 
time notiz.e sull'attribuzione 
delle preferenze danno per 


trombati gli on. Vince’.h. più 
volte sottosegretario, e Rea¬ 
le. A quanto pare nessun de¬ 
mocristiano della provincia 
di Reggio Calabria è stato e- 
letto. Un drastico ridimensio¬ 
namento ha avuto il Movi¬ 
mento sociale che perde il se¬ 
natore del collegio di Palmi 
e un deputato: Ciccio Fran¬ 
co. che si era ridotto a pie- 
tire voti per «non finire in 
galera -> ha perso oltre 18.500 
voti calando dal 38.5 a! 21.3%. 

I libera’.:, nonostante l’ac¬ 
quisto della « Regg.na » da 
parte di Matacena. si sono 
ridotti ai lumicino: analoga 
sorte è toccata ai socialdemo- 
crat.ci e ai repubblicani 

Con la sua splendida avan¬ 
zata nella città e nella pro¬ 
vincia di Regg.o Calabria, t! 
PCI s: conférma come una 
forza importante, come una 
decisiva componente nella 
battaglia por la crescita ci¬ 
vile e sociale delle nostre po 
polaziom. 

Enzo Lacaria 


È arrivato il 15 giugno 

Il nostro Partito registra un aumento poderoso e omogeneo i n città e in tutta la provincia — Stabile il PSI, in nettissimo 
calo il MSI che concede qualche voto alla DC — Una dichiarazione del compagno Quercini, segretario della Federazione 


Con questo servizio ini- ; 
ziamo la pubblicazione di | 
una serie di analisi sul j 
' contributo siciliano alla en- j 
tusiasmante avanzata del j 
Partito Comunista nelle | 
elezioni dei giorni scorsi. • 

Dal nostro corrispondente i 

CATANIA. 22 j 
Poderosa avanzata nella j 
provincia <h Catania rie! Par- J 
trio comunista che raggiunse 1 
in queste elezioni il I.vello più i 
alto superando anche il dato 
migliore del passato, cioè 
quello del '58. Al notevole 
progresso «le! PCI. clic rag¬ 
giunge il 28,0% (più 8 m per¬ 
centuale è inoltre da aggiun¬ 
gere il lieve progresso del . 


partito social.sta. con Io 0.4 
m più, <xi i r>sultat. corife 
culti dal partito rad.calc e 
da democrazia proletaria. 

Da sottol.neare inoltre il 
netto regresso de! Movimen 
to soc.ale s.a sui dati dello 
scorso anno che su quell: del 
le reg.onali dei '71. e delle 
politiche del '72: .1 raffronto 
con le pol.tiche dà un 7.47 ;n 
meno al partilo neofascista. 
E* questo pertanto un risii! 
tato che fa g.ust.zia degfi in¬ 
ganni. delle promesse e delle 
inutili atteso croate negli 
anni passali dal voto nero. 
Tengono invoco i repubblica¬ 
ni ed i socialdemocratici, as¬ 
sestati all'incirca sulle posi- 
z.oni del '71. D.mezzato il 
Partito liberale e inoltre lie¬ 


ve progresso della Domocra- 
zia cristiana. 

In provincia d; Catan.a s; 
accorciano pertanto notevol¬ 
mente le distanze ira il Par¬ 
tito comunista e la Democra¬ 
zia cristiana. 

Da r. leva re inoltre «die 
l’avan/ata coni.in.'ta è p.ut- 
tosio omogenea n tutte le 
zone «Iella provine.a: m-.ln c.t- 
ta. dove in alcun, quuri or. 
p rifer.ei d.venimmo .1 pn 
mo partito; nei comuni «bue 
c. s: trova all’opposizione «-d 
in tutti quelli dove il PCI c 
forza d: governo. In alcun: <!. 
essi si sfiora addirittura la 
maggiorala assoluta. 

Specchio del progres-o ge¬ 
nerale dei comunisti rasse¬ 


gna/onc «ie. ->-ggi .ill'assein 
bica reg.on.ilc ^.c.l mia che 
vec|e piteli/, ata la reppre 
seiitan/a calano-e del PCI di 
un deputato. 

L'n primo commento a cal¬ 
do è staio e c c>-<i .er. not¬ 
te dal M‘gri !... o «Iella f«de- 
ra/one del PCI. (buio Qirt 
c;n . « I.'elemento t v iden'c del 
n.vul’nto «i. Catan a — ha d. 
c.h.arato Qu.-rc.n. — è eie 
tutta la prona; .u. s .i .n c t- 
t«i che ne; connin . ha avuto 
il suo 15 g ugno. Infatti. <!o- 
lunquo vi è una grande avan 
zata «le! PCI su percentuali 
r spato al 72 del 7 8',. una 
b.K>na tenu’a de! PSI. una 
stasi della I4C sulle p)s z.o 
ni abbastanza ba->se che ave¬ 
va raggiunto allora, mentre 


si conferma la netta flesso¬ 
ne del mov invento soc ale che 
torna sulle percentuali tradì 
/.«inai: dell'estrema destra 
prima dell'ondata nera «lei 
71 72 ». 

< Con questo r,saltato -- 
pro'Cgue Quercia — il pra> 
pol.tico del PCI aumenta in 
modo dai vero consulente «si 
accanto ed al «I, la della le 
g.tt.ma soddisfa/o-u- di tut¬ 
ti ì comun.st: pr ri rasg.un 
ginn nto di questo tipo d. ri 
stillato, ••onl.nmo immed.ata- 
men’e la respmmb'l.tà ac- 
cre «cinta che deriva a! no¬ 
stro partito dai driver rap 
presentare ed espr.mere le 
asp.razioni d: una parte tan¬ 
to grande e crescente delle 


piixiìaziorn cutanos:. In mo 
do partico'arc nella c.tta di 
Catania il PCI ha un'avanza¬ 
ta ecce/onale che ei.m.na :n 
gran parte il momento diffi- 
c.V che il movimento operaio 
e d**mocrat co aveva dovuto 
attrai errare r>*M '71-72». 

« Im nostra ooni’nz.onc -- 
ha concluso .1 sogretar.o del¬ 
ia fedi ra/.one comunista — 
e che da questi risultati «!••!>- 
bano .sentir-,. incoraggiate 
tube le forze democratiche • 
antifasc.ste «• r.su’ti confer¬ 
mata la convinzione dei co¬ 
rnila--;. che l'unita dei cata- 
ne -,1 «leve essere la base p»r 
ivi'arc l'estrema destra per 
risolvere i problemi dramma- 
t e. di questa c.tta c di que¬ 
sta provincia ». 



TEMI arredamenti 


70124 Bar! 
Viale Salandra 

tomom 


■ - ~-*%*** v 


Utilizzale — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna¬ 
tilo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cucine 


70124 Bar! 

Viale Salandra 
Tftkfotifi oso mwi . 
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